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PREFAZIONE 


II  Comitato  per  le  Onoranze  a  U.  Aldkovaxdi  nel 

III  Centenario  dalla  sua  morte,  nella  prima  adu- 
nanza dell'  8  Maggio  1905,  accogliendo  le  varie 
proposte  intese  a  rendere  la  solenne  commemora- 
zione utilmente  feconda  di  perenni  frutti,  deliljerava 
che,  in  fine,  si  puìjblicasse  il  Resoconto  dell'  operato. 

Consentendo  tutti  sulla  importanza  di  una  tale 
pubblicazione,  non  esitai  ad  impegnarmi  di  prov- 
vedere efficacemente  e  per  tempo,  affinchè  anche 
quel  voto  potesse  essere  esaudito.  Per  la  generosa 
elargizione  di  S.  M.  il  Re  Vittorio  Emanuele  III 
e  per  l'efficace  contributo  del  Municipio  di  Bologna 
e  dei  Ministri  della  Istruzione  e  della  Agricoltura, 
sono  lieto  che  sia  stato  possibile  di  condurre  tutto 
a  buon  fine. 


VI 


PREFAZIONE 


La  pubblicazione  degli  Atti  del  Comitato  varrà 
a  giustificare  il  ritardo  di  due  anni  per  la  celebra- 
zione delle  Onoranze,  e  gioverà  altresì  a  far  meglio 
apprezzare  i  sentimenti  e  V  opera  efficace  di  quanti 
contribuirono  in  vario  modo  per  la  felice  riuscita 
di  quella  festa  mondiale. 

Sciolto  il  Comitato  e,  con  supremo  atto  di  fi- 
ducia, incaricato  di  provvedere  a  tutto  ciò  che  re- 
stava da  farsi,  pregai  il  prof.  cav.  Sorbelli  a  volermi 
prestare  l' opera  sua  intelligente  ed  efficace.  A  lui, 
già  attivissimo  segretario  generale  del  Comitato, 
affidai  la  descrizione  delle  feste  felicemente  riescite, 
e  dei  suoi  consigli  e  della  impareggiabile  sua  ocula- 
tezza mi  valsi  perchè  questa  pubblicazione  riescisse 
degno  ricordo  del  grande  avvenimento. 


IL  PEESIDENTE  DEL  COMITATO 

G.  CAPELLINI. 


PREPARAZIONE 


COSTITUZIONE  DEL  COMITATO 

E  SUE  PKOPOSTE. 


I  /ella  opportunità  di  ricordare  iu  Italia  e  all'  Estero 
Ulisse  Aldrovandì,  approfittando  della  ricorrenza  del 
terzo  Centenario  dalla  sua  morte,  più  volte  e  da  tempo 
avevo  avuto  occasione  di  intrattenermi  particolarmente 
col  conte  Nerio  Malvezzi  egregio  cultore  di  Storia  patria 
e  uno  degli  illustri  discendenti  dell'immortale  Natu- 
ralista. 

Contrastato  dal  vivo  desiderio  che  Bolognji  non 
dimenticasse  che  i  musei  di  Storia  naturale  della  sua 
Università  ebbero  origine  col  dono  cospicuo  dell'Aldro- 
vandi  aUa  sua  diletta  Città  natale  e  prevedendo  come 
avi'ci  dovuto  prestare  in  larga  misura  l' opera  mia  qua- 
lora si  fossero  decretate  onoranze  a  chi  pel  primo  aveva 
pronunziato  la  parola  Geologia,  mi  tenevo  in  giusto 
risei'bo  e,  senza  preoccupazioni,  vedevo  avvicinarsi  la 
data  memorabile. 

Tj'8  aprile  1905  il  marchese  Giuseppe  Tanari  Sindaco 
di  Bologna,  con  lettera  nobilissima,  annunziava  che  la 
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Giunta  municipale,  ricorrendo  il  terzo  centenario  dalla 
morte  di  Ulisse  Aldrovandi  aveva  creduto  opportuna 
la  costituzione  di  un  Comitato  che  avvisasse  al  miglior 
modo  di  tradurre  in  atto  le  onoranze  che  a  quel  Grande 
intendeva  tributare  la  città  la  quale  al  vanto  di  avergli 
dato  i  natali,  aggiungeva  quello  di  essere  stato  testimo- 
nio della  sua  luminosa  sapienza  e  insuperabile  operosità. 

Invitando  cittadini  e  professori  a  voler  far  parte  di 
quel  Comitato,  l'egregio  signor  Sindaco  chiedeva  intanto 
la  loro  adesione  alla  nobilissima  iniziativa. 

Invitati  furono  i  seguenti  dei  quali  la  nota  accom- 
pagnava la  lettera  d'invito. 

Conte  dott.  Luigi  Aldrovandi  —  pi'of.  Antonio  Bal- 
dacci  —  prof.  Francesco  Bertolini  —  canonico  Luigi 
Breventani  —  prof.  Eduardo  Brizio  —  prof.  sen.  Gio- 
vanni Capellini  —  prof.  sen.  Giosuè  Carducci  —  conte 
dott.  Francesco  Cavazza  —  prof.  Alfredo  Gavazzi  — 
prof.  Giacomo  Ciamician  —  dott.  Giambattista  Co- 
melli  —  prof.  Emilio  Costa  —  prof.  Carlo  Emery  — 
dott.  Lodovico  Frati  —  prof.  Alessjindi'o  Chigi  — 
dott.  Olindo  Guerrini  —  Giovanni  Livi  —  prof.  Do- 
menico Majocchi  —  conte  dott.  Xerio  Malvezzi  — 
prof.  Oreste  Mattirolo  —  dott.  Adolfo  Merlani  — 
prof.  Fausto  Morini  —  prof.  Vittorio  Puntoni  —  Al- 
fonso Rubbiani  —  dott.  Albano  Sorbelli  —  prof.  Dio- 
scoride  Vitali. 

Con  altra  lettera  circolare  il  signor  Sindaco  convo- 
cava i  membri  del  Comitato  pel  dì  4  maggio  nella 
residenza  municipale  per  l'insediamento  del  Comitato 
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medesimo;  di  guisa  che  nella  esatta  ricorrenza  del 
III  Centenario  dalla  morte  di  Ulisse  Aldrovandi,  appena 
si  iniziavano  le  Onoranze  commemorative  con  la  co- 
stituzione definitiva  del  Comitato  al  quale  la  città  affi- 
dava l'onorevole  incarico  di  escogitarle  ed  effettuarle. 

Il  Sindaco,  con  nobilissime  parole,  dopo  avere  rin- 
graziati i  membri  eletti  che  unanimi  avevano  l'isposto 
all'invito  da  esso  fatto  in  nome  anche  della  (xiunta 
municipale,  si  congedava,  e  l'Assessore  per  l' Istruzione 
assumeva  temporariamente  la  presidenza  di  quella 
prima  aduujinza  al  fine  di  addivenire  alla  elezione  delle 
cariche. 

Acclamati  pr(\sidenti  di  onore  il  Sindaco  di  Bologna 
marchese  G.  Tanari  e  il  Rettore  della  Università  comm. 
prof.  V.  Puntoni,  per  schede  segrete  si  procedette  alla 
nomina  del  presidente  effettivo. 

Tja  mia  scheda  designava  il  conte  Nerio  Malvezzi, 
ma  poiché  per  voto  nnaninuMui  era  imposto  l' altissimo 
ufficio  ch(^  ritenevo  di  gran  lungo  superiore  alle  mie 
forze,  dovetti  c(^d(M'e  alle  cortesi  insistenze  in  nome 
della  città  e  della  Università  e  acconsentii  di  dirigere 
i  lavori  del  Comitato  Aldrovandiano.  L'Assemblea  con 
un  pi-inio  atto  di  tiducia  vei'so  il  Pi-esidente  desiderò 
che  tacessi  proposte  i)er  la  nomina  delle  altre  cariche  ; 
dopo  breve  interruzione  furono  eletti  per  acclamazione  : 

Vice  presidenti: 

Merlani  dott.  Adolfo,  Assessore  per  la  P.  I. 
Malvezzi  conte  dott.  Nerio,  Deputato  al  Parlamento. 
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Segretari  : 

Frati  dott.  Lodovico 
Ghigi  prof.  Alessandro 
Sorbelli  dott.  Albano. 

Inoltre,  per  la  più  facile  e  rapida  attuazione  del  man- 
dato, dalla  assemblea  fu  eletto  un  8otto  comitato  com- 
posto dei  seguenti  membri: 

Brizio  prof.  Eduardo 
Ciamician  prof.  Giacomo 
Costa  prof.  Emilio 
Emery  prof.  Carlo 
Livi  cav.  Giovanni 
Majocclii  prof.  Domenico 
Morini  prof.  Fausto 
Eubbiani  cav.  Alfonso 

Neil'  adunanza  plenaria  dell'  8  maggio  si  trattò  della 
forma  delle  onoranze  che  si  sarebbero  potute  preparare 
e  anzitutto  si  pensò  al  discorso  commemorativo.  La 
prima  proposta  fu  per  il  benemerito  patrizio  conte  Ne- 
rio  Malvezzi;  ma  questi  non  avendo  potuto  accettare 
l' onorevole  incarico,  il  presidente  propose  che  ad  oratore 
per  la  cerimonia  inaugurale  fosse  eletto  il  professor 
Emilio  Costa,  noto  per  le  sue  ampie  e  varie  ricerche  in- 
torno all'  Università  di  Bologna  nel  secolo  XYI  ;  ed  egli, 
cedendo  alle  vive  unanimi  insistenze  dei  colleghi  del 
Comitato,  accettò  di  trattare  di  U.  Aldrovandi  e  dello 
Studio  bolognese  nel  secolo  XYI. 
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Fu  deliberato  di  pubblicare  un  catalogo  ragionato  dei 
manoscritti  e  delle  pubblicazioni  a  stampa  del  sommo 
naturalista,  di  ricostituire  il  suo  museo  con  quanto  si 
sarebbe  ancora  potuto  trovare  nei  musei  di  Bologna  e 
casualmente  anche  ;iltr<)ve,  di  coniare  una  medaglia 
conniK^morativa,  di  ])ul)blicare  un  volume  di  memorie, 
d'apporre  lapidi  nella  casa  ove  Ulisse  nacque  e  uiorì  e 
ove  per  opera  sua  fu  il  primo  Orto  botanico  di  Bologna, 
e  di  invitare  tutte  le  principali  Università,  Accademie  e 
Istituti  scientifici  del  mondo  a  prender  parte  alle  ono- 
ranze del  Gi'ande  bolognese  che  meritò  di  essere  para- 
gonato ad  Aristotele. 

Tracciate  così  le  linee  principali  del  pi'ogi*ainma  delle 
Onoranze  Aldrovandiane,  occoi-reva  pensare  sollecita- 
m(^nt(^  alla  distribuzione  del  la  voi-o,  alla  scelta  del  locale 
per  il  ricostituendo  museo,  ai  mezzi  indispensabili  per 
tutto  realizzarci;  ma  ginnti  ormai  alla  fine  del  1905  col 
solo  atfidanu^nto  di  un  modesto  (Muitributo  da  parte  del 
Municipio  di  Bologna,  mentre  si  poteva  prevedere  che  le 
pi'ogettate  onoranze  [)ei'  essere  adeguatannuite  realiz- 
zate, avi-ebbero  richiesto  tempo  non  bi'eve  e  somma  (co- 
spicua, fu  deliberato  che,  non  essendo  stato  possibile  di 
commemorare  U.  Aldrovandi  il  4  maggio  UK)5,  ossia 
esattamente  alla  scadenza  del  III  Centenai'io  dalla  sua 
morte,  si  poteva  differire  al  UK)7  la  celebrjizione  delle 
decretate^  Onoi'anze,  fissando  per  medesime  una  data 
arbitraria,  il  memorabile  XII  giugno  che  nel  1888  era 
stato  pure  scelto  per  la  celebrazione  dell' Vili  cente- 
nario dalle  origini  dello  Studio  bolognese. 
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Fu  altrefsì  deliberato  di  proporre  al  signor  Sindaco 
la  nomina  di  membri  corrispondenti  per  aiutare  il  Comi- 
tato e  per  meglio  far  noto  a  tutto  il  mondo  scientifico 
quanto  si  preparava  in  Bologna  per  commemorare  Ulisse 
A  Idrovandi. 

Proposti  dalla  presidenza,  furono  all'  unanimità  eletti 
i  corrispondenti  e  inoltre  furono  aggregati  al  Comitato 
il  dott.  Carlo  Fornasini  e  l'avv.  Masetti  che  fu  incari- 
cato deir ufficio  di  Tesoriere;  cosicché  il  Comitato  ri- 
mase così  definitivamente  composto: 

Presidenti  Onoraki 

IL  SINDACO  DI  nOLOGNA  IL  KKTTOUE  DKLL'  UNIVERSITÀ 

March.  GIUSEPPE  TANARI  Prof.  VITTORIO  PUNTONI 

Deputato  al  Parlamento 

Presidente  Effettivo 

Prof.  GIOVANNI  CAPELLINI 

Seiiiitoie  del  Regno 
Vicepresidenti 

Conte  dott.  FILIPPO  BOSDARI  Conte  dott.  NERIO  MALVEZZI 

Assessore  per  la  Pubblica  Istruzi(me  l^eputato  al  Parlamento 

Conte  dott.  Luigi  Aldroyandi  -  Prof.  Antonio  Baldacci  -  Prof.  Fran- 
cesco Bertolini  -  Prof.  Eduardo  Brizio  -  Prof.  sen.  Giosuè  Carducci 

-  Conte  dott.  Francesco  Gavazza  -  Prof.  Alfredo  Gavazzi  -  Prof.  Gia- 
como GiAMiciAN  -  Dott.  Giambattista  Comelli  -  Prof.  Emilio  Costa  - 
Prof.  Carlo  Emery  -  Dott.  Carlo  Fornasini  -  Dott.  Olindo  Guerrini  - 
Giovanni  Livi  -  Prof.  Domenico  Maiocchi  -  Prof.  Oreste  Mattirolo  - 
Dott.  Adolfo  Merlani  -  Prof.  Fausto  Morini  -  Prof.  sen.  Augusto  Righi 

-  Alfonso  Rubbiani  -  Prof.  Dioscoride  Vitali. 

Segretario  Generale 
Dott.  ALBANO  SORBELLI 
tesoriere  segretari 
Avv.  NAPOLEONE  MASETTI  Dott.  LODOVICO  FRATI 

Prof.  ALESSANDRO  GHIGI 
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A  Membri  corrispondenti,  che  furono  divisi  in  Italiani 
e  stranieri,  si  nominarono  le  seguenti  illustri  persone: 

.M  K.MH1M  COKKISl'ONDKNTJ. 
ITALIANI 


Ali.lrcs  inof.  Angelo.  l';nni;i 
Arcaiifti'li  prof.  Gioviiiiiii,  l'isa 
AA'etta  prof.  Carlo,  Panna 
Baooarini  prof.  Pas  niale,  T'irciizc 
Beci-ari  dott.  E<loanlo,  Firenze 
Belli  prof.  Saverio,  Caf^liari 
Belliieci  prof.  Giuseppe,  l'erut;ia 
Borzi  prof.  Antonino,  Palermo 
Briosi  prof.  Giovanni,  Pavia 
BtiHcaglioni  prof.  Luigi,  Sassari 
Canierano  prof.  Lorenzo,  Torino 
Cavara  ])rof.  Fridiano,  Naiioli 
Cennenati  ])r<)f.  Mario,  Roma 
Cnlidiii  pnil'.  (Jiiiseppe,  Roma 
De  Liucnzo  piof.  Giuseppe,  Catania 
De  ioni  proC.  (iianil.attista,  Modena 
Di  Ste  fano  |inil'.  (iliosanni,  Palermo 
Doliiii  doti.  Anlonio,  Napoli 


Doiia  marcii,  sen.  Giacomo,  Genova 
Ficalbi  i>rof.  Eugenio,  Pisa 
Giglioli  prof.  Kurieo,  Firenze 
IsNol  prof.  Arturo,  Genova 
Lioy  sen.  jìrof.  Paolo,  Vieeuza 
Massalongo  piof.  Caro,  Ferrara 
Meseliiuelli  dott.  Luigi,  A'ieenza 
Monticelli  prof.  Francesco,  Xapoli 
Nicotra  prof.  Leopoldo,  Messina 
Paolncei  prof.  Luigi,  Ancona 
Pavesi  prof,  l'ietro,  Pavia 
Penzig  ])rof.  Ottone,  Genova 
Pirotta  prof.  Romualdo,  Roma 
Sacca rdii  ])rof.  Pierandrea,  Padova 
Salvadori  prof.  Touunaso,  Torino 
Tassi  ])rof.  Flamin'o,  Siena 
ViiiMSsa  de  Regny  prof.  Paolo,  Perugia 


STl.'ANIKKI 


Agassiz  idof.  -Messandro,  New  (Cambridge 

Balfoiir  prof.  Isacco,  Kdindmrgo 

Houle  jirof.  Marcellino,  l'arigi 

Drude  prof.  Oscar,  Dresda 

Fischer  de  Waldlieim  prof.  A.,  Pietroburgo 

Frazer  dott.  Persifor,  Filadellia 

Fries  i)rof.  Tli.,  Upsala 

Gandry  prof.  Albeito,  Parigi 

(iredilla  i)rof.  Federico,  Madrid 

Haeekel  prof.  Ernesto,  .Iena 

Hoolicr  Dalton  (Sir)  Giuseppe,  Herksliire 

.Jansc  prof.  \.  M.,  Leida 

Laiikestcr  prof.  K.  R..  Londra 

Lignier  jirof.  Ottavio,  (  aen 

I.iversidge  i>r(d'.  Arcliibaldo,  Sydiu'y 

Loeve  prof.  K.,  Tokio 

Ma.liid  Moreno  prof.  .Jose,  Madrid 

iMassart  prof,    i'.,   lirux.  ll.s 

Morris  imif.  I).,  Kew 

Muller  prof.  Ferdinando,  Melbourne 

Nathorst  prof.  A.,  Stoccolma 


Olio  prol.  K..  Tol<io 
Oiidemans  dott.  C,  Amsterdam 
Pereira  Contiiilio,  prof.,  Lisliona 
Pfert'er  i>rof.  (iuglielnio,  Li))sia 
Radlkofer  Lodo\i(0,  Monaco 
Rothrock  prof.  1.  T.,  Filadellia 
Sehwendener  jirof.  Simone,  Berlino 
Solms-LaubacU  prof.  I.  E.,  Strasburgo 
Spegazzini  puif.  C  irio,  Buenos  Ayres 
Stephanesco  prof.  Gregorio,  Bucarest 
Strassburger  prof.  Ed.,  Bonn 
Trelease  prof.  W.,  S.'  Louis 
Treuli  dott.  Melcli.,  Buiteiizorg 
Van  Beneden  i>rof.  Edoardo,  Liège 
Van  Tieghem  prof.  F.,  Parigi 
Veleuovsky  ju-of.  Giuseppe,  Praga 
^'illada  prof.  Enuinuele,  Messico 
Ward  prof.  F.  Lester,  Washington 
Wariiiing  iirof.  Eugenio,  Coiienhagen 
Wiesner  prof.  (Jinlio,  Vienna 
Wittrock  dott.  V.,  Stoccidma 
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Per  collocare  il  ricostituendo  Museo  Aldrovandiano 
occorreva  trovare  locale  conveniente,  e  la  R.  Accademia 
delle  Scienze  fu  lieta  di  concedere  a  tal  fine  la  magnifica 
sala  detta  di  Benedetto  XIV  stata  fino  allora  occupata 
dal  gabinetto  di  fisica,  da  breve  tempo  trasportato  nel 
nuovo  Istituto.  E  con  plauso  fu  accolta  la  bella  proposta 
del  professore  Emilio  Costa  per  la  costituzione  di  un  Co- 
mitato speciale  per  la  Storia  dello  Studio  bolognese 
dalle  sue  origini  insino  ai  dì  nostri  e  si  avvisò  al  modo 
col  quale  anche  la  nuova  Istituzione  avrebbe  dovuto 
contribuire  operosa  per  le  onoranze  a  U.  Aldrovandi. 

La  proposta  di  invocare  1'  Alto  Patronato  di  S.  M.  il 
Ke  Vittorio  Emanuele  III  fu  accolta  con  plauso  dal  Co- 
mitato come  arra  sicura  che  esso  ne  avrebbe  tratto  inco- 
raggiamento e  fiducia  di  poter  tutto  condurre  a  buon  fine. 

Il  conte  Nerio  Malvezzi,  in  quel  tempo  Ministro  per  la 
Agricoltura,  Industria  e  Commercio,  anche  a  nome  del 
Presidente  essendosi  fatto  interprete  del  voto  del  Comi- 
tato, l'Augusto  nostro  Sovrano  benignamente  degna  vasi 
di  accordare  il  suo  Alto  Patronato  alla  celebrazione  del 
III  Centenario  dalla  morte  di  Ulisse  Aldrovandi,  e  il  Mi- 
nistro della  Real  Casa  comunicava  a  S.  E.  il  conte  Mal- 
vezzi con  queste  nobili  parole  la  sovrana  concessione. 

«Roma,  li  17  Gennaio  190G. 

«  Mi  è  stato  ben  gradito  apprendere  dalla  ricevuta 
Nota  di  V.  E.  il  proposito  formato  dalla  distinta  Com- 
missione cui  è  a  capo  l'onorevole  Senatore  Capellini 
di  commemorare  in  Bologna  nel  venturo  anno  il  III  Cen- 
tenario della  morte  di  Ulisse  Aldrovandi,  e  colla  più 
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viva  soddisfazione  ho  rilevato  che  S.  M.  il  Re,  acco- 
gliendo il  voto  da  V.  E.  fatto  palese  in  nome  della  pre- 
fata Commissione,  si  degnava  benignamente  conferire 
alla  progettata  commemorazione  l'Alto  Suo  Patronato. 

«  L'Angusto  Sovrano  a  meglio  attestare  il  cordiale 
Suo  interesse  alla  nobile  iniziativa,  mi  ha  ora  affidato 
r  onorevole  incarico  di  confermare  ufficialmente  a  Y.  E. 
la  benevola  sua  adesione  alle  divisate  onoranze,  nella 
piena  fiducia  eh'  esse  non  solo  costituiranno  degno  tri- 
buto verso  l'illustre  scienziato,  vanto  della  dotta  Bolo- 
gna, nui  avi  anno  ancora  il  [)ratico  effetto  di  promuovere  i 
savi  provvedimenti  di  riordinamento  scientifico. 

«  Corrispondendo  pertanto  alla  domanda  che  Ella  mi 
rivolge,  mi  fo  doverosa  premura  di  significarle  che 
V.  E.  ben  potrà,  quando  lo  voglia,  annunciare  agli 
egregi  componenti  la  Commissione  e  al  Sindaco  di 
]5()logna  r  adesiva  determinazione  Reale  a  cui  l'Augusto 
Sovrano  lia  voluto  aggiungere  i  migliori  Suoi  auguri 
pel  felice  risnltato  delhi  commendevole  impi-esa  e  i  più 
vivi  Suoi  ringraziamenti  pel  cortese  atto  d' omaggio  e 
di  devozione  che  la  spettabile  Commissione  ha  voluto 
rendergli  colla  ben  accetta  sua,  offerta. 

«  Nel  comi)iei  e  cosi  Talta  graziosa  Volontà,  pregiomi 
porgerle.  Signor  Ministro,  gli  atti  della  mia  più  distinta 
osservanza 

«  n  Ministro 

«  p'rmafo:  E.  Ponzio  Vaglia.  » 

«  A  Sili!  EcccUcn/n 
«  n  conte  NKHIO  MALVE/ZI 
«  Ministro  Iter  rAj^iicolInra,  Indnatria  e  CoinnicTcio 

Roma  » 
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Il  Comitato  per  la  Storia  dell'  Università  di  Bologna 
defìniti\ amente  riesci  composto  come  segue: 

Brandileone  prof.  Francesco  —  Breventani  caii.  prof. 
Luigi  —  Brini  prof.  Giuseppe  —  Brizio  prof.  Eduardo 

—  Brugi  prof.  Biagio  —  Capellini  sen.  Giovanni  —  Cia- 
mician  prof.  Giacomo  —  (V)sta  prof.  Emilio  —  Emery 
prof.  Carlo  —  Falletti  prof.  Pio  C-arlo  —  Favaro  prof. 
Antonio  —  Frati  dott.  Lodovico  —  Gaudenzi  prof.  Au- 
gusto —  Ghigi  prof.  Alessandro  —  Livi  Giovanni  — 
Majocchi  prof.  Domenico  —  Malagola,  prof.  Cai'lo  — 
Malvezzi  conte  dott.  Nerio  —  Masetti  avv.  Napoleone 

—  Merlani  dott.  Adolfo  —  Morini  prof.  Fausto  —  Nardi 
dott.  Luigi  —  Orioli  dott.  Emilio  —  Puntoni  prof.  Vit- 
torio —  Ivicci  dott.  Corrado  —  Righi  prof.  sen.  Augusto 

—  Rubbiani  Alfonso  —  Sighinolfi  dott.  Lino  —  Ta- 
massia  prof.  Nino  —  Tanari  marchese  Giuseppe. 

E  poiché  era  stato  deliberato  che  di  quel  Comitato  o 
Commissione  dovessero  far  parte  tutti  i  membri  del 
Sotto  Comitato  Aldrovandiano,  anche  questa  volta  chi 
dirigeva  i  lavori  per  le  onoranze  al  filosofo  naturalista 
dovette  cedere  alle  vive  istanze  dei  colleghi  ed  assu- 
merne temporaneamente  la  presidenza. 
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INVITI 

Non  prima  del  gennaio  era  stato  possibile  di  inviare 
le  lettere  di  invito  ai  Corpi  scientifici  perchè  dispones- 
sero per  fai'si  rappresentare,  o  facessero  adesione  alla 
gninde  coniineiiiorazione  :  furono  invitate  in  nome  del 
Comitato  le  seguenti  Università,  Accademie  e  Istituti 
scientifici  superiori. 


UNIVERSITÀ 


Ab.-nU-tii 

Uouai 

Ithaea 

Padova 

Adelaide 

Dublino 

Kasan 

Palermo 

Aix  eu  Prov. 

Duiiedin 

Kiel 

Parigi 

Aiiistenliiin 

Diirliani 

Kolozsvar 

Ann  Arbor 

Edimburgo 

Kònigfiberg 

Pavia 

Atene 

p:rfurt 

Leida 

Perugia 

Ualtìniora 

Eriaugeu 

Leniberg 

Pietroburgo 

IJasilea 

Ferrara 

Liège 

Fisa 

HerliiH» 

Filadelfia 

Lille 

Praga 

15. ina 

Firenze 

Lij)sia 

Princeton 

Koio-iia 

Friburgo 

Poma 

Koniliay 

Gahvay 

Louvain 

Kostocli 

Jionn 

Gand 

Lund 

S.i  Andrews 

Bordeaux 

Genova 

Lyon 

Salamanca 

fJiesscn 

Macerata 

Santiago 

HnixelleB 

Ginevra 

Madrid 

Sassari 

IJneaiest 

GlaNg»)w 

Maneliester 

Siena 

l{uda]Mst 

Gottinga 

Marhnig 

Strasburgo 

i5iien<is  Aires 

(iranada 

Messina 

Sydney 

Ca^^liari 

(ira/. 

Milano 

Tolosa 

(  'anil)ii(l;fe 

(ireitswaid 

Modena 

'l'orino 

Carnei  ino 

(ironingen 

Monaco 

Tul)iuga 

(  'atania 

Halle 

Montpellier 

Upsala 

("liarkott' 

Hartford 

Mosca 

Urbino 

ChristiaTiia 

Heidelberg 

Xeucliàtel 

Ltreclit 

Coiiubra 

Helsingfors 

New  Brunswicli 

Vienna 

Copenafjlien 

Jaesy 

New  Haven 

Virginia 

Cork 

Jena 

New  York 

Wellington 

Craeovia 

Jowa  City 

Oxford 

Wiirzburg 

Uori>at 

Innsbruek 

Oviedo 

Zurigo 
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ACCADEMIE  E  ISTITUTI  SCIENTIFICI. 


Adelaide  —  Royal  Society. 
Amburgo    —    Deutsche  Gesellscliaft 

fili-   Geschiclite   der   Mediziu  uud 

Nutui-wisseiiscliaften. 

Amsterdam  —  K.  Zool.  Genootschap. 
Anversa  —  Société  E.  de  Zoologie. 

Arezzo  —  E.  Accademia  di  Scieuze 

Lettere  ed  Arti. 
Ateue  —  È  eu  Aténais  epistemoniké 

Etairecà. 

Aiixerre  —  Société  des  Sciences  liist. 

et  nat.  de  l'Youne. 
Baltimora  —   Maryland   Acadeiny  of 

Sciences. 

Barcelona  —  E.  Academia  de  Cien- 

cias  y  Artes. 
Basilea  —  Naturforsclier  Gesellscliaft. 

Batavia  —  K.  Natnnrkimdige  Veree- 
niging. 

Belgrado  —  Académie  des  Sciences. 

Bergamo  —  E.  Atenoo  di  Scienze,  Let- 
tere ed  Arti. 

Berlino  —  Akademie  derWissenscliaften. 

Berlino  —  Deutsche  botanisclie  Gesell- 
schaft. 

Berlino  —  Berliner  Gesellschaft  fiir 
Geschichte  der  Naturwissenschaft 
nnd  lledizin. 

Berna  —  Xaturforscliende  Gesellschaft. 
Besancon  —  Académie  des  Sciences. 
Bogota  —  Academia  Colombiana. 

Bologna  —  E.  Accademia  delle  Scienze 

dell'  Istituto. 
Bombay  —  E.  Asiatic  Society. 
Bordeaux  —  Société  des  Sciences  phys. 

et  nat. 

Bordeaux  —  Société  Linnéenne. 


Boston  —  American  Academy  of  Arts 
and  Sciences. 

Brescia  — ■  L'Ateneo. 

Bruxelles  —  Académie  royale  des 
Sciences. 

Bruxelles  —  Société  Zoologique. 

Bruxelles  —  Société  royale  de  Bota- 
niijue  de  Belgitjue. 

Bucarest  —  Academia  Eomana. 

Budapest  —  Kgl.  Ungarische  Gesell- 
scliaft fiir  Naturwissenschaften. 

Budapest  —  Akademie  der  Wiseen- 
schaften. 

Caen  —  Société  Linnéenne  de  Nor- 
mandie. 

Calcutta  —  Asiatic  Society  of  Beugal. 

Caracas  —  Academia  Venezolana. 

Catania  —  Accademia  Gioenia  di  Scieu- 
ze naturali. 

Charkow  —  Naturforsche  Gesellschaft. 

Cliristiania —  Gesellschaft  der  Wissen- 
scliaften. 

Chicago  —  Academy  of  Sciences. 

Copenaglien  —  K.  Diin  Gesell.  der 
Wissenschaften. 

Chur  —  Naturforscbende  Gesellschaft 
Graubiìndens. 

Cordova  —  Academia  nacional  de 
Ciencias. 

Dorpat  —  Naturforscher  Gesellschaft. 

Dresda  —  Academia  Caesarea  Leopol- 
dina Carolina.  Naturae  curiosorum. 

Drontheim.  —  Gesellschaft  der  Wis- 
senschaften. 

Dublino  —  K.  Iriscli  Academy. 

Dublino  —  E.  Zoological  Society. 

Dunkerque  —  Société  pour  l'encourage- 
ment  des  Sciences,  Lettres  et  Arts. 
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Ediiiihmgo  —  J{<)tiuiical  Society. 

Edimburgo  —  Sfotfisi'li  Njitiiral  Hi- 
story  Society. 

Edimburgo  —  lì.  Society  of  Edinburg. 

Filadelfia  —  Academy  of  Sat.  Sciences. 

Filadelfia  —  Zoological  Society. 

Firenze  —  K.  Accademia  Econcuiiico 
Agraria  dei  Georgofili. 

Firenze  —  Società  botanica  italiana. 

Firenze  —  Società  ciitiiiiiulonica  ita- 
liana. 

Firenze  —  Società  italiana  di  Antro- 
pologia . 

Foix  —  Société  Ariègeoiise  des  Sciences. 

Francoforte  sul  Jleno  —  Senckenber" 
gische  uaturforscli.  Gesellscliaft. 

Genova  —  Museo  civico. 

Gieeeen  —  Oberliessisclie  Gesellsdiaft 
fiir  Xatur-und  Heilkunde. 

Ginevra  —  Institut  Genev.  do  Scien- 
ces et  Lettres. 

(iinevra  —  Société  I[clv(''ti(iiiedes  Scien- 
ces naturelics. 

Glasgow  —  K.  l'liil(»s(ijiliic;il  Society. 

fJotcborg  -  1\.  \'<  tci)sk,i|is  (xli  \'iil(T- 
liets-Saiiiliallcf . 

Groningen  —  Natnriir  Kiiiidig  (ù  iidot- 
Kcliap. 

(!n:itcni!ll.i     -  Acildciiiia  (Hialcmnllci;!. 

llaailcMi       Ibdlandsclic  Maals.  liappi.j. 

llabana  —  Academia  de  Ciencias  me- 
dicai, fisicas  y  uaturales. 

Halifax  -  Xova  Scolili  liisliliitr  of 
iiatiiial  Sriciicc. 

Halle  i>copoliliiiis(  li  -  CiroliiiisclM- 

Akadcmic. 

Ilclsingfors  -  Socictas  Scieiitiariim 
Fennica. 

Hermannstadt  —  Siebcubiirgisclic  Ve- 

rein  fiir  Naturwissenscluiften. 
Iiidianopolis  —  Imliana  Acad.  of  S<'ien- 

CCH. 


I  Jassy—  Société  scientifiiiue  et  littéraire. 
1     Jassy  —  Société  des  Médecins  et  des 

natiualistes. 
I     Jena  —  Anatomisclie  (it-x  ilsilnifl. 
j     Jekaterineiiburg  —  Sociétc'  uinalienue 

d'  aniiiteurs  des  Sciences  naturelles. 
J«)liaiines1)iirg  —  Geidogical  Soi  ictyof 

Soutli  Africa. 
Kiew  —  XatnrforKclicr  Gesellsdiaft. 
Klagenfurt.     -  Gescliiclifsverein  und 

Naturwissenscliaftl.  Verein. 
Lille  —  Société  géologicpn-  da  Nord. 
Lille  —  Société  des  Sciences. 
Lima  —  Academia  Peruana. 
Lione  —  Acadéniie  de  Lyon. 
Lione  —  Société  d'Agriculture,  Histoire 

naturelle  et  Arts. 
Lij)KÌa  —  Kgl.  Siidisisclie  (Jcsellscliaft 

ilei-  Wissenscliaften. 
Lisbona  -  Academia  lieal  «l.is  Sciencias. 
Londra  —  Zoological  Society. 
Londra  —  K.  liotanic  Society. 
Londra  —  Hritisli  Association  for  tlie 

advancement  (»f  siences. 
Londra  —  Hritisli  A>a<leniy. 
Londra  —  Koyal  Society. 
Londra         Liiincan  Soci<-ty. 
Londl;i   —  (ù-ological  Society. 
Losanna  —  Société  Vaudoi.se  des  Scien- 
ces naturelles. 

LurcM  —  li.  .Vccademia  di  Scieii/'.e.  Let- 

tcr.'  ed  Arti. 
Land  —  l'Iiysiograpli.  ( leseilscliaft. 
'      Madison      -   Academy  of  Sciences  of 

Wisconsin. 
.     .Madri. 1     -    1{.  .\<ademia  inatematico- 
j  lisi<-a  y  de  liistoria  naturai. 

Magdeburgo  —  Naturwissenscliaftl.  Ve- 
rein. 

Marsiglia  —  Société  scientili(|iie  natu- 
relle. 
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Melbourne  ■ —  Anstralasian  Ornitliolo- 

gist's  Uniou. 
Melbourne  —  Royal  Society  of  Victoria. 
Messico  —  Acadeniia  Mejicana  de  la 

Lengua. 

MiiUUeburg  —  Zeemvscli  Genootsdiap 

der  Wetenschappen. 
Milano  —  Società  italiana  di  Scienze 

naturali. 

Milano  —  Istituto  Lojnbardo  di  Scien- 
ze e  Lettere. 

Milwaukee  —  Katural  History  Society 
of  Wisconsin. 

Min  nel  polis  —  Mijinesota  Acadeiiiy  of 
X;itural  Sciences. 

Modena  —  R.  Accademia  di  Scienze 
ed  Arti. 

Monaco  —  K.  Acadeniie  der  Wissen- 
scliaftcn. 

Moii((  varc1ii  —  R.  Accademia  Valdar- 

ncsc  del  Poggio. 
Moiit]p(  !li(  r  —  Académie  de  ìMontpel- 
lier. 

Montreal  —  Naturai  History  Society. 

Mosca  --  Société  imp.  des  Naturalistes 

Nancy  —  Société  des  Sciences. 

Nìmes  —  Société  d'Etude  des  Scien- 
ces naturelles. 

Napoli  —  R.  Accademia  delle  Scienze 
tìsiclie  e  naturali. 

Napoli  —  R.  Istituto  di  incoraggia- 
mento. 

Newcastle  upon  Tine  —  Natur-kist. 

Society  of  Northnmberland. 
New  Haven  —  Academy  of  Arts  and 

Sciences. 

New  York  —  Academy  of  Sciences. 
Odessa  Neurussische  Gesellschaft  der 
Naturforscher. 

Ottawa  —  Royal  Society  of  Canada. 

Padova  —  R.  Accademia  di  Scienze, 
Lettere  ed  Arti. 


Padova  —  Accademia  Veneto-trentino- 
istriana-. 

Palermo  —  R.  Accademia  di  Scienze, 

Lettere  ed  Arti. 
Parigi  —  Association  fran(,'aise  pour 

l'avancement  des  Sciences. 
Parigi    —   L'Insistut    Académie  des 

Sciences. 

Parigi  —  Société  zoologique  de  Trance. 

Parigi  —  Société  botanique  de  Franco. 

Parigi  —  Société  géologique  de  Franco. 

Parigi  —  Société  Natioiiale  d'Accli- 
matation  de  France.  Zoologie  et 
Botani(iue. 

Parma  —  Unione  zoologica  italiana. 

Perpignun  —  Société  agricole,  scien- 
tiH(iue  et  littéraire. 

Pietroburgo  —  Kais.  Mineralogisclie 
Gesellschaft. 

Pietroburgo  —  K.  Akademie  der  Wis- 
senscliaftcn. 

Pietroburgo  —  K.  Naturfoscher  Gesell- 
schaft. 

Pisa  —  Società  toscana  di  Scienze  na- 
turali. 

Praga  —  Kgl.  Bòhmisclie  Gesellschaft 

der  VVissenschaften. 
Praga    —    Bòhmisclie   Kaiser  Franz- 

Josepf  Akademie  der  Wissensclia- 

ften. 

Quito  —  Acadcmiii  Ecua-toriana. 
Riga  —  Naturforscher  Verein. 
Roma  —  R.  Accademia  dei  Lincei. 
Roma  —  Società  italiana  delle  Scienze 

detta  dei  XL. 
Roma  —  Società  geologica  italiana. 
Roma  —  Società  zoologica  italiana. 
Saint -Dizier   —   Société  des  Lettres, 

Sciences  et  Arts. 
San  Francisco  —  California  Academy 

of  Sciences. 
Saint  Gali  —  Naturwiss.  Gesellschaft. 
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S.'  .Jolin  —  Naturai  HÌ8toiy  Society  of 

New-Bruiiswick. 
Saint  Louis  —  Aeademy  of  Sciences. 
Siena  —  11.  Accademia  dei  Fisiocritici. 
Santiago  de  Chile  —  Acadeinia  Chi- 

Saratov  —  XutiufoiKclicr  OescUscliaft. 
Singapore  —  li.  Asiatic  Society. 
Stoccolma.  —  K.  vatenskaps  Akadi^- 
mien. 

Strasburgo — WisHenscliaftGcsellscliat't. 
Sydney  —  Australasian  Aseociaton  for 

tlie  advanceinent  of  Sciences. 
Tokio  —  Asiatic  Society  of  Japan. 
Tolosa  —  Académie  des  Sciences. 
Tolosa  —  Société  d'Histoire  naturelle. 
Torino  —  R.  Accademia  delle  Scienze. 
'Proycs  —  Société  Académique  d'Agri- 

culture,  Sciences  et  Arts. 


Udine  —  Accademia  di  Udine. 
Upsala  —  K.  Humanist.  Vetenskaps. 
Upsala  —  K.  Veteuskaps  Societaten. 
Varsavia  —  Società  dei  Naturalisti. 
Venezia  —  R.  Istituti)  Veneto, 
j     Verona  —  Accademia  di  A-i  ir.iltma, 
Scienze,  Lettere,  Arti  e  ("(inimcrcio. 
Vienna  —  K.  Akademie  der  Wissen- 
schaften. 

i     Washington  —  Washington  Academy 
of  Sciences. 
Washington  —  Kotiinical  Society. 
Washington  —  National  Academy  of 
Sciences. 

Wladiwostok  —  Gesellschaft  zar  Er- 
forschung  des  Amiirlande. 

Zagabria  —  Societi'i  croata  di  Scienze 
naturali. 

j     Zurigo  —  Naturforschen<le  Gesellschaft. 
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MEZZI  E  MODI 

PER  L' ATTUAZIONE  DELLE  ONORANZE. 

Era  facile  di  prevedere  che,  per  la  felice  realizza- 
zione di  tutto  quanto  era  progettato  dal  (comitato,  sareb- 
bero stati  necessari  mezzi  adeguati;  a,  tal  fine,  oltre 
l'affidamento  avuto  dal  Municipio  sui  bilanci  del  1906 
e  1907,  la  Presidenza  inA  OCò  F  aiuto  del  Governo.  Le 
LL.  EE.  il  Ministro  della  Istruzione  comm.  prof.  Rava 
e  il  Ministro  della  Agricoltura,  con  notevoli  assegni  sui 
bilanci  1907  e  1908  assicurarono  T  esito  felice  delle 
progettate  onoranze,  e  in  modo  particolare  la  ricosti- 
tuzione del  Museo  Aldrovandiano  e  la  pubblicazione 
del  Catalogo  dei  Manoscritti  da  tutti  vivamente  desi- 
derato e  ansiosamente  aspettato. 

La  generosa  elargizione  con  la  (piale  8.  M.  il  Ke 
volle  concorrere  all'  opera  del  Comitato,  approvandone 
ed  elogiandone  il  programma  delle  proposte  Onoranze 
permise  di  completar  tutto  in  modo  degno  e  senza 
angustie,  anche  per  quanto  si  riferiva  alla  medaglia 
commemorativa  egregiamente  modellata  dal  distinto 
scultore  bolognese  P.  Romagnoli  e  stupendamente  ese- 
guita dallo  Stabilimento  Johnson  a  Milano. 

A  titolo  di  onore  e  per  attestai'e  della  perenne  rico- 
noscenza del  Comitato  verso  S.  M.  il  Re  Vittorio  Ema- 
nuele III  sotto  il  cui  Alto  Patronato  si  svolsero  ed 
ebbero  loro  compimento  le  Onoranze  Aldrovandiane, 
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riferiamo  la  bella  lettera  con  la  quale  il  Ministro  della 
R.  Oasa  rimetteva  al  Presidente  del  Comitato  la  cospicua 
somma  elargita  dal  dotto  e  munifico  nostro  Sovrano. 

:\IIXrSTER()  DELLA  REAL  CASA 

1)1  VIS.  -J.' 

S.  D'ORO,  ir,  ur,  Roma,  T.i  aprih-  liJOT 

OCiCJETTO 

Sorrdiio  niiitributo  di  L.  5000 
per  Ir  itiiiiniiize  ti    Ulixse  Aldroraittli 
nel  III  Ct'iìiciinrio  lìtiUii  siiti  ìtiorlf. 

«  Memore^  <lcll' interessamento  che  Sua  Maestà  il  Re 
già  si  era  compiaciuto  dimostrare  per  la  iniziativa  di 
codesto  Couiitato,  concedendo  l'Alto  suo  Patronato  alla 
comuiemorazione  di  Ulisse  Aldrovandi  nel  III  Cen- 
tenario dalla  sua  moilc.  mi  soii  fatta  doverosa  i)remura 
di  rassegnare  alla  attenzione  della  Maestà  Sua  il  recente 
indirizzo  di  V.  S.  Onorevole  relativo  all'  opera  del  Comi- 
tato e  alle  spese  che  essa  importa. 

«  IVAugusto  Sovrano  ha  rihn  ato  gli  alti  intendimenti 
di  elhcace  utilità  scientifica  a  cui  il  programma  è  infor- 
uuito,  ed  ha  espresso  vivo  encomio  per  le  forme  di  dura- 
turo omaggio  prescelte,  allo  scopo  di  degnamente  ono- 
rare la  memoria  <leir insigne  nomo,  dimostrando  altresì 
di  aj)i)rovare  come  sommamente  imi)orti  al  Comitato  di 
provvedere  alla  attuazioue  di  ogni  singola  parte  delle 
onoi'anze,  per  le  quali  già  si  è  ottenuta  la  adesione  di  illu- 
sti-i  personalità  e  di  celebri  istituti  italiani  e  stranieri. 
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«  Sua  Maestà  il  Re,  volendo  pertanto  agevolare  al 
Comitato  posto  sotto  la  presidenza  della  S.  Onore- 
vole la  esecuzione  del  compito  che  si  è  proposto  e  coa- 
diuvarlo nell'opera  lodevolmente  sino  qui  esplicata 
per  rendere  la  commemorazione  degna  del  nome  del- 
l'Aldrovandi  e  della  fama  di  codesta  nobile  Città,  si  è 
compiaciuto  associarsi  con  un  suo  contributo  alla  attua- 
zione delle  j)rogettate  onoranze  al  qual  fine  si  è  com- 
piaciuto destinare  la  somma  di  lire  cinquemila. 

«  In  esecuzione  degli  ordini  di  Sua  Maestà  io  mi 
pregio  di  rimettere  a  V.  S.  Onorevole  l' ammontare  del 
Sovrano  concorso  mediante  l'unito  vaglia,  del  quale  La 
prego  a  volermi  segnare  ricevuta  sull'accluso  modulo  per 
semplice  regolarità  amministrativa  e  valendomi  dell'oc- 
casione, Le  porgo.  Onorevole  Signor  Senatore,  gli  atti 
della  mia  più  distinta  osservanza. 

«  11  JMiuistro 

«  firmato  :  E.  Ponzio  Vaglia  » 

«  All'Onorevole  Signor 
«  Prof.  GIOVANNI  CAPELLINI 

«  Senatore  del  Reguo 
«  Presidente  del  Comitato  pel  Centenario 
«  di  Ulisse  Aldrovandi 

«  Bologna  ». 

Una  sotto  Commissione  composta  del  conte  Bosdari, 
del  prof.  Bertolini,  del  conte  Cavazza,  del  dott.  Comelli, 
del  dott.  Guerrini,  del  dott.  Merlani,  dell'  avv.  Roversi, 
del  cav.  Rubbiani  e  del  dott.  Sorbelli  fu  incaricata  di 
disporre  e  provvedere,  come  meglio  avrebbe  creduto 
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opi)ortuiio,  alla  preparazione  del  locale  per  la  solenne 
commemorazione  del  XII  giugno,  e  per  ricevere  degna- 
mente gli  Ospiti.  Il  sig.  conte  Francesco  Gavazza  ebbe  la 
bontà  di  incaricai'si  di  convocare  i  designati  a  tal  fine  ed 
assumerne  anche  la  presidenza;  onde  a  Lui  e  ai  suoi  col- 
leghi ripetiamo  in  questa  circostanza  grazie  vivissime. 

Ferveva  attivissimo  il  lavoro  del  Comitato,  ma  un 
complesso  di  circostanze  ostacolava  la  pubblicazione 
del  programma  definitivo  delle  Onoranze  e  solamente 
verso  la  fìue  di  maggio  si  potè  annunziare  dove  e  come 
avrebbe  avuto  luogo  la  grande  coniuieuiorazione. 

Frattanto,  con  grave  iattura  venivano  ti  mancare 
alcuni  dei  membri  dai  (piali  la  presidenza  si  ripromet- 
teva aiuto  e  consiglio  e  che  giji  jivevano  dato  prova 
del  loro  vivo  iuteressanu'uto  perchè  le  speranze  conce- 
pite dal  Comitato  potessci-o  completauiente  ivalizzarsi. 

Fino  dal  2  gennaio  H)()7,  ([uasi  iuii)i'()vvisamente, 
veniva  a  mancare  il  dottissimo  canonico  Breventani 
che  alla  Stoi'ia  della  Uuiversità  si  disi)oneva  a  recare 
notevole  contributo,  avendo  in  proposito  raccolto  e  pre- 
parato materiale  importantissimo. 

Il  1()  febbraio  spegneva  si  Giosuè  Carducci  che,  dopo 
avere  accettato  di  far  i)arte  del  Comitato  per  le  onoranze 
a  U.  Aldrovaudi,  in  modo  particolare  se  ne  interessava; 
e,  per  colmo,  il  5  di  maggio  il  prof.  Brizio  che  già  tanto 
av(^va  cooperato  per  il  Museo  da  ricostituire,  in  breve 
cessjiva  di  vivere,  mentre,  apparentemente  pieno  di  vita, 
si  pi  eparava  i)er  una  conferenza  serale  dopo  avere  data 
regolarmente  la  sua  lezione. 
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Dal  prof.  Emery  colpito  da  gl'ave  malore  fino  dal- 
l'autunno  1906,  il  Comitato  non  potè  avere  quanto  si 
riprometteva  e  sperava  pel  volume  delle  Memorie;  il 
prof.  Ghigi  lo  sostituì  egregiamente  e  con  ogni  maggior 
cura  per  quanto  si  riferiva  al  riconoscimento  di  oggetti 
Aldrovandiani  confusi  con  altri  più  recenti  del  Museo 
zoologico. 

Il  29  di  aprile  il  Comitato  convocato  in  adunanza 
generale,  dopo  avere  approvato  il  pi'ogramma  delle  Ono- 
ranze da  farsi  nei  giorni  11,  12,  13  di  giugno,  conferiva 
alla  presidenza  mandato  di  piena  fiducia  per  tutte  le 
aggiunte  o  modificazioni  che  fossero  riteimte  opportune 
o  rese  necessarie  per  impreviste  circostanze. 

Il  programma  delle  onoranze  fu  stabilito  come  segue. 

PEOGRAaiMA. 
Martedì,  11  (/iugno. 

Ore  16  —  Adunanza  preparatoria  dei  Delegati  e  rappresentanti  in  una 

sala  dell'  Archiginnasio. 
Ore  21  —  Presentazione  dei  Delegati  italiani  e  stranieri  all' on.  Sindaco 

di  Bologna  nelle  sale  della  Residenza  Municipale. 

Mercoledì,  12  gim/no. 

Ore  10  —  Solenne  commemorazione  di  Ulisse  Aldrovai^di  nell'  Archi- 
ginnasio con  l'intervento  delle  LL.  EE.  i  Ministri  dell'Istruzione  e 
dell'  Agricoltura,  Industria  e  Commercio,  —  Inaugurazione  di  una  la- 
pide nel  cortile  dell'  Archiginnasio  a  ricordo  dell'  insegnamento  del- 
l' Aldrovandi. 

Ore  15  —  Visita  ai  Musei  e  Istituti  universitari. 

Ore  21  —  Serata  di  gala  al  Teatro  Comunale  in  onore  dei  Delegati  e  Rap- 
presentanti italiani  e  stranieri. 
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Ore  10  —  riiiiii,mii  ;i/,i()iK'  del  Museo  A  l<l loiynKlic.  no  nella  il.  Università. 
Ore  10,30  —  \'isita  all'Istituto  liizzoli  in  S.  .Miebele  in  IJosco  —  Kice- 

viiiieuto  offerto  dall'  on.  Aniininistrazioue  Provineiale  ai   Delegati  e 

Kappreiseiitanti. 

Ore  20  —  Pranzo  all' 7/ó/(7  Brun  offerto  dall'oli.  Municipio  di  Bologna 
in  onore  dei  Delegati  e  Kappresentanti. 


Ai  iiiembri  (k-l  Comitato  e  ;ii  Delegati  italiMiii  ed 
esteri  fu  coii.segnatu  una  tessera  di  ricouoseiiueiito  così 
concepita. 


nri  %%%  Gmitruario  bniin  siut  inorif. 
}}oHa  Viilia  }t:ilraii:ifo  bi  ^.  ifì.  Yiitaria  JliiiininclB  Zs%%  %^  ^'  l^-'JiEta 

^ceserà  M  riconoscimento 

%l  yvmihmìt  ZI  .■>Er^rrt;irìa 


Ai  Delegati  K*a[)iu-eseutaii1i  furono  inoltre  distribuite 
le  seguenti  due  tessere  per  la  liherji  visita  dei  nionu- 
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menti  cittadini,  nna  proveniente  dall'  iniziativa  del- 
l'on.  Mnnicipio  e  l'altra  da  quella  del  Comitato: 


1/ 


III  CENTENARIO  ALDROVANDIANO 

Gitigno  1907. 

Il  Comune  di  Bologna  si  pregia  di  offrire  agli  Illustri 
Rappresentanti  di  Università  e  di  Istituti  scientifici  qui 
convenuti  per  la  celebrazione  del  III  Centenario  Aldro- 
vandiano  il  libero  accesso: 


al     MUSEO  CIVICO  

al  MUSEO  DEL  RISORGIMENTO 
alla  BIBLIOTECA  COMUNALE  .  .  . 
al     MUSEO  DI  S.  PETRONIO.  .  .  . 


alla  CERTOSA 


Palazzo  (IclPArchigimiasio  -  in- 
gresso dalle  logge  del  Pava- 
glioiie  dalle  ore  10  alle  ore  16. 

Ingresso  dalla  Basilica  —  dalle 
ore  10  alle  ore  It». 


Fuori  porta  Sant'Isaia  — 
ore  9  alle  ore  16. 

Il,  PKO  SINUAC* 

G.  TANAKI 


dalle 


ONORANZE  AD  ULISSE  ALDROVANDI 

NEL  III  CENTENARIO  DALLA  SUA  MORTE 

SOTTO  L'ALTO  PATRONATO  DI  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  III  RE  d'  ITALIA 

I  signori  Delegati  e  Rappresentanti,  i  Membri  del 
Comitato  e  i  Membri  corrispondenti  avranno  nei  giorni 
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11,  12  e  13  giugno  libero  ingresso,  con  presentazione 
di  tessera,  ai  seguenti 

Musei  e  Istituti: 

\l.  Pinacoteca  (Belle  Arti,  54). 

Museo  Civico  ( Pavaylione). 

Biblioteca  Coimiuale  dell'Archiginuasio. 

Museo  dell'Ottavo  Centenario  dello  Studio  {Arekiginnasio). 

Museo  Geologico  {Zamboni  65). 

Museo  della  Fabbriceria  di  S.  Petronio  (Piazza  Galvani). 
Esposizione  Francesco  Francia  (Piazza  del  Nettuno). 


L'elenco  dei  Delegati  delle  Università  e  Accademie, 
distribuito  nell'adunanza  preparatoria  dell' 11  giugno, 
a  tutti  gli  intervenuti,  rimase  alla  Nigilia  delle  feste 
centenarie  così  composto: 


GLI  INTERVENUTI. 


DELEGATI  E  RAPPRESENTANTI. 


Anuuks  prof.  An(;ki.o 

Unione  Zoologica  italiann,  Parma. 


Amici  prof.  Ficuekicu 

Università  di  Nt'iu-liatel. 


Hkulixgozzi  prof.  Kiogkko 

I!.  Accndewia  Vnhiarnese  del  Po<j- 
iju)  di  Montevarchi. 


Ashbukxkr  sig.  Walteu 
Università  «li  Oxford. 


Hii.i.iA  prof.  Michelan<;ki.o 

Acndémie  des  Sciences,  Belles-Let- 
tres  et  Arts  di  Kouen. 


BA(  (  AIUM   prof.   rASQl  AI.K 

Isiiinio  di  Firenze. 


BOUCEA  dott.  JOAN. 

Università  di  Jaeey. 


IUkdi  ZZI  prof.  Domenico 
1"  Università  di  Siena. 
2"  II.  Arradriiiia  dei  Fisiocritici 
«li  Siena. 


BoRzi  prof.  Antonino 

Università  di  Palermo. 


Brusina  prof.  Spiriuione 

Accademia  delle  Scienze  di  Zaga- 
bria. 


Bici.TiiAMi  prof.  Arnaldo 
Ateneo  di  Brescia. 
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Capellini  i)iof.  sen.  Giovanni 


1° 

Università  di  Eilimburgo. 

2" 

Università  di  Berna. 

3° 

Università  di  Napoli. 

4" 

Università  di  ^lacerata. 

5° 

Aeadenui  of  Sciences  di  Saint 

Louis. 

6° 

Academy   of  Nat.  Sciences  di 

Filadelfia. 

7° 

Zooloyical  Society  di  Filadelfia. 

8" 

Société  (jéoloyiqite  de  France  di 

Parigi. 

9" 

Société  Linnéenne  de  Norman- 

die  di  Caen. 

10° 

Leopoldinisch-  Garolinische  A- 

kademie  di  Halle. 

11° 

Societas  scientiarnm  fennica  di 

Helsingfors. 

12° 

Academia  lìomana  di  Bucarest. 

13° 

Geolof/ical  Society  di  Londra. 

14° 

a.   Accndeìnia,  dei  Lincei  di 

Roiua. 

15° 

Society   Italiana,  delle  Scienze 

detta  dei  XL  di  Roma. 

16° 

Società  30olo(jica  Italiana  di 

Roma. 

17° 

Società-  (feoloifica  Italiana  di 

Roma. 

18° 

Accademia  delle  Scienze  fisiche 

e  matematiche  di  Napoli. 

19» 

B.  Accademia  di  Scienze,  Let- 

tere ed  Arti  di  Arezzo. 

20° 

B.  Accademia   Valdarnese  del 

Po(j(jio  di  Montevarchi. 

21° 

Società  imperiale  dei  Natura- 

listi di  Mosca. 

22° 

Società  di  Scienze    naturali  e 

(/eof/rafiche  di  Genova. 

Casati  prof.  Giuseppe 

Ateneo  di  Brescia. 

Cavazza  i)rof.  DoMizio 

E.   Accademia  economico-agraria 
dei  Georfjofili  di  Firenze. 

Celli  prof.  Angelo 

American   Academy  of  Arfs  and 
ciences  di  Boston. 

CiAMiciAN  prof.  Giacomo 

1°  Accademia    Veneto  -  Trentino- 
Istriana  ili  Padova. 

2°  E.  Accademia  di  Scienze,  Let- 
tere ed  Arti  di  Padova. 

3"  Società,  Italiana  delle  Scienze 
detta  dei  XL  di  Roma. 

Cini  avv.  Tito 

E.  Accademia  Valdarnese  del  Pog- 
(jio  di  ^lonttìvarclii. 

Conti  prof.  Ugo 

Università  di  Cagliari. 

D'Alfonso  prof.  Nicolò 

Istitnto  superiore  di  Magistero  fem- 
minile di  Roma. 

Derbishire  dott.  Otto 

Università  di  Maiicliester. 

De  Toni  prof.  O^io.  Battista 

1°  Università  di  Modena. 

2"  Accademia  delle  Scienze  di  Mo- 
dena. 

3°  Società  dei  Naturalisti  e  Mate- 
matici di  Modena. 

4:''  7/.  Istituto  Veneto  di  Venezia. 

5°  Accademia  Veneto  -  Trentino  - 
Istriana  di  Padova. 

6°  Società  botanica  Italiana  di  Fi- 
renze. 
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De  Toni  prof.  Gio.  Battista 

7"  Société  hofaiiique  ih  France  di 
P;trigi. 

Exjy>  dott.  Gkza. 

Kyl.  Uiiya rinvile  GeseUschat  fiir 
Natiirwìssenschaften  di  Bud!V- 
pest. 

Fai.letti  i»i()f.  Pio  Caui.o 

li.  Accademia  di  Scienze,  Lettere 
ed  Arti  di  Palermo. 

Fedeli  prof.  Caiìlo 

Università  di  Pisa. 

Feuguson  prof.  John 

Università  di  Glasgow. 

Gauei.li  prof.  Felice 

Univcrnità  di  Ferrara. 

GiGLiOLi  prof.  Eniuco 

1"  iKtituto   siijìerivre  di  Firenze. 

2"  Sucictà  enli>iìi(>l(>i)ira  Ildlidiia  in 
Firenze. 

3°  Australasian  Association  for  the 
Advaiicemeiit  of  Science  di  Si- 
dney. 

4"  Società  Italiana  di  Antropoìo- 
ijia  di  Firenze. 

GoX/ALKS  dolt.  C'i.KMKNTK 

Unircrnità  di  Salamanca. 

Goutani  dott.  Michele 
Aceadcmin  di  Udine. 

IlEWicrT  proi".  \VAri;i;MAN  Thomas 
l'nirersità  di  Itliaca. 

Livi  cav.  (Jiovanm 

.l/('(/('<.  di  IJreseia. 

Mackkn/.ii;  judl'.  Kr.NMiiii 

Vinrcrsità  di  X(  \v  Haven. 

1\Ia(;i;i  avv.  fJixo 

l'nivcrsità  di  Urbino. 


Mattirolo  prof.  Queste 

1"  Università  di  Torino. 

2°  Aecadeìnia  delle  Science  di  To- 
rino. 

3°  Società  botanica  Italiana  di 
Firenze. 

Monticelli  prof.  F.  Saverio 
1°  Università  di  Napoli. 

2"  Istituto  d' incora fitjiamento  di 
Napoli. 

3"  Unione  zoologica  Italiana  di 
Parma. 

MoRiNi  prof.  Falsto 

Società  botanica  italiana  di  Fi  renze. 
NovATi  i)rof.  Francesco 

Accademia  scientifico-letteraria  di 
Milano. 

Pavesi  prof.  Pietro 

1"  Università  di  Pavia. 

2  "  Società  Italiana  di  Scienze  na- 
turali di  Milano. 

3"  Società  entonitdof/ica  Italiana  di 
Firenze. 

PÉLISSIEU  prof.  LÉON 

Università  di  Montpellier. 
Pesci  prof.  Leone 

Università  di  Parma. 
PiNCHERLE  prof.  Salvatore 

1°  Società  Italiana  delle  Scienze 
detta  dei  XL  di  Roma. 

2"  Accademia  Veneto -Trentino -I- 
striana  di  Pad»iva. 

Pi  ROTTA  prof.  KoJiiAi.m» 
Università  di  Roma. 

Plimi*ton  Lomrard  prof.  Warrex 
Università  di  Ann  Arbor. 

Polacco  prof.  Vittorio 

Università  di  Padova. 
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Puntoni  prof.  Vittorio 

Università  di  Messina. 

RlCCI-CCKBASTRO  prof.  GREGORIO 

Università  di  Padova. 

RiCHTER  prof.  Aladàr 

Uuiversità  di  Kolozsvar. 

Righi  prof.  sen.  Augusto 

1"  Società  Italiana  delle  Sciente 
detta  dei  XL  di  Roma. 

2°  E.  Accademia  di  Scienze,  Let- 
tere ed  Arti  di  Padova. 

S°  Istituto  Lombardo  di  Scienze  e 
Lettere  di  Milano. 

4"  Accademia  Gioenia  di  Scienze 
natnralì  di  Catania. 

5°  B.  Accademia  delle  Scienze  del- 
l'Istituto  di  Bologna. 

Romiti  prof.  Guglielmo 

1°  Società  Toscana  di  Scienze  na- 
tnrali  di  Pisa. 

2"  i?.  Academia  matematico-fisica 
y  de  historia  naturai  di  Ma- 
drid. 

3"  Anatomische  Gesellscìiaft  di 
Jena 

4°  Università  di  Pisa. 

RosiNi  dott.  Pietro 

-E.  Academia  Valdarnese  del  Pog- 
gio di  Montevarchi. 

RossELLO  prof.  Francesco 
Università  di  Genova. 


ScARPis  prof.  Umberto 

Accademia  di  Agricoltura,  Scienze, 
Lettere,  Arti  e  Commercio  di 
Verona. 

ScHUCK  prof.  IIenrik 

1"  Università  di  Upsala, 

2°  K.  Vetenslcaps  Societeten  di 
Upsala. 

3°  Vetenskaps-och  Vitterhcts-Sam- 
hdllet  di  Goteborg. 

Seward  prof.  Albert  Charles 

1"  Università  di  Cambridge. 
2°  Linnean  Society  di  Londra. 
3"  Geological  Society  di  Londra. 

SoMMiER  prof.  Stefano 

1°  Sociéié  Onralicniie  d'Amateurs 
des  Sciciicos  iiiitii  rcìics  di  Jéka- 
térinebonrg. 

2°  Società  Italiana  di  Antropo- 
logia e  di  Etnologia  di  Firenze. 

Sorbelli  dott.  Albano 

lì.  Accademia,  Lucchese  di  Scienze 
Lettere  ed  Arti  di  Lucca. 

Steele  dott.  J.  P. 

Università  di  St.  Andrew. 

Valenti  prof.  Giulio 

1"  Anatomische  Gcsellschaft  di 
Jena. 

2°  Università  di  Catania. 

Wieland  dott.  George 

Academy  of  Arts  and  Sciences  di 
New  Hawen. 


PREPARAZIONE 


29 


Le  Università  ed  Accademie  rappresentate  alle  feste 
()  che  in  qualche  modo  alle  medesime  aderirono,  risul- 
tano dai  due  elenchi  che  se<ruono. 


UNIVERSITÀ. 


AUSTRALIA 

Oxford 

Sydney 

Grcit'sw  ahi 

S,'  AudreAvs 

AUSTRIA 

Halle 

ITALIA 

Ora/, 

Heidelberg. 

Cagliari 

IiinKl>ni<-k 

Jena 
Kiel 

Catania 

Vifiina 

Konigsberg 

Fi  renze 

BELGIO 

l)iiix<'lles 
G.iikI 

CHI  LE 

Lilinia 
Marini  rgo 
.Monaco 
Rostoek 
Strasburgo 

Genova 

Alaeerata 

Messina 

Modena 

Napoli 

l'adova 

S;infi:i<io 

Tiibinga 

FRANCIA 

Wiirzbiirg 

Palermo 

Aix-en-Provence 

grp:cia 

Panna 

Lille 

Atene 

Pavia 

Lioii»'. 

INDIK  in(;lksi 

Pisa 

Moiilpcllicr 

IJonibay 

Honia 

l'aii-i 

in(;hilti:rra 

s„.„. 

ToluHil 

Aberdeen 

T<M  ino 

(JERMANIA 

C!ainbridge 

l'rbino 

Htilino 

Coric 

NORVEGIA 

D.iblino 

Cliristiania 

IJi-csIavia 

Kdiiiibiirgo 

OLANDA 

Eriaiiiffii 

(Jlasgow 

Croiiingf-n 

Londra 

Leida 

(licKSCll 

Maneliester 

Utreelit 

ACCADEMIE. 

AUSTRALIA 

RELGIO 

C  HO  AZI  A 

Melbourne 

Anversa 

Zagabria 

Sydney 

Brnxelles 

ROMANIA 
.lassy 

RUSSIA 
Cbarkow 

SPAGNA 
Madrid 
Salamanca 

STATI  UNITI 
Ann  Arbor 
Filadellia 
Itliaca 
New  Haveii 
New  York 

SVEZIA 
Liind 
Upsala 

SVIZZERA 
Basilea 
Berna 
Ginevra 
Nencbàtel 
Zurigo 

INGHERIA 
Budapest 
Kolozswar 


DANIMARCA 
Copenaghen 
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INGHILTERRA 

Dubliuo 
Edimburgo 
Londra 
Newcastle 

ITALIA 
Arezzo 
Bologuii 
Brescia 
Catania 
Firenze 
Lucca 
Milano 
Modena 
Montevarchi 
Napoli 
Padova 
Palermo 
Parma 
Pisa 
Ronut 
Siena 
Torino 


Udine 

Venezia 

Verona 

MESSICO 
Messico 

NORVEGIA 
Cliristiania 

OLANDA 
Amsterdam 
Groningen 

RUMENIA 
Bucarest 

RUSSIA 
Cliarkow 
Jekaterinenburg 
Kasan 
Mosca. 
Odessa 
Varsavia 

SPAGNA 
Barcellona 
Madrid 


Nel  pomeriggio  del  martedì  11  giugno  i  Delegati  e 
i  Rappresentanti  delle  Università  e  Istituti  scientifici 
si  trovarono,  come  era  indicato  nel  programma,  all'Ar- 
chiginnasio per  essere  presentati  ai  membri  del  Comi- 
tato, per  intendersi  intorno  ad  alcune  modalità  relative 
alla  solenne  commemorazione  del  dì  seguente  e  per 
dare  le  disposizioni  pel  ritrovo  serale  nella  Residenza 
Municipale  e  presentazione  al  Sindaco  promotore  delle 
Onoranze  Aldrovandiane. 


LE  ONORANZE 


Giorno  11  Gimpm  1007 


—  ore  10. 


ADUNANZA  PREPARATORIA. 


Alle  ore  IO  del  giorno  11  il  Presidente  del  Comitato 
senatore  Capellini,  aveva  convocato  nella  sala  degli 
Scrittori  bolognesi  dell'  Archiginnasio,  appositamente 
preparata  e  Jidorna  di  piante,  i  rappresentanti  e  i  dele- 
gati delle  varie  nazioni  e  delle  nniversità  e  degli  istituti 
scientifici  d' Italia  a  fine  di  jM-ender  gli  accordi  preli- 
minari per  lo  svolgimento  della  cerimonia  inaugurale. 

All'appello  del  segretario  risposero,  oltre  i  vice-pre- 
sidf^nti  del  (\)mitato,  on.  ^Falvezzi,  e  assessore  conte 
Bosdai'i  (piasi  tutti  i  membri  del  Comitato  stesso,  il 
conte  Luigi  Aldrovandi,  discendente  dalla  illustre  fami- 
glia dello  scienziato,  ed  i  seguenti  delegati,  qui  conve- 
nuti da  ogni  i)arte  del  mondo: 

11  prof.  Amici  I^'ederico  per  lV^;///'r/%s77<?  di  Neuchàtel, 
il  prof.  Andres  Angelo  i)ev  V  7 'ìì ione  Zoolof/ica  italtana 
di  Parnui,  il  sig.  Walter  Ashburner  per  1'  Università  di 
Oxf()rd,  il  prof.  Harduzzi  Domenico  per  1'  Unirersifà  di 
Siena  e  la  E.  Accademia  dei  Fisiocr itici  pure  di  Siena, 


34     III  OEXTEÌirAEIO  DALLA  MORTE  DI  U.  ALDROVAXDI 


il  prof.  Beltrami  Arnaldo  per  V  Ateneo  di  Brescia,  il 
prof.  Berlingozzi  Ruggero  per  la  B.  Accademia  Val d ar- 
nese del  Poggio  di  Montevarchi,  il  dott.  Borcea  Joan  per 
VTTniversità  di  Jassy,  il  prof.  Borzì  Antonino  per  Wni' 
versità  di  Palermo,  il  prof.  Brusina  Spiridione  per  V Ac- 
cademia delle  Scienze  di  Zagabria,  il  prof.  sen.  Capellini 
GioA^anni  per  un'  infinità  di  Università  e  di  Accademie 
il  cui  elenco  può  vedersi  più  su,  il  prof.  Gavazza  Do- 
mizio  per  la  R.  Accademia  economico-agraria  dei  Geor- 
gofili  di  Firenze,  il  prof.  Giani  ician  Giacomo  per  V Ac- 
cademia Veneto-Trentino-Istriana  di  Padova,  per  la 
U.  Accademia  di  Scienze^  Lettere  ed  Arti  pure  di 
Padova,  e  per  la  Società  Italiana  delle  Scienze  detta 
dei  XL  di  Koma,  l'avv.  Giui  Tito  per  la  B.  Accademia 
Val d arnese  del  Poggio  di  Montevarchi,  il  prof.  Gonti 
Ugo  per  r  ZTniversità  di  Cagliari,  il  prof.  D'Alfonso 
Nicolò  per  V  Istitnto  superiore  di  Magistero  femminile 
di  Roma,  il  prof.  De  Toni  Gio.  Battista  per  1'  Università 
di  Modena,  per  V Accademia  delle  Scienze  di  Modena,  per 
la  Società  dei  Naturalisti  e  Matematici  pure  di  Modena, 
per  il  B.  Istituto  Veneto  di  Venezia,  per  V Accademia 
Veneto-Trentino-Istriana  di  Padova,  per  la  Società  bota- 
nica Italiana  di  Firenze,  per  la  Société  hotaniqne  de 
France  di  Parigi,  il  prof.  Ferguson  Garlo  per  V  Uni- 
versità di  Glasgow,  il  dott.  Gortani  Michele  per  V Ac- 
cademia di  Udine,  il  prof.  Hewett  W aterman  Thomas 
per  r  Università  di  Ithaca,  il  cav.  Livi  Giovanni  per 
V Ateneo  di  Brescia,  il  prof.  Mackenzie  Kenneth  per 
r  Università  di  New  Haven,  il  prof.  Mattirolo  Oreste 
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per  1'  Unìrrrsifà  di  Torino,  V Accademia  clellc  Scienze 
(li  Torino  e  la  Società  hoUinica  italiana  di  Firenze,  il 
prof.  Monticelli  F.  Saverio  per  1'  Università  di  Napoli, 
V Istituto  (fi n co rayyi amento  di  Napoli  e  Wnioìie  zoolo- 
gica Italiana  di  Firenze,  il  prof.  Morini  Fausto  per  la 
Società  botanica  di  Firenze,  il  prof.  Pavesi  Pietro  per 
1'  Z^niversità  di  Pavia,  la  Società  Italiana  di  Scienze 
naturali  di  Milano  e  la  Società  entomologica  italiana 
di  Firenze,  il  prof.  Pélissier  Leon  i)er  1'  Università  di 
Montpellier,  il  prof.  Pesci  Leone  per  V  Università  di 
Parma,  il  prof.  Pirotta  Koniualdo  per  1'  Università  di 
Roma,  il  prof.  Kichter  Aladàr  i)er  V Università  di  Koloz- 
svar,  il  prof.  sen.  Righi  Augusto  per  la  Società  Italiana 
delle  Scienze  detta  dei  XL  di  Roma,  la  B.  Accademia  di 
Scienze,  Lettere  ed  Arti  di  Padova,  V  Istituto  Lombardo 
di  Scienze  e  Lettere  di  Milano,  V Accademia  Gìoenia 
di  Scienze  Naturali  <li  (\it;nii;i  e  la  7^.  Accademia 
delle  Scienze  dell' Istituto  di  P>ologiia,  il  prof.  Romiti 
(lUgiielmo  per  la  Società  Toscana  di  scienze  naturali  di 
Pisa,  la  R.  Academia  matemalieo-fisica  tj  de  b istoria  na- 
turai di  Madrid,  V An(itomiscbe  Gesellschaft  di  Jena  e 
r  Università  di  Pisa,  il  prof.  Rossello  Francesco  per 

V  Università  di  Genova,  il  prof.  Schiick  Henrick  per 

V  Università  di  Upsala,  la  K.  Yetensl'aps  Societeten  di 
Upsala,  eia  VetensUaps-och  Vifterbets-Sambiìllet  di  Go- 
teborg, il  prof.  Seward  Albert  Charles  per  VUniversità  di 
Oand)ridge,  la  Linnean  Societi/  di  Londra  e  la  Geologi- 
cai  Societjj  pure  di  Londra,  il  dott.  Sorbelli  Albano  per 
la      Accademia  Lucchese  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti  di 
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Lucca,  il  dott.  Steele  J.  P.  per  1'  Univeìsìtà  di  St.  An- 
drews, il  prof.  Valenti  Giulio  per  V AnatomiscJie  Oesell- 
schaff  di  Jena  e  per  F  Unlrer.ntà  di  (yatania,  il  dot- 
tor Wieland  George  per  VAcafJem  t/  of  At-fs  and  Scien- 
ces di  New  Haven. 

Il  senatore  Capellini  con  cpiella  sapiente  e  bonaria 
affabilità  che  è  propria  di  lui,  venerato  maestro  e  col- 
lega, ringraziò  i  presenti  per  aver  accolto  con  tanta 
simpatia  l'invito  dal  Comitato  bolognese,  disse  del  fine 
che  l' adunanza  si  proponeva  e  parlò  del  modo  col  quale 
si  sarebbe  svolta  la  cerimonia,  durante  la  quale  i  rap- 
presentanti delle  università  ed  accademie  avrebbero 
potuto  presentare  gT  indirizzi  e  le  i)ergamene  destinate 
l^oi  a  conservarsi  nel  Museo  Aldrovandhmo,  a.  testi- 
monianza solenne  della  giornata  e  a  prova  e  ricordo 
dell'ammirazione  che  il  grande  scienziato  bolognese 
riscosse  da  tutti  i  corpi  scientifici. 

Sospese  quindi  l'adunanza  peirJiò  le  varie  nazioni 
potessero  scegliere  un  oratore  per  ciascuna,  che  doveva 
parlare  alla  cerimonia  inaugurale. 

Dopo  pochi  minuti  venne  stabilito  che  nel  mattino 
del  12  avrebbero  parlato  il  prof.  Pélissier  per  la  Francia, 
il  prof.  Ferguson  per  l'Inghilterra,,  il  prof.  AVieland 
per  gli  Stati  Uniti  d'America,  il  prof.  Schiick  per  la 
Svezia,  il  prof.  Brusina  per  la  Croazia  ;  dottori  Entz  e 
Richter  per  l'Ungheria  e  il  prof.  Mattirolo  per  l'Italia; 
il  prof.  Pavesi  parlerebbe  allo  scoprimento  della  la- 
pide, murata  alla  memoria  dell'insegnamento  dell' Al- 
drovandi,  nel  Cortile  dell'Archiginnasio. 
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Prima  che  la  immerosa  e  veraiiieiite  gloriosa  adu- 
nanza, per  i  cospicui  scienziati  ivi  raccolti,  si  sciogliesse, 
venne  servito  ai  convenuti,  \)er  cura  del  Comitato,  un 
modesto  trattamento  di  bevande,  paste,  gelati. 

//  Ghn/no  —  ore  ^1. 
IL  KICEVLMENTO  IN  MUNICIPIO. 

Veramente  meraviglioso  e  degno  del  Comune  di  Bo- 
logna e  del  palazzo  d'Accursio  riuscì  il  ricevimento  che 
il  Municipio  offerse  ;n  delegati  e  rapi)resentanti  italiani 
e  stranieri  la  sera  delT  11  giugno.  Lungo  lo  scalone, 
ncir  ampio  loggiato  superiore  e  negli  ingressi  delle  sale 
erjino  piante  verdi  e  vjisi  di  fiori;  facevan  guardia  i 
pompieri  in  alta,  tenuta  e  i  valletti  del  Comune  coi 
coloi'i  bianco     rosso  della  città. 

La  sala-  i-ossa  illuminata  da  cento  lampadine  elet- 
ti'iche  a|)plicate  ai  sontuosi  lam[)a(lai-i  di  ^Eurano,  offriva 
uno  si)ettacolo  insolito  e  vai-io  i)er  le  luci  iridescenti. 
I  salotti  vicini  ei-ano  pure  splendidanuMitx^  parati. 

Alle  ore  21  i  dotti  italiani  e  stranieri  salgono  lo  sca- 
lone bi-amaiitesco  v  vengono  ricevuti  nel  salone  rosso 
dal  marchese  Tanari  edagli  jìssessori  comunali  Koversi, 
Hosdaii,  I^ianconcini,  Rizzoli,  >r(dotti,  Sanguinetti  e 
Melloni,  ai  quali  sono  presentati  dal  sen.  Capellini  pre- 
sidente del  Comitato. 

Intervennero  al  ricevimento  tutti  i  delegati  e  rap- 
presentanti italiani  e  stranieri  presenti  a  Bologna,  alcuni 
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con  le  signore  in  elegantissime  toillettes^  nioltissiini 
professori  dell' Università,  i  depntati  e  senatori,  i  con- 
siglieri comnnali  e  provinciali,  il  giovane  conte  Aldro- 
vandi,  i  generali  Ponza  di  San  Martino  e  Sanniinia- 
telli,  il  Prefetto,  il  Consigliere  delegato  :  tutte  le  autorità 
insomma  civili  e  militari.  Il  Comitato  era  al  completo 
e  numerosissimo  era  anche  il  Corpo  consolare. 

Alle  ore  11,30  si  apre  il  buffet^  bellamente  allestito 
dal  Maiani,  nelle  sale  contigue  a  quelle  del  Consiglio. 
Le  conversazioni  si  fanno  più  animate  e  s' intrecciano 
nelle  lingue  più  diverse,  la  cordialità  più  schietta  affra- 
tella tutti  nell'amore  della  scienza,  nell'affermazione 
della  gloria  nostra,  nella  venerazione  dello  Studio  che 
rese  Bologna  celebre  nel  mondo. 


\ 
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SOLENNE  COMMEMORAZIONE 

ALL'  AllClIKrlXXASK). 
SEDUTA  INAUGURALE. 

Era  rAi'(?higinii<isio,  ove  sono  concontniti  i)iiì  secoli 
(lellji  storhi  miivei'sitaria  (m1  ove  insegnò  IWldrovandi, 
la  sede  più  degna  per  ricordarlo.  Ivi  ei-jino  stat(^  coni- 
memorate  con  l'intervento  dei  ra|)presentanti  di  tutte 
le  nazioni,  nel  LSSS,  le  origini  dello  Stu<li<)  ])olognese. 

L'ingresso,  il  loggiato  a  jHanteiTcno,  le  anii)ie  e  co- 
mode scale  d'accesso  v  la  grande  loggia  superiore  erano 
ornate  di  piante  verdi,  con  i)arsini()nia,  poiché  la  bellezza 
ai-chitettonica  e  decorativa,  d(d  luogo  è  giri  grande  per 
se  stessa.  La  gi'aiide  e  magnifica  sala  di  lettni'a  non 
consentcwiltri  ornanieni i  pih  (|uelli  che  il  pennello  dei 
pittoi'i  ha  tracciato  sulle  pai-eti,  ciascuna  delle  quali  è 
una  pagina  di  storia  gloriosa  pei*  la  scienza  e  per  la 
scuola  bolognese;  soltanto  negli  angoli  sono  gruppi  di 
piante  alte,  di  verdi  canne  che  l'aggiungono  qujisi  il 
soffitto.  L' alto  banco  per  la  distribuzione  dei  libri,  co- 
perto di  drappo  verde  e  rosso,  è  destinato  al  Comitato 
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ed  alle  rappresentanze.  Vi  prendono  posto  al  centro  il 
senatore  Capellini,  presidente  del  Comitato  ordinatore, 
a  destra  l'on.  Sanarelli,  sotto-segretario  di  8tato  all'Agri- 
coltura, il  rettore  dell'Università  prof.  Puntoni,  il 
prof.  Mantovani-Orsetti,  preside  della  facoltà  di  legge, 
il  prof.  Cavani  direttore  della  Scuola  d' agraria  rappre- 
sentante anche  la  Scuola  d'applicazione;  a  sinistra  il 
prò  sindaco  on.  Tanari,  il  dott.  Sorbelli  segretario  gene- 
rale del  Comitato,  i  professori  Pinkerle  e  Ciamician  della 
facoltà  di  scienze,  il  prof.  Calderini  preside  della  facoltà 
medica,  il  prof.  Brazzola  direttore  della  Scuola  vete- 
rinaria, il  prof.  Eicliter  della  Università  di  Kolozsvar, 
il  prof.  Emilio  Costa  oratore  designato  per  la  comme- 
morazione, sedente  a  un  piccolo  tavolo  foggiato  a  guisa 
di  tribuna. 

Nella  seconda  fila  di  poltrone  sono  i  delegati  esteri 
Entz  (ungherese),  Pélissier  (francese),  Ferguson  (inglese) 
Schiick  (svedese),  Lombard  (americano),  Mackenzie  di 
New  Haven,  Borcea  (rumeno),  Brusina  (croato)  ed  altri; 
si  trovano  pure  quasi  tutti  i  membri  del  Comitato  con 
a  capo  l'on.  Malvezzi,  gli  assessori  Roversi  e  conte 
Bosdari,  il  prof.  Vitali  direttore  della  scuola  di  far- 
macia, il  prof.  Valenti,  il  prof.  Merlani  ecc. 

Le  toghe  a  varie  fogge  e  colori  delle  rappresentanze 
straniere  e  quelle  dei  professori  italiani  formavano  un 
quadro  severo  e  vivace  a  un  tempo  :  fra  tutti  spiccava 
il  costume  magiaro  molto  decorativo  del  prof.  Aladàr 
Richter  di  velluto  amaranto  guernito  in  pelo,  il  ber- 
retto di  pelo  con  alto  pennacchio  bianco,  stretti  i  calzoni, 
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alti  stivaloni  in  pelle:  una  collana  dorata  sul  petto  con 
l'insegna  del  grado  accademico  e  a  fianco  la  spada  con 
l'elsa  dorata  e  il  fodero  di  velluto  violetto. 

Nella  prima  fila  di  poltrone,  di  fronte  al  banco  pre- 
sidenziale, le  altre  autorità:  prefetto  comni.  Dallari,  pre- 
sidente del  Consiglio  provinciale  comm.  Dallolio,  depu- 
tato provinciale  anziano  avv.  Baldini,  primo  presidente 
della  corte  d'appello  comm.  Petrilli,  procuratore  gene- 
rale comm.  Barracano,  il  procuratore  del  re  cav.  Moro- 
sini,  i  generali  Samminiatelli  e  Ougia,  i  senatori  Sac- 
chetti e  Kighi,  i  deputati  Bini  e  Tizzoni,  il  prof,  liomiti. 
Poi  tutti  gli  assessoi'i  effettivi  e  supplenti,  parecchi  depu- 
tati e  consiglieri  x^rovinciali  e  comunali,  il  segretario 
generale,  i  capi-ufìfìcio,  il  questore  Neri,  V  avv.  Tassi,  il 
cav.  Stefani,  Tjivv.  lacchia,  il  cav.  Gardini  console 
degli  Stati  Uniti,  il  comm.  Kluftinger  console  di  Ger- 
mania, il  cav.  uff.  Romei  console  dell'Argentina,  il  conte 
Malvezzi  Campeggi  console  di  Spagna,  il  maestro  Bossi, 
il  marchese  ('rìsi^olti,  il  cav.  (Jermini,  e  una  larga 
sc^liiera  di  pi  ofessori  fra  i  quali  ricordiamo  :  ^laiocchi. 
Brini,  Conti,  Kuggi,  Albini,  Yeuezian,  Guarducci,  Gia- 
comi ni,  Rovighi,  Novi,  Falletti,  Gavazzi,  Trombetti, 
Perozzi,  Guadagnini,  1).  Gavazza,  Azzolini,  Silvani,  Pa- 
vesi, Berti,  Bordò,  G  io  vannini,  Belti'ami,  Tonini,  Mar- 
tinozzi  ecc.,  oltre  a  tutti  i  professori  esteri  e  forestieri 
venuti  a  Bologna  in  occasione  della  ricorrenza. 

A  fianco  della  [)rima  fila,  lungo  il  lato  settentrionale 
della  sala,  proprio  vicino  alla  tribuna  dell'oratore,  ave- 
vano preso  posto  la  contessa  Aldrovandi,  colla  figlia 
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contessa  Perozzi,  il  figlio  conte  Lnigi  e  il  conte  Perozzi 
in  rappresentanza  della  famiglia  Aldrovandi. 

Parecchie  altre  signore  riempivano  tre  file  di  sedie. 
La  marchesa  Tanari,  la  contessa  C'arinelita  Znccliiiii, 
la  contessa  Lina  Gavazza,  la  contessa  Bianconcini,  la 
signora  Capellini  con  la  sorella  marchesa  Niccolini, 
Cavalieri  e  signorina,  Melloni,  Bellini,  Ducati-Pizzoli, 
professoressa  Montessori,  Valdarnini,  Vitali,  la  con- 
tessa Compagnoni-Bosdari,  le  signore  Schiick,  Brnsina, 
Lombard  Plimpton,  Valenti,  Costa,  Beltranii,  Cxliigi  e 
Brazzola,  le  signorine  Cavazzi,  Falletti,  Germini,  Sor- 
belli,  Schinetti,  le  signore  Bolaffio,  Bizzi,  Berti,  Vitali, 
Ronchi,  Albertoni-Tagliavini,  Piazzi,  la  contessa  Ar- 
mandi  Avogli  e  infinite  altre. 

Numerosi,  fra  gli  invitati,  i  x^rofessoi'i  di  scuole  se- 
condarie, gli  assistenti  ;  in  fondo  alla  sala  circa  trecento 
studenti  di  tutte  le  facoltà  coi  loro  va.riox)inti  l)eri'etti 
goliardici. 

Una  speciale  commissione,  con  a  capo  il  conte  Fran- 
cesco Cavazza  e  composta  degli  assessori  Po  versi  e 
Bosdari,  dei  professori  Merlani  e  Crhigi,  aveva  ricevuto 
gli  iuvitati  e  disposto  il  tutto  con  ordine. 

La  cerimonia  incomincia  alle  10  e  mezzo.  8' alza 
a  parlare  per  primo  il  senatore  Capellini. 
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DiscoKSO  DEL  Senatore  GIOVANNI  CAPELLINI 

PRESIDENTE  DEL  C03IITATO. 

Con  memore  affetto  per  le  fulgide  glorie  del  suo  anti- 
chissimo Studio,  nella  ininuivera  del  1905  Bologna  deli- 
berai a  di  commemorare  Ulisse  Aldì'oimndi  nel  III  Cen- 
tenario dalla  .sua  morte. 

Del  Comitato  eletto  dalla  Giunta  municipale,  per 
attuare  il  nobile  divisamento,  fu  primo  pensiero  di  invo- 
care l'Alto  Patronato  del  Re  Vittorio  Emanuele  III.  E 
poiché  la  Maestà,  del  Re,  sempre  sollecita  per  le  imprese 
elle  toi-uano  a  gloria  della  Nazione,  accolse  favorevol- 
mente il  voto  rivoltogli  dal  Comitato  in  nouie  della 
Città  e  dell' Università,  questo  ne  trjisse  arra  e  conforto 
per  la  riuscita  dell'impresa  assunta. 

(ira/ie,  pertauto,  sìeno  rese  all' aniatissiuio  Principe 
che,  <loi)o  avere  felicemente  auspicato  a  questa  festa 
della  Scienza,  (piando  con  S.  M.  h\  Regina  madre  visi- 
tiiva  la  Tribuna  Aldrovandiana  nell'  Istituto  geologico 
il  S)  maggio  ISSS,  ha  voluto  essere  a  capo  delle  mondiali 
onoi'anze  al  sommo  Naturalista. 

Accingendomi  a  render  conto  brevemente  dei  lavori 
coMipinti  dal  Comitato  preposto  alle  onoranze  a  Ulisse 
Aldrovandi,  noterò  innanzi  tutto  che  fu  sua  cura  pro- 
muovere studi  e  nuMiiorie  particolari  intorno  ai  vari 
lati  ed  aspetti  della  vita  e  della  attività  scientifica  del- 
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l'insigne  Filosofo:  studi  e  memorie  che  sono  oggi  rac- 
colte e  pubblicate  in  un  volume  a  stampa. 

Ritenendo  poi  opportuno  che  nella  odierna  cerimonia 
hi  figura  dell' Aldrovandi  fosse  presentatji  in  rai)i)orto 
con  le  condizioni  dello  kStudio  e  in  relazione  al  moto 
del  pensiero  del  suo  momento,  il  Comitato  affidò  codesto 
compito  ad  uno  dei  suoi  membri  che  aveva,  compiute 
ampie  e  varie  ricerche  intorno  aH'Univei'sità  di  Bologna 
nel  secolo  XVI,  il  prof.  Emilio  Costa.  E  questi,  cedendo 
alle  vive  unanimi  insistenze  del  Comitato,  accettò  di 
trattare,  nel  discorso  commemorativo  odierno,  dell' Al- 
drovandi  e  dello  Studio  bolognese  nel  secolo  XYI. 

Considerando  poi,  che  delle  Opere  lasciate  mano- 
scritte dall' A  hli'o  validi  solamente  alcune  erano  state 
pubblicate,  come  egli  aveva  indicato  nel  suo  testamento, 
il  ('Omitato  pensò  che  un  completo  e  coscienzioso  (Cata- 
logo delle  cose  di  Lui  edite  e  inedite  avrebbe  interes- 
sato i  dotti  tutti  e  sarebbe  utile  indicazione  per  nuovi 
studi  e  nuove  ricerche  in  quella  vasta  inesauribile  mi- 
niera. 

La  preparazione  del  Catalogo  dei  manoscritti  Aldro- 
vandiani  fu  affidata  ai  dottori  Frati,  (ihigi,  Sorbelli  che 
da  tempo  si  interessavano  dell' imi)(>rtantissimo  argo- 
mento, e  l'opera  non  lieve,  condotta  a  termine  con  rara 
sollecitudine,  è  oggi  pubblicata  per  le  stampe  a  dis])o- 
sizione  degli  studiosi. 

Intendendo  poi  di  onorare  altamente  la  menioivia  del 
sommo  Filosofo,  Naturalista,  Botanico,  Medico,  ricosti- 
tuendo il  suo  Museo,  come  egli  lo  aveva  donato  e  racco- 


LE  ONORANZE 


45 


mandato  appassioiiataiiieiite  al  Senato  della  città  natale, 
si  pensò  di  tutto  riordinare  in  nna  delle  sale  dell'antico 
Istituto  delle  Scienze,  ove  gi?i  nel  1742  era  stato  reli- 
giosamente trasportato  dal  palazzo  di  città  in  cui  l'Al- 
drovaiidi  lo  aveva  lasciato. 

Per  espressa  volontà  del  donatore,  mai  le  preziose 
raccolte  avrebbero  dovuto  essere  traslocate,  tanto  meno 
poi  confuse  con  altre  o  allontanate  dalla  sua  Bologna  ; 
ma  trascorso  poco  più  di  un  secolo,  essendosi  ritenuto 
opportuno  di  concentrare  tutti  i  Musei  nell'Istituto  delle 
Scienze,  coloro  ai  quali  ne  veniva  affidata  la  custodia 
e  la  direzioni^  ebbero  la  infelicissima  idea  di  riunire  in 
un  solo  i  Musei,  fino  allora  distinti,  provenienti  dai  doni 
dell' Aldrovandi,  del  (^)spi,  del  ^NEarsigli  e  più  tardi  an- 
cora da  Benedetto  XIV. 

La  ricostituzione  del  ^Euseo  Aldrovandiano  fu  sentita 
come  un  saci-o  dovere  <la  (pianti  ne  avevano  in  custodia 
gli  sparsi  avjnizi  e,  con  hxlcvole  emulazione  da  tutti 
secondata,  oggi  è  un  fatto  compiuto  che  torna  ad  onore 
del  Governo,  della  ('ittà  e  della  Università;  e  però  a 
tutti  coloro  che  a  ciò  hanno  cooperato,  in  nome  del 
Comitato,  ren(h)  grazie  vivissime  in  ([uesta  solenne  cir- 
costanza (1).  E  poiciiè  delle  sale  del  i)ahizzo  <leir  Istituto 
delle  Scienze  ninna  fu  riconosciuta,  a  tal  fine,  più  con- 
veniente di  (luella  intitolata  già  a  Benedetto  XIV,  il 
grande  benefattore  delT antico  Studio,  il  Comitato  sente 
il  dovere  di  rinnovai'e  sincere  grazie  all'Accademia  delle 


(1)  Vedi  Documento  N.  VI. 
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Scienze  per  avere  da.  essa  ottenuto  che  ivi  venissero 
riodinate  le  collezioni  scientifiche  e  con  queste  gelosa- 
mente custoditi  i  manoscritti  e  le  opere  tutte  dell'  im- 
mortale Naturalista. 

La  tribuna  dell'Istituto  di  Geologia  ove,  fino  dal 
1872,  erano  ammirati  e  studiati  i  resti  del  Mitsaeitm 
mefalUcum,  e  la  sala  che,  a  spese  del  Municipio  e  della 
Provincia,  per  cura  del  prof.  Oreste  Mattirolo,  nel  di- 
cembre 1897  accoglieva  presso  Fattunle  Orto  botanico 
una  parte  della  suppellettile  Aldrovaiuliana,  resteranno 
a  provare  con  quanta  cura  verso  la  fine  del  secolo  XIX 
fossero  sistemate  e  custodite  le  reliquie  del  prezioso 
legato  alla  Città  di  Bologna. 

Ma  io  mancherei  al  mio  dovere  se,  in  questa  circo- 
stanza, non  ricordassi  in  modo  particolare  coloro  che 
primi  ebbero  cura  della  conservazioiie  di  quanto  ancora 
ci  resta  del  Museo  Aldrovandiano.  Da  qualche  recente 
pubblicazione  si  potrebbe  foiose  desumere  che  l'Erbario 
e  quanto  vi  si  riferiva,  fino  agli  ultimi  anni  del  passato 
secolo  restasse  esposto  alle  ingiurie  del  tempo  e  al- 
l'oblio degli  uomini;  la  vecchia  tradizione  che  dei  legni 
incisi  per  le  opere  di  Aldrovandi  ne  andassero  bruciati 
alquanti  per  riscaldare  il  gabinetto  del  professore  di 
Storia  naturale  accreditava  la  leggenda. 

Ora  è  dover  nostro  di  far  conoscere  che,  se  involon- 
taria negligenza  vi  fu  alla  fine  del  secolo  XVIII,  già 
al  principio  del  secolo  XIX  massima  cura  si  ebbe  della 
conservazione  dell'Erbario,  dei  legni  incisi  e  degli  og- 
getti tutti  riconosciuti  Aldrovandiani. 
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(raetaiio  pronti  che  nel  secolo  XVIII  coiii])ilò  il  cata- 
logo del  ^[iiseo  di  Storia  iiatiii'ale,  lavorandovi  per  ben 
settanta  cfHf/ne  anni:  per  unìufi  meeulì  tres  ìntegros 
quadrante^,  come  egli  vi  lasciò  scritto  qnando  lo  ebbe 
teriiiiiiato,  con  una  sistematica  ripartizione  delle  (-olle- 
zioni  dei  ^Nlusei  Aldrov;nidi,  Cospi,  Marsigli,  forse  comin- 
ciata, vivente  ancora  il  suo  padre  Giuseppe,  involonta- 
riamente preparò  Fimpossibile  riconoscimento  di  quanto 
da  ciascuno  di  ({uei  ^lusei  pi'oveniva. 

Se  accanto  ai  nuovi  suoi  accurati  cartellini  avesse 
conservato  quelli  che  già  vi  si  trovavano  «  Ex  Museo 
Ulyss.  Aldkou.  »  nulla  sarebl)e  andato  perduto;  invece 
di  ([uesti  ne  furono  i-itrovati  solamente  pochi  dispersi 
tra  vecchie  cai'tc,  c  gli  altri  molti  devono  essere  stafi  bru- 
ciati. Nell'inventario  redatto,  il  25  maggio  1742,  in  occa- 
sione del  trasporto  del  Musico  nel  palazzo  dell'Istituto, 
non  si  parla  di  incisioni  in  legno;  neppure  sono  ricordati 
rKrbai-io  i  manoscritti  che  certamente  fui'ono  insieme 
tra.sh)cati  nelle  sah^  della,  bilioteca  dell' Istituto  con  la 
ricchissima  biblioteca  pure  donata  dalTAldi-ovaiidi. 

Pare  che  le  tavolette  fossero  consegnate  al  direttore 
del  .Museo  di  Stoi'ia  nat  iii-ale,  j^M'chc  ivi  furono  riti-ovate 
verso  la  metà  del  secolo  scoj-so  e  di|)p()i  gelosamente 
custodite. 

Il  j)rofessore  (iiuse[)pe  l>ianconi,  successore  a  Camillo 
Kanzani,  nel  IS45  trovò  il  >ruseo  come  lo  aveva  lasciato 
(ijietano  Monti,  ma  per  cospicui  doni  ed  acquisti  la 
suppellettile  zoologica  e  miuerologica  era  talmente  ac- 
cresciuta che  rignrf/itarn  di  oggetti,  e  1)Uon  numero  era 
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ancor  fuori  dei  locale  ìoìiversitario.  Riconosciuta  la 
necessità  di  provvedere  e  tntto  riordinare,  al  Museo  di 
Storia  naturale  fu  assegnato  ampio  locale  nel  palazzo 
Malvezzi  annesso  all'antico  Istituto  delle  Scienze,  ove 
già  erasi  trasferita  la  Università. 

Mentre  il  Bianconi  si  occupava  del  nuovo  Museo, 
si  avvide,  così  egli  stesso  ebbe  a  narrarmi,  che  il  pre- 
paratore per  riscaldarsi  utilizzava  tavolette  incise  vec- 
chie e  tarlate  e  non  tardò  a  l'iconoscere  che  si  trattava 
di  legni  incisi  che  avevano  servito  ad  Aldrovandi  per 
la  pubblicazione  delle  sue  opere;  scoprì  allora  che  quel 
prezioso  materiale  si  trovava  {immonticchiato,  quasi 
nascosto,  in  una  soffitta  dell'antico  Istituto,  foi'se  ivi 
deposto  quando  ebbe  luogo  il  trasloco,  forse  nascosto 
perchè  non  A^enisse  esportato  in  occasione  della  inva- 
sione francese,  insieuie  ad  altri  preziosi  oggetti  che 
furono  tolti  dal  Museo  in  quella  circostanza. 

Il  Bianconi,  dopo  avere  raccolto  diligentemente  tutte 
le  tavolette,  si  occupò  della  loro  conservazione  facendo 
quanto  era  possibile  i^er  arrestare  l'opera  distruggitrice 
dei  tarli. 

Il  2  luglio  1852,  nel  discorso  di  inaugurazione  del 
nuovo  Museo  di  Storia  naturale,  il  Bianconi  annunziava 
che  nella  sala  terza  succursale  per  le  Rocce,  con  i  Vege- 
tabili fossili,  si  trovava  pure:  «  Il  gran  deposito  delle 
«  Tavole  in  legno  che  servirono  per  le  figure  delle  opere 
«  di  Aldrovandi,  più  quelle  altre  che  erano  destinate 
«  per  la  continuazione  delle  medesime  opere,  ma  che 
«  restarono  inedite:  tavole  egregiamente  disegnate  e  non 
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«  (li  l'jiro  fregiate  di  alcune  scritture  vergate  dalla  mano 
«  dello  stesso  Aldrovandi  »  (1). 

Per  un  nuovo  trasloco,  il  prezioso  materiale  fu  am- 
monticchiato in  un  buio  ripostiglio,  ove  più  tardi  trovai 
pure  non  pochi  oggetti  stati  descritti  e  figurati  nel 
Musaeum  metaUicum  ;  ivi  rimase  fino  a  che  nel  1871  ot- 
tenni di  poterlo  esaminare  per  ricercare  quanto  poteva 
degnamente  figurare  nella  Tribuna  Aldrovandiana  del 
Museo  geologico. 

Nel  1871  il  prof.  Giuseppe  Bertoloni,  il  bibliotecario 
Caronti  e  il  Rettore,  interessandosi  della  migliore  con- 
servazione e  della  illustrazione  dell'  Erbario  dell' Aldro- 
vandi, chiesero  ed  ottennero  che  fosse  tolto  dalla  sala 
dei  manoscritti  e  passato  all'Orto  botanico  (2). 

ìjii  morte  impedì  al  Bertoloni  di  fare  tutto  quanto 
a\  èva  divisato  per  il  prezioso  Erbario,  ebbe  però  tempo 
per  provvedere  a  garantirne  la  conservazione,  come  già 
aveva  tatto  per  alti-i  antichi  erbari. 

Alla  memoria  di  Giuseppe  Bianconi,  di  Giuseppe 
Bei  toloni  e  del  bibliotecario  Caronti  sia  oggi  tributata 
la  ben  meritata  lode  come  a  primi  collaboratori  per  la 
conservazione  e  la  ricostituzione  del  Museo  Aldrovan- 
diano. 

Non  si  può  negare  clic  per  alquanti  anni  l'Erbario 
dell'Aldrovandi  sia  stato  trascurato;  ma  nel  1897  il 

(1)  IJiAXCOXi  G.  Vx.:  J'er  l'apertura  del  nuovo  Museo  <1ì  Storia  nniurale  di  Bo- 
loiliKi.  —  HologiKi,  tipogr.  Gossi  nelle  Spiitlerie,  1852. 
(•2)  Volli  Allegati  I,  H,  HI,  IV,  V. 
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prof.  Oreste  Mattirolo,  col  sussidio  del  Comune  e  della 
Provincia,  come  ho  già  ricordato,  potè  fare  per  quelle 
reliquie  botaniche  quanto  fino  dal  1881  era  stato  com- 
piuto per  la  Geologia. 

A  lui  pure  dobbiamo  (quindi  essere  infinitamente 
grati  di  avere,  fino  d'allora,  tutto  così  ben  preparato 
e  ordinato  che  ormai  agli  studiosi  deve  riescire  agevole 
di  approfifìttarne,  tornato  anche  il  prezioso  Erbario  nel- 
l'antica sua  sede,  insieme  a  quanto  altro  spetta  alla 
Storia  naturale. 

Al  nome  dell' Aldrovandi  e  alle  onoranze  tributategli, 
il  Comitato  deliberò  pui-e  di  congiungere  l'inizio  di  una 
cospicua  intrapresa  rivolta  a  provvedere  di  una  Storia 
la  Università  della  quale  egli  fu  lustro  e  ornamento. 
Avuto  a  ciò,  dalla  Onorevole  Autorità  municipale,  ade- 
sione e  conforto,  fu  costituito  con  la  Giunta  esecutiva 
di  esso  Comitato  e  con  altri  studiosi  che  questa,  in  virtù. 
delle  fjicoltà  conferitegli  si  venne  aggregando,  una  nuova 
e  apposita  Commissione  i)er  la  Storia  clelV  Zhiiversità  di 
Bologna^  la  quale  ha  dato  alla  luce  un  primo  fascicolo 
del  Chartxlarìum  Studiì  bononiensis  che  essa  ha.  im- 
preso a  pubblicare,  e  un  primo  volume  di  Studi  e 
3Iemorie  per  ta  Storia  delV  Università  di  Bo  log  ita. 

L'intrapresa  così  felicemente  iniziata  coli' auspicio 
del  gran  nome  dell' Aldrovandi,  sarà  alacremente  i)rose- 
guita,  e  il  suo  comi^imento  sarà  un  degno  suggello  del- 
l' odierna  cerimonia  con  la  quale  vuoisi  tributare  onore 
al  cittadino  insigne  di  Bologna  che  meritò  di  essere 
posto  a  paragone  di  Aristotele. 


Documenti  relativi  al  tkaspouto  dell'Erbario  Aldrovandiano. 


liol(>i;iiii,  i  liiiiygio  1874. 

Ill.mo  Signor  llettore. 

È  qualche  tempo  t-lie  io  sfoglio  nella  biblioteca  nosti-a  della  R,  Università 
l'antichissimo  Erbario  «lell'enulito  Aldrovnndi  che  si  trova  in  imo  stato  deplo- 
rabile di  conservazione. 

Desso  non  è  oggetto  da  Biblioteca,  da  hiupìco  tli  collezioni  di  siiccie.  Il 
signor  bibliotecario  Andrea  Caronti  è  penetratissimo  di  questa  verità,  e  siccome 
conosce  che  quanto  più  persiste  in  (|neste  circostanze  li  tarli  e  le  podnrre  lo 
coiisuiiianc),  così  desidererebbe  rederb)  al  museo  del  giardino  botanico,  del  quale 
io  sono  il  direttore,  [)erchò  fosse  lipniito  per  «luanto  si  pnò  e  fosse  difeso  meglio 
dalle  cagioni  distrnggitrici  col  collocarlo  entro  ujia  custodia  speciale  nella  stessa 
camera  d<tvc  si  curano  e  si  conservano  gli  altri  erbari  l)ologue8Ì.  tanto  più  i)erchè 
(Ulivi  saiibbe  mostrato,  come  una  delle  pili  anticlie  collezioni  europee  di  questo 
genere,  ai  iJotanici  clic  vengono  spesso  a  I5(dogna  a  vedere  il  giardino  botanico, 
ed  a  consultare  il  mio  erbario  della  Flora  italiana,  che  comprende  tutte  le  specie 
dcM-iitte  dal  mio  amatissimo  genitore  in  detta  opera. 

Io  poi  riceverei  l'Erbario  dell'Aldrovandi  molto  volontieri  per  curarlo  ed  in 
seguito  illustrarlo,  come  si  è  fatto  in  Toscana  dell'erbario  di  Cesalpino.  la  qual 
cosa  l  iescirebbe  assai  gradita  ai  Botanici  tutti  dell' Euroi>a  e  del  mondo  che 
Vi-rreblieni  c(»ii  tal  uh  z/o  a  sajicre  quali  estese  cognizioni  intorno  alle  [)iante 
avesse  ipiel  soniiiio  scienziato  Bolognese. 

Pertanto  il  signor  bibliotecario  Carolili  ed  io  ](regliiamo  la  Vostra  Signoria 
lllusti  issima  (li  ottenere  dal  Signor  Ministro  della  Pubblica  Istruzione  il  permesso 
della  traslocazione  dei  diciaseMe  tomi  del  detto  Erbario,  dalla  biblioteca  uni- 
\eisitaria.  nelle  camere  del  museo  del  giardino  botanico,  in  una  delle  quali  si 
conserva  la  l!ibliot(  ra  Hcilanica  di  detto  giardino,  e  nell'altra  gli  Erbari  Bolo- 
gnesi autielii  e  moderni,  uia  gli  antichi  sono  nudto  meno  antichi  dello  Aldro- 
vandiano. 
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Nella  speranza  del  suo  interessaineuto  ad  ottcìuM-e  il  trasloco  desidc^ntto,  con 
tutta  stima,  il  signor  Bibliotecario  per  certiticarc  la  proi)ria  ainiueuza  ed  io, 
abbiamo  l'onore  di  sottoscriverci  di 


Vostra  Signoria  Illustrissima 


All'  Illustrissimo  Signore 
Prof.  Comm.  G.  CAPELLINI,  Kettore 

(iella  E.  Università  di  Boi,OGX> 


Umilissimi  Dev.iiii  Si-i  vidori 
Firmato:  Am)i;i;a  Cauonti 
»         Gli  si:i'i-K  Uektoi.oni 


IL 

Addi,  li  maggio  187 J. 

l'rot.  N.  ;ì9 

Ill.Hio  Signore, 

Neil' accusare  alla  S.  V.  il  ricevimento  della  lettera-  riguanlaiite  il  passaggio 
dell'Erbario  AldroN aiuliano  da  questa  Biblioteca  università li  i  al  g,i))iiu  ti()  d(d- 
l' Orto  Botanico,  mi  pregio  signitìcarle  clie  questo  Rettorato  scriverà  oggi  stesso 
al  Signor  Ministro  della  P.  Istruzione  per  l'opportuna  autori/./a/ionc. 

Prego  la  S.  V.  di  rendere  di  ciò  informato  anche  il  signor  Bibliotecario  e 
ini  professo  con  stima 

11  Rettore 
FiniKito:  G.  Caimcllixi 

Sig.  prof.  cav.  GIUSEPPE  BERTOLONI 
Bologna. 


IH. 

6  iiiiiggio  187J. 

Eccellenza, 

Mi  pregio  di  accompagnare  all'p:.  V.  copia  di  una  lettera-  dei  siguori  Biblio- 
tecario cav,  Andrea  Caronti  e  del  prof.  cav.  Giuseppe  Bertoloni,  Direttore  del 
Giardino  Botanico,  intorno  alla  utilità  e  convenienza  di  trasportare  all'Orto 
Botanico  l'antichi.ssimo  erbario  dell' immortale  Aldrovandi  per  unirlo  agli  altri 
erbari  bolognesi  ivi  esistenti  e  sovente  visitati  da  illustri  botanici  nazionali  ed 
esteri. 
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Persuaso  dei  vaufaggi  che  ne  tleriveraiuio  alla  .seieiiz;i  e  all'erbai-io  ricor- 
dato, mi  permetto  di  racuomaiulare  all'È.  V.  la  proposta  dei  signori  prof.  Ber- 
toloiii  e  bibliotecario  Caronti  e  spero  che  1'  E.  V.  vorrà  concedere  che  i  diciasette 
volumi  dell'erbario  Aldrovandiano  passino  dalhi  Biblioteca  della  lì.  Cniveisità 
al  gabinetto  annesso  al  R.  Orto  Botanico. 

Il  Kettore 
Firmato  :  G.  Capki.mxi 

A  Sua  J^ccellenz;! 
Il  SÌMi„,i  MINISTRO  DKIJ.A  l"i:i{B.  ISTUIIZIONE 
Roma. 


IV. 


MINISTERO 
ISTRUZIONE  PUBBLICA 


HISPOSIA    ALI. A    I.KTTKIf  A   b  COH  It  KNTK 


Roiii;i,  \'i  iiin^gio  1874. 


S<  condMiido  le  i)r()pn>ic  del  prof.  cav.  Bc  rtoloni  e  del  Bibliotecario  cav.  Caronti 

race  andatemi  dalla  V.  S.  colla  pregiata  sua  del  6  corrente,  acconsento  di  buon 

grado  Che  l'antico  erbario  del  c( delire  .\ldrovaiuli  venga  trasportato  nel  Giardino 
Motanico  e  c(dlocato  nella  stessa  slan/.a  del  Museo  ove  si  conservano  gli  altri 
preziosi  elitari  bolognesi. 

Il  Ministri) 
h'i rinfilo  :  Boni  ADI M 

AI  Si;;.  HF/rTORI'.  .I.lla  R.  l'ai  versiti! 

.li  l!ol,.M.NA. 


19  maggio  1874. 


Mi  pregio  signilicare  alla  S.  V.  che  il  Ministro  della  P.  Istruz.,  assecondando 
la  proposta  di  Lei  e  del  prof.  Giuseppe  Bertoloni,  acconsente  di  buon  grado  che 
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l'antico  erbario  del  celebre  Aldrov.uuli  venga  trasportato  nel  Giardino  Botanico 
e  collocato  nella  stanza  del  niiixo  ove  già  si  conservano  altri  preziosi  erbari 
Bolognesi. 

Con  distinta  stima  mi  protesto 

Il  Eettori) 
Firmato:  G.  Cai'Ellini 

Signori  prof.  G.  BERTOLONl 

e  cav.  ANDREA  CARONTI  bibliotecario 
Bologna. 


MINISTERO  DELLA  P.  1. 


OOGETTO 
MUSKO  Al.DROVANUIANO 


1906. 


Visto  il  voto  espresso  dal  Comitato  i)er  le  onoranze  ad  Ulisse  Aldrovandi, 
inteso  a  raccogliere  in  un  sol  luogo,  e  ])recÌ8ameute  nella  Sala  di  Benedetto  XIV 
di  cotesto  Ateneo,  tutti  i  manoscritti,  gli  erbari  e  le  suppellettili  che  il  grande 
scienziato  lasciò  al  Senato  Bolognese,  allo  scopo  di  costituire  quasi  un  Museo 
Aldrovandiano,  autorizzo  che  tutte  le  suddette  cose  lasciate  dall'Aldrovandi,  che 
8Ì  trovano  sparse  nei  di\  (  isi  Istituti  e  Musei  dell'Università,  ne  siano  tolte  i)er 
essere  radunate  nella  suddclla  sala. 

Il  Ministro 
Firmato:  Kava 

Al  RETTORE  della  E.  Università 
di  Bologna. 


NOTA 

Resta  a  deplorare  clic  manchino  ancora  al  museo  Aldrovandiano  alcuni  Cii)ieli 
di  grande  valore,  i  quali,  per  inavvertenza,  furono  ceduti  in  cambio  come  oijgetli 
di  antichità  non  aventi  rapporto  col  fine  cui  doveva  servire  il  Mnseo,  Civico  e  dalla 
comune  (sic)  considerati  come  oggetti  di  pura  curiosità  appunto  perchè  frammenti 
di  una  raccolta  alla  quale  a  Bologna  tornava  impossibile  dare  incremento.  Lettera 
ministeriale  al  Rettore  della  R.  Università  di  Bologna,  6  dicembre  1887. 
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Discorso  deli.' onorevole  3Earohese  GIUSEPPE  TA- 
NA RI  PROSINDACO  DI  BOLOGNA. 

Eceellenze,  Sif/uore,  Signori, 

A  voi,  nippreseiitauti  del  Governo  del  Re,  a  voi,  ospiti 
illustri  italiani  e  stranieri,  a  voi,  autorità  civili  e  militari, 
a  voi,  professori  e  studenti  delhi  Università,  i)iri  che  mai 
cari  e  accetti  a  noi  in  questo  giorno  delhi  glorificazione 
di  un  bolognese  Lettore  dello  Studio,  a  voi,  Signore 
gentili,  a  voi  tutti  rivolgo  il  saluto  del  i>()pol(>  di  Bologna. 

^lercè  To^xM-a  assidua  e  indefessa  di  un  Comitato 
composto  di  uomini  ragguai-devoli,  qui  si  rinnova  un;» 
di  quelle  feste  della  sci(Mi/a,  che  le  venerande  ti  adizioni 
di  Bologna  l'ciidoiio  a |>pr<'zzat('  in  ogni  pai-lcdcl  mondo. 

Già  nei  congressi  di  a iitroiK>l<)gia  e  archeologia  prei- 
stoivicln^,  di  geologia,  di  zoologia,  che  in  vai-i  anni  si 
tennero  in  Bologna,  aveva  risuonato  il  nome  di  Ulisse 
Aldrovaiidi,  natin-alista  precm'sore  e  divinatore,  straor- 
dinario ingegno  fornito  di  universale  erudizione.  Oggi 
alla  gloria  di  lui  rende  omaggio  il  nosti'o  dotto  sovrano, 
s'inchinano  gli  scienziati  di  ogni  i)aese,  plaud<'  il  i)()[)olo 
italiano. 

E  spenta,  ahimè,  la  voce  di  Giosuc^  Carducci,  che 
suonò  così  alta  e  così  solenne  il  12  giugno  1888  per  cele- 
brare gFinizi  del  nostro  Studio.  ()nd(^  la  data  odierna 
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è  tre  volte  sacra:  per  la  ricuperata  libertà,  per  la  cele- 
brazione dell'Ottavo  Centenario  dello  Studio,  e  per  la 
commemorazione  Aldrovandiana. 

La  libertà,  dicevo,  e  la  indipendenza,  o  Signori,  che 
all'alba  del  12  giugno  1859  un  manipolo  di  animosi  (dei 
quali  il  pensiero  risveglia  in  noi  i  più  sacri  e  profondi 
affetti)  proclamò  tra  le  acclamazioni  del  popolo,  acco- 
munando perpetuamente  Bologna  alle  sorti  dell'Ita- 
lia una! 

Ma  lo  spirito  magno  di  Giosuè  Carducci  qui  pur 
sempre  aleggia  e  con  noi  consente  :  egli  che  alla  gloria 
di  Irnerio  e  del  Galvani  associava  quella  dell' Aldrovandi 
in  una  occasione  memorabile  ;  egli  che  fu  uno  dei  pri- 
missimi promotori  di  questa  festa. 

Ascolterete,  Signori,  un  chiaro  maestro  del  diritto 
romano,  ricercatore  acuto  delle  cose  del  secolo  decimo- 
sesto, narrarci  l' Aldrovandi  e  i  suoi  tempi. 

Io  mi  fermo  a  segnalare  l'immenso  amore  che  egli 
portò  alla  sua  Bologna  e  con  voi  mi  allieto  di  sapere 
nuovamente  e  bellamente  raccolti  in  luogo  degno  e  si- 
curo i  suoi  manoscritti,  gli  erbari  che  gli  stranieri  ci 
invidiarono,  e  quanto  si  è  potuto  ricuperare  e  riunire 
del  museo  che  egli  splendidamente  aveva  lasciato  alla 
sua  città  nativa,  imitato  poi  nella  munificenza  da  Fer- 
dinando Cospi,  da  Luigi  Ferdinando  Marsili  e  dal  nostro 
grande  pontefice  Lambertini. 

Belle  memorie  queste,  nobili  tradizioni  scientifiche 
che  non  dobbiamo  dimenticare. 
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Ben  nove  soggetti  della  famiglia  Aldrovandi  tennero 
cattedra  nell'Ateneo  bolognese.  Dal  celebre  Ulisse,  pjis- 
saiido  i)er  il  poeta  ed  erudito  Vittorio  Lodovico  Savioli, 
annalista  di  Bologna,  amo  giungere  nei  tempi  nostri  a 
Giovanni  Gozzadini,  che,  tra  la  reverenza  di  scienziati 
qui  convenuti  da  ogni  paese,  presiedette,  or  sono  tren- 
tasei anni,  il  Congresso  Preistorico.  Egli  diceva: 

«  Soyez  les  bien-venus,  vous  savants  de  toutes  les 
«  parties  de  T  Europe,  soyez  les  bien-venus  dans  cette 
«  ville  qui  fut  nomnu'e  Matcr  Sfìulioruìn,  et  oii  vosance- 
«  tres  accourraient  dans  les  siècles  passés  pour  y  appren- 
de dre  les  sciences  lil)renn3nt  enseignées  à  Tondn-e  du  dra- 
«  peau  qui  par  le  mot  Lihcrfa.s  menavait  tout  despotisme. 
«  Sot/cz  Ics  hìcn  rciUfs  ». 

Io  ripeto,  Signori,  le  parole  di  saluto  di  (iiovanni  (Ìoz- 
zadini,  che  sono  veramente  degne  di  questo  giorno  consa- 
crato al  grande,  al  forte  bolognese  Ulisse  Aldrovandi. 


8 
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Discorso  del  Profpjssore  VITTORIO  PUNTONI 

RETTORE  DELLA  R.  UnIA  ERSITÀ  DI  BOLOGNA. 

Qiiod  Vos  liodieriio  die,  Viri  clai'issiiui,  iiobisciim 
una  meiuoriam  gloriamque  Ulixis  Aldi  ovandi  concele- 
bratis,  admodiini  gaudeo;  ciiiii  praesertiin  weiitiaiii  non 
modo  Vos  ut  feriaruni  participes  sed  auctores  etiani  ac 
testes  locupletissimos  adesse.  Atlienaeuni  quidem,  cuius 
propriuin  videtur  homines  optima  de  doctrina  studiisque 
meritos  constanti as  meminisse  quam  saepius  commemo- 
rare, princeps  non  fuit  huius  indicendi  soUemnis;  veruni, 
simul  atque  spectatissimi  quidam  cives  liberali  Consilio 
indixere,  summa  est  voluntate  obsecutum. 

Nam  in  disciplinis  et  artibus  continuatione  ac  serie 
progressiones  magnopere  adiuvantur:  ac  si  priva torum 
hominum  e  raris  est  illa  quidem  sed  honestissima  laus 
grati  animi,  doctis  utiliusne  sit  an  convenientiiis  dubito 
patrum,  ut  ita  dicam  merita  colere  ac  reputare.  Quorum 
in  numero  virorum  memorabilium  Ulixes  Aldrovandius 
clarissimum  obtinet  locum:  qui  cum  ad  rerum  naturam 
exquirendam  vividas  animi  et  ingenii  vires  contulisset, 
totam  fere  arripuit  penitusque  cognovit,  idemque,  cum 
in  hoc  summus  evaderet,  non  mediocrem  etiam  iuris 
scientiam  adeptus  est  et  litterarum  tantum,  quod  esset 
viro  eruditissimo  satis  et  cuius  aetas  in  tam  flagrantia 
antiquitatis  studia  incidisset. 
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De  hÌ8  monumenta  loquuntiir  ;  exstat  enim  incredi- 
bilis  fere  copia  et  varietas  eiiis  scriptorum.  Quo  etiam 
libentius,  cui  tribui  possunt  omnia,  omne.s  admiratione 
proseqiiimur. 

Quamquam  qui  fieri  potest  ut  laborem  non  ex  com- 
muni coinmodo  su.scepisse  existimetur,  qui  in  rebus  natu- 
ralibus  inlustrandis  eximia  sit  sollertia  versatus ?  Xam 
ut  Latinus  huius  argomenti  poeta,  quamvis  religionein 
obterei'et,  a  Venei'e  etst  exorsus  eanu|ue  socia m  scribeudis 
versibiis  precatus  adhibuit,  .sic  nos,  quacumque  in  parte 
doctrinae  i)onimu.s  operam,  quidquid  spectamus  vel 
sequimur,  a  natura  exordiìnur,  ea  duce  et  adiutrice  in 
omnibuN  egemus,  ea  reficimur  et  recreamur  ncque  ulli 
sine  ea  flt  laetum  neqìie  amabile  quicquam:  sx  aoo  xavra, 
h  col  Travia,  si;  ai  -4.vra,  si  uaturam  M.  Antonini  verbis  adlo- 
qui  velimus.  (Iratias  igitur  Vobis,  Viri  lectissimi,  et 
agimu8  et  habemus,  qui  hos  Ulixis  Aldrovandi  lionore.s 
frequentia  et  amplitudine  vestra  auxistis,  atque  optamus 
ut  bine  quasi  auspicato  ad  omnia  operum  et  ingeniorum 
yestrorum  ninnerà,  feliciter  exigenda  pergere  possitis. 
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Discorso  di  S.  E.  il  Professore  GIUSEPPE  SAXA- 

RELLI  SOTTOSEGRETARIO  DI  STATO. 

A  nome  dei  Ministri  dell'Istruzione  e  dell'Agricol- 
tura che  ho  il  gradito  incarico  di  rapreseiitare  a  questa 
solenne  cerimonia  in  onore  del  grande  cittadino  Bolo- 
gnese che  ha  lasciato  traccie  così  poderose  nel  cammino 
fecondo  della  scienza,  a  maggior  gloria  dell'Ateneo  di 
Bologna,  io  reco,  o  Signori,  un  saluto  cordiale  ed  un 
reverente  omaggio:  ai  miei  diletti  (%)lleg]ii  che  seppero 
così  degnamente  promuovere  la  celehi'azione  odierna 
per  una  gloria  fulgidissima  della  scienza  italiana,  ed  a 
tutti  gli  illustri  rappresentanti  nazionali  e  stranieri  qui 
convenuti  per  diniostrai*e  con  bella  e  simpatica  unità 
che  distinzioni  geografiche  ed  etniche  nella  vita  moderna 
non  impediscono  ma  affrettano  l'organizzazione  univer- 
sale del  pensiero  scientifico  e  la  solidarietà  dell'  umana 
fratellanza. 

In  questo  convegno  di  eminenti  scienziati  d'ogni 
j)arte  del  mondo  la  figura  di  Ulisse  Aldrovandi,  juedico, 
filosofo  e  scrittore  enciclopedico,  ma,  sovra  ogni  alti'o 
dell'epoca  sua,  purissima  luce  di  scienza  nuova  nel 
campo  della  botanica,  della  geologia  e  della  paleonto- 
logia si  delinea  superba,  ed  appare  alla  nostra  mente 
simile  ad  un  faro  radioso,  che  tramanda  eterna  luce 
sull'avvenire  lontano,  nel  cui  mistero  fanno  viaggio, 
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cariche  di  chi  sa  quali  destini,  le  navicelle  del  genio 
cosmopolita. 

Il  vostro  solenne  convegno  in  ({uesta  Aula  gloriosa 
e  sacra  alle  feste  della  scienza,  mentre  ridonda  a  onore 
e  gloria  della  Patria,  ravviva  in  tutti  noi  la  fede  nei 
destini  della  scienza,  la  quale  non  conosce  barriere,  nè 
confini,  e  tutti  riunisce  ed  abbraccia  nelle  supreme 
aspirazioni  del  progresso  indefinito  della  conoscenza  e 
della  civiltà  umana. 

Con  questo  pensiero,  che  muove  dalF  animo  di  chi 
si  sente  orgoglioso  di  appartenere  all'antico  e  famoso 
Ateneo,  che  tanta  luce  di  scienza  e  di  sapere  ha  irri- 
diate nella  stoi'ia  della  cultura  universale,  io  saluto  la 
dotta  Bologna,  la  maestra  delle  nobili  arti,  che  ancora 
una  volta  ha  saputo  mirabilmente  insegnare,  come  si 
debbano  ti'il)ntare  giuste  onoranze  agli  spiriti  grandi, 
ai  sommi  tVittoi'i  della,  grandezza  imperitura  dei  nostri 
Atenei. 
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Discorso  del  Professore  SPIKIDIONE  BRUSINA, 

DELEGATO  dell'AC  CADE^MIA  C  KOATA  DI  SCIENZE  ED 
ARTI  DEGLI  SlAVI  MERIDIONALI  DI  ZAGABRIA. 


Illustre  Sif/iior  Presìdcììte  ! 
Signori^  Signore! 

Delegato  dalF  Accademia  croata  di  Scienze  ed  Arti 
degli  Slavi  meridionali  di  Zagreb  (=  Zagabria)  porto 
il  nostro  omaggio  alla  memoria  del  grande  Aldrovandi. 

Sarebbe  portar  nottole  in  Atene,  uè  oserò  parlarvi 
di  Lui,  di  Lui  che  parlano  niigliaja  di  volumi.  E  che 
cosa  potrei  dirvi,  che  a  voi  di  Lui  noto  non  fosse? 

Permettetemi  in  quella  vece  di  dire  poche  parole, 
e  toglierle  non  già  da  noi  piccola  e  povera  gente,  ma 
dai  Vostri  pochi,  che  di  noi  si  curarono  e  ci  resero  giu- 
stizia. 

Egli  si  è  ancor  perciò,  che  nulla  vi  dirò  come  ancor 
nei  secoli  scorsi  i  pochi  allora  illuminati  venivano  dalla 
Dalmazia  e  dalla  Croazia  ad  attingere  alle  vivificanti 
fonti  di  Bologna  la  Dotta,  di  Padova,  di  Ronm,  (1). 


(1)  È  d'allora  che  i  uostri  fondaioiio  il  già  soppresso  Istituto  Illirico  di  Bo- 
logna, e  l'omonimo  di  San  Girolamo  a  Roma. 
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Passei'ò  invece  tosto  ai  gioi-iii  iiosti'i  e  vi  dirò  sol- 
tanto come  dal  pi'iucipio  dello  scorso  secolo  doman- 
dammo in  gi'azia  ci  sia  ('()n<'<\sso  con  obolo  fra  noi  rac- 
colto^ di  fondare  una  Società  dei  dotti.  Ebbene  appena 
nel  1867  fn  permessa  ed  inaugurata  T  Accademia  delle 
Scienze,  la  quale  nella  sua  Ijreve  esistenza  di  50  anni 
pul)blicò  centinaja  di  ^'olumi  e  fra  questi  il  grande  vo- 
cabolario serbo-croato  del  Daniele  e  Budmani,  vocabo- 
lario di  gran  lunga  superiore  a  qualunque  altro  delle 
nazioni  slave. 

L'università  croata  reiteratamente  imploi-ata  da  più 
di  un  secolo  addietro  venne  concessa  appena  anni 
addietro  e  conta  già  cii'ca  1500  studenti.  Tutto  ciò  lo 
si  ebbe  dopoché  l'Ungheria  i-iebbe  del  tutto  e  la  Croa- 
zia in  pai'te  soltanto  le  avite  loro  costituzioni.  I  Croati, 
specie  quelli  dei  Confini  militai'i,  erano  e  doveano  re- 
star sempre  la,  gran  caserma  austriaca,  mentre  furono 
istituiti  per  difenderci  hi  Croazia  e  con  ciò  l'Europa 
tutta,  dalle  orde  turchesche.  Ecco  come  ne  venne  che 
ognuno  si  credette  in  diritto  di  poter  parlare  del  «  bar- 
baro ci-oato  ».  Ma  un  Cavour  ci  rese  giustizia  e  lo  po- 
tete leggere  negli  atti  del  Parlamento  di  Torino.  —  Il 
celebre  giornalista,  del  l'isorgimento,  (^esana,  scrisse  è 
vero:  «  lo  dovevo  narrare  ai  lettori  della  Concordia 
tutte  le  prepotenze,  le  ati*ocità,  le  infamie  eccetera  ec- 
cetera che  commetteva  il  bai'baro  croato  in  Lond)ardia  ; 
ma  per  rendere  più  interessante  la  rubrica  io  ci  mettevo 
anche  le  pre^jotenze,  le  atrocità,  le  infamie  eccetera  ec- 
cetera che  il  barbaro  croato  non  commetteva  e  non  pen- 
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sava  neiniiieiio  a  coiiiinottere.  Ciò  serviva  a  tener  vivo 
il  seutiiueiito  della  patria  e  l'odio  contro  F esoso  stra- 
niero »  (1). 

Oh  quanto  ci  fu  perciò  di  conforto  quando  il  poeta 
del  sublime  inno  di  St.  Ambrogio  cantò: 

E  (jiiMiido  tac([uo  mi  liisciò  pensoso. 

Di  pensieri  più  forti  e  più  soavi. 

—  Costor,  tìiccii  tra  nio,  Ue  pauroso 

Degli  itali  moti  e  degli  slavi 

Strappa  a  lor  tetti,  e  qua  senza  riposo 

Schiavi  li  spinge  per  tenerci  schiavi  ; 

Gli  spinge  di  Croazia  e  di  Bocninie, 

Come  maTulre  a  svernar  nelle  maremme 
A  dura  vit;i,  a  dura  disciplina, 

Muti  derisi,  st)litari  stanno. 

Strumenti  ciechi  d'occhiuta  rajtina 

Che  lor  non  tocca  e  clu^  forse  non  sanuo; 

E  quest'odio,  clic  uiai  noìi  avvicina. 

n  popolo  lombardo  all'alemanno, 

Giova  a  chi  regna  dividendo  e  teme 

Popoli  avversi  affratellati  assieiue. 
Povera  gente  !  lontana  da  suoi. 

In  un  paese  qm  che  le  vutd  male  ecc. 

Ispirato  sempre  da  tali  sentimenti  ecco  ciò  che  io 
scriveva  nel  1870  per  un  mio  libro  stampato  a  Pisa: 
«  Non  appena  consegnava  il  i)resente  lavoro  in  lingua 
croata  o  serba  come  si  voglia  chiamarla  alla  nostra  Ac- 
cademia per  essere  stampato  negli  atti  della  stessa,  pen- 
sai alla  necessità  di  una  traduzione,  la  quale  procu- 
rasse allo  stesso  lavoro  maggior  pul^blicità  nel  mondo 
scientifico  non  slavo.  Lo  voltai  perciò  in  italiano,  sia 


(1)  Cesana,  Bicordi  di  un  (jiornalista.  Voi.  I,  pag.  368. 
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perchè  lo  .stesso  è  un  comnientai'io  d'opera  italiana,  sia 
perchè  tratta  di  iiialacologia  adriatica,  di  cxiielP  Adria, 
alle  cui  sponde  la  rinata  Italia  ed  i  futuri  alleati,  gli 
Slavi  meridionali,  porgerannosi  le  amiche  destre....  sono 
lieto  così  di  poter  offrire  questa  traduzione  ai  miei  col- 
leghi malacologhi  italiani,  a  quelli  specialmente  i  quali 
compiuto  in  gran  parte  il  lavorio  dell'Unità  Italiana, 
ora  lavorano  a  tutt'uonio  nel  campo  della  scienza  per 
ridonare  alla  loro  patria  l'antica  fama  ». 

Ma  a  che  questa  mia  povera  prosa  ?  L' avversa  foi-- 
tuna  ci  tolse  la  gioia  d'ammirarlo  vivo;  nm  lo  spirito 
di  Giosuè  qui  ancor  aleggia  e  canta: 

Su,  da  monti  Carpazi  a  la  Druva, 
Da  la  Bosnie  a  le  tessale  cime, 
Dove  geme  la  Vistola  schiava, 
Dove  suona  di  pianti  il  Balcau  ! 
Su,  d'amore  nel  vampo  sublime 
Scoppiali  l' ire  de  l' alme  segrete  ! 
Genti  opi)resse,  sorgete,  sorgete! 
No  la  pugna  vi  date  la  man! 

Da  gli  scogli  che  frangon  l' Egeo, 
Da  le  rupi  ove  l'aquile  han  covo, 
0  fratelli  di  Grecia,  al  Pireo! 
Contro  l'Asia  Temistocle  è  qui. 
Serbo,  attendi  !  su  '1  piano  di  Cossovo 
Grande  l'ombra  di  Lazzaro  s'alza; 
Marco  prence  da  l'antro  fuor  balza, 
K  il  pezzato  destriero  annitrì. 

Immaginatevi  il  mio  contento  or;i  che  anche  una 
giovane  schiera  di  eletti  ingegni  italiani  va  oggi  con- 
fermando quanto  sognavo  nella  mia  gioventù,  nè  fa  più 
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responsabili  i  servi  di  quello  che  fecero,  o  non  fecero 
per  ordine  o  per  tema  dei  loro  padroni.  Leggete  quel 
piccolo,  ma  ben  ponderato  volume  del  Magrini  ove 
scrive:  «  Quale  è  l'unico  e  più  efficace  argine  che  gli 
Italiani  potrebbero  opporre  contro  l' innondazione  tede- 
sca f  Uno  solo  :  V  alleanza  coi  Croati.  Una  salda  alleanza 
tra  Italiani  e  Croati  sarebbe  V  unica  diga  possibile  con- 
tro l'invasione  e  i  pericoli  del  pangermanismo  »  (1). 

Perdonatemi  questo  sfogo,  questo  volo,  questa  di- 
gressione dall' Aldrovandi  d'uno  dei  nati  liberi  tenuti 
schiavi. 

Qui  chiudo,  pure  permettetemi,  o  Signori,  prima  di 
ricordare  come  Aldrovandi  si  occupò  nuche  delle  cose 
nostre.  Il  vosti  o  sommo  teneva  cori  is})ondenza  coi  dotti 
dell'Atene  jugoslava,  coi  Giorgi,  coi  Natali,  coi  Sorgo 
di  Ragusa.  Nei  manoscritti  da  lui  lasciati  trovansi  no- 
tizie per  noi  preziose  sul  Sismio,  sulla  Schiavonia 
(odierna  Croazia),  sulla  Dalmazia,  sulla  Bosnia;  altre 
sopra  Sebenico,  Traci,  Curzola,  Stagno  ecc.;  altre  an- 
cora sul  fiume  Drava,  Ombla,  Sjuta  ecc.  Non  meno 
interessante  si  è  per  noi  un  catalogo  dei  pesci  di  Ra- 
gusa, ed  altre  notizie  relative  ad  animali  dell'Adria- 
tico. Nelle  sue  opere,  che  rese  di  pubblica  ragione  de- 
scrisse il  nostro  Phalacrocorax  ex  Illyrico  missus, 
divenuto  celebre  per  l'appariscente  interpretazione  data 
dagli  eminenti  ornitologi  Rotschild,  Hartert  e  Klein- 
schmidt,  che  da  bella  prima  accettata  anche  da  me 


(1)  Magrini  L.  Il  pericolo  tedesco,  pag.  90. 
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poscia  sine  ira  et  studio  rigettata  e  con  buona  pace 
dell' ultimo  nominato,  sono  sempre  più  persuaso  do- 
versi attribuire  al  «  morovran  »  dei  Ragusei,  cioè  al 
Phalacrocorax  Desmaresti  degli  autori. 

Vorrei  ancor  rammentare  molte  cose  di  Lui,  ma  ho 
forse  di  troppo  abusato  della  pazienza  e  cortesia  vostra. 
Invio  perciò  un  saluto  al  rampollo  del  nobile  casato  e 
col  caldo  cuore  d'uno  Slavo  meridionale  a  nome  del- 
l' Accademia  croata  ed  a  nome  mio  un  triplice  «  slava  » 
alla  memoria  dell'immortale  naturalista. 
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Parole  pronunciate  dal  professore  G.  L.  PÉLIS- 

SIER  DELEGATO  DELL' UnIVERSITI  DI  MONTPELLIER 
E  DAL  PROFESSORE  JOHN  FERGUSON  DELEGATO 

dell' Uni  VERSITI  di  Glasgow. 


Sale  quindi  alla  triìjuiia  il  professore  Pélissier  e,  in 
nome  della  sua  università  di  jMontpellier,  saluta  la  Uni- 
versità di  Bologna  con  le  parole  dell'indirizzo  da  lui 
redatto  in  italiano. 

Legge  poscia  i  bellissimi  indirizzi  mandati  dalla 
università  e  dall'Istituto  Accademia  delle  Scienze  di 
Parigi,  che  saranno  integralmente  riportati  più  innanzi, 
e  terminando  con  un  caldo  saluto  all'Italia  e  al  suo 
Re  è  entusiasticamente  acclamato. 


Il  professore  Ferguson  presenta  l'indirizzo  mandato 
dalla  Università  di  Glasgow  che  il  lettore  leggerà  a  suo 
luogo  nel  volume  e  lo  accompagna  con  cortesi  parole 
vivamente  applaudite. 
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Discorso  del  Dottor  JOAN  BORCÉA,  incaricato 
DI  Zoologia  all'Università  di  Iassy,  delegato 
DALLE  Università  Iìu^iene  di  Iassy  e  di  Bucarest. 

Excel! enee,  JfcsfJame.'^,  Messìeurs, 

Je  .siiisl' interprete  sincère  desUniversité.sRouniaines 
(le  Iassy  et  de  Bucarest,  en  expriniant  devant  Vous 
l'admiration  que  nous  avons  pour  Vlìsse  Aldrovandi, 
ce  noble  fils  de  Bologne,  qui  au  senil  des  temps  nioder- 
nes  consacra  sa  vie  et  sa  fortune  à  la  science. 

Il  a  essayé  de  rassembler  en  une  seni  oeuvre  toutes 
les  connaissances  qne  riiunianité  possédait  déjà  sur  la 
Nature  et  a  em-icbi  d'une  manière  sensible  ees  connais- 
sniices  par  des  obsei'vations  personnelles. 

Il  ne  se  borna  sculement  aux  descriptions  des  ani- 
lìiaux  et  des  plantes,  mais  il  montra  un  égal  intérét 
pour  leur  genre  de  vie  et  pour  les  utilités  qu'ils  peuvent 
rendr(^  à  la  médeeine  <^t  aux  autres  branches  de  Faetivité 
biimaine. 

(Test  le  premier  (jui  essa  va  d'introduire  une  liiérar- 
chie,  un  ordre,  une  classi fication  dans  le  règne  animai 
et  dans  le  règne  vegetai  et  accorda  à  T Anatomie  l'at- 
tention  qu'elle  inerite. 

Au  point  de  vue  pliilosophique,  nous  sommes  tous 
convaincus  de  la  justesse  de  ses  opinions.  Mieux  que 
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toutes  les  viies  d'esprit  et  toiites  les  spéculatioiis,  ce  soiit 
robservatiou  exacte  et  le  travail  ardii  et  consciencieux 
qui  font  avancer  la  science  et  nous  metteiit  dans  la 
possession  de  la  vérité. 

Ce  sont  autaut  de  iiiérites  qui  lui  donnent  droit  à 
une  gioire  éteruelle.  De  pareiLs  hoinnies  ne  font  seu- 
lenient  l'honneur  de  leur  cité,  de  leur  pays,  mais  de 
tonte  riiumanité.  Ponr  ce  motif,  les  Universités  Rou- 
maines  s'associent  de  tout  coeur  au  Comité  de  Bologne 
pour  célébrer  la  ménioire  d' lUìsse  Alth'ovandi.  Je  suis 
fier  de  présenter,  en  leur  nom,  liommages  à  la  mémoire 
de  votre  ancien  et  illustre  concitoyen  et  affection  pour 
le  Comité  qui  nous  a  procure  la  fète  scientifique  d'au- 
jour  d'Imi. 
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Discorso  del  professore  Dott.  G.  E.  WIELAND. 

Jlrs.  Presidenf,  Ladies,  Genfìemen: 

It  is  certaiuly  ti'iie  tliat  froiii  an  ai-tistic  stand  point 
Americans  must,  in  coniing  to  Bologna,  do  so  with  no 
little  humility.  Indeed  our  own  history  stretclies  back 
thru  the  cultive  period  not  a  year  beyond  the  space  of 
a  single  long  life.  So  too  the  beginnings  of  modem 
science  soon,  pass  beyond  our  threshold. 

It  is  therefore  a  peculiar  pleasm-e  and  gratifica  tion 
to  US  to  join  you  in  this  ancient  centre  of  art  and  lear- 
ning  in  honoring  one  of  yeur  most  illustrious  pioneers 
in  biologica!  science.  The  more  so  is  this  true,  since  this 
day  uiarks  a  period  in  your  own  devMopment,  impor- 
tant  alike  to  you,  to  America,  to  every  land  and  peo- 
ple;  foi'  science  knows  no  rivalries,  looks  only  to  ulti- 
mate and  tangible  results,  and  greats  with  acclaim  this 
fui'tlier  expansion  in  this  ancient  centre  of  leariiing  at 
nice  so  admii'ably  equipped  by  environnient,  by  history, 
and  by  the  genius  of  its  people. 

It  is  hoAvever  only  in  the  spirit  of  this  festival  to 
recali,  tliat  it  is  in  Geology  however,  and  in  tlie  won- 
derful  relics  of  the  past  that  America,  as  Agassiz  so 
veli  put  it,  is  the  irne  old  world,  with  a  contineutal 
development,  and  especially  vith  thousands  of  square 
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inileN  Mloiig  the  flanks  of  tlie  Kockiess,  wlien  owing 
to  the  more  or  less  8;iharan  coiiditions  we  fiiul  oiie 
great  storehouse  of  phxnt  aiid  animai  fosniLs.  Only  here 
at  Bologna  you  have  to  place  in  your  new  Aldrovandi 
]Nriis<Mim  nniqne  and  priceless  relics,  the  Cycadeoidea 
etnisca  of  Marzabotto,  oldest  of  ali  geologie  specimens, 
and  many  other  specimens,  that  for  rarity,  or  more  par- 
ticnlarly  perfection  are  «  strictly  American  »  !  Foi'tn- 
nate  are  ^ve  ali  that  it  is  so! 

We  urgently  reqnire  the  ardent  labors  of  eyery  peo-  1 
pie;  and  Avhen  we  remembei-  tliat  the  exacter  pliases 
of  inyestigjìtion  on  the  broach^-  l)asÌ8  scarce  extend 
beyond  fìfty  years,  we  are  indeed  justifìed  in  regarding 
this  yery  fcsti\  al  and  dedication  of  yonr  Aldroyandi  Ahi- 
senni  as  ìielongiiig  more  defìnitel}-  to  the  trner  scientific 
beginnings,  and  it  may  Avell  be  to  the  philosopliie  re- 
naissance. 

C'est  le  grand  qnintette, — la  (^hemie,  la  Physiqne, 
la  Biologie,  la  Geologie; — and  the  only  sane  philosophy 
is  sound  science  measnred  indeed  in  terms  of  hnman 
happiness  ! 

I  wish  briefly  to  add  that  it  is  beyond  the  words  at 
my  command  to  express  the  gratification  felt  on  setting 
foot  for  the  first  the,  I  hope  not  the  last  time,  in  soil 
of  la  helìa  Italia^  land  of  so  many  illnstrious  names 
ancient  and  modem;  the  land  of  Leonardo  da  Vinci, 
of  Aldroyandi,  of  Bruno! 
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Parole  del  professore  R.  SCHUCK  Rettore  della 
Università  di  Upsala  delegato  da  molti  isti- 
tuti DI  Svezia. 

Il  professore  Schuck  rettore  dell'Università  di  Upsala 
pronuncia  in  italiano  il  discorso  che  in  fine  presenta 
rac(;lnuso  in  elegante  cartella  col  sigillo  dell' Univer- 
sità che  in  questo  stesso  anno  ha  celebrato  il  II  cente- 
nario dalla  nascita  di  Carlo^  Linneo. 


10 
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Discorso  del  Professore  ENTZ  GÉZA  delegato 
DALLA  Università  di  Budapest. 


Magnifice  Kector,  Veneraòllis  Senatus, 
Clarissimi  Professores  almae  antiquissimaeque 
ac  celeherrimae  Universitafis  Bonom'ensis! 

Qiium  omnium  recentioris  temporis  artium  et  scien- 
tiarum  in  universum,  tum  et  studiorum  naturae  co- 
gnoscendae  deditorum  Italia  erat,  quae  cunabulis  astitit. 
De  hoc  coelo  sereno  Italiae  lux  scientiarum  ad  regio- 
nes  septentrionis,  orientis  et  occidentis  refulsit. 

Inter  eos,  qui  vias  scientiarum  aperuerunt,  quos  ad 
salutem  et  gloriam  totius  generis  humani  Italia  genuit, 
se  erexit  quasi  monumentum  pyramidis  instar  altum 
Ulixes  Aldrovandi,  natus  celeberrimus  Bononiae  et 
professor  huius  Universitatis  inclytae  nomen  consecutus 
immortale,  vir  clarissimus,  cuius  diem  obitus  tercente- 
simum  hodie  simul  cum  hoc  conventu  illusti'issimo 
omnes  gentes  cultus  et  humanitatis  studiosae  summa 
cum  pietate  celebrant,  evocantes  memoriam  unius  ex- 
cellentium  virorum,  qui  renascentibus  litteris  multo 
sudore  et  labore  fundamenta  iecerunt,  super  quibus 
fundamenta  iecerunt,  super  quibus  templum  scientiae 
nostrae  exstructum  est. 
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Gloriari  possum,  quod  senatus  Regiae  Universitatis 
BiKlapestiiieusis  beiiiguissirae  me  delegare  voluit,  ut  bis 
festis  splendissimis  adessem  in  nomine  Regiae  Univer- 
sitatis HuNGARiCAE  BuDAPESTiNENSis  inclytae  Uni- 
versitati  Bononiensi  ex  animi  sententia  dicturus  sa- 
lutem. 

Felicissimumque  esse  me  ipsum  puto,  quod  simul- 
que  in  nomine  Academiae  Scientiarum  Hungaricae, 
nec  non  Regiae  Sooietatis  Naturae  Curiosorum  bis 
festis  memoriae  sacratis  ex  imo  corde  salutare  possum 
Almam  matrem  Bononiensem,  quae  et  hodie  luce  anti- 
quae  suae  gloriae  fulgenti  claritudinem  scientiarum 
extendit,  extendatcpie  ardentissimis  exopto  votis,  ut 
late  audiatur  per  innumerabilem  serieni  saeculorum: 
BoNONiA  Docet! 
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Discorso  del  Dottor  ALADIk  RICHTBR. 

Mélyen  tisztelt  Elnoh  tfr,  FiszteU  lelenlevnl'! 
Monsieur  le  Présklent,  Messieurs! 

-  Az  1000  éves  magyar  kiràlysàg,  a  nenizeti  sziuck 
tekintetében  is  a  dieso  Italiàt  testvériesen  szereto  Ma- 
gyarorszàg  liolozsvàri  tu(lom;iuyegyeteniének  uevébeu 
jelenek  meg  Ònok  elott  s  e  helyen,  hogy,  kezemben  az 
UUsses  AkJror aìi dì  emlél^ét  inaga8ztal<5  oklevéllel,  hódo- 
Ijak  Italia  e  uagy  iievii  fiàiiak. 

Au  uom  de  l'Université  de  Kolozsvar,  daus  la  Hoii- 
grie  millénaire,  qui  avec  la  glorieiise  Italie  a  les  memes 
couleurs  iiatioiiales  dans  son  drapeaii  et  qu'elle  alme 
en  soeur,  j'ai  l'honneur  de  paraìtre  devant  vous  et  eu 
ce  lieu,  pour  vous  présenter  un  docuuient,  qui  glorifìe 
le  souvenir  d'Ulisse  Aldrovandi,  célèbre  fìls  de  T Italie, 
une  des  gloires  éternelles  de  l'Université  séculaire  de 
Bologne,  fondateur  du  jardin  botanique  de  Bologne  bien 
avant  le  temps  de  Linné. 

C'est  pour  exprimer  sa  sympathie  et  sa  haute  con- 
sidération  que  le  Conseil  de  l'Université  hongroise  royale 
«  Ferencz-Iózsef  »  m'a  envoyé  à  Bologne,  pour  qu'en 
ma  qualitè  de  professeur  ordinaire  de  botanique  et  com- 
me  directeur  du  jardin  botanique  de  la  dite  Université, 
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je  preiine  part,  cornine  «ou  représeutaiit  aiix  ))rillantes 
fètes  arrangées  en  l'iionneur  du  grand  Aldi'o validi,  le 
célèbre  investigateur  de  la  nature. 

¥jn  témoignage  de  tout  cela,  \  oilà  le  docuinent  donne 
par  rUniversité  hongroise  royale,  cornine  une  feuille 
de  laurier  dans  la  couronne  vouée  à  la  glorieuse  méinoire 
d'Aldro validi,  qui,  coinnie  son  souvenir  ne  flétrira  jamais. 

Sur  le  rubai!  vous  voyez  les  mémes  couleurs,  àl'aspect 
desquelles  les  coeurs  des  compatriotes  d'Aldrovandi, 
ainsi  que  le  coeur  de  tout  Hongrois  s'enflainment! 

Gioire  au  noni  d'Aldrovandi! 

Gioire  à  la  Nation  italienne! 
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D18COKSO  DEL  PROFESSORE  ORESTP]   MATTI  EOLO 

RAPPRESENTANTE  DELLE  UNIVERSITÀ  ITALIANE. 


Eccellenza,  Signore,  Signori, 


Il  giorno  19  dicembre  dell'  anno  1897,  dinanzi  alle 
Antorità  della  Provincia  e  del  Comune  di  Bologna,  io, 
allora  Direttore  dell'  Orto  botanico  bolognese,  ebbi  l' al- 
tissimo onore  di  consegnare  al  magnifico  Rettore  la 
sala  novellamente  costrutta  e  arredata  a  spese  della 
Provincia  e  del  C/omune,  destinata  a  conservare  i  cimelii 
botanici  di  Ulisse  Aldrovandi. 

In  occasione  della  solenne  inaugurazione  della  pre- 
ziosissima raccolta,  messa  insieme  per  togliere  alle  in- 
giurie dei  tempi  ed  all'  oblio  degli  uomini  gli  avanzi 
del  celeberrimo  Museo  botanico,  già  reputato  una  delle 
meraviglie  del  secolo  XVI,  fra  le  altre  cose  mi  avvenne 
di  dire: 

La  nuova  Sala  sarà  ìuia  fra  le  opere  più  belle  che 
Bologna  potrà  jìvesenfare  agli  scienziati  che  (V  ogni 
parte  del  mondo  accorreranno  a  commemorare  il  4  mag- 
gio 19 Od  il  terzo  centenario  dalla  morte  di  Ulisse  Al- 
drovandi (1). 

(1)  0.  MattikolO,  U opera  botanica  di  U.  Aldrovandi  1549-1605.  lioìognii,  1897 , 
R.  Tip.  Merlaui,  edizione  fatta  a  cura  del  Coiaune  di  Bologna. 
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Oggi  che  il  mio  pronostico  si  è  felicemente  avverato, 
che  il  Comnne  di  Bologna,  ei*ede  delle  nol^ili  tradizioni 
dell'  antico  Senato,  a  maggior  gloria  d' Italia,  davanti 
ai  rappresentanti  di  tutto  il  mondo  scientifico,  celebra 
la  gloriji  del  Sommo,  che  fu  vanto  di  un'  epoca,  io  mi 
sento  lieto  ed  orgoglioso  non  solo  di  essere  ritornato 
a  Bologna;  ma  di  aver  avuto  da  tutti  i  miei  Colleghi 
italiani  (troppo  benigni  giudici  dei  miei  studiisull'  opera 
botanica  di  Ulisse  Aldrovandi)  1'  onore  altissimo  (del 
quale  sarò  loro  sempre  riconoscente)  di  tributare  nel 
nome  delle  rappresentanze  delle  Università,  delle  Ac- 
cademie, delle  Società  italiane,  F  omaggio  della  più 
alta  e  riverente  ammirazione  verso  la  memoria  del  glo- 
rioso cittadino  bolognese. 

La  raccolta  dei  cimelii  botanici  inauguratasi  nel- 
r  anno  1897,  ha  dovuto  oggi  lasciare  la  sua  sede  natu- 
rale, per  diventare  ])Mrte  integrante  del  grandioso  ^lu- 
seo  Aldrovaudiano,  che  Bologna,  non  iuimemore  oggi 
delle  antiche  promesse  del  Senato,  volle  ricostituito  in 
omaggio  ad  un  illuminato  e  nobilissimo  ideale,  in  pe- 
gno della  riconoscenza  che  l' Italia  moderna  sente  verso 
hi  memoria  di  chi  scosse  djil  secolare  letargo  scolastico 
le  Scienze^  uatui-ali,  iiiscgiiaiido  agli  studiosi  V  utilità 
della  osservazioue  dii-etta  della  iiatui'a,  educando  al 
cidto  della  ragione  e  dell'  esperimento  una  elettissima 
schiera  di  discepoli  convenuti  in  Bologna  da  ogni  parte 
d'  P^uropa,  attrattivi  dalla  sovranità  dell' ingegno  di  Al- 
drovandi, dalla  ecc(^zionale  sua  operosità  e  dalla  mira- 
colosa coltui-a  in  ogni  i'amo  dello  scibile. 
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Le  onoranze  plebiscitarie  che  la  patria  e  i  rappre- 
sentanti del  mondo  scientifico  qui  convenuti  rendono 
oggi  al  sommo  natnralista,  dimostrano  non  solo  rico- 
noscenza verso  la  memoria  dell'  uomo  grande,  ma  val- 
gono a  provare  come,  dopo  tre  secoli,  siasi  l'iavvivata 
ancora,  perchè  meglio  oggi  riconosciuta,  V  influenza 
delle  opere  e  ([uelhi  dell'  insegnamento  di  Ulisse  Al- 
drovandi,  legata  strettamente  al  fulgente  periodo  della 
rinascenza  artistica,  nel  quale  anche  le  kScienze  natu- 
rali si  ribellarono  all'  infausta  influenza  scolastica  me- 
dioevale. 

Precorrendo  i  tempi,  F  illusti'e  allievo  di  Messer 
Ghini,  colla  parola  e  coli'  esempio,  fu  fra  i  primi  a  in- 
dirizzare la  Scienza  sulla  via,  clie  doveva  condurla  agli 
odierni  trionfi  ;  egli  ha  quindi  bene  meritato  dalF  uma- 
nità, e  noi  che  troppo  tardi  abbiamo  riconosciuto  ed 
apprezzato  il  valore  della  sua  attività  scientifica,  quale 
emana  in  special  modo  dalle  opere  rimaste  manoscritte 
ci  inchiniamo  davanti  alla  nobile  figura  dello  scien- 
ziato, che  fu  e  sarà  vanto  ed  onore  di  Bologna  e  d' Italia. 

A  me  non  spetta  qui  il  compito  di  trattare  dei  me- 
riti del  «  Semplicista  rarissimo  »  ;  solo  per  la  benevo- 
lenza dei  Colleghi  ho  la  parola,  e  come  rappi'esentante 
degli  scienziati  italiani  mi  onoro  di  dire  al  Siiulaco  di 
Bologna  ed  ai  rappresentanti  dell'antico  gloriosissimo 
suo  Studio,  che  alla  solennità  odierna  degna  della  fama 
di  Ulisse  Aldrovandi,  degna  dell'  «  Alma  ma  fer  studio- 
rum  »,  con  eguali  sentimenti  nel  cuore  e  con  identici 
ideali  si  uniscono  a  Bologna  le  cento  sue  sorelle! 
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DiSCOKSO  DEL  PROFESSORE  PIETKO  PAVESI  PRESI- 
DENTE DELLA  Società  italiana  di  scienze  natu- 
rali. 

Eccellenza^  illustri  Signori, 

Sono  incaricato  di  ^jortare  il  saluto  alla  memoria  del 
celeberrimo  bolognese  Aldrovandi  da  parte  della  Società 
italiana  di  scienze  naturali.  E,  per  mostrare  l'adesione 
a  queste  solenni  onoranze,  la  presidenza  desidera  che 
sia  bene  accetta  la  prima  copia  uscita  degli  Atti  del 
Congresso  dei  naturalisti  italiani^  tenutosi  in  Milano  nel 
settembre  dell'anno  scorso. 

È  un  volume  di  830  pagine,  ricco  di  24  tavole  e 
numerosi  prospetti,  comprendente  12  interessanti  rela- 
zioni d'ordine  generale,  le  3  conferenze  pubbliche  e 
75  memorie  sui  più  svariati  argomenti  di  mineralogia 
e  geologia,  botanica,  zoologia  e  anatomia  comparata, 
antropologia  e  paletnologia,  storia  e  didattica  delle 
scienze  naturali. 

Questo  solo  accenno  sta  a  dimostrare  la  grande  atti- 
vità scientifica  e  l'ottima  riuscita  di  quel  Congresso, 
cui  contribuirono  centinaia  di  naturalisti  venuti  d'ogni 
parte  d'Italia,  e  che  ha  dato  sì  impoi-tanti  risultati 
quantunque  non  si  fosse  circondato  da  alcun  apparato 
ufficiale. 

11 


82     III  CENTENAEIO  DALLA  MORTE  DI  U.  ALDROVANDI 


Discorso  del  conte  dottor  LUIGI  ALDROVANDI. 


SigìioH, 


In  nome  della  famiglia,  che  Ulisse  Aldrovandi  volle 
partecipe  alla  custodia  di  quanto  egli  lasciò  alla  città 
natale,  mi  è  grato  render  grazie  per  queste  onoranze 
che  si  risolvono  in  una  sicura  tutela  di  quel  che  rimane 
delle  cose  tesoreggiate  da  lui  in  giovamento  della  scienza, 
in  onore  della  patria. 

Il  Museo  che  Ulisse  raccolse  in  cinquant' anni  di  ri- 
cerche «  con  tutti  i  nervi  —  per  usare  parole  sue  — 
incessantemente  a  ciò  intenti  »,  «  con  la  fede  di  chi  si 
appresti  a  conquistar  con  mezzi  propri  una  provincia  », 
subì  l'ingiuria  del  tempo  e  degli  uomini. 

Fortunatamente  da  ultimo  le  sorti  cambiarono  :  dap- 
prima per  il  materiale  geologico,  posto  in  sede  degna 
da  Giovanni  Capellini,  poi  per  il  materiale  botanico, 
raccolto  dal  prof.  Oreste  Mattirolo. 

Ed  ora  tutto  è  nuovamente  ordinato:  a  cura  del 
governo  d' Italia,  della  città  di  Bologna  e  della  commis- 
sione a  ciò  eletta  :  ad  iniziativa  prima  del  Conte  Nerio 
Malvezzi,  consanguineo  per  li  rami  di  quattro  secoli  ad 
Ulisse  Aldrovandi,  certo  rievocante  per  sè  le  parole  di 
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gratitudine  che  il  filosofo  bolognese  ha  in  alcuna  delle 
sue  opere  per  la  casa  Malvezzi. 

Queste  reliquie  hanno  ora  sede  degna;  vogliamo  spe- 
rare perenne.  Se  furono  invano  testi  nuovi  offerti  a 
nuovi  possibili  glossatori  bolognesi,  se  furono,  per  secoli, 
materiale  morto  qui,  forse  ebbero  vita  oltralpe  per  opera 
degli  scolari  dello  Studio.  Nel  magistero,  che  Ulisse 
Aldrovandi  esercitò  pev  quarantasei  anni,  egli,  a  mezzo 
dell'insegnamento  oggettivo  consentitogli  dal  Museo, 
riuscì  ad  analisi  e  sintesi  che  parvero  nuove  molti  anni 
appresso  e  paiono  messe  fruttificata  oltralpe  dalla  sua 
sementa. 

Testificherà  ciò  la  nuova  sala  che  s'inaugurerà,  e  pro- 
verà che  se  Ulisse  contemplò  i  regni  della  natura  con 
l'animo  avido  e  pieno  di  tutta  la  conoscenza  antica, 
egli  integrò  la  sua  indagine  con  l'occhio  scrutatore  e 
con  la  mano  armata  del  coltello  anatomico,  avendo  sì 
la  religione  della  scienza  passata,  ma  avendo  sopratutto 
fede  nei  progressi  derivanti  dalla  ricerca  sperimentale  : 
dirò  parole  sue  che  paiono  designare  il  rinnovarsi  del 
metodo:  «  et  quod  caput  est  experientia  ». 

E  bene  è  stata  scelta  questa  data  per  le  onoranze. 
Bologna  celebra  in  un  giorno  sacro  alla  sua  vita  nuova 
un  nome  caro  albi  gloria  della  sua  vita  antica.  Ulisse 
ne  deve  esser  lieto:  egli  che  ebbe  già  parte  del  suo 
Museo  presa  a  cambio  della  nuova  filosofiji  politica  che 
ci  veniva  praticamente  insegnata  d'oltralpe,  egli  che 
ebbe  uno  del  suo  nome  a  far  levare  in  Bologna  il  primo 
albero  della  libertà. 
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Egli  è  in  virtù  dei  fatti  occorsi  sotto  la  data  che  si 
rammemora  oggi  che  Bologna  ripete  il  diritto  di  cele- 
brare un  suo  figlio  —  sia  pure  in  cospetto  a  tutto  il 
mondo  scientifico  —  in  forma  nazionale.  Ond'  è  che  io 
sono  lieto  di  potere  oggi,  in  virtù  di  quel  giorno,  inchi- 
narmi in  Bologna  alla  Maestà  del  Re  nostro,  che  ha 
voluto  accordare  il  Suo  Patronato  Augusto  a  queste 
onoranze.  Ed  alla  Maestà  Sua  mandare,  nel  nome  e  per 
il  nome  di  Ulisse  Aldrovandi,  grazie  devote,  mandarne 
al  governo  d'Italia,  air  amministrazione  della  città  di 
Bologna,  al  senatore  Capellini,  a  quanti  altri  concorsero 
oggi  qui  con  la  persona  con  l'opera  con  la  niente;  e 
accompagnar  le  parole  mie  con  quell'  animo  che  Ulisse 
parve  tenere  in  ogni  cosa  sua  ed  è  espresso  nell'emi- 
stichio del  verso  virgiliano  ch'egli  ha  sui  suoi  volumi 
e  sulle  sue  medaglie:  Sensihus  haec  imis. 
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Discorso  di  EMILIO  COSTA. 

I. 

Nel  nome  di  Ulisse  Al dro validi  la  Città  e  lo  Stadio 
di  Bologna  non  voglioii  soltanto  celebrare  la  gloria, 
fiorente  da  tre  secoli,  di  nn  lor  cittadino  e  dottore  il 
qnale  parve  mirabile  ad  un'  età,  che  d' ammirandi  intel- 
letti fa  singolarmente  felice  e  feconda,  e  l' alto  valore 
che  ancor  serbano  nel  concorde  giudizio  degli  studiosi 
le  conquiste  d'ardui  veri  da  lui  strappati  alla  natura, 
e  il  titjiiiico  ardimento  eh'  egli  ebbe  di  tutte  compren- 
dere nella  mente  i)oderosa  le  conoscenze  acquisite  nel- 
l'età sua  alla  scienza  umana. 

Nel  nome  di  Ulisse  Aldrovandi  la  Città  e  lo  Studio 
commemorano  anche  un  momento  solenne  della  loro 
istoria,  e  memorabihi  nella,  istoria  del  pensiero  italico 
e  della  stessa  civiltà  umana:  il  riiiuovainento  chequi 
s'iniziò,  prima  che  altrove,  del  culto  della  natura;  il 
trapasso  da  un'età  che,  rapita  dall'incanto  delle  clas- 
siche foruie,  aveva  rattenuti  gli  si)ii'iti  in  una  calma 
spensierata  e  gioconda,  e  conciliato  il  pagano  epicu- 
reismo coi  dogmi  della  Chiesa  e  colla  scolastica  me- 
dioevale, ad  un'  età  nuova,  che  affrancando  la  ragione 
dalla  fede  e  liberandosi  dair  autorità  degli  antichi  testi. 
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mosse  all'esame  delle  cose  e  delle  loro  cause,  ed  ap- 
prestò e  maturò  le  conquiste  più  meravigliose  dell'  età 
moderna. 

Nel  nome  di  Ulisse  Aldrovandi  la  Città  e  lo  Studio 
ricordano  le  lotte  acerbe  e  tenaci  durate  contro  lo  spi- 
rito di  reazione,  che  dominò  nella  Chiesa  dopo  il  con- 
cilio di  Trento  e  sovrastette  quale  minaccia  urgente  e 
suprema  sopra  la  gloria  e  la  vita  d' entrambi  ;  ricordano 
il  fervido  amore,  con  cui  nella  i)ubblica  servitù  la  Città 
difese  e  sostenne  lo  Studio,  e  ne  protesse  e  preservò 
l'ineffabile  retaggio  di  libertà. 


II. 


Pietro  Pomponazzi,  che  aveva  instaurato  in  Bologna 
la  filosofìa  nuova,  sciogliendosi  arditamente  dalle  dot- 
trine aristoteliche  circa  il  rapporto  fra  l'umano  intel- 
letto e  la  materia  (1),  incontrava  deliberatamente  il  mi- 
stero dell' oltre  tomba,  quando  appena  Ulisse  Aldrovandi 
aveva  schiusi  gli  occhi  alla  luce  (2).  Ma  gli  ammaestra- 
menti, che  il  Pomponazzi  aveva  impartiti  ne'  primi  de- 
cenni del  cinquecento  dalla  cattedra  bolognese  di  filosofìa 
ordinaria,  e  aveva  trasfusi  e  riassunti  nel  breve  e  ter- 
ribile libretto  sulV  anima,  proseguivano  per  buon  tratto 
di  quel  secolo  ad  essere  argomento  di  discussioni  e  di 
dibattiti  negli  Studi  di  Bologna  e  di  Padova  (3)  ;  prose- 
guivano ad  esser  luce  che  rischiarava  e  fiamma  che 
riscaldava  i  liberi  ingegni  e  gli  animi  generosi,  fram- 
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mezzo  alle  confuse  pastoie  ed  alle  vane  aberrazioni  dei 
tenaci  adoratori  d' Aristotele,  che  tenevan  tuttora  sulle 
cattedre  il  predominio,  e  che  nei  libri  dei  commenta- 
tori di  lui  ravvisavano  ostinatamente  il  limite  estremo 
ed  insormontabile  della  scienza  umana. 


III. 


Fu  gran  ventura  per  l' Aldrovandi,  e  i)er  lo  Studio 
che  dall'  opera  di  lui  trasse  tanta  forza  di  vita  e  tanto 
fulgore  di  gloria,  che  alla  fiamma  di  tali  dottrine  ei 
s'accostasse  coli' intelletto  e  coli' animo  insieme  predi- 
sposti, per  una  singolare  e  felice  cospirazione  della  na- 
tura e  della  fortuna,  a  ritrarne  il  maggior  tesoro  d' in- 
segnamenti e  d' inspirazioni  (4).  Adolescente  ancora,  nel 
cospetto  di  Roma,  immoi'tale,  l' Aldrovandi  s' era  acceso 
alle  memorie  della  grandezza  antica;  qui  alla  scuola 
di  Romolo  Amaseo,  fervente  adoratore  della  romanità 
ed  assertore,  nel  cospetto  dell'  Imperatore  e  del  Ponte- 
fice convenuti  insieme  in  Bologna,  della  necessità  di 
restituire  al  latino  dignità  di  lingua  universale  (5),  s' era 
raffermato  nel  culto  delle  classiche  bellezze  ;  e  qui  alla 
scuola  di  Andrea  Alciato  s' era  temprato  alla  disciplina 
della  romana  giurispnulenza  (0).  Sensi  di  grandezza  e 
di  libertà,  rigore  d' indagine  e  di  raziocinio  apprendeva 
egli  nelle  scuole  dei  legisti,  che  frequentò  negli  anni 
brevi  e  felici  in  cui  rifulsero  del  nome  dell' Alciato. 
Preparazione  e  addestramento  eletti  e  preziosi  ne  trasse 
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pure  per  quegli  studi  della  natura,  cui  cedendo  all'in- 
genita bramosia,  si  risolse  infine  d' abbracciare,  quando 
era  ornai  prossimo  ad  addottorarsi  nel  diritto,  e  già  vi 
avea  raggiunto  perizia  bastevole  per  insegnarne  egli 
medesimo  ad  altri  i  primi  elementi. 

I  casi  stessi  avventurosi  e  strani,  che  ne  avevano 
agitata  l'adolescenza  e  che  l'avean  tratto  al  cospetto 
della  natura  divina,  attraverso  a  terre  remote  e  diverse, 
avevan  concorso  ad  affinarne  le  innate  attitudini  all'  os- 
servare e  ad  addestrarne  l'intelletto  ad  accogliere  i 
germi  d'insegnamenti  e  di  dottrine,  che  traeva  a  do- 
vizia in  Bologna  ed  in  Padova  dalla  scuola  e  dalla  dime- 
stichezza di  dottori  celebrati  nella  medicina,  nelle  ma- 
tematiche e  nella  filosofìa;  dalla  scuola  e  dalla  dime- 
stichezza di  Luca  Ghini  singolarmente,  a  cuil' Aldrovandi 
professò  ognora  riverenza  e  gratitudine  come  a  maestro 
e  a  padre  (7). 


lY. 


Quando  l' Aldrovandi  s' addottorava  nella  medicina 
e  nella  filosofia,  e  s' apprestava  al  tirocinio  prefisso  dagli 
ordini  dello  Studio  ai  nuovi  dottori  cittadini,  della  let- 
tura trienniale  della  logica  (8),  era  altresì  già  maturo 
alle  conquiste  onde  il  suo  nome  restò  venerato  e  famoso. 
Ma  più  assai  che  da  codesta  cattedra  e  da  quella  di 
filosofia  straordinaria,  che  assunse  poco  di  poi,  l' opera 
sua  d'indagatore  della  natura  e  di  conquistatore  di 
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nuovi  veri  rifalse  dalla  cattedra  eh'  era  detta  dé  Semplici; 
e  che  subordinata  dianzi  ed  accessoria  alle  cattedre  di 
medicina,  col  modesto  assunto  di  addestrare  i  cultori 
di  questa  nella  conoscenza  dei  corpi  medicinali  descritti 
negli  ai-idi  elenchi  degli  antichi  naturalisti,  assunse  con 
lui  e  per  lui  dignità  e  valore  di  un  alto  e  vero  magi- 
stero della  naturale  filosofìa  (9). 


V. 


Alla  ricerca  dei  nuovi  veri  si  consacrava  egli  con 
un'ampia,  profonda,  religiosa  meditazione  delle  cono- 
scenze tutte  della  natura  tramandate  all'  età  sua  da  quelle 
che  r  aveau  precorsa.  I  vecchi  testi  d'  Aristotele  e  dei 
parafrasti  di  lui,  che  rimanevano  prefìssi  alla  sua  cat- 
tedra, e  dei  quali  egli  veniva  riuiutando  e  l'innovando 
d'anno  in  auno  l' interpretazione  e  il  commento  (10),  gli 
porgevano  il  fondamento  e  la  via  a  rintracciare  il  pa- 
trimonio di  sapere  posseduto  dagli  antichi.  Ma  alle  testi- 
monianze ed  agli  accenni  ricavati  così  da  Aristotele 
o  da  Dioscoride,  da  Teofrasto  o  da  Plinio  o  da  Galeno, 
egli  riuniva  ancoi-a  e  coordinava  (pianti  altri  dati  gli 
riuscisse  incontrare  negli  antichi  monumenti  e  negli 
scrittori  delle  discipline  i)iii  diverse  :  ritraendo  dai  libri 
sacri  e  dalle  antiche  leggi,  dai  poeti  greci  e  dai  romani 
giuieconsulti,  dagli  storici  e  dai  grammatici  e  dai  les- 
sicografi, documenti  e  notizie  per  rappresentare  l'im- 
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magine  più  viva  e  precisa  di  quel  eh'  era  noto  innanzi 
a  lui  (11). 

Già  per  codesta  singolare  larghezza  e  varietà  di  ri- 
cerche, adoprate  a  rintracciare  le  conoscenze  delle  cose 
e  dei  fatti  della  natura  acquisiti  agli  antichi,  l'Aldro- 
vandi  avanza  di  buon  tratto  i  naturalisti  dell'  età  sua. 

VI. 

Ma  più  ancora  li  avanza  nella  indipendenza  con  cui 
procede  a  ricercar  cose  nuove,  per  mezzo  dell'  osserva- 
zione sua  propria,  e  del  confronto  fra  le  resultanze  di 
questa  e  le  asserzioni  dei  precedenti  ricercatori. 

«  Conoscere  di  ciascuna  cosa  naturale  i  caratteri  par- 
ticolari, le  proprietà  e  l'origine  e  la  destinazione  per 
mezzo  dell'  osservazione  e  dell'  esperienza  »  proclama 
egli  essere  il  fine  vero  ed  eccelso  della  naturale  filosofia. 
E  di  «  non  aver  mai  descritto  cosa  alcuna  senza  averla 
toccata  colle  mani  proprie,  e  senza  averne  fatta  l' ana- 
tomia »  ei  muove  vanto,  come  del  titolo  suo  più  cospicuo 
e  prezioso  di  benemerenza  verso  gli  studi  della  natura  (12). 

L' osservazione  sua  jìropria  egli  mette  a  riscontro  e 
a  confronto,  oltre  che  con  le  notizie  degli  antichi,  con 
le  resultanze  degli  altri  ricercatori  del  tempo  suo,  coi 
quali  coltiva  relazioni  assidue  di  studi,  e  scambia  con- 
sigli e  pensieri,  o  ai  quali  porge  ausilio  d'ammaestra- 
mento e  di  guida  (13).  E  a  render  meglio  agevole  e  fe- 
conda a  sè  e  ad  altri  l' osservazione  e  l' esperimento,  a 
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serbarne  meglio  evidenti  le  resultanze,  ei  propugna  ap- 
presso il  Senato  bolognese  la  formazione  di  un  giar- 
dino dei  semplici  (14),  sforzandosi  con  accorgimenti 
sottili  e  sapienti  di  renderlo  «  memorando  et  famoso 
per  ogni  parte  d' Europa  »  (15).  Costituisce  del  proprio 
un  museo  gigantesco,  un  gran  teatro  della  natura  (16), 
in  cui  raccoglie  ordinatamente  le  cose  da  lui  rintrac- 
ciate nelle  sue  lunghe  peregrinazioni  attraverso  a  luoghi 
remoti  ed  inospiti,  o  donategli  dai  principi,  dei  quali 
invoca  la  protezione  e  il  soccorso  (17),  o  acquistate  a 
prezzo  di  sacrifizi  assidui  ed  eroici,  cui  la  visione  co- 
stante dell'alta  meta  prefissa  a  tanto  fervore  di  opre 
e  di  pensieri  rendeva  tollerabili  e  dolci  (18). 


VII. 


In  quella  istessa  età,  in  cui  fiorisce  nello  Studio  l'alto 
e  bizzarro  intelletto  di  Gerolamo  Cardano,  che  in  sè 
riunisce  e  confonde  superstiziose  e  strane  credenze  di 
demoni  e  di  magie,  e  felici  concepimenti  di  ardite  ve- 
rità dianzi  ignote  (19);  in  quell'età,  nella  quale  dalla 
cattedra  autonoma  di  anatomia  (distaccata  dalla  chi- 
rurgia, colla  quale  era  dianzi  congiunta)  l' Aranzio  dap- 
prima, poi  il  Tagliacozzi  ed  il  Yarolio  arricchiscono  di 
ritrovati  nuovi  la  conoscenza  del  corpo  umano  (20),  e 
dalla  cattedra  di  medicina  teorica  Gerolamo  Mercuriale 
getta  primamente  le  basi  di  una  nobile  branca  delle 
mediche  discipline  (21);  nell'età  in  cui  dalla  cattedra 
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di  umane  lettere,  assorgente  così  ad  insuperata  eccel- 
lenza, Carlo  Sigonio,  il  creatore  insigne  della  critica 
storica,  ricompone,  di  sopra  alle  memorie  tramandate 
dagli  scrittori  antichi  e  dai  monumenti  epigrafici,  la 
storia  degli  ordini  politici  di  Roma  e  ne  tenta  per  la 
prima  volta  una  trattazione  sistematica  compiuta  (22)  ; 
in  quella  istessa  età  l'Aldrovandi  nostro  vagheggia 
d'instaurarvi  una  scuola  nuova  ed  universale  d'una 
scienza  rinnovata  della  natura. 

A  Bologna  ed  allo  Studio  vuole  egli  attrarre  da  ogni 
terra  i  ricercatori  del  vero,  accenderli  della  febbre 
ond'egli  arde,  addestrarli  col  tesoro  delle  notizie  de- 
rivate dalle  età  trascorse,  ma  più  ancora  coli' osser- 
vazione e  coir  esperimento,  nella  conoscenza  delle  cose 
naturali;  vuol  restituirli  così  accesi  ed  addestrati  alle 
loro  patrie  lontane,  perchè  in  esse  proseguano  le  ricerche 
qui  apprese,  e  dispersi  in  varie  terre,  ma  congiunti  da 
un  vincolo  d'ideale  universale  fratellanza  contratto 
all'  ombra  dello  Studio,  cooperino  insieme  all'  incremento 
della  scienza  umana  (23). 

L'universalità  immanente  negli  studi  della  natura, 
l'Aldrovandi  associa  e  congiunge  alla  civile  universa- 
lità di  Bologna  per  il  suo  Studio.  L'alto  e  generoso 
assunto  «  ad puhlicum  totius  orhis  iisum  »,  che  un  secolo 
e  mezzo  di  poi  Luigi  Ferdinando  Marsili  volle  prefisso 
all'  Istituto  delle  scienze  da  lui  fondato,  al  monumento 
cospicuo  e  perenne  dell'ardente  e  purissimo  amore 
ch'egli  serbò  verso  la  patria  e  gli  studi  frammezzo  al 
fremito  delle  armi  ed  al  fulgore  delle  vittorie  (24)  ;  co- 
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desto  medesimo  assunto  è  titolo  insigne  di  gloria  per 
l'Aldrovandi  aver  prefìsso  all'opera  sua  di  maestro  e 
d' indagatore  della  natura,  combattendo  pregiudizi  gretti 
e  vieti  con  senso  così  profondo  di  storia,  con  così  li- 
bero e  felice  presentimento  ed  augurio  dell'  avvenire  (25). 


Vili. 


Cotal  fervore  di  studi  dati  alla  conoscenza  della  na- 
tura nei  suoi  lati  ed  aspetti  più  vari,  che  poi  porsero 
argomento  e  materia  a  distinte  ed  autonome  discipline, 
era  ben  lungi  tuttavia  dall' esaurire  l'insaziabile  bra- 
mosia di  sapere,  onde  quello  stupendo  ingegno  era  agi- 
tato ed  invaso.  E  però  mentre  egli  veniva  ricei'cando 
per  ogni  dove  e  raccoglieva  in  una  biblioteca  degna 
di  un  principe  del  rinascimento  i  libri  2>ertinenti  le 
discipline  più  varie  e  disparate,  di  filosofia  o  di  giuri- 
sprudenza, di  storia,  o  d'archeologia,  classici  testi  no- 
vellamente discoperti  o  ristampati  con  critica  nuova, 
studi  intesi  a  rappresentare  aspetti  sconosciuti  della 
vita  sociale,  politica,  domestica  dei  p()i)oli  antichi  (26), 
meutre  di  tutti  preudeva  notizia,  e  ne  traeva,  note  ed 
appunti,  egli  veniva  pur  ('()mj)()iicndo  a  sua  volta  inuu- 
merevoli  scritture  intorno  alle  materie  le  più  diverse; 
interpretava  leggi  e  statuti;  discuteva  col  Sigonio  a 
proposito  di  luoghi  di  Plauto  o  di  Prudenzio;  disser- 
tava su  antiche  costumanze  di  giuochi,  di  banchetti  o 
di  nozze;  s'indugiava  sopra  i  funebri  riti,  divinando 
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r  intensa  Ince  d' ammaestramenti  che  ne  avrebber  tratto 
i  fnturi  ricercatori  del  vero  a  penetrare  il  mistero  delle 
civiltà  morte  (27). 

IX. 

L' insigne  maestro  di  naturale  filosofìa,  che  allo  sto- 
rico genio  dello  Studio  informò  l' assunto  della  sua  cat- 
tedra, che  accolse  nelF  alto  i)ensiero  le  più  varie  mani- 
festazioni del  sapere  umano,  e  a  discipline  tanto  varie 
e  molteplici  arrecò  il  contributo  del  suo  lavoro;  l'in- 
signe maestro  eh'  ebbe  così  viva  e  presente  a  un  tempo 
istesso  la  missione  dello  Studio  e  l' inscindibile  legame 
onde  son  fra  loro  congiunti  i  vari  campi  dello  scibile 
umano,  fu  gran  tutela  di  quello  contro  gli  ostacoli  che 
ne  incepparono  il  fiorimento,  contro  le  cagioni  gravi 
e  complesse  che  ne  minacciarono  la  vita  istessa. 

X. 

L' immagine  della  suprema  minaccia,  che  sovrastava 
allo  Studio  nell'ultimo  tratto  del  cinquecento,  balza 
evidente  e  precisa  dagli  atti  ufficiali  del  Reggimento, 
dai  carteggi,  dalle  cronache. 

Nel  cosj)etto  di  essa  risplende  di  luce  vivida  e  pura 
l'opera  data  dall' Aldrovandi  a  servigio  dello  Studio; 
e  giganteggia  la  gloria  di  Bologna,  che  in  miseri  tempi 
di  servaggio  tenne  il  decoro  del  civile  insegnamento  in 
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quello  istesso  pregio  in  cui  l'ebbe  nel  maggior  fiore 
de'  suoi  liberi  ordini. 

Cospiravano  allora  contro  lo  Studio  bolognese,  po- 
polato già  nel  suo  buon  tempo  da  scolari  accorrenti 
da  ogni  terra  d'Eurojja,  le  comminatorie  con  le  quali 
i  vari  princii)i  si  sforzavano  di  trattenere  i  lor  sudditi 
agli  Studi  novellamente  costituiti  o  rinnovati  (28). 

Cospiravano  i  danni  arrecati  dall'invadente  inge- 
renza, pur  sulle  cose  dello  Studio,  del  governo  ponti- 
ficio e  della  Corte. 

Nel  gran  disagio  della  Città,  aggravatosi  dopo  la 
fabbrica  delle  nuove  scuole,  si  rendea  invero  singolar- 
mente arduo  il  compito  di  ben  provvedere  alle  catte- 
dre, e  in  particolare  a  quelle  quattro  di  diritto  civile, 
d'umanità,  di  filosofia  e  di  medicina,  alle  quali  si  do- 
vean  preporre,  giusta  gli  ordini  dello  Studio,  dottori 
forestieri  di  gran  nome  (29).  La  luce  di  dottrine  e  d' esempi, 
che  scendeva  un  tem[)()  dalle  cattedre  date  ai  dottoi'i  di 
eminente  scienza  soi)ra  quelle  ordiiuirie  date  di  prefe- 
renza ai  dottori  cittadini,  si  rendeva  man  mano  più  debole 
e  fioca,  quanto  più  nella  gara  per  condurvi  uomini  ce- 
lebrati volgea  seconda  la  fortuna  allo  Studio  di  Pjidova 
o  a  quello  di  Pisa,  favoriti  dalla  liberalità  della  Sere- 
nissima e  del  Granduca.  E  già  per  T  illanguidirsi  del- 
l' emulazione  eccitatrice  dei  forestieri  eminenti,  veniva 
scemando  via  via  V  alacrità  dei  dottori  cittadini. 

Ma  non  meno  gravemente  oi)eravano  a  cagionarne 
il  decadimento  i  privilegi  e  gli  illeciti  favori  che  i  più 
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procaccianti  e  i  meu  degni  fra  questi  riuscivano  ad  im- 
petrare dalla  Corte  (30). 

Tentava  invano  il  Reggimento  di  tener  salda,  di 
contro  alla  pontificia  invadenza,  quella  libertà  che  nei 
primi  tempi  della  sua  politica  soggezione  gli  era  stata 
riconosciuta  nel  governo  dello  Studio  (31). 

Tentava  invano  con  rinnovate  ordinanze  di  por  ri- 
paro alla  comune  svogliatezza  dei  dottori  e  alle  vacanze 
soverchie  ed  alla  brevità  ingiustificata  delle  lezioni  (32). 

Nè  piti  valeva  come  in  altri  tempi  a  ricondurre  do- 
centi e  discepoli  all'  adempimento  dei  reciproci  doveri 
quel  Rettorato  degli  studenti,  che  nei  liberi  ordini  della 
Città  avea  possentemente  contribuito  al  vigoroso  fiori- 
mento  dello  Studio. 

Scemate  via  via  sotto  il  pontificio  reggimento  le  po- 
testà cospicue  e  i  singolari  privilegi,  di  cui  i  Rettori 
erano  investiti,  quali  moderatori  e  rappresentanti  delle 
Università  degli  studenti,  illanguidita  F  eminente  dignità 
di  cui  godevano  e  eh'  era  compenso  ben  degno  ed  am- 
bito delle  spese  ingenti  e  delle  gravi  responsabilità  del- 
l'ufficio, era  venuta  meno  ogni  gara  d'assumerlo  (33). 

Talché  seguiva  ben  di  frequente,  varcata  appena  la 
metà  del  cinquecento,  che  uno  almeno  dei  due  Rettori 
dei  legisti  o  degli  artisti,  mancasse  ;  e  che  poco  più  tardi 
il  carico  del  rettorato  d'entrambe  le  Università  fosse 
assunto  di  tratto  in  tratto  dal  Rettore  del  Collegio  di 
Spagna,  che  finalmente  nel  1580  lo  Studio  non  avesse 
più  affatto  Rettore.  Solo  ancora  dopo  molti  anni,  nel 
1601,  e  per  l' ultima  volta,  gli  studenti  s' accordaron  di 
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nuovo  e  d'improvviso  d'eleggersi  un  Rettore.  Ma  il 
Reggimento,  che  pure  avea  tentato  mezzo  secolo  innanzi 
di  serbare  in  vita  il  morituro  Rettorato  con  ingegnosi 
spedienti,  e  ripetutamente  avea  mostrato  dolersi  della 
procedente  decadenza  di  questo  (34),  n'  ebbe  a  quel  tempo 
terrore,  come  di  strumento  di  libertà  ornai  troppo  alieno 
alle  condizioni  del  presente  servaggio.  E  facea  consi- 
gliare velatamente  al  Pontefice  di  non  più  consentirlo 
per  l'avvenire  (35),  mentre  il  popolo  delirava  di  gioia 
alle  insolite  munificenze  del  nuovo  Rettore,  che  dalla 
sua  casa  di  via  San  Mammolo  gittava  doni  e  monete  (36). 

Ma  ben  più  che  le  gare  acerbe  dei  nuovi  Studi  so- 
praggiunti in  Italia  e  di  fuori,  ben  più  che  il  disagio 
della  gabella  e  le  infeconde  diatribe  fi-a  i  dottori,  e  la 
svogliatezza  diffusa  fra  i  docenti  e  i  discepoli,  priva 
oniai  d'ogni  correttivo  per  la  decadenza  degli  ordini 
antichi,  era  esiziale  allo  Studio  la  tirannide  spirituale 
avanzante,  la  rigida  intollei-nuza  della  Chiesa;  che  con- 
trastava lugubremente  colla  lieta  e  serena  libertà,  di 
cui  lo  Studio  avea  tuttoni  goduto  nei  priuii  decenni 
del  cinquecento. 

Ben  altri  danni  che  dagli  incomposti  rumori  degli 
studenti  rivendicanti  di  contro  gli  ordini  del  Governa- 
tore e  gli  editti  di  Papa  Leone  X  il  loro  privilegio 
di  portare  le  armi  (37);  ben  altri  danni  che  dalle 
cruente  contese,  ond'  era  preceduta  o  seguita  di  quando 
in  quando  l'elezione  dei  Rettori,  e  dalle  sfrenate  bal- 
dorie con  cui  ne  era  celebrata  la  festa  del  cappuccio  (38), 
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conseguivano  allo  Studio  dalla  torbida  quiete  che  vi  in- 
frenava e  fin  spezzava  la  libertà  del  pensiero. 

Nel  tempo  in  cui  gli  studenti  ribelli  si  chiudevano 
armati  in  San  Domenico  e  resistevano  alle  artiglierie 
del  Governatore  puntate  contro  le  porte  del  tempio,  il 
Pomponazzi  poteva  lanciar  da  Bologna  il  suo  libretto 
sulV  anima  e  sfidare  serenamente  le  ire  manifeste  del 
clero  veneto  e  gli  oscuri  maneggi  eh'  esso  adoprava  per 
farlo  dannare  alle  fiamme.  Mezzo  secolo  più  tardi,  quando 
l'autorità  del  Legato  valeva  a  rattenere  ogni  ordine 
della  città  in  una  calma  composta,  poche  proposizioni 
di  discutibile  ortodossia  attraevano  sul  Cardano  un  pro- 
cesso ed  il  carcere  (39);  la  dimestichezza  dell' Aldro- 
vandi  nostro  con  un  frate  sospetto  valeva  a  provocare 
dalla  congregazione  del  Sant'Uffizio  l'ordine  d'invigi- 
larlo (40)  ;  il  richiamo  della  Nazione  Germanica,  dipar- 
titasi dallo  Studio,  col  pretesto  di  un'offesa  arrecata 
a'  suoi  privilegi,  ma  per  la  cagion  vera  del  disagio  in 
cui  qui  era  tratta  a  vivere  dalla  religiosa  intolleranza  (41), 
incontrava  appresso  alla  Corte  opposizioni  e  contrasti, 
pel  gran  danno  che  omai  temevasi  da  ogni  contatto 
con  Tedeschi  inquinati  dalle  idee  della  J^iforma  (42); 
l'Inquisitore  di  Bologna  riceveva  consigli  d' intolleranza 
gretta  e  feroce  (43)  ;  e  in  una  città  che  avea  dianzi  fa- 
vorito l'incremento  della  stampa,  come  di  necessario 
complemento  per  lo  Studio  (44),  potea  levarsi  il  voto 
sacrilego  che  ogni  stampa  avesse  per  più  anni  a  ces- 
sare, perchè  l'integrità  della  fede  non  patisse  iattura, 
o  non  incorresse  in  pericoli  (4.5).  Ben  degno  era  un  tal 
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voto  di  quegli  inquisitori  stessi,  che  di  lì  a  poco  scen- 
devano con  rapacità  vigilante  sopra  le  scritture  di  un 
umile  fraticello  adorator  del  Telesio,  il  quale  cercava  in 
Bologna  temporaneo  asilo:  di  Tommaso  Campanella, 
consacrato  poi  alla  gloria  dal  martirio  di  più  lustri  e 
dalla  sublime  utopia  della  Città  del  Sole  (46). 

XI. 

A  presidio  dello  Studio  così  combattuto  e  minac- 
ciato, l' Aldrovandi  non  diede  solo  il  lustro  del  suo  nome 
e  la  gloria  del  suo  magistero.  Diede  il  tesoro  del  suo 
consiglio  vigilante  ed  amoroso  ;  eh'  egli  adoprò  appresso 
al  Eeggimento  della  sua  patria,  o  ai  più  potenti  ed  au- 
torevoli fra  coloro  che  vi  avean  parte,  talvolta  per  far 
condurre  dottori  celebrati  d' ogni  disciplina  (47),  talal- 
tra  per  propugnare  l' istituzione  di  nuove  cattedre  rese 
necessarie  da  esigenze  o  da  atteggiamenti  nuovi  del 
pensiero  (48),  talaltra  ancora  per  indurre  riforme  negli 
antichi  ordini  dello  Studio,  meglio  rispondenti  nei  tempi 
mutati  alla  sua  storica  missione  d'universalità. 

Documento  insigne  della  lai'ghezza  di  pensieri  e  di 
sensi,  ch'egli  adoprò  in  codesti  uffici,  rimane  la  scrit- 
tura colla  quale  egli,  l)olognese,  solennemente  rappre- 
sentava al  Reggimento  la  necessità  di  circoscrivere  l' an- 
tico privilegio  dei  dottori  cittadini  ad  aver  cattedra 
ai  soli  prestanti  e  provetti  (49),  di  rafforzare  ed  esten- 
dere per  contro  i  privilegi  dei  dottori  forestieri  di  emi- 
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nente  scienza  (50),  e  notava  l' opportunità  d' instaurare 
fra  i  dottori  di  una  medesima  disciplina  un  largo  uso 
della  concorrenza,  eccitatrice  fra  essi  di  salutare  emu- 
lazione (51). 

E  documento  insigne  dell'intensissimo  amore,  con 
cui  proseguiva  nello  Studio  il  lustro  e  il  fioriniento  di 
ogni  scienza  e  disciplina,  come  che  remota  e  diversa 
da  quella  prefissa  alla  cattedra  sua  propria,  rimane  la 
generosa  profferta  ch'ei  rivolgeva  a  Giusto  Lipsio, 
quando  balenò  ai  Bolognesi  i)er  breve  tratto  la  speranza 
di  adornare  di  un  tanto  nome  quella  cattedra  di  umane 
lettere,  che  il  Sigonio  aveva  illustrata  ])er  un  ventennio. 
Rimane  la  generosa  jjrolferta  eh'  ei  rivolgeva  al  grande 
umanista,  di  supplire  col  proprio  all'  esiguità  dello  sti- 
pendio di  che  i  Bolognesi  potevano  disporre  ;  e  il  sacri- 
fizio ch'egli  era  pronto  a  sostenere,  pur  di  fregiare  lo 
Studio  di  un  tanto  nome  (52),  in  quegli  anni  istessi  nei 
quali  alle  esigenze  dell'età  grave  s'aggiungevano  per 
lui  le  difficoltà  cagionate  dalle  spese  ingenti  del  museo 
e  della  biblioteca,  e  della  stampa  delle  sue  opere,  dagli 
stipendi  d'amanuensi  e  di  pittori  da  lui  condotti  per 
necessità  de'  suoi  studi  e  delle  sue  ricerche. 


XII. 


Ma  la  fortuna  dello  Studio,  sostenuto  dall' Aldro- 
vandi  con  tanto  vigor  d' intelletto  e  con  tanto  eroismo 
d'amore,  pareva  in  sullo  scorcio  di  quel  secolo  oscu- 
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rarsi  oiuai  senza  speranza.  E  la  forza  ineluttabile  delle 
cose  pareva  prossima  a  trionfare  fatalmente  d' ogni  più 
tenace  difesa. 

8i  succedevano  inonoratamente  sulla  cattedra  eh'  era 
stata  già  del  Sigonio,  ed  alla  quale  V  Aldrovaiidi  aveva 
vagheggiato  di  condurre  Giusto  Lipsio,  umanisti  me- 
diocri ed  oscuri  (53). 

Decadeva  rapidamente  lo  studio  della  medicina,  dopo 
che  il  Mercuriale  ebbe  ceduto  agli  {illettamenti  del  Gran- 
duca di  Toscana,  accogliendone  l'invito  di  leggere  in 
Pisa  (54),  e  dopo  che  fa  spenta  poco  di  poi  colla  morte 
del  Tagliacozzi  la  vivida  luce  che  si  partiva  dalla  cat- 
tedra d'anatomia  umana,  resa  già  famosa  dall' Aranzio 
e  dal  Varolio. 

Mentre  ripetutamente  ed  invano  si  veniva  dibat- 
tendo nel  Reggimento  il  partito  d'instaurare  una  cat- 
tedra api)osita  data  all' interpretazione  di  Platone,  e 
dalla  (luale  trascorresse  un  (pialclie  alito  rinnovatore 
sopra  gli  studi  di  filosofia  (55),  Federico  Pendasio  ri- 
scuoteva il  plauso  degli  inquisitori,  combattendo  dalla 
cattedra  di  filosofia  ordinaria,  le  dottrine  del  Pompo- 
nazzi  (56),  e  porgendo  ai  lettori  cittadini  di  filosofia  e 
di  metafisica  res(^mpio  infecondo  di  un  timorato  tor- 
pore. 

Sulle  cattedre  di  diritto  civile,  tallita  la  speranza 
d'attrarvi  il  Cuiacio,  il  maggior  giurista  che  allora 
leggesse  negli  Studi  iV  Europa,  e  che  proseguiva  glorio- 
samente in  Tolosa  la  tendenza  instaurata  qui  mezzo 
secolo  innanzi  dall' Alciato,  aveva  ripreso  il  suo  squal- 
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lido  impero  la  scolastica  silogizzante  (57).  Nel' instau- 
razione passeggiera  ed  effimera  della  cattedra  di  Pan- 
dette, data  all'interpretazione  diretta  del  testo,  aveva 
valso  ad  infondere  nello  Studio  dei  giuristi  neppure 
una  stilla  di  sangue  nuovo  e  vitale  (58). 

Quando  nelle  aule  dello  Studio  rifioriva  ancora  una 
volta  quella  leggenda  delle  sue  origini  millenarie  dal 
privilegio  di  Teodosio  imperatore,  che  aveva  già  vacil- 
lato sotto  i  colpi  inesperti  della  critica  dei  primi  uma- 
nisti (59),  si  avanzavano  via  via  più  gravi  ed  urgenti 
i  segni  della  decadenza  e  della  ruina. 

Ma  nell'età  in  cui  il  Telesio  proclamava  di  voler 
«  seguire  la  natura  ed  il  senso  ed  oltre  a  questo  nessuno  » 
e  meritava  dai  venturi  il  vanto  di  ^>rfwio  fra  gli  uo- 
mini nuovi;  nell'età  in  cui  Galileo  muoveva  «a  cac- 
ciar dai  pianeti  loro  ultimo  nido  l' autorità  e  la  Azione 
scolastica,  a  rifare  col  cannocchiale  i  cieli  e  col  metodo 
sperimentale  le  menti  »  (60)  lo  Studio  sacro  alla  storia 
della  civiltà  umana,  e  dal  quale  il  Pomponazzi  e  l' Al- 
drovandi  aveano  addestrato  gli  intelletti  alla  libera  ri- 
cerca della  natura,  potea  ben  comporsi,  sotto  la  stretta 
della  sacerdotale  signoria,  in  un  letargo  che  avesse  ap- 
parenze ed  aspetto  di  morte,  ma  non  già  incontrar  la 
morte  veracemente. 

Dagli  ardui  volumi,  in  cui  l'Aldrovandi  avea  fer- 
mati i  frutti  stupendi  delle  sue  ricerche,  dalle  superbe 
raccolte  di  manoscritti  e  di  cose  naturali  ch'egli  avea 
legate  come  retaggio  il  più  prezioso  di  devozione  e 
d' amore  al  Senato  della  sua  patria,  la  fiaccola  che  l' Al- 
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(Irovaudi  aveva  agitato  per  mezzo  secolo  i)roseguiva  a 
trarre  alimento,  pronta  di  nuovo  a  divampare  nei  ma- 
gnanimi e  gagliardi. 

Nei  convegni  del  Coro  anatomico^  alla  cui  vita  breve 
e  raccolta  conferì  titolo  di  gloria  il  nome  del  Malpighi, 
poi  nelle  radunanze  delle  Accademie  della  Traccia  e 
degli  Inquieti^  che  si  onorarono  dei  nomi  del  Mali^ighi 
medesimo  e  dei  Manfredi  e  del  Morgagni  e  del  Marsili, 
la  ricerca  della  natura  e  l'osservazione  sperimentale 
sopra  i  fatti  naturali  si  prosegue  e  si  affina  al  sole  dei 
nuovi  veri  conquistati  dal  genio  di  Galileo. 

L'osservazione  sperimentale  sopra  i  fatti  naturali, 
non  disgiuntamente  da  quella  condotta  sopra  i  fatti 
umani,  fiorisce  nell'  Istituto  delle  scienze  costituito  dal 
Marsili  colla  medesima  universalità  di  sensi  che  aveva 
animato  l'opera  e  il  magistero  dell' Aldrovandi. 

Penetra  dal  di  fuori  qualche  raggio  nuovo  di  pen- 
siero fra  le  mura  del  vecchio  Studio;  ne  divampa  di 
tratto  in  tratto  lo  splendore  di  verità  stupende,  le 
quali  ammoniscono  il  mondo  ch'esso  non  vive  soltanto 
del  fastigio  delle  sue  antiche  glorie.  Ma  lo  Studio,  rat- 
tenuto  e  compresso  dall'intolleranza  vigilante  e  rabbiosa 
degli  iiKpiisitori,  dà  immagine  di  un  titano  agitantesi 
fra  i  cepi)i,  i)er  la  riconquistji  della  libertà  perduta  (61). 

Ufficio  degno  e  doveroso  per  l'età  nostra,  la  quale 
raccolse  dalle  lotte  combattute  dalle  età  trascorse 
r  ineffabil  tesoro  della  libertà,  per  cui  lo  Studio  tornò  a 
rifulgere  nella  patria  ricomposta  a  nazione,  era  rinver- 
dire il  ricordo  di  quel  momento  in  cui  più  intensa- 
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mente  e  disperatamente  lo  Studio  ebbe  a  combattere 
per  infrangere  i  ceppi  recenti.  Ufficio  degno  e  doveroso 
era  celebrare,  nel  nome  di  Ulisse  Aldrovandi,  i  miracoli 
d'opra  e  di  pensiero  che  seppero  trionfare  da  allora 
sopra  gli  ostacoli  opposti  alla  libera  ricerca  del  vero: 
e  raccogliere  in  un  medesimo  culto  di  riverenza  e  di 
gratitudine  i  sublimi  ardimenti,  gli  epici  martiri  e  i 
sacrifici  santi  ed  oscuri,  che  apprestarono  il  giorno  in 
cui  sulla  soglia  dello  Studio  potè  esser  scritto  l' ammo- 
nimento che  «  scienza  è  libertà  ». 
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NOTE. 


N.  B.  Avverto  che  tutti  i  documenti  qui  citati  senza  contraria  indicazione  appartengono 
all'  Àrcbivio  di  Stato  di  Bologna. 

(1)  Per  la  valutazione  del  Pomponazzi,  quale  precursore  del  moderno  posi- 
tivismo, rimando  al  classico  discorso  dell' Akdigò,  Opere  filosofiche, yoì.  I,  pagg.  1-52. 
Circa  il  posto  che  spetta  al  P.  nella  filosofia  del  rinascimento,  rimangono  fon- 
damentali le  ricerche  del  Fiorentino,  Pietro  Pomponazzi,  Studi  storici  su  la 
scuola  bolognese  e  padovana  del  sec.  XVI,  Firenze,  1868,  le  cui  resultanze  sono 
accolte  sostanzialmente  dai  più  autorevoli  storici  della  filosofia  moderna.  Cfr. 
Fischer,  Gesch.  der  neuer,  Philosophie,  4  Àufl.,  Heidelberg,  1897,  I,  pagg.  79-81; 
HoFFDiNG,  Storia  della  filosofia  moderna,  trad.  ital.  di  P.  Martinetti,  Torino  1906, 
I,  pag.  13. 

(2)  L'annotazione  apposta  alla  minuta  del  rotulo  degli  artisti,  a  serbar  me- 
moria della  morto  del  Pomponazzi,  seguita  il  18  maggio  1525,  indica  come  ca- 
gione della  morte  una  «  febris  valida  ».  V.  /  rotali  dei  lettori  legisti  e  artisti 
dello  Studio  bolognese  dal  1384  al  1799  j>h6òZ.  da  U.  Dallari,  II,  pag.  42.  Ma 
uno  studente  veneto,  certo  Antonio  Brocardo,  narrando  al  padre  suo,  nella  con- 
fidenza familiare,  la  fine  del  celebre  filosofo,  l'attribuisce  alla  pertinace  ricusa 
di  lui  di  prender  cibo,  per  incontrarne  la  morte.  Codesta  lettera,  riferita  nei 
diari  del  Sanudo  sotto  l'anno  1525,  fu  pubblicata  da  V.  Cian,  Nuovi  documenti 
su  Pietro  Pomponazzi,  Venezia  1887  (per  nozze  Renier-Campostrini),  pag.  29. 
Intorno  ai  rapporti  del  P.  collo  Studio  di  Bologna,  v.  pure  la  mia  memoria 
Nuovi  documenti  intorno  a  Pietro  Pomponazzi,  Atti  e  meni,  della  H.  I)ep.  di  Storia 
patria  per  le  Pomagne,  serie  III,  voi.  XXI,  1903,  e  i  citati  ivi. 

(3)  V.  Fiorentino,  op.  cit.,  pagg.  300  e  segg. 

(4)  Un'ottima  narrazione  della  vita  dell' A.,  in  gran  parte  condotta  sulla 
scorta  dell'autobiografia  da  lui  composta  fino  al  64°  anno  di  età  (e  pubblicata 
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ora  (lii  L.  Frati,  nel  volume  Intonio  alla  vita  e  alle  opere  di  IT.  Aldrovandi, 
Bologna,  1907),  fu  scritta  dal  Fantuzzt,  Memorie  della  vita  di  IT.  A.  medico  e 
filosofo  bolognese,  Bologna,  1774. 

L'ordine  e  le  vicende  de'  suoi  studi  son  narrati  dall' A.,  oltre  che  nella  cit. 
autobiografia,  nell'orazione  inaugurale  alle  lezioni  di  filosofia  naturale,  esistente 
nei  ms.  di  Ulisse  Aldrovandi,  n.  77,  voi,  II,  pagg.  103  e  segg. 

Alle  notizie  pubblicate  dal  Fautuzzi  intorno  alla  biografia  dell'  A.  è  da  ag- 
giungere la  seguente  menzione  della  morte  di  lui,  che  trovo  negli  Atti  e  decreti 
dell'  Università  degli  artisti  dal  1540  al  1626,  nell'  Ardi.  Arciv.  di  Bologna  ;  Ada 
a  die  1  Mali  1604  usqiie  ad  diem  22  aprilis  1608,  c.  18:  «  Die  Mercurii  Maji  1605. 
111.^  et  ex,^  D.  Ulisses  Aldrovandius  Art,  et  Med,  doctor  colleg.  et  eq,  aur.' 
pubi,  de  simplicibus  et  mineralibus  et  animalibus  lector  admodum  senex  bora  20 
circiter  obiit,  Sepultus  cura  pompa  in  ecclesia  S,*'  Stefani,  associatus  a  collegio 
Doctorum  et  ab  Universitate  consiliariorum  praesentibus  doctoribus  cum  varris 
et  matiie  et  notano  et  sic  in  forma  collegii.  » 

(5)  Romolo  Amaseo  era  stato  lettore  di  rhetorica  et  poesis  dal  1513  al  1520, 
poi  dal  1524  al  1538.  Dal  1538  al  1544  fu  il  primo  ad  occupare  la  cattedra 
di  litterae  ImmaìiiUitis  o  studia  humanitatis,  distaccata  dalla  rettorica.  Le  orazioni 
di  lui  sono  a  stamiia,  a  cura  di  Pompilio  suo  figlio  :  R.  Amasaei,  Orationum  vo- 
Iwmen,  Bononiae,  1580. 

(6)  L'Alciato  tenne  nello  Studio  bolognese  la  prima  cattedra  pomeridiana 
di  diritto  civile  dal  1537  al  1541,  V,  in  proposito  le  mie  memorie  Andrea  Al- 
ciato  allo  Studio  di  Bologna,  Atti  e  mem,  cit.  serie  III,  voi,  XXI,  1903;  La 
prima  cattedra  pomeridiana  di  diritto  civile  nello  Studio  bolognese  durante  il  secolo 
XVI,  Atti  e  7nem.  cit,,  serie  III,  voi,  XXII,  1904, 

Antonio  Angustino,  discepolo  dell' Alciato  in  Bologna  dal  1538  al  1541, 
pensò  e  scrisse  in  quel  torno  le  sue  Emendationes  et  opiniones,  fondamentali  per 
la  critica  del  testo  fiorentino  delle  Pandette. 

(7)  V.  Fantuzzi,  op.  cit.,  pagg.  11  e  segg.  Intorno  alle  relazioni  del  Ghini 
col  Nostro  V.  G.  B.  De  Toni,  Cinque  lettere  di  Luca  Ghini  ad  U.  Aldrovandi, 
Padova,  1905  ;  I  placiti  di  Luca  Ghini,  Mem.  del  B.  Ist.  Veneto,  1907, 

(8)  Dai  rotuli  dopo  il  1586-7  resulta  preposto  alla  logica,  accanto  ai  gio- 
vani dottori  che  sostenevano  il  loro  tirocinio  triennale  nella  lettura  di  quella, 
un  dottore  stabile  e  provetto,  col  titolo  di  prothologicus.  Nello  Studio  dei  giu- 
risti è  preposto  parimente  alle  istituzioni  giustinianee  un  prothoinstitutarius.  Il 
prothologicus  ed  il  prothoinstitutarius  erano  retribuiti  con  1200  lire,  e  cioè  con 
uno  stipendio  sestuplo  e  quadruplo  di  quello  dei  logici  e  degli  istitutari  ordinari. 
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L'innovazione  fu  introdotta  sull'esempio  d'altri  Studi,  com'è  detto  nel  partito 
19  novembre  1591  {Libri  part,  ad  li.  d.).  L'istituzione  di  im  proiìioiiistitiitarius 
e  di  un  prothologicus  era  già  da  tempo  vagheggiata  dal  Senato  (7  Quaranta 
air  Ami).  14  sett.  1583,  Libri  liti,  ad  h.  d.);  ma  il  Pontefice  Gregorio  XIII  vi 
si  era  mostrato  avverso.  Essa  fu  introdotta  infatti  dopo  la  sua  morte.  Il  28  set- 
tembre 1583  l'Ambasciatore  scriveva  ai  Quaranta  (Leti,  dell'  Amb.  al  Sen.,  1583-4): 
«  Quanto  alle  cose  dello  studio  N.  S.  non  approva  che  si  deputi  nè  alla  logica 
nè  alla  instituta  dottore  perpetuo  nè  per  lungo  tempo,  et  domandandomi  la 
cagione  di  questa  novità,  io  risposi  ch'era  cosa  lodata  da  i  dottori  et  anco  rac- 
cordata da  loro  et  che  pareva  meglio  per  gli  scolari,  quali  havrebbono  sempre 
un  buon  dottore,  che  sarebbe  molto  più  pratico  et  versato  in  tali  materie  che 
gli  novici,  che  ci  vanno  ogni  tre  anni,  oltra  che  ci  era  anco  l'essempio  dello 
studio  di  Padova,  che  faceva  così.  S.  B."®  mi  rispose  che  gli  dottori  non  have- 
vano  che  fare  in  questo  et  che  si  farebbe  torto  alli  dottori  novici,  i  quali  non 
havrebbono  scolari  che  tutti  andarebbono  al  provetto  et  così  si  levarebbe  loro 
l'aninìo  di  studiare,  et  quanto  all'esempio  disse  che'l  dover  voleva  che  Padova 
et  gli  altri  studi  pigliassero  essempio  da  Bologna  et  non  Bologna  da  loro,  sog- 
giungendo che'l  nostro  studio  nel  modo  che  sta  haveva  prodotto  in  ogni  pro- 
fessione di  molti  valenti  huomini  ». 

E  il  Senato  rispondeva  il  5  ottobre.  Libri  litt.  ad  h.  d.:  «  non  piacendo 
a  S.  S.'^  che  si  introducliino  logici  nè  istitutari  perpetui  ma  che  si  seguiti  l'uso 
antico  non  accade  replicar  altro  ». 

(9)  La  Lectura  de  semplicibiis  figura  per  la  prima  volta  nel  rotulo  del  1537-8 
(Bui.  cit.,  II,  pag.  85)  affidata  a  Luca  Ghini,  già  lettore  dal  1529  al  1532  di 
medicina  pratica.  L'intitolazione  precisa  ne  indica  lucidamente  il  fine  :  icc<«ra 
libri  Galeni  de  simplicibus.  Negli  anni  1534-5  e  1535-6  l'indicazione  di  Lectura 
de  simplicibus  figura  subordinata  a  quella  di  Lectura  medicinae  statini  post  lectio- 
nem  in  tertiis.  Dal  1539  in  poi  è  intitolata  Lectura  de  semplicibus  medicinalibus 
e  fino  al  1545  vi  è  preposto  il  Ghini;  dopo  Cesare  Odone. 

Nel  1561-2  la  cattedra  è  intitolata  ad  philosophiam  naturalem  ordinariam 
de  mane  (De  fossilibus,  de  plantis  et  animalibus) .  Nei  rotuli  successivi  talora  è 
designata  ad  philosophiam  ordinariam  matutinam  (nel  1569-70);  ad  lecturam  de 
fossilibus  plantis  animalibus  (nel  1586-7);  ad  philosophiam  :  De  fossilibus  ecc. 
(1590-1  e  1594-5  fino  al  1605).  L'Odone  rimane  fino  al  1571-2  preposto  ad  una 
semplice  lezione  festiva  De  simplicibus. 

(10)  La  cura  osservata  dall' A.  di  rimutare  d'anno  in  anno  le  sue  lezioni, 
anche  (luando  esse  avevano  per  oggetto  argomenti  già  trattati  precedentemente, 
è  comprovata  dai  manoscritti  numerosi  che  ne  rimangono.  Ed  è  segnalata  da 
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lui  medesimo,  nella  sua  autobiografia,  con  singolare  compiacimento:  v.  Vita  cit., 
ms.  di  Ulisse  Aldrovandi,  n.  97,  c.  647  e  segg.  c.  660: 

«  Di  qui  si  può  facilmente  conoscere  che  in  33  anni  che  ha  letto,  eccet- 
tuando solo  il  '79  come  si  vedrà  di  sotto  per  una  lunga  malatia,  per  sei  mesi 
continui  da  novembre  sino  a  maggio,  ha  per  spatio  di  27  anni  letto  varie  ma- 
terie, et  ancora  che  havesse  riprese  le  medesime  lettioni  come  il  cielo,  fisica, 
il  primo  2."  3.°  et  4."  di  Dioscoride,  nondimeno  sempre  ha  detto  cose  nove  et 
ampliato  et  rinovato  i  suoi  concetti  et  che  questo  sia  grande  meraviglia  cia- 
scuno lo  può  vedere,  sapendo  che  in  tutti  i  studii  d' Europa  è  questa  consuetu- 
dine che  ogni  lettore  ogni  terzo  anno  lega  le  medesime  materie,  tornando  al 
circolo  et  altri  ogni  6."  anno,  cominciando  i  filosofi  da  la  fisica  et  finendo 
ne'  parvi  naturali,  et  poi  tornano  a  la  fisica.  I  legisti  ogni  quarto  anno  fini- 
scono il  suo  circulo  ». 

(11)  Ms.  di  U.  A.  n.  105  :  U.  A.  «  Pandection  Epistoìiomicon.  Selva  universale 
delle  scienze.  Per  messo  di  questa  volendo  (alcuno)  sapere  o  comporre  sopra  qualsi- 
voglia cosa  naturale  o  artificiale^  ivi  trovarà  a  quel  proposito  quel  che  n'hanno 
scritto  i  poeti,  i  teologi,  i  legisti,  i  filosofi,  gli  istorici  ». 

(12)  Ms.  di  U.  A.  n.  91  c.  503  e  segg.:  «Discorso  naturale  di  Ulisse  Al- 
drovandi philosopho  e  medico  nel  quale  si  ragiona  in  generale  del  suo  museo  et 
delle  fatiche  da  lui  usate  per  raunare  da  varie  parti  del  mondo  quasi  in  un  theatro 
di  natura  tutte  le  cose  che  in  questo  sono.  Et  brevemente  si  descrive  il  modo  di 
potersi  raccorre  insieme  facilmente  da  ciascuno  tutte  le  cose  sublunari  :  coìne  piante 
animali  et  varie  cose  minerali.  Et  insieme  tocca  il  modo  di  scoprir  la  cognitione 
d' alcuni  medicamenti  incerti  e  dubbi,  con  non  poca  utilità  non  solo  de'  medici  ma 
d'ogni  altro  studioso.  All'Ili.""'  et  Ecc.'""  8.  Giacomo  Boncompagno  Castellano  di 
8.  Angelo  ».  V.  in  particolare  c.  507  v. 

Ms.  di  U.  A.  n.  21,  voi.  IV,  c.  36  e  segg.  :  «  Trattato  della  utilità  et  eccel- 
lensa  della  lettura  dell' historia  naturale  sensata  delle  piante  animali  cose  inani- 
mate e  sotterranee  prima  introdotta  nelV  Accademia  di  Bologna  dove  si  vede  quanto 
a  ciascuna  sciensa  et  arte  oltre  alla  Medicina,  della  quale  è  fondamento  e  base, 
sia  necessaria  .  .  .  composto  per  V  ecc.'""  fiiosofo  e  medico  professor  pubblico  ordi- 
nario di  filosofia  et  historia  naturale  in  Bologna,  U.  A.  ». 

(13)  Contro  la  taccia  mossa  all' A.  di  aver  dato  alla  ricerca  delle  cogni- 
zioni possedute  dagli  antichi  la  parte  prevalente  ed  eccessiva  del  suo  lavoro, 
si  è  levato  autorevolmente,  per  quanto  riguarda  le  sue  scritture  di  botanica,  il 
Mattirolo,  L'opera  botanica  di  Ulisse  Aldrovandi,  Bologna,  1897. 

(14)  Per  la  storia  del  giardino  dei  semplici  si  vegga  l'apposita  memoria 
del  Baldacci  nel  volume  cit.  Intorno  alla  vita  e  alle  opere  di  U.  Aldrovandi. 
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(15)  Invocando  dal  Reggimento  bolognese,  il  9  aprile  15x8  Istrum.  e  scritt. 
del  Eegtjim.  C,  lib.  22,  n.  2),  soccorso  per  la  stampa  delle  sue  opere  e  per  i 
suoi  studi,  l'A.  scriveva  intorno  al  giardino  dei  semplici:  «  ....  fa  bisogno  a 
chi  lo  vuole  condurre  a  bon  termine  et  perchè  non  sia  da  meno  di  Padova  et 
di  Pisa  il  studio  di  Bologna  che  per  questo  io  mandi  fuori  huomini  per  molti 
luoghi  d'Italia  per  provedere  di  quelle  piante  che  fan  l)is()giio  et  questo  non 
si  può  essequire  se  non  con  spesa  molta.  Lascio  di  dire  l'altre  spese  che  mi 
occorre  fare  come  di  p.agar  porti  di  casse,  porti  di  letere  e  scatole  di  semi  e 
piante  et  altre,  che  tutte  queste  dovranno  movere  l'Ili.'"'*  SS.®  VV.**  ma  molto 
più  il  rispetto  sudetto  delle  mie  compositioni  et  delle  spese  mie  negli  intagli 
et  scritture  a  soccorrermi  non  solo  di  prolungarmi  li  scudi  100  per  ogni  anno, 
ma  molto  più.  che  mi  diano  anco  un  sussidio  buono  per  far  questi  viaggi  et 
spese  che  spettano  al  giardino:  essendo  io  oltremodo  desideroso  che  questo  non 
pure  sia  eguale  a  qual  si  voglia  giardino  d' Italia,  ma  farlo  un  theatro  di  na- 
tura et  un  ornamento  di  questa  città.  Fia  perciò  necessario  iiiaiuhir  huomini  a 
posta  per  conseguire  tutte  le  cose  clie  io  gli  commetterò,  acciò  avanti  eh'  io 
muoia  resti  in  questa  Città  un  giardino  memorando  et  famoso  per  ogni  parte 
d' Europa  et  sia  una  fonte  a  medici  et  speciali  de'  semplici  che  gli  bisognano 
ogni  bora  per  la  sanità  della  Città  et  a  studiosi  un  allettamento  di  venire  allo 
studio  di  Bologna,  chè  gratia  di  Dio  ne  veggo  alla  giornata  eaggio  per  li  molti 
forestieri  che  venghono  a  Bologna  per  vedere  il  mio  studio  et  molti  scrittori 
ne  fanno  mentione  ....  » 

(16)  Mh.  di  U.  A.  n.  136,  tomo  XVII,  99:  Musaci  Seopus:  «...  ex  tanta 
tent-brarum  obscuritate  veritatem  indagare  et  elucidare  institutiim  nostrum  fuit, 
ut  utilitati  studiosorum  et  reipublicae  Chistianae  studearaus  et  inde  benelìcium 
singuli  ex  nostris  laboribus  percipere  queant  in  hisque  pertractandis  aliquam 
laudem  et  gloriam  conseciui  speramus.  Quid  enim  laudabilius  est  quani  ex  tot 
et  tantis  tenebris  veritatem  aliciuam  elicere  ?  » 

(17)  Mattiroi.o,  Le  lettere  di  Ulisse  Aldrovandi  a  Francesco  I  e  Ferdinando  I 
Grandmili  di  Toscana  e  a  Francesco  Maria  II  Duca  di  Urbino,  Memorie  della  r. 
Acc.  delle  Science  di  Torino,  serie  II,  LIV,  1904,  pagg.  335  e  segg. 

V.  pure  la  lettera  dell' A.  al  Card.  Sirleto,  datata  dal  23  luglio  1577  e  pub- 
blicata negli  An^cd.  litt.  ex  ms.  cod.  eruUi,  Komae,  1783,  IV,  pagg.  377  e  segg.: 
«...  Averia  bisogno  d'un  gran  principe  e  mecenate,  che  mi  desse  una  provi- 
sione onorata  non  per  mio  particolare,  ma  per  benefizio  universale,  a  ciò  che 
potessi  aver  molti  scrittori,  copiatori,  scultori  e  pittori  .  .  . 

Sappiamo  che  fra  tutte  l'opere  preclare  che  fece  Alessandro  Magno  non  ci 
esser  stata  la  più  degna  e  più  lodata  di  quella  d' esser  stato  liberale  verso  Ari- 
stotele, a  cui  per  l'aiuto  suo  furono  condotte  in  Alessandria  tante  varietà 
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d'animali,  e  scrittane  quella  bella  istoria  per  soccorso  e  commissione  d'esso 
Alessandro  Magno  ». 

(18)  Valentino  Acidalio,  umanista  fra  i  più  celebrati  della  seconda  metà 
del  cinquecento  (Bursian,  Gcsch.  der  class.  Philol.  I,  pag.  261)  scrisse  intorno 
all'  Aldrovandi  e  al  suo  museo  i  seguenti  epigrammi,  che  si  leggono  nei  ms.  di 
U.  A.  n.  136,  tomo  XV,  c.  274  e  tomo  XIX,  c.  170;  e  che  per  più  ragioni 
non  sono  men  degni  di  vedere  la  luce  di  quelli  editi  dal  Fantuzzi,  op.  cit., 
pagg.  93  e  segg. 

I. 

Naturam  rerum  variam  comprendere  mente 

Magnum  et  vis  magno  saepe  datum  ingenio. 
Naturam  rerum  omnigenam  comprendere  monte 

Maitis:  et  humano  iam  nimis  ingenio, 
Naturam  mente  et  scriptis  comprendere  totam 

Quid?  non  hoc  divini  est  opus  ingenii? 
Naturam  mente  et  scriptis  comprendere,  et  ipso 

Possessu,  quao  sors  tandem  erit  ista?  Dei. 

II. 

Quicquid  habet  moles  vastae  intima  et  extima  terrae, 

Aequoris  immensi  quicquid  habent  spatia: 
Et  vacuo  quodcimique  siuu  complectitur  aer 

Et  coelum  laxa  quod  tegit  oume  toga  : 
Quicquid  ubique,  luio  liie  oculorum  cerno  sub  ictu, 

Et  datur  ipsa  adeo  tangere  cuncta  manu. 
Quis  dominus?  quis  tanti  operis  mirabilis  auctor, 

Cui  tam  parvo  Orbem  claudere  in  orbe  fuit? 
Aldrovandus  hic  est:  hie  naturae  uuicus  ille 

Mj-tes,  interpres,  consiliator,  herus. 
Huic  se  illa  indulgens  totani  transcripsit  habendam, 

Huio  se  uso  fructu  maiicui)i()iiue  dedit. 
I  nunc  atque  alium  tibi  condito  luppiter  orbem 

Ecce  hominis  iam  nunc,  non  tuus,  iste  vetus. 

III. 

Musaeum  Aldrovande  tuum  qui  viderit,  orbem 

Viderit,  et  naturae  omne  pareutis  opus. 
Viderit,  et  visum  haud  naturae  illustre  theatrum 

Dixerit,  indignus  ille  videre  fuit. 
Dignus  et  est,  post  hoc  nil  dicere,  nilque  videre 

Ingrato  et  pariter  lingua  ooulique  cadant. 

(19)  Intorno  alla  condotta  del  Cardano  alla  cattedra  di  medicina  teorica 
dal  1562-3  fino  al  1569-70,  v.  la  mia  nota  Gerolamo  Cardano  allo  Studio  di  Bo- 
logna, nelVArch.  star.  ital.  1905.  Per  le  dottrine  filosofiche  del  Cardano,  v.  Fio- 
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RENTiNO,  Pietro  Pomponaszi  cit.,  pagg.  352  e  scgg.  ;  Beniai  dino  Telesio,  ossia 
studi  storici  su  V  idea  della  natura  nel  risorg.  italiano,  Firenze,  1874,  voi.  I, 
pagg.  203  e  segg.  ;  Tarozzi,  /  principi  della  natura  secondo  G.  Cardano,  Mi- 
lano, 1891.  Godo  pure  di  citare  il  recente  e  lodato  lavoro  di  E.  Rivari,  La 
mente  di  Girolam)  Cardano,  Bologna,  1906. 

(20)  V.  Medici,  Compendio  storico  della  scuola  anatomica  di  Bologna,  Bolo- 
gna, 1857,  iJagg.  78  e  segg.  ;  G.  Valenti,  La  scuola  anatomica  di  Bologna,  ap- 
punti cronologici,  estr.  dall' J.rc7i.  di.  Anatomia  e  di  embriol.  Ili,  1  (1904). 

La  sejjarazione  dell'anatomia  dalla  chirurgia  seguì  primamente  nel  lotulo 
del  1570-71.  Ma  già  10  anni  innanzi  l'Aranzio  invocava  codesta  separazione 
dal  Reggimento,  come  risulta  da  una  sua  lettera  del  settembre  1560  (Leti,  di 
diversi  al  Sen.  1555-1561),  nella  quale  si  qualifica  uncova  anatomista  e  chirurgo: 
«  Io  ho  letta  la  lettura  di  chinirgia  assiduamente  già  quattro  anni  con  il  salario 
solo  de  le  cento  lire  et  di  più  senza  obligo  e  salario  alcuno  ho  in  publico  et 
in  privato  a  i  tempi  debiti  letto  et  tagliato  et  con  diligenza  mostrato  la  Ano- 
tomia,  cosa  di  tanta  importanza  et  fatica  et  per  ciò  le  prego  che  liavendola  a 
seguire  io  sia  appartatamente  come  anatomista  rotulato  ....  » 

(21)  Col  Mercuriale  i  Bolognesi  avevano  trattato  fin  dal  1574,  quand'egli 
leggeva  a  Padova:  Camillo  Paleotti  al  Gonfaloniere,  27  marzo  1574,  Lelt.  di 
diversi  al  Sen.,  1562-1580:  «  Me  n'andai  a  Padova  et  avendo  trovato  un  studio 
molto  pieno  et  florido  et  altro  che  non  è  il  nostro,  doppo  l'haver  uditi  molti 
di  quelli  dottori  così  in  legge  come  in  medicina,  trovai  che  il  Capo  di  Vacca 
et  il  Mercuriale  che  tengono  il  p."  luogo  et  sono  concorrenti  erano  in  maggior 
riputatione  degli  altri  anchor  che  ve  ne  siano  degli  altri  che  hanno  bonissimo 
nome  et  bona  copia  di  scolari,  come  è  il  Paterna  et  il  Niccolini....  Mi  parve 
d' abboccarmi  con  il  Mercuriale  et  doppo  un  longo  raggionamento  eh'  havessimo 
insieme,  quando  si  venne  al  ristretto  d'intendere  l'animo  suo,  S.  S.  mi  disse 
che  stava  bene  ove  egli  era  perchè  era  molto  amato  da  q.'  clariss.  Signori,  alli 
quali  si  sentiva  molto  obbligato,  non  di  meno  negar  non  poteva  che  il  desi- 
derio suo  era  di  venire  a  Bollogna  et  ivi  far  tutta  la  vita  sua,  ma  che  questo 
non  poteva  far  senza  l'iionor  suo,  et  clie  partendosi  de  qui,  questi  signori  clariss.' 
conoscessero  ch'egli  haveva  raggiorni  di  farlo....  All'ultimo  la  sua  conclusione 
fu  questa  che  disse:  hor  io  voglio  che  tu  sappi  la  mia  ferma  deliberatione. 
Quando  quelli  sig."  mi  volesseno  dare  scudi  ottocento,  io  non  sono  per  venire, 
ma  delli  ottocento  et  mille  sono  per  rimettermi  et  star  a  (juanto  parerà  al 
Car.'«  tuo  fratello....  » 

Ma  le  trattative  per  allora  fallirono.  E  furono  rij)rese  tredici  anni  di  poi. 
Il  Mercuriale  fu  condotto  nel  1587  (Gli  Assunti  dello  Studio  all' Amh.,  7  feb- 
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braio  1587;  Libri  litt.  ad  h.  d.;  Camillo  Paleotti  al  Gonfalomere,  27  marzo  1587, 
Leti,  (li  diversi,  1582-1602)  per  12  anni.  Ma,  infrangendo  con  pretesti  l'impegno, 
accettava  nel  1592  una  condotta  a  Pisa.  Mossero  i  Bolognesi  lagnanze  al  Gi'an- 
duca  di  Toscana  (7  ottobre  1582  :  Libri  litt.  ad  h.  d.),  e  invocarono  per  mezzo 
del  loro  ambasciatore  l'intervento  del  Papa  (26  agosto,  17,  24  ottobre,  7  no- 
vembre, 5  dee:  Libri  litt.  cit.).  Ma  invano  {L' Amb.  al  Sen.,  5  settembre,  3,  10, 
17,  31  ottobre).  Il  Papa  non  pose  verun  calore  nella  cosa  e  nel  novembre  il 
Mercuriale  era  già  partito. 

Ad  un  studio  sopra  il  Mercuriale  e  il  suo  insegnamento  in  Bologna  attende 
il  mio  illustre  collega  professor  Domenico  Majocclii. 

(22)  Sopra  la  condotta  del  Sigonio  a  Bologna  v.  la  mia  memoria:  La  prima 
cattedra  d''  umanità  nello  Studio  boloynese  durante  il  sec.  XVI,  nel  volume  di  Studi 
e  memorie  per  la  storia  dell'  Università  di  Bologna,  1907. 

(23)  V.  cit.  Ms.  di  U.  A.,  n.  21,  voi.  TV,  c.  36  e  segg.:  Tratt.  della  utilità  et 
eccellenza  ecc.  c.  51  «  da  varie  parti  dell'  Europa  venendo  qui  studenti  per  udir 
questa  et  altre  discipline  è  forza  che  si  mantenga,  anzi  di  continuo  s'aggran- 
disca, perchè  ciascuno  che  nelli  studi  pubblici  havrà  imparato  questa  scienza 
havendo  a  quella  l'animo  applicato,  tornato  che  sarà  nella  patria  ritroverà  cose 

nuove,  e  cosi  l'augmenterà  sì  come  per  esperienza  hoggidì  si  vede  

 Questa  lettura  infiamma  et  infiammerà  molti  partiti  che  saranno 

dalli  studi  e  ritornati  che  saranno  alle  loro  patrie,  o  vero  in  altre  parti  pere- 
grinando ritroveranno  molte  cose  nuove,  e  le  scienze  accresceranno  a  utilità  de 
i  presenti  e  i  posteri  ». 

(24)  V.  Ercolani,  Accademia  delle  scienze  dello  istituto  di  Bologna  dalla  sua 
origine  a  tutto  il  MBCCCLXXX,  Bologna,  1881,  pagg.  23  e  segg. 

(25)  Mentre  è  assai  nota  la  fiera  contesa  che  l'A.  sostenne  nel  1575,  quale 
protomedico,  col  Collegio  degli  speziali  a  proposito  della  fabbricazione  della 
triaca  (v.  Fantuzzi,  op.  cit.,  pagg.  41  e  segg.),  sono  meno  conosciute  le  diffi- 
coltà ch'egli  incontrò  a  quando  a  quando  nel  Reggimento,  per  ottenere  gli  au- 
menti di  stipendio  di  cui  abbisognava  per  le  gravi  spese  de'  suoi  studi  ;  e  come 
in  particolare  questo  non  comprendesse  appieno  per  molto  tempo  l'insigne  im- 
portanza dell'avviamento  da  lui  impresso  alla  cattedra  di  filosofia  naturale; 
cattedra,  ch'esso  reputava  doversi  ascrivere  alle  accessorie,  piuttosto  che  alle 
precipue  e  fondamentali. 

Con  un  partito  del  26  febbraio  1573  lo  stipendio  dell'  A.  che  era  prima  di 
550  lire,  fu  portato  ad  850.  A  queste  ne  furono  aggiunte  altre  400  all'anno  sulle 
entrate  della  Camera  prò  cura  viridarii  palatini,  con  partito  del  28  giugno  1577, 
votato  dal  Reggimento  in  eseguimento  dell'ordine  del  Pontefice  (Il  Card.  S.  Sisto 
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ai  (Jaaraiita,  14  giugno  1577,  Leti,  di  x)rincii)i  ecc.  1575-7;  I  Quaranta  al  Card,  di 
S.  Sisto,  29  giugno  1577,  Libri  Litter.  ad  li.  d.);  al  quale  esso  non  aveva  man- 
cato di  far  contrapporre  molte  osservazioni  per  mezzo  dell'  Ambasciatore.  V.  Gli 
Assunti  dello  Studio  alV  Amh.  9  marzo  1575,  Libri  liti.  Aàh.  d.  ;  L'Amb.  a/jli  As- 
sunti, 16  marzo  1575,  Lett.  delPAinb.  a(/U  Assunti  dello  Studio  1582-1694.  Ancora 
prò  viridario  palatino,  con  partito  del  23  gennaio  1579,  il  Reggimento,  voleiis 
principis  sui  ut  par  est  oboedire  mandatis,  decretò  a  favore  dell' A.  la  prestazione 
di  1000  lire  annue  per  5  anni. 

Il  suo  stipendio  rimase  di  1250  lire  fino  al  27  gennaio  1582,  nel  qual  giorno, 
per  obbedire  a  raccomandazioni  venutegli  da  personaggi  cospicui,  e  fra  gli  altri 
dal  Card.  Farnese  (/  Quaranta  al  Card.  Farnese,  31  gennaio  1582  ;  Gli  stessi  al- 
l' Ambasciatore,  31  gennaio  1582,  TAbri  litt.  ad  h.  d.)  il  Reggimento  votò  a  fa- 
vore di  lui  un  aumento  annuo  di  300  lire.  Lo  stipendio  dell' A.  di  1550  lire 
rimaneva  inferiore  non  solamente  a  quello  dei  dottori  forestieri  di  fama  emi- 
nente (il  Sigonio  umanista  aveva  avuto  2400  lire:  Libri  pari.  14  dee.  l.")77;il 
Pendasio  filosofo,  condotto  con  2400  lire  il  29  ottobre  1571,  ebbe  aumentato  lo 
stipendio  a  1000  scudi  equivalenti  a  4000  lire,  con  partito  del  15  decembre  1582; 
il  Papio  legista  aveva  avuto  pure  1000  scudi:  Libri  part.  15  marzo  1572:  ch'era 
lo  stipendio  consueto  dei  legisti  di  fama  eminente  :  il  Cardano  aveva  avuto  nel 
1563  per  la  medicina  teorica  700  scudi,  ossia  2800  lire:  Libri  part.  3  aprile  1563) 
ma  anche  a  quello  di  alcuni  dottori  cittadini.  Livero  il  Canonista  Vezza  aveva 
nel  15S2  lire  1900  ed  il  Gessi  1600. 

//(  subsidium  imprimendi  operis  de  universa  natura  sim2)licium,  con  partito 
del  29  ottobre  1585,  il  Reggimento  concesse  all' A.  prò  una  vice  tantum  scutatos 
trvcentos  idest  libras  mille  duceutas.  Ma  in  una  sua  lettera  al  Reggimento  del 
9  agosto  1588,  {Isirum.  e  scritt.  del  liegrj.  C.  Uh.  22,  n.  2)  l'A.  diceva  di  aver 
già  speso,  oltre  a  quei  300  scudi  che  gli  erano  stati  concessi  in  tre  rate  annuali, 
altri  1000  scudi  del  proprio,  a  condurre  disegnatori  intagliatori  ed  amanuensi 
«  Perciò  sappendo  molti  et  dovend'anco  sapere  doppo  me  i  posteri  che  queste 
spese  fatiche  e  studi  sono  da  eguagliarsi  a  qualunque  opera  del  mondo  in  ma- 
teria di  lettere,  che  sia  detto  senza  iattanza,  voglio  per  tanto  supplicarle  a  voler 
di  nuovo  lasciar  correre  questo  assegnamento  di  scudi  100  l'anno  per  aiutarmi 
alle  incaminate  fatiche,  che  certo  tutte  dovranno  esser  care  a  tutte  le  persone  >. 
K  si  scusava  di  chiedere  insistentemente  soccorso  per  necessità  de'  suoi  studi 
«  ]»romettendole  certo  che  mi  duole  di  non  haver  molte  facoltà  solo  per  spen- 
derle in  questi  uffici,  che  non  mi  rivolgerei  mai  a  loro  et  spenderla  del  mio,  sì 
come  sempre  ho  fatto  et  è  noto  ad  ogn'  uno  ancor  che  la  mia  lettura  apporta 
molta  spesa  e  niun  guadagno  ». 

Lo  stipendio  dell'  A.  di  1550  lire  fu  aumentato  di  225  lire,  con  partito  del 
13  gennaio  1587.  Il  Nostro  è  molto  al  di  sotto  del  Vezza  e  del  Gessi,  ciascuno 
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dei  quali  ha  2600  lire;  benché  superi  per  contro  d'assai  l'anatomico  Aranzio, 
che  ne  ha  solamente  1100,  e  il  Tagliacozzi,  che  ne  ha  600. 

Ad  ottenergli  codesto  aumento  cooperò  anche  l'intercessione  del  Granduca 
di  Toscana,  che  il  26  settembre  1586  {Leti,  di  principi  ecc.  1585-7)  esaltava  al 
Keggimento  bolognese  «  il  merito  che  ha  seco  m.  Ulisse  Aldrovandi  per  le  fa- 
tiche sue  di  34  anni  nelli  studii  delle  cose  naturali  et  nel  leggere  con  tanta  sua 
lode  il  corso  di  tutta  la  filosofia  »  ;  e  quella  del  Card,  di  Montalto,  che  pur  scri- 
veva pochi  giorni  appresso  l'8  ottobre  {Leti,  di  principi  cit.). 

Maggior  larghezza  mostrò  il  Reggimento  verso  l'A.  nell'ultinio  scorcio  del 
sec.  XVI.  Alle  premure  ch'esso  adoprava  d'ordinario  verso  i  più  provetti  let- 
tori, doveva  aggiungersi  l'accrescimento  seguito  nella  rinomanza  di  lui.  Ad  un 
aumento  di  300  lire,  decretato  a  favor  suo  con  un  partito  del  4  settembre  1589 
(preceduto  esso  pure  da  una  commendatizia  del  Card,  di  Montalto:  11  marzo  1589, 
Leti.  dell'Ami),  al  Sen.  1589)  ne  tenne  dietro  un  altro  cospicuo  di  800  lire, 
con  partito  del  24  aprile  1599.  Ai  Cardinali,  che  mandavano  raccomandazioni 
a  favore  dell'eminente  filosofo,  il  Reggimento  faceva  rispondere  per  mezzo  del- 
l'Ambasciatore (20  genn.  1596,  Libri  liti,  ad  h.  d.):  «Alla  vostra  de'  17  tutta 
eopra  il  negotio  del  Dottor  Aldrovandi  non  haveremo  che  dir  altro  se  non  che  si 
haverà  consideratione  a  quello  clie  si  potrà  fare  per  sodisfare  come  tutti  deside- 
riamo a  questo  nostro  honoratissimo  cittadino  et  per  ubidire  a  santiss."  ordini 
di  N.  S.  come  siamo  obligati  ». 

L'  .aumento  era  stato  invocato  dall'  A.  stesso  ripetutamente,  fin  dal  1588 
(lett.  cit.),  ancora  nell'agosto  del  1589  {Istrmn.  e  scritt.  cit.  B.  Uh.  32,  n.  6) 
l'8  maggio  1595  {Istrwm.  cit.  B,  Uh.  29,  n.  26)  il  7  luglio  1596  (Istrum.  cit.  C, 
lib.  7,  n.  52)  e  finalmente  pochi  giorni  innanzi  a  quello  in  cui  fa  preso  il  rela- 
tivo partito,  il  17  marzo  1599  (Istrnm.  cit.  C,  lib.  12,  n.  22).  Codesta  lettera 
accorap.agna  il  dono  del  primo  volume  stampato  dell'opera  De  nvibits.  E,  poiché 
essa  riassume  le  cose  dette  già  nelle  precedenti,  é  prezzo  dell'opera  riferirla  te- 
stualmente : 

«  Con  questa  mia  opera  elle  havranno  un  saggio  delle  tante  fatiche  e  spese 
mie  et  potranno  giudicare  insieme  s' io  tengo  bisogno  d' esser  aiutato  a  darne 
in  luce  dell'  altre.  Et  però  con  ogni  riverenza  non  restarò  di  porre  in  considera- 
tione che  la  Santa  memoria  di  Papa  Sisto  V,  sapendo  eh'  io  facevo  di  continuo 
gran  spese  in  pittori  disegnatori  intagliatori  et  scrittori,  ordinò  all'Ili.'""  Card.» 
Montalto  che  scrivesse  a  VV.  SS.  IH.""  ch'oltra  il  stipendio  della  mia  lettura 
mi  dovessero  sovenire  di  200  scudi  l'anno  il  che  non  fu  esseguito  perché  io  per 
eodisfattione  loro  mi  contentai  per  8  anni  di  100  scudi  solo  l' anno,  essendomi 
data  intentione  che  subito  ch'io  cominciassi  a  stampare  mi  darebbono  gli  200 
scudi  per  l' avenire  et  così  seguitarono  per  otto  anni  continui,  ma  già  sono  quat- 
tro anni  ch'io  cominciai  a  stampare  et  non  solo  non  ho  havuto  gli  200  ma  ne 
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anco  li  100.  Vengo  adunque  in  questa  occasione  a  supplicare  humilraente  W. 
SS.  111.'""  che  si  degnino  di  gratificare  me  lor  servitore  con  darmi  il  subsidio 
delli  (juattro  anni  decorsi  et  nelP  avenire  adimpir  anco  eh'  io  habbia  li  200  du- 
rante la  vita  mia,  raccordandoli  che  ho  letto  47  anni  in  questo  studio  et  n'ho  77, 
nè  ci  è  il  pii\  antico  lettore  di  me  nell'una  e  l'altra  academia.  VV.  SS.  111.™* 
sono  sicure  eh'  io  spendo  tutte  le  mie  entrate  et  non  avanzo  un  soldo  et  se  le 
altre  volte  ho  ottenuto  la  gratia  delli  100  scudi  avanti  ch'io  conducessi  un  stam- 
patore in  Bologna,  è  ben  ragionevole  che  bora  io  sia  maggiormente  gratificato, 
et  tanto  più  lasciando  io,  coni' elle  sanno,  all'Ili.'""  Senato  dopo  la  morte  mia 
tutta  la  libraria  et  il  museo,  ma  quello  che  più  importa  havendo  in  sin  ad  bora 
scritto  l'historia  naturale  di  venti  mille  cose  animate  et  inanimate  et  haven- 
done  di  quelle  posto  otto  milla  in  pittura  et  disegni  et  essendone  intagliate 
insin  ad  bora  tre  milla  ». 

L'  '  hoHoratissimo  cittadino  '  della  lettera  del  Senato  all'  Ambasciatore  riferita 
dianzi,  richiama  alla  mente  le  parole  di  ammirazione  adoprate  pel  museo  del- 
l'A.  nel  partito  del  17  novembre  1600  (già  edito  dal  Fantuzzi,  op.  c/<.  pag.  62) 
con  che  il  Reggimento  esonerava  il  Nostro  dalla  cura  dell'orto  botanico,  e  no- 
minava a  succedergli  il  suo  discepolo  G.  Cornelio  Wterver.  Contrasta  invece  vi- 
vamente col  senso  dominante  in  codesti  documenti  quello  che  inspira  un'altra 
lettera  del  Reggimento  all'  Aiiil)asciatore,  datata  circa  un  decennio  innanzi,  il 
3  settembre  1585  (Liìiri  Hit.  ad  h.  d.);  e  che  allude  a  quella  medesima  disposi- 
zione del  Papa  e  del  Card,  di  Montalto,  a  cui  si  riferisce  pure  la  lettera  del- 
l' A.  riferita  sopra: 

«  Per  lettere  del  R.""»  S.  Thes."""  all'  111.""»  S.""  Legato  et  a  noi,  havemo  visto 
eli'  è  mente  di  N.  SJ"  che  noi  diamo  auguniento  di  ducento  scudi  al  Dott.  Al- 
drovaudi;  et  se  bene  è  nostro  debito  d'ubidir  a  i  comandamenti  di  S.  S."  come 
siamo  parati  di  fare,  nondimeno  per  la  licenza  che  ci  è  anche  stata  data  dalla 
med."'''  S.  S.'"  di  poter  replicare  quando  occorrono  cose  che  ci  paiono  tornar  in 
pregiudicio  et  che  siano  per  partorire  qualche  disordine,  come  earia  quando  si 
desse  così  notabil  augumento  a  questo  Dottore;  però  avendo  prima  comunicato 
il  tutto  con  Mons.  IH.™"  Legato,  che  ha  approvate  per  buone  le  ragioni  allega- 
teli, le  habbiamo  voluto  scriver  anche  a  voi,  perchè  ve  ne  potiate  valer,  occor- 
rendo costì,  et  sono  queste.  Prima  la  lettura  de'  semplici,  che  legge  il  Dott.  Al- 
druvaudi,  n<m  è  delle  letture  principali  nè  necessarie  allo  Studio  come  sono 
quelle  delle  leggi  et  della  medicina  et  della  filosofia,  ma  è  più  tosto  una  let- 
tura accessoria  a  pompa  et  ornamento,  che  altrimente,  la  qual  altre  volte  non 
si  soleva  legger  in  questo  Studio,  nè  si  legge  per  quel  s'intende  de  presente 
nello  Studio  di  Padova  nè  in  altri  studi,  nè  qui  in  Bologna  è  ascoltata  da  molti 
scolari,  se  non  ad  un  certo  modo  per  spasso.  Secondo,  si  dice  che  ad  una  let- 
tura tale  di  sì  poca  importanza,  come  per  sé  stesso  ha  giudicato  l' 111."'"  Legato, 
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doYeria  bastar  lo  stipendio  di  cinquanta  o  al  più  di  cento  scudi,  dove  che  a 
questo  Dottore  si  paga  di  stipendio  ogn'anno  per  tal  lettura  scudi  387  72  c^è 
tanto  importano  le  lire  1550  della  distributione,  et  a  questo  così  grosso  salario 
l'iiuomo  s'è  lasciato  condurre  non  per  rispetto  della  lettura  che  ciò  meriti,  ma 
per  causa  delle  spese  che  ha  allegate  il  p.'"  Dottore  de  patir  in  comporre  l'opera 
elle  dice  di  voler  mettere  in  stampa  ;  sotto  il  qual  pretesto  ha  ancora  havuti 
donativi  di  mille  scudi  alla  volta  et  più  da  SS/'  et  Prelati,  che  da  lui  sono  stati 
convertiti  in  fabriche  per  uso  proprio  et  non  della  stampa.  Di  modo  che  (luando 
se  gli  desse  ancora  axigumento  di  dugento  scudi  saria  cosa  eh' eccitiiria  gran  ro- 
mor  in  tutti  gli  altri  dottori,  de  quali  molti  leggono  gran  tempo  fa  con  stipendio 
di  25,  50  et  100  scudi  solamente  et  nondimeno  portano  il  peso  di  questo  Studio, 
che  bisognaria  pensar  di  riconoscere  et  augumentare  ancor  loro  ;  oltra  che  è  ne- 
cessario condurre  un  leggista  d'  eminente  scientia,  un  lettor  greco,  un  mathema- 
tico  et  altri  lettori,  che  bisognano  nello  Studio,  oltra  quelli  che  ci  sono  et  por- 
taranno  via  molti  denari.  Per  le  quali  ragioni  tutte,  et  in  specie  per  il  mal 
essempio  et  introduttione,  com'è  detto,  et  anche  per  il  romore  che  si  eccitaria 
fra  gli  dottori  et  per  la  mala  sodisfattione  che  si  darla  loro  d'esser  lasciati 
adietro,  havemo  tirato  Mons.  111.™"  Legato  in  nostra  sentenza  et  non  biasma 
che  noi  ci  potiami>  aiutar  di  costà.  Nondimeno  per  mostrar  a  S.  S.  111.'""  la  pron- 
tezza nostra  di  ubidir  a  S.  S.'"  li  havemo  detto  clic  col  mezzo  di  lei  ci  conten- 
tarerao  di  pigliar  qualche  temperamento,  cioè  di  trattar  d'  accordo  col  p.'"  Dot- 
tore che  si  voglia  contentare  di  un  donativo  di  200  scudi  ;  il  qual  donativo  ci 
sarà  caro  che  sia  accettato,  come  si  sforzerà  S.  S.  111.'""  di  persuadere  al  lì.*" 
Dottore,  et  questo  per  non  liaver  a  dar  altra  molestia  costì  nè  a  S.  S."  ne  a  i 
SS.'''  Patroni.  Nondimeno  per  vostra  informatione  habbiamo  voluto  che  sappiate 
tutto  questo,  per  valervene  coi  p.*'  SS.'"'  patroni  et  dovunque  occorrerà.  Havemo 
anco  havuto  in  race.""  di  questo  fatto  lettere  dagli  111.'"'  Car."  Montalto,  Rusti- 
cuzzo  et  San  Marcello,  ai  quali  scriviamo  in  risposta  l'alligate,  conforme  alla 
copia  che  congionta  vedrete,  significandole  il  nostro  buon  auinio  et  (piel  che 
s'è  pensato  di  fare,  per  satisfare  se  non  in  tutto  in  parte  al  desiderio  di  S.  S. 
111.'"^  ». 

L'Ambasciatore  rispondeva  a  questa  lettera  il  7  sett.  poi  ancora  il  14  suc- 
cessivo (Leti,  all'  Amb.  1585),  rassicurando  il  Reggimento  che  il  Papa  non  aveva 
voluto  propriamente  imporre  di  dare  aumento  all' A.;  ma  sì  «  solamente  di  far 
mettere  in  consideratione  il  desiderio  e  la  domanda  di  quel  Dottore  ». 

"Va  notato  tuttavia,  a  scusa  de'  Bolognesi  i  quali  non  apprezzavano  appieno 
l' imjjortanza  della  cattedra  dell' Aldrovandi,  che  non  altrimenti  avveniva  nello 
Studio  di  Padova,  al  quale  nei  primissimi  anni  del  suo  dottorato  l' A.  stesso 
aveva  cercato  di  esser  condotto  per  mezzo  del  Falloppia.  Nella  lettera  di  que- 
sto a  lui,  edita  dal  Fantuzzi,  oj).  cit.,  pag.  212,  e  datata  dal  6  novembre  1561, 
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l'eminente  anatomico  asserisce  «  clie  questi  signori  non  sono  più  inanimati  punto 
a  questa  historia  o  pliilosopliia  vera  e  certa  delle  piante  et  metalli  ». 

(26)  Intorno  alla  biblioteca  dell'A.  cfr.  L.  Frati,  prefazione  al  Catalogo  dei 
manoscritti  di  Ulisse  Aldrovaiidi,  Bologna,  1907  (a  cura  del  Comitato  per  le  ono- 
ranze ad  U.  A.). 

(27)  Cfr.  C((talo()o  cit.  alla  nota  precedente. 

(28)  Già  nel  1562  i  Quaranta  pregano  PAmbasciaton'  Viiiccnzo  Campeggi 
d'interporre  i  suoi  uftìci  appresso  il  Pai)a  jic  iclic  «li  scolari  della  iiatione  mi- 
lanese non  siano  astretti  levarsi  di  Bologna  stante  l'editto  fatt^)  da  (lucl  Senato  » 
(28  ottobre  1562,  Lett.  dell'Ami),  al  Sen.  1562).  Kinuovauo  i  loro  utìizi  nel  1573 
(LMm/..  ai  Oiiiinnit,!,  27  aprile,  ]5  luglio  1573:  Letf .  dell' A  mh.  al  Sen.  1573  ;  7i 
Senalii  <iU'Ai)ib.  15  aprile,  20  maggio  1573:  Xe«.  rfe/ .SV».  a//". 1573)  ;  avver- 
tendo in  una  lettera  del  29  luglio  {Lett.  del  Sen.  cit.):  che  «  se  si  andasse  tanto 

oltre  a  provedere  et  levare  totalmente  quella  proliibitione  et  divieto  si 

può  dire  con  verità  causaria  facilmente  la  mina  et  destructione  di  (piesto  studio, 
perchè  cessarla  il  concorso  di  tutta  la  Lombardia  vt  si  potria  anco  dubitare  che 
sotto  questo  eseiiii)io  gli  altri  principi  l'ariano  il  medesimo  editto  ». 

Nel  1570  si  rivolgerne»  al  Card,  di  S.  Sisto  (16  settembre  1570,  Lih.  Hit.  ìh\ 
h.  d.)  lagnandosi  di  un  altro  editto  i>ubblicato  in  Fiandra  dal  Re  Cattolico  per 
jiroibire  «  a  tutti  li  sudditi  naturali  di  quei  paesi  et  del  contado  di  Borgogna 
l'andare  a  studiare  in  altri  studi  che  in  quelli  di  S.  M."  Cattolica,  eccetto  però 
la  città  et  università  di  Roma»,  e  pregandolo  di  ottenere  l'esenzione  anche  per 
lo  Studio  di  Bologna.  L'Anibasciatore  li  assicura  nel  1572  {Vinc.  Matiiy/lìani  ai 
Quaranta,  5  genn.  1572,  Leti.  deWAmh.  1572)  che  sarà  data  licenza  a  quanti  di 
Fiandra  e  Borgogna  chieggano  di  venire  a  Bologna.  Ma  essi  insistono  tuttora  il 
30  ottobre  1574  appresso  i  Cardinali  Paleotti  e  di  S.  Sisto  {TAbri  ad  li.  d.) 
per  ottenere  un'«;senzione  generale  da  cotali  editti,  notando  com'essi  avessero 
già  arrecato  frattanto  una  grave  diminuzione  nel  numero  degli  scolari. 

(2!))  V.  escmjìi  di  ciò  nella  mia  memoria  La  prima  ratt.  poincr.  di  dir.  civile, 
Atti  e  mem.  cit.  alla  n.  6. 

(:{0)  Qualche  ingerenza  del  Pajta  e  della  Corte,  sulla  concessione  di  benefici 
e  favori  ai  dottori  dello  Studio,  si  manifesta  tìn  dai  primi  anni  del  secolo  XVI. 
Trovo  che  il  Reggimento  tìn  dal  10  ottobre  1514  scriveva  all'Ambasciatore  Virgi- 
lio Ghislieri  {Lib.  litt.  ad  h.  d.)  :  «  Ci  sono  presentati  ogni  qual  giorno 

brevi  di  N.  S.  da  diverse  persone  che  impetrano  per  tal  mezo  de  esser  rotulati 
et  salariati  per  lecture  che  domandano  a  sua  B.""  La  qual  cosa  disturba  assai 
le  cose  del  Studio,  però  che  già  sono  posti  fuori  li  rotuli  compilati  et  reformati 
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dal  E.'""  Gubernatore  et  da  li  Eeformatori  del  Studio  secando  il  consueto;  de 
sorte  che  non  si  li  potria  agiongere  nè  sminuire  senza  scandalo  et  confusione  per 
essere  provisto  a  le  lecture  de  Doctori  pratici  et  docti  a  sufficientia.  Però  volemo 
che  vui  supplicati  a  la  S.'^  de  N.  S.  in  nostro  nome  che  sia  contenta  per  lo 
advenire  de  non  concedere  simili  brevi  et  etiam  che  quelli  che  già  avesse  con- 
cessi annullarli,  a  ciò  che  lo  optimo  ordine  di  questo  suo  Studio  non  si  confonda 
come  sapemo  essere  intentione  et  voluntà  di  sua  6.°"  che  le  constitutioni  et 
laudabili  ordini  antiqui  siano  conservati  inviolabilmente  ». 

Il  Papa  aveva  risposto  ch'era  sua  volontà  si  avessero  a  rispettare  nello  Studio 
gli  ordini  antichi.  Gli  stessi  ad  Ercole  BenUvoglio  e  compagni,  31  ottobre  1514, 
Libri  liti,  ad  h.  d.:  «  Hoggi  da  M.  Virgilio  Ghisilieri  siamo  avisati  conio  ha 
parlato  cura  il  E."'"  nostro  Legato  di  quello  che  haveamo  scripto  come  s.ipete, 
et  che  a  la  parte  de  quelli  che  cercano  esser  conducti  nel  studio  di  Bologna 
cum  mezo  de  brevi  di  N.  S.  et  lettere  de  favor  de  E.""'  Car."  sua  S.*  E.""*  rispose 
che  non  si  guardasse  a  brevi  nè  a  lettere,  che  la  intentione  de  N.  S.  è  che  le 
cose  del  Studio  de  Bologna  vadano  secundo  l'ordine  suo  et  dimandò  chi  ei'an 
questi  che  habiano   impetrato  brevi  et  lettere  per  essere  conducti  

 Volemo  che  debeati  replicare  al  p.'"  E.™"  Legato  sopra  ciò  et  instar 

che  a  instantia  di  qualunque  se  sia  sua  S.  E.""  non  voglia  che  gli  ordini  di 
questo  Studio  il  qual  sapete  quanto  bene  sono  reformati  tornino  in  quella  con- 
fusione che  solcano  essere.  Il  che  facilmente  succederia  quando  se  attendesse  a 
le  dimande  de'  particolari  non  necessari,  et  sua  E.™»  S.  se  degni  rimettere  questi 
tali  domandatori  qui  al  E.'^'"  Gubernatore  et  a  noi,  perchè  essendo  presenti  sua 
S.  et  nui  si  cercarà  sempre  far  la  utilità  del  Studio  ....  » 

Ma  codeste  ingerenze  si  fecero  più  intense  verso  la  metà  di  quel  secolo. 

Il  16  aprile  1550  (Leti,  del  Se».  all'Amb.,  1550)  i  Quaranta  avvertivano 
l'Ambasciatore  dei  maneggi  di  certi  dottori  per  aver  lo  stipendio  anche  pel  tempo 
che  non  avevan  letto  :  «  Vi  diremo  solo  che  pare  che  si  sia  inteso  che  costì  per 
qualch'uno  si  fa  officio  molto  gagliardo  perchè  li  sia  pagato  il  salario  della  sua 
lettura  anchora  che  non  havesse  letto,  il  che  voi  sapete  quanto  sempre  ci  sia 
dispiaciuto  par  non  haver  niente  de  l'onesto  et  del  giusto  et  per  essere  cosa 

atta  a  disordinare  a  fatto  le  cose  della  gabbella  et  del  studio  Oltre  che 

anche  è  da  considerare  il  mal  exempio  et  introduttione  che  ne  seguiria,  per  ciò 
che  per  questa  strada  molti  quando  non  legessero  tentariano  di  bavere  il  suo 
salario,  onde  ne  seguiriano  infiniti  inconvenienti  de  quai  il  principal  seria  la 
vergogna  del  studio  et  della  città,  non  sendo  honesto  che  chi  non  legge  sia  pagato. 
Vogliamo  adunque  et  vi  commettiamo  ad  obviare  con  tutti  li  modi  possibili 
che  una  tale  prattica  non  habbia  effetto,  facendone  dove  iudicarete  essere  di 
bisogno  et  massime  a'  piedi  de  N.  S.  ogni  gagliardo  et  efficace  officio  perchè 
nissuno  sia  chi  si  voglia  ottenga  in  questa  parte  l' intento  suo  »  Un 


LE  ONORANZE 


119 


breve  con  cotal  beneficio  riascì  ad  impetrare  nel  1552  dal  Pontefice  Lodovico 
Bovio  dottore  di  diritto  civile.  Ed  il  Reggimento  ripetutamente  fece  intendere 
al  Papa  i  danni  di  cotali  esempi  (/  (jatiraata  alVAmb.  9  gennaio,  3  sett.,  15  ot- 
tobre 1552,  4  febbraio  1553,  e  ancora  fimilmente  17  dicembre  1561:  Libri  liti. 
ad  hh.  dd.)  Altri  dottori,  quali  il  medico  Mainetti  e  il  Beati  si  facevano  racco- 
mandare dal  Papa  o  da  Cardinali  per  aumenti  di  stipendi  (J  Quaranta  alVAmh. 
19  maggio  1553,  Libri  liti,  ad  h.  d.;  19  sett.  1556).  A  proposito  di  una  racco- 
mandazione in  tal  senso  fatta  dal  Card.  Legato  per  il  Beati,  il  Eeggimento  scri- 
veva all'Ambasciatore  {Libri  litt.  ad  li.  d.):  «  Lo  potrete  supplicare  a  non  volere 
per  l'avenire  prestar  oreccliie  se  per  sorte  potria  accadere  la  fosse  stimolata  et 
pregata  da  qualche  Dottore  desideroso  di  avere  augmento  mediante  la  sua  inter- 
cessione ».  E  ancora  pel  Beati  v.  /  (Quaranta  alVAmb.,  17  marzo  1568,  Libri  liti. 
ad  h.  d. 

L'uso  largliissimo  di  tali  raccomandazioni,  per  ottenere  accrescimenti  di 
stipendio,  è  attestato  in  modo  molto  significante  in  una  lettera  all'Ami tasciatore 
del  31  decenibre  1558,  Libri  litt,  ad  h.  d.:  «Vedendo  noi  ogni  giorno  più  cre- 
scere il  rumor  delli  Dottori  circa  il  domandar  augumenti  chi  per  favore  delli 
padroni  et  Signori  nostri  et  chi  per  altri  mezzi  et  sapendo  che  il  satisfar  alli 
desideri  et  voglie  loro  seria  un  totalmente  minare  il  Studio  et  la  Gabella  .... 
havevamo  pensato  di  applicare  et  assignare  a  tal  ettetto  et  bisogno  il  salario 
del  dottore  leggista  d'eminente  scientia  » . 

Ma  le  proteste  dei  Bolognesi  contro  i  privilegi  abusivi  impetrati  dalla  Corte 
non  riuscirono  a  farli  cessare. 

(31)  In  una  sua  lettera  del  12  decembre  1561  l'Ambasciatore  narrava  al 
Reggimento  (Lett.  dell'Amb.  al  Sen.,  1561)  che  mons.  Alciato  s'era  vivamente 
lagnato  con  lui  perchè  «  in  materia  del  Studio  »  i  Bolognesi  «  non  volevano  bavere 
consideratione  alla  mente  di  N.  S.  et  del  S."''  Legato  »  e  che  li  aveva  accusati 
di  «  minarlo  a  fatti  et  che  del  tutto  n'erano  causa  le  discordie  et  passioni  loro  ». 
I  Quaranta  all'Amb.,  13  febbraio  1563,  Libri  litt.  ad  h.  d.:  «  Stamane  da  Mons. 
Vicel.  ci  è  stato  letto  un  capitolo  di  una  scrittali  da  Mons.  Datario,  nel 
quale  testifica  essersi  il  Sig.  Legato  maravigliato  assai  che  senza  saputa  sua  si 
sia  fatta  condotta  o  ricondotta  de  Dottori,  il  che  dice  non  si  dovea  fare  senza 
il  beneplacito  di  S.  S.  111."'»  et  tanto  più  havendoglielo  già  scritto.  A  noi,  la- 
sciando a  Mons.  Vicelegato  la  cura  di  rispondere  quello  in  ciò  spetta  a  lui  coni' ha 
detto  di  fare,  pare  dobbiate  ad  ogni  modo  esser  col  predetto  Mons.  Datario,  così 
per  intendere  ben  chiaramente  (luello  ha  voluto  inferire  S.  S.  R.  coni' anco  per 
informarla  dell'  uso  et  consuetudine  nostra  nelle  cose  del  studio  et  della  libertà 
che  dalla  benignità  di  Pontefici  et  Legati  è  stata  concessa  et  conservata  al  Jlag."» 
nostro,  et  che  sempre  habbiarao  usata,  con  l'autorità  però  et  partecipatione  delli 
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superiori,  che  per  il  tempo  son  stati  in  questa  città»;  Gli  stessi  allo  stesso, 
27  febbi-aio  1563,  Libri  liti.,  cit.  :«  Giudichiamo  sia  non  sol  bene  ma  necessario 
continuiate  in  ogni  occasione  che  vi  si  presentasse  tener  bene  edificati  cotesti 
SS."  patroni  et  disposti  a  volerci  conservare  nel  possesso  dell' auttorità,  con 
certificarli  che  non  siamo  nè  saremo  per  usarla  mai  se  non  in  beneficio  et  honor 
del  studio  et  col  consenso  et  satisfatione  del  superiore  che  si  trova  qui  per 
il  tempo  ». 

Contro  un  ordine  mandato  dal  Card.  Alessandrini  che  impone  «  clie  non 
si  dia  pili  augiimento  a  Dottore  alcun  senza  aviso  di  S.  S.  111.™^  che  così  è 
ordine  particolare  di  S.  B.""  »,  i  Bolognesi  chieggono  la  protezione  del  Card,  di 
S.  Sisto,  al  quale  fanno  rappresentare  dall'Ambasciatore  la  loro  fiducia  d'essere 
«  reintegrati  nel  possesso  dell'autorità  loro  et  sciolti  dal  legame  della  prohibi- 
tione  sopradetta»:  I  Quaranta  all'Amh.,  26  marzo  e  9  aprile  1569,  Libri  liti. 
ad  hh.  dd.  Ma  nel  1578  e  ancora  nel  1582  troviamo  che  il  Reggimento  fa  im- 
petrare dal  Pontefice,  per  mezzo  del  suo  Ambasciatore,  la  facoltà  di  concedere 
aumenti;  5  marzo  1578,  13  genu.  1582,  Libri  litt,  ad  hh.  dd. 

Nel  1567  il  Gioannetti  lettore  di  diritto  canonico,  trattenuto  in  Roma  presso 
il  Papa,  riuscì  ad  ottenere  ugualmente  per  breve  di  questo  il  suo  stipendio, 
per  quanto  il  Reggimento  comandasse  all'Ambasciatore  «  di  far  conoscere  a  N.  S. 
che  si  tratta  della  repntatione  et  preiuditio  del  studio,  et  di  aprire  una  porta 
di  mal  esserapio  et  di  pagare  chi  non  legge  et  non  si  affatica  et  di  dare  li  salarli 
grossi  per  le  lettioni  straordinarie  superflue  et  inutili  »:  I  Quaranta  all'Amb. 
22  ottobre  e  8  novembre  1567  ;  Gli  stessi  al  Card,  di  Correggio  ed  al  Card,  di 
S,  Sisto,  Libri  litt.  ad  hh.  dd.  E  per  raccomandazione  del  Papa  ottenne  parimente 
nel  1574  d'essere  ascritto  fra  i  lettori  della  mattina  invece  che  fra  quelli  della 
sera,  come  aveva  ordinato  il  Reggimento  nella  composizione  del  rotulo:  J^»rt- 
ranta  all'Amb.  23  ott.  e  6  nov.  1574  :  Libri  litt.  ad  hh.  dd.  E,  forte  del  potente 
aiuto  ch'egli  avea,  seguitò  ad  infastidire  il  Reggimento.  V.  la  cit.  lett.  6  nov.  1574: 
«  Avendo  noi  fatto  intendere  al  p.'°  Dottore  che  ad  ogni  suo  piacere  può  andare 
alla  mattina  alla  solita  sua  lettione  et  legerla,  che  alla  prima  occasione  di  con- 
gregarci per  partiti  si  passarà  il  partito  commesso  della  traslatione  sua  dalla 
sera  alla  mattina  sendo  così  mente  di  S.  B."*^  ma  egli,  non  contento  di  ciò,  ha 
detto  non  potere  cominciare  se  prima  il  nome  suo  non  è  scritto  in  rotolo  alla 
mattina  acciò  li  scolari  lo  sappiano,  perchè  altrimenti  leggerà  alle  banche.  Se 
gli  è  risposto  che  per  police  aflSsse  potria  notificare  il  come  et  il  quando  vorria 
legere,  et  che  poi  più.  adagio  passato  il  partito  si  scriverà  nel  rotolo  al  luogo 
suo.  Ma  in  effetto  non  l'ha  voluto  intendere,  dicendo  volere  aspettare  che  passa 
il  partito,  la  qual  cosa  fa  per  lui,  perchè  non  legerà  et  non  sarà  appuntato.  » 

Ancora  nel  1584  il  Reggimento  faceva  interporre  appresso  il  Papa  l'auto- 
rità del  Card,  di  S.  Sisto:  J  Quaranta  al  Tesoriere  Bonfiglioli,  26  sett,  1584, 
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Libri  lift,  iid  li.  (1.:  «  pieghiamo  V.  S.  111."'*  a  compiacersi  d'insinuare  a  S. 
S.''^  ,  con  quella  destra  maniera  et  sommissione  die  conviene,  che  se  hen  sap- 
piamo che  S.  B.""  non  comandarà  mai  cosa,  che  non  sia  et  giustissima  et  con- 
venientissima,  per  conoscer  ella  rettamente  tutti  li  subbietti  et  i  meriti  di  cia- 
scuno, nondimeno  tal  esempio  d'espressa  coraissione  in  altri  tempi  potria  causar 
disordini  et  inconvenienti  di  non  poco  momento,  perchè  li  Principi  che  non  sono 
di  questa  Patria  non  conoscendo  la  ([ualità  et  meriti  de'  subietti  Bolognesi,  a 
requisitione  di  chi  si  sia  che  per  prieghi  et  favori  ricerchi,  potriano  mandare  simili 
comissioni  di  far  augumenti  a  sul)ietti  indegni  et  non  meritevoli  ;  e  perciò  con 
buona  ragione  fu  data  la  cura  al  Regimento  di  far  simili  distributioni,  come 
quello  che  per  la  presenza  et  prattica  ch'egli  ha  de'  suoi  cittadini  conosce  be- 
nissimo tutti  ad  uno  ad  uno  et  quanto  vaglino  et  meritino  di  tempo  in  tempo  ». 
Gli  sic8i<i  al  Tesoriere,  17  nov.  1584,  Libri  liti.  adh.  d.  :  Gli  Assunti  dello  Studio 
olVAmb.  7  decenibre  1585,  Libri  Hit.  ad  h.  d.  :  «ordiniamo  a  V.  S....  che  sia  a 
piedi  di  S.  S.  et  con  quella  humiltà  che  cimviene  la  suplichiate  che  resti  ser- 
vita che  quando  venglii  da  qualche  Dott.  suplicata  per  angumento  ella  non 
consenta  prestarli  orecchie,  ma  far  commettere  allo  111.""'  Leg.  che  conosce  hormai 
chi  merita  e  chi  no  che  faccia  chiamare  gli  Assunti  et  l'informi  ». 

In  sullo  scorcio  del  secolo  XVI  l'autonomia  del  Reggimento,  anche  per  quanto 
spetta  alio  Studio,  è  ridotta  a  tale,  che  ornai  dai  Bolognesi  non  s'invoca  più 
dalla  Corte  di  esser  lasciati  liberi  di  prendere  essi  medesimi  le  occorrenti  prov- 
visioni, ma  sì  piuttosto  d'esser  informati  a  tempo  intorno  a  quelle  che  la  Corte 
intenda  essa  di  prendere.  Cfr.  Gli  Assunti  all'Amò.,  4  nov.  1595,  Libri  liti,  ad 
!..  (1.:  «perchè  quelli  che  sono  presenti  ancorché  di  manco  sapere  sogliono 
meglio  conoscere  i  mali  et  i  rimedi  d'applicarvisi  che  coloro  che  sono  lontano, 
V.  S.  con  la  solita  prudenza  e  disci-etezza  sua  vedrà  d'andare  opportunamente 
insinuando  a'  SS.*^'  Card."  che  sarà  utile  allo  studio  et  a  noi  di  molta  gratia 
clie  di  tutto  (luello  che  a  loro  SS."^'"  111."'"  occorrerà  deliberare  restino  servite 
di  darne  a  noi  prima  un  poco  di  parte,  che  non  mancheremo  servirle  et  accom- 
pagnare l'ottima  volontà  loro  così  in  questo,  come  faremo  sempre  in  qualunque 
altra  cosa  ». 

(32)  Già  nel  1515  un  decreto  del  vicelegato  Altobello  Averoldi,  {Assunteria 
di  Studio,  Leyiji  e  decreti)  segnala  il  danno  delle  soverchie  vacanz.e,  e  mira  a 
porvi  un  freno. 

Con  partito  del  2!»  ottobre  1557  (Libri  part. -aA  h.  d.)  il  Reggimento  dispone 
die  «  non  si  facciano  vacantie  del  leggere,  se  non  secondo  gli  ordini  delli  sta- 
tuti del  studio;  et  quelle  del  carnevale  siano  di  tre  settimane  inanzi  il  giorno 
di  quadragesima  et  non  i>iù  »;  e  che  «non  si  facendo  Rettore  del  studio  non 
si  abbiano  a  fare  vacantie,  et  facendosi  Rettore  da  una  Università  sola  o  de'  leg- 
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gisti  o  de' artisti  quella  sola  che  havrà  fatto  il  Rettore  et  non  l'altra  hab- 
l)ia  da  fare  le  sue  vacantie  della  creatione  o  del  capuzzo  et  li  dottori  habbiano 
da  leggere  et  da  fare  il  debito  loro  sotto  pena  d'essere  puntati  ». 

Di  nuovo  il  29  agosto  1561  (Libri  part.  ad  h.  d.)  :  «cura  nihil  rajigis  Se- 
natus  Bononiensis  pensitet  atque  curet  quain  huius  florentissirai  gymnasii  am- 
plitudinein  gloriam  et  ornamentura  quamque  scliolarium  omnium  satisfactionera 
et  utilitateui,  ideo  volens  providere  abusui  a  multis  annis  citra  introducto  circa 
mimerum  legendarum  lectionum,  cum  plerumque  ex  quacumque  causa  etiam 
levi  et  minima  legi  intermittatur....  decrevit  et  hac  lege  perpetuo  valitura  san- 
xit  quod  de  coetero  omnes  et  singuli  doctores  et  lectores  ordinarie  legentes 
cuiuscumque  qiialitatis  et  professionis  in  utroque  albo  doctorum  et  legeutium 
huius  almi  studii  descripti  et  describendi  omnino  et  sine  aliqua  tergiverea- 
tione  a  principio  studii,  quod  esse  declarant  immediate  prima  die  non  festiva 
post  commemorationem  defunctoruni,  usque  ad  finem  studii,  quem  pariter  de- 
clarant esse  die  ultima  mensis  lulii  cuiuslibet  anni,  legere  et  legisse  debeant 
lectiones  non  pauciores  centum;  sub  poena  cuicumque  contrafixcendi  et  ©mit- 
tenti prò  singula  lectione  amissionis  et  retentionis  centesimae  partis  salarli.  » 

Un  decreto  successivo  del  Card.  Grassi,  del  Gonfaloniere  di  Giustizia  e  de- 
gli Assunti  dello  Studio,  del  25  maggio  1565  (Assunterìa  di  Studio,  Lef)i/i  e  de- 
creti) «  avendo  considerato....  il  poco  numero  di  lettioni  et  le  spesse  vacantie 
che  si  fanno,  con  molti  altri  desordini  et  abusi  introdotti  contro  li  decreti  et 
laudabili  institutioni  di  esso  studio  »  ordinava  1'  osservanza  rigorosa  degli  orari, 
e  che  le  vacanze  maggiori  non  cominciassero  innanzi  al  13  di  luglio. 

Un  decreto  del  Governatore  Doria,  del  Gonfaloniere  e  del  Reggimento,  pub- 
blicato il  29  novembre  1569  e  ripetuto  nel  1573  (Ihid.)  provvede  contro  «  i  di- 
sviati discoli  che  fanno  strepiti,  risse,  gridi  et  molte  altre  insolenze,  impedendo 
li  S."  Dottori  et  altri  leggenti  a  proseguire  le  loro  lettioni  ». 

Ancora  il  17  ottobre  1575  furono  pubblicate  in  un  foglio  a  stampa  (v.  Istriim, 
e  scritt.  del  Eegg.  B,  Ub,  9  n,  39)  delle  Ordinationì  fatte  et  stabilite  dall'  Illu- 
striss.  et  Beverendiss.  Monsig.  Fabio  Mirti  Arcivescoi'o  di  Nazaret  Governatore  et 
Illitst.  Senato  di  Bologna  con  V  intervento  del  Magnifico  et  Illustre  Sig,  Bodorico 
Facio  Figueroa  Spagnolo  Eettore,  le  quali  si  haveranno  da  osservare  nel  Studio  di 
Bologna  per  conservare  la  dignità  et  reputatione  di  esso  Studio  et  per  utile  et  be- 
neficio de'  Scolari  desiosi  di  far  profitto  et  anco  per  levare  V  abuso  delle  poche 
lettioni  che  si  leggono  et  delle  spesse  et  insolite  vacantie  che  si  fanno. 

Le  Ordinationi  fatte  et  stabilite  dall'ili."^''  et  reverend.""'  mons.  il  Card.  Ca- 
ietano  Legato  et  molto  ili.  sig.  Quaranta,  edite  in  Bologna  nel  1587,  cominciano 
col  riconoscere  il  gran  disordine  dello  Studio,  e  la  insuflScienza  delle  provvi- 
sioni escogitate  prima  a  porvi  riparo,  e  statuiscono  nuove  norme  contro  la  scar- 
sità soverchia  e  la  brevità  delle  lezioni;  ripetute  ancora  nelle  Ordinationi  fatte 
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et  stabilite  per  conservare  la  cUynità  et  reputatione  del  Studio  di  JBolocjìta,  edite 
nel  1602. 

Codeste  ultime  Ordinatioui  destarono  qualche  avversione  appresso  a  certo 
numero  di  dottori  e  di  scolari.  Lo  si  apprende  da  una  lettera  dei  Quaranta 
all'Ambasciatore,  6  novembre  1602,  Libri  litt.  ad  h.  d.:  «Sin  l'anno  passato 
entrò  in  capriccio  di  certi  scolari  di  disturbare  il  leggere  alle  scuole:  nè  fu 
possibile  rimediarvi,  poi  che  si  ebbe  pensiero  ch'essendo  il  fine  dello  studio  si 
potesse  per  all'  bora  far  puoco;  ma  bene  che  a  studio  nuovo  si  dovessero  far 
nuove  Constitutioni  et  ordinationi  come  si  è  fatto,  consultato  però  prima  con 
molti  Dottori  gravi  così  leggisti  come  artisti,  clie  a  ciò  anche  ne  persuasero  il 
Regimento.  Ora  le  Constitutioni  sono  fatte  et  approvate  alla  presenza  del  su- 
periore et  sono  state  da  tutto  il  corpo  del  Senato  giudicate  utili  et  di  gran 
giovamento  per  ritornare  in  piedi  quell'  antica  honorificenza,  che  è  stata  pro- 
pria sempre  di  questo  nobilissimo  studio.  Queste  furono  notificate  il  giorno 
de'  morti  a  tutti  li  Dottori  leggenti,  che  per  tale  effetto  furono  convocati  nella 
stanza  del  Kegimento:  i  tre  quarti  de' quali  prestarono  quietissimamente  il  giu- 
ramento in  luano  dell'  IH.'""  Sig.  Confaloniere,  altri  poi  ancora  recusarono  di 
farlo,  et  a  questi  benché  allegassero  ragioni  piccole,  tuttavia  per  abbondare 
noi  della  solita  nostra  piacevolezza  concedessimo  a  tutti  loro  tempo  per  tutto 
domani  a  giurare,  et  che  fra  tanto  potessero  leggere  alle  scole  senza  pregiù- 
ditio  delle  Constitutioni.  Si  è  inteso  che  alcuni  discoli  sbarbatelli  forse  tirati 
da  i  consigli  di  qualche  ignorante  Dottore  hanno  sin  qui  sturbate  le  scuole  et 
il  leggere;  onde  è  convenuto  far  prattiche  per  quietare  questi  cervelucci,  et 
hoggi  si  è  letto  assai  quietamente.  Molti  Dottori  sono  venuti  a  prestare  il  giu- 
ramento et  alcuni  ancora  restano;  et  si  starà  a  vedere  quello  che  per  tutto 
domani  risolveranno.  Havemo  voluto  avisarne  V.  S.,  acciocché  se  qualche  bel 
spirito  suscitasse  costì  qualche  ciarla,  V.  S.  informata  possa  rispondere,  et  tenga 
sopra  tutto  saldo  che  non  si  è  fatto  cosa  nuova,  ma  renovato  quello,  che  viene 
creduto  servitio  comune  ». 

Il  16  noveml)re  successivo  (Libri  Hit.,  ad  b.  d.)  avvertivano:  «  Finalmente 
si  sono  accomodate  le  cose  dello  Studio,  come  vedrà  dall'  annessa  copia  delle 
nuove  riforme;  a  comoda  occasione  potrà  trattare  co' padroni  per  mostrare  la 
diligenza  usata,  il  rimedio  preso  agli  inconvenienti  che  nascevano  et  suppli- 
care che  essendo  ricercati  dì  cosa  contraria  degnino  di  non  passare  cosa  al- 
cuna » 

(;!3)  Intorno  alla  frequente  mancanza  di  Rettori,  nella  seconda  metà  del  cin- 
qui  ci  nto,  si  vegga  la  bella  memoria  del  Malagola,  I  rettori  dell' antico  Studio 
e  della  moderna  Università  di  Bologna,  Monografie  storiche  sullo  Studio  bolognese, 
Bologna,  1888,  pagg.  60  e  segg.  198  e  segg. 
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Tommaso  Cospi  Ambasciatore  dei  Bolognesi  appresso  il  Pontefice  scriveva 
il  24  novembre  1582  ai  Quaranta  {Leti.  dell'Ami),  al  Sen.  1582)  di  aver  fatto 
presenti  al  Pontefice  gli  abusi  deplorati  nello  Studio  ed  in  particolare  la  scar- 
sezza delle  lezioni  e  la  mancanza  dei  circoli.  «  Disse  N.  S.:  tocca  al  Rettore  a 
pigliarsi  cura  che  si  legga  et  che  si  circoli  et  che  è  bene  di  far  instantia  a 
lui  che  facesse  serbar  gli  ordini  antiqui  che  erano  buoni.  Resposi  clie  da  un 
pezzo  in  qua  non  si  facevan  Rettori  se  non  di  rado,  non  si  trovando  soggetti 
che  veglino  essere.  Mi  addimandò:  Sapete  la  causa?  Dissi  che  una  delle  principali 
credevo  che  fosse  la  spesa.  Respose  S.  S.:  È  vero  et  bisognaria  dar  300  o  400 
scudi  di  provisione  al  Rettore  che  così  si  trovarla  chi  fosse  volentieri,  il  qual 
Rettore  per  l'officio  suo  haverebbe  cui'a  che  si  leggesse  quanto  conviene  et  che 
si  facessero  de'  circoli  ». 

Il  2  maggio  1592  l' Università  dei  Legisti  mandava  al  Reggimento  un  me- 
moriale apposito,  per  pregarlo  di  assegnare  la  pensione  occorrente  pel  Retto- 
rato ad  uno  studente;  il  quale  si  diceva  disposto  ad  assumerlo  ed  a  spendervi 
pure  del  proprio.  V.  Istrum.  e  scritt.  del  Ee(j(j.  J>.,  Uh.  36,  n.  26:  «  L'essere 
stato  questo  celebre  studio  di  Bologna  molt'anni  senza  il  Rettore,  ha  cagionato 
detrimento  di  dignità  et  numero  di  scolari.  Per  il  clic  desiderosa  l'Università 
de'  SS."  Legisti  de  ampliar  la  fama  et  decoro  di  esso  stiulio,  lia  ritrovato  un 
illustre  soggetto  et  in  simil'attione  molt'  atto,  il  qual  acccttarà  il  carico  del 
Rettorato  con  il  spender  del  suo  due  mila  scudi  et  ancor  piìi,  occorrendo,  et 
acciò  per  l'avvenire  possi  continuare  quest'  ofiìtio  si  supplica  a  S.  S.''"  IH.'""  di 
esser  contente  di  contribuire  ad  essa  spesa  con  1'  assegnarle  per  piatto  di  tre 
mesi  in  tre  mesi  la  debita  portione  di  scudi  mille  all'  anno  con  la  confirma- 
tione  et  ossei"vatione  dei  loro  honesti  privilegi  et  1'  habilitatione  del  Rettorato 
d'ambe  l'Università  de' legisti  et  artisti.  Il  che  facendo  cederà  ad  essaltazioue 
del  detto  Studio,  utilità  della  Città  et  sarà  di  molta  sodisfatione  ad  essa  Uni- 
versità, la  quale  nel  servire  le  SS.'''''  loro  III.""'  sempre  pronta  sarà  ».  Ma  il 
Senato  non  ne  fece  nulla. 

Un  cespite  di  spese  molto  singolare,  fra  quelli  che  importava  di  per  sè 
stesso  il  Rettorato,  è  rappresentato  in  un  capitolo  di  certe  provvisioni,  votate 
nel  1552  dalla  Università  dei  Legisti  per  porvi  riparo.  'V.  /Statata  et  priviìc(jia 
Almae  Universitatis  Juristanvm  Gymnasii  Bononiensis,  Bononiae,  1551,  pagg.  102-6. 
«  Quoniam  boni  administratoris  favorera  et  commodum  modis  omnibus  convenit 
ampliari  pleraque  quae  per  pessimos  abusus  in  magnum  magnifici  Rectoris  dis- 
pendium  provenerunt  praesenti  statuto  censuimus  abroganda.  In  primis  illud 
pessimi  exempli  est,  et  magnorum  saepe  tumultuum  causa  quod  quo  tempore 
rector  eligitur  nimis  rustica  ac  petulanti  laetitia  plerique  scholares  non  con- 
tenti vestes  lacerasse,  insuper  suo  iure  quodammodo  pecuniam  exigunt  prò 
vestium  redemptione  quas  lacerarunt,  rursus  quo  die  primum  rector  ingreditur 
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scliolas  siiepc  factis  jjiirtibus  magno  dissidio  ac  etiain  arinorum  violentia  tape- 
tuia  iibripiuiit,  (jiiod  non  nisi  indenti  pcciiniii  redimi  patiiintur;  ex  quibus  omni- 
bus magnuui  ij;igiiitnr  rectori  gravamen,  impeditur  tranquillitas  studii,  oriimtur 
tiimultus,  rixae,  inimicitiae,  nec  uUus  inde  provenit  studii  honor,  sed  pericu- 
luni,  ne  quis  ab  assumendo  rectoratus  officio  t(;rreatur.  Nos  igitur  tot  iuconvc- 
nientibus  ex  magistratuum  quofine  liuius  urbis  Consilio  et  liortatione,  obviam 
ire  cupientes,  <iaoniam  publicam  in  electione  rectoris  laetitiam  nec  volumus  nec 
possumuR  impedire,  vestem  quoque  abripi  atque  etiam  lacerari  non  proliibemus, 
dummodo  sciant  qui  lacerarunt  nihil  bine  exigi  posse,  et  laetitia  contenti  prin- 
cipem  suum  duplici  onere  non  gravent.  Qui  vero  integram  detuleruiit,  contenti 
disccdaut  pecunia  eis  danda  per  rectorem  quae  non  sit  minoris  sniiniiac  scuto- 
rum  sex  in  totum  erogandorum  tamen  per  dictos  scolares  in  uno  prandio  vel 
in  aliqua  laetitia  in  honorem  rectoris,  nec  quod  ab  aliis  ante  factum  est  in 
conseqnentiam  trahant.  Tapetum  vero  abripi  (qua  in  re  nullus  honor  nulla  lae- 
titia est)  omniuo  prohiberaus,  ne  cum  gravi  rectoris  damno  etiam  dissidi!  am- 
plius  detur  occasio.  Poena  igitur  periurii  tcneatiir  rector  (jui  alicpiid  eo  no- 
mine soivcrit,  (jui  vero  papere  ansi  fuerint  praetcr  gravem  iii.igistriituum  urbis 
Bononiae  indignationem  etiam  poenae  arl)itrariae  imivcrsitati  apjilicandae  se 
subiacere  intelligant,  ut  hoc  saluberrimo  statuto  Rectoris  coniiiiodiiin.  et  imiver- 
sitatis  nostrae  tranquillitas  conservetur  ». 

(34)  Nel  1553  il  Reggimento  avea  cura  di  far  sbrigare  le  pratiche  occor- 
renti a  dar  facoltà  agli  Spagnuoli  di  eleggersi  il  loro  Rettore,  perchè  questo 
potesse  fungere  pure  da  Rettore  dello  Studio.  (L' Amb.  ai  Quaranta,  6,  25  set- 
tembre, 18  ottobre,  8  novembre  1553:  Libri  Hit.  ad  h.  d.)  Il  31  ottobre  1555 
votava  un  partito  per  accrescere  a  400  e  a  300  lire  rispettivamente  lo  stipen- 
dio di  200  e  di  100  lire  prima  assegnato  ai  due  Rettori:  Libri  pari,  ad  h.  d.: 
«  Cum  annis  i)raeteriti8  usitatum  fuerit,  ut  houorarii  sive  etipendii  nomi  ne  sol- 
verentur  Rectoribus  universitatis  lu.  Utr.  librae  ducentae  Rectoribus  vcio  Ar- 
tium  et  Med.  librae  centum  tantum,  quod  stipendium  ob  eius  debilitateli!  causa 
fortasse  fuit  et  est,  ut  sepius  qui  hoc  munus  subire  velint  non  inveuiantnr ; 
propterea  cupientes  prò  honore  liuius  almi  Gymiiasii  et  prò  utilitate  scholasti- 
corum  providere  ut  quotannis  suis  debitis  temporibus  crceiitur  Rectoris  (lui 
hoc  Gymnasium  debito  moderamine  regant  et  guberneut,  coruiu  stipendium  au- 
gendum  decreverunt.  Atque  ita  posthac  futuris  temporilms  Rectoribus  studii  le- 
gistarum  constituerunt  et  constitutum  esse  volueruiit  hoiiorarium  sive  stijien- 
dium  librarum  quadringentarum,  Rectori  vero  artistaium  similiter  constituerunt 
honorarium  libr.  trecentarum  bon.  eisdem  et  utri(iue  eorum  respective  per  or- 
dinarias  distribb.  solvendarum  » . 

E  i  due  stipendii  statuiti  per  entrambi  i  Rettori  furono  concessi  all'  unico 
Rettore,  eh'  era.  pur  Rettore  del  Collegio  di  Spagna,  una  prima  volta  il  15  feb- 
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braio  1571  ;  poi  il  15  decembre  1575  e  infine  il  29  gennaio  1580  {Libri  pari. 
ad  hh.  dd.) 

Nè  mancò  pure  il  Kegginiento  di  raccomandare  al  Papa,  per  qualche  ufficio 
di  curia,  gli  ex  Rettori  (J  Quaranta  al  Card,  di  S.  Sisto,  28  aprile  1576;  Oli 
stessi  al  Fapa,  eod.  die,  Liììri  litt.  ad  h.  d.).  E  pel  penultimo  Rettore  del  1580, 
Don  Lope  Varona,  il  Reggimento  scrisse  una  lettera  di  gradimento  e  di  racco- 
mandazione al  Re  di  Spagna  istesso:  I  Quaranta  a  Be  Filippo  II,  1  maggio  1580, 
Libri  litt.  ad  h.  d. 

(35)  Gli  Assunti  del  ncgocio  <jrave  all'  Ambasciatore,  7  gennaio  1704,  Libri 
litt.  ad  h.  d.:  «  Li  SS."  scolari  si  ridussero  due  giorni  sono  avanti  a  Moneig/ 
V.  legato  per  eleggere  il  nuovo  Bidello  in  luogo  del  Zagarino  morto  et  l'elet- 
tione  del  successore  in  tal  luogo  cadè  nel  Nepote.  Passato  il  quale  detti  sco- 
lari, presupponendo  di  scruttiniare  competitore,  in  vece  di  palle  posero  police 
con  le  quali  dimandavano  di  creare  nuovo  Rettore,  la  qual  cosa  se  bene  con 
qualche  difficoltà  come  introduttione  gran  tempo  fa  tralasciata  fu  da  S.S.  111.°'* 
approvata  et  così  con  universale  applauso  è  etato  eletto  Rettore  dell'  una  e 
1'  altra  Università  il  sig.*"^  Abbate  Spinola,  il  quale  con  tutto  che  si  creda  gio- 
vane di  buoni  custumi  et  che  per  la  nobiltà  del  sangue  non  sarà  per  tolle- 
rare che  li  scolari  escano  di  quei  termini  della  buona  creanza  e  di  quei  con- 
fini della  modestia  nei  quali  debbono  restare  ristretti,  nulladimeno  s'  appresen- 
tano  a  giuditio  nostro  infinite  cose  da  considerare,  le  quali  è  bene  che  dalla 
viva  voce  di  V.  S.  siano  esposte  a  S.  S.*^  et  all'Ili.'""  Aldobrandino,  ma  non  mai 
poste  in  scritto,  per  evitare  che  i  memoriali  che  possono  capitare  in  diverse 
mani  non  pallesino  quello  che  doverà  di  ragione  star  segreto  nella  mente  dei 
Patroni,  poiché  si  tratta  del  beneficio  universale. 

Altre  volte  quando  ci  erano  Rettori,  a  questi  era  permesso  grandissima  au- 
torità con  li  scolari,  e  massime  la  facultà  del  portare  l'armi  come  era  anche 
permesso  a  tutta  la  Città,  in  modo  che  ognuno  restava  ne'  suoi  termini  ;  hora 
che  la  Città  per  gratia  di  Dio  vive  in  pace  non  è  conveniente  che  si  vedano 
in  mano  di  forestieri.  Desideriamo  però  che  V.  S.  sia  quanto  prima,  se  ben 
dovesse  impetrare  audientia  particolare,  a'  piedi  di  S.  S.'^  per  metterle  in  con- 
sideratione  tutto  il  successo,  et  il  disordine  che  si  teme  possa  seguire  da  questa 
quasi  si  può  dire  insolita  elettione  non  successa  in  questa  nostra  Città  dal 
1579  in  qua.  Se  S.  B."® dicesse  a  V.  S.  «lasciatene  memoriale»  dovrà  ella  in 
ogni  modo  replicare  come  detto  habbiamo  di  sopra:  «  Padre  Santo  a  me  non  pare 
che  negotio  che  ha  da  passare  per  tante  mani  sia  veduto  in  scrittura  poiché  tra 
questi  che  hoggidì  sono  e  saranno  in  questo  studio  possono  bavere  dependenza 
da  Cardinali  e  forse  anco  da  superiori  in  manica,  che  a  quei  SS."^'  del  Regi- 
mento  et  a  me  basterà  di  haverlo  con  ogni  eecretezza  et  riverenza  messo  in 
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consideratione  alla  S.*'"^  V.  a  fine  che  dalla  suprema  autorità  sua  et  prudenza 
sia  essequito  quello  che  ella  giudicherà  heuefìitio  universale,  cosi  jjer  l' inte- 
resse de' forestieri,  come  de' proprii  cittadini  


Intorno  al  medesimo  argomento  scrivono  all'  Ambasciatore  il  Gonfaloniere 
(7  e  10  gennaio)  e  gli  Assunti  del  Rettore  (31  genn.  :  Libri  litt.  ad  h.  d.)  i  quali 
gli  fanno  presente  il  pericolo  di  torbidi,  che  deriva  dalla  pretesa  dello  Spinola 
di  avere  nella  cerimonia  del  cappuccio  luogo  ugnale  al  Gonfaloniere.  Il  Gonfa- 
loniere il  14  febbraio  1604  {Libri  litt.,  ad  h.  d.)  si  duole  di  essere  stato  troppo 
facile  a  concedere  1'  elezione,  ed  esorta  1'  Ambasciatore  a  condursi  con  accor- 
gimento presso  il  Papa,  per  lasciar  correre  il  fatto  compiuto,  solo  badando  a 
mitigarne  le  conseguenze. 

L'ambasciatore  Alberto  Bentivoglio  dà  conto  de' suoi  uffici  agli  Assunti  del 
nctjosio  (jrave  colle  seguenti  lettere  del  13  e  del  24  gennaio  1604  {Lettere  del- 
l' Ambasciatore  al  Senato,  1604): 

I. 

Io  ho  fatto  cercaro  d'  aver  andic.iiza  <la  N.  S."  per  parlare  del  negocio  del  Rettore 
dello  studio  nuoviuneuto  eletto:  ma  non  s'è  ancora  potuto  bavere  per  ali-uno;  et  se 
bene  S.  8."  si  leva,  nondimeno  non  negoeia;  ma  sabbato  eoa  l'esperienza  de  gli  altri 
Ambasciatori  vedrò  ancor  io  d'  ottener  1'  audienza.  Io  ho  conferita  la  lettera  eoi  Conte  Ri- 
dolfi,  la  quale  dice,  che  a  giudicio  delle  SS.  VV.  molto  111."  si  appresentauo  iutinite 
coso  da  considerare  in  qnesta  elettione,  e  poi  nel  venire  alla  conclusione  vi  è  la  no- 
vità dell' elettione  fatta  o  che  con  l'autorità  che  ha  con  li  scolari  il  Rettore  e  la  fa- 
coltà di  detti  scolari  circa  il  portar  l'iinne.  Quanto  all' elettione  il  Papa  dirà  che  li 
dispiace,  ma  che  essendo  fatta  non  si  poteva  ritrattare  senza  gran  confusione.  E  quanto 
al  jiortar  l'aruic  de  scolari  ordinerà  che  si  scriva  a  Mon.  Vicelegato  che  si  abbia  l'oc- 
chio e  che  non  lasci  usurparsi  la  sua  ginrisditioue.  Ho  voluto  dir  alle  SS.  VV.  il  mio 
pensiero  in  (piesto,  acciò  nel  scrivere  mi  favoriscano  di  dimandare  apertamente  quel 
che  vogliono,  perchè  li  Patroni  da  un  pezzo  in  qua  mi  pare  che  vogliano  saper  il  ri- 
stretto de'  uegocii  e  quando  se  gli  rimette  qualche  cosa  da  considerare,  non  si  viene 
al  compimento  del  desiderio  nostro,  sfumando  la  cosa  in  negocio. 

II. 

Ho  dato  conto  (luesta  mattina  al  Papa  dell'  elettione  del  Rettore  iniovo  dello  Sta- 
dio, cosa  insolita  di  molti  e  molti  anni,  mostrandoli  la  grande  autorità  eh'  egli  ha  so- 
pra li  scolari  e  particolarmente  in  materia  delle  armi  e  de  gli  archibugi,  et  che  es- 
sendo la  nostra  città  in  pace  desidera ressimo  che  si  mantenesse,  perchè  corno  li  scolari 
portano  queste  armi,  li  terrieri  ancor  loro  si  sforzano  di  portarle. 

S.  H.""  intese  bone  tutto  (luesto,  e  mi  ordinò  eh'  io  lo  dicessi  in  suo  nome  al  S.' 
Card.  Aldol>randino.  Il  che  ho  fatto,  e  S.  S.  111.""  mi  ha  concesso  eh'  io  le  ne  dia  me- 
moriale; ed  io  ho  detto  che  le  ne  darò  memoria,  supplicandola  a  non  mandarla  nelle 
lettere. 
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Negli  Atti  e  decreti  dcH' Università  degli  Artisti  dal  1540  al  1626,  uell'Arcli. 
Arcivescovile  di  Bologn.i,  Acta  a  die  20  aprilis  1599  usque  ad  diem  5  jamia- 
rii  1604,  in  foglio  volante  è  il  bando  dello  stesso  Rettore  e  dei  consiliari  del- 
l'Università, rivolto  ai  «  Xobiles,  doctores  Icrjcìites,  etiam  colleyiati,  artiuwque 
omnes  puhlici  lectores  et  professore^  ac  stipendinli  et  omnes  in  rotulo  ijìsarum  Uni- 
versitatum  Artistarum  descripti  uec  non  et  omnes  praedictis  liheralibus  artibiis 
studentes  toni  forenses  qiiam  cives  hononienses  ac  denique  omnes  alii  dictis  Arti- 
starum  Universitatihus  »,  perchè  intervengano  alla  confirinatio  del  detto  Rettore 
^  per  assif/nationem  et  iwpositionem  caputii  UH  solemniter  faciendam,  dmn  in  Ec- 
clesia S.  Dominici  hora  XVI  (del  1°  febbraio),  Missa  /S."  Spiritus  celcbrahitur  ». 
Il  biuido  è  datato  dal  30  gennaio  1604  e  reca  l'indicazione:  «  Affixum  fiiit  hoc 
edictiiiìì  per  lUdeìlos  ad  portam  Gimnasii,  ad  colimnam  chiaraturarum,  in  plateis 
ad  coliDiiiunn  idtimam  Iodio  haneorum,  in  aurificibus  ad  anyiilum  domits  DJ),  de 
Scap2)is,  in  plateis  ad  an<jnliim  palata  niihtiis  horuh</ii(m  et  ad  latiis  dextrum  por- 
tae  eeclesiae  S.''  Dominici  versus  plateolam  Caldarinornm  ut  retulerunt  >•». 

Il  Rettorato  degli  studenti  venne  meno  do^K)  di  allora;  benché  il  cap.  7  de- 
gli statuti  del  1612  {Philosophìae  ac  medicinae  scholarinm  Dononiensis  Gymnasi 
statuta  sub  felieiss.  ausxnciis  illustr.  ac  reverend.  Card.  Justiniani  Bonon.  de  la- 
tere  legati  instaurata.  MDCIX,  Bononiae,  MDCXII)  contenga  ancora  disposizioni 
«  De  rectore  et  eius  electione  et  qualitatibus  ». 

Un  altro  e  ben  diverso  mezzo,  pure' esistente  negli  ordini  antichi  per  ecci- 
tare i  dottori  alla  diligenza  nelle  lezioni,  consisteva  nel  controllo  affidato  ad 
un  a^iposito  uffiziale,  l'appuntatore,  incaricato  di  tener  nota  di  quelli  che  man- 
cassero al  dover  loro.  Ma  aiiclic  (luesto  mezzo  era  venuto  meno,  perchè  sotto  il 
governo  pontificio  la  carica  d'  appuntatore  era  conferita  prò  forma  a  qualche 
prediletto  di  Papi  o  di  Cardinali,  il  quale  risiedeva  fuor  di  Bologna,  e  vi  si 
facca  rappresentare  da  persone  prive  d'  ogni  autorità,  che  non  vi  ponevano,  nè 
potevan  porvi,  cura  alcuna.  Una  lettera  del  Reggimento  all'  Ambasciatore,  del 
22  marzo  1562  {Libri  litt.,  ad  h.  d.)  reca  in  proposito  interessanti  notizie:  «  Il 
puntatore  qui  del  Studio  nostro  ha  mancato  in  molti  modi  ed  ogni  dì  manca 
di  fare  il  debito  et  officio  suo  et  perchè  egli  dipende  da  Mons.  di  Caserta,  over 
da  un  suo  Nipote  in  persona  del  quale  è  tale  officio,  sarà  bene  prima  che  ve- 
niamo a  fare  altra  provisione  o  dimostratioue  come  certo  bisognerà  contro  que- 
sto puntatore,  che  ne  facciate  costì  col  detto  Mons.  di  Caserta  un  poco  di  que- 
rela ». 

I  Quaranta  all' amb.  Ercolani,  3  aprile  1571,  Libri  litt.  ad  h.  d.,  annun- 
ziano la  morte  dell'  appuntatore  dello  Studio  e  gli  fanno  presente  la  necessità 
che  si  nomini  a  succedergli  persona  che  risiegga  in  Bologna.  Gli  stessi  il  22  ot- 
tobre 1575,  Libri  litt.  ad  h.  d.,  si  lagnano  che  1'  appuntatore  nominato  stia  a 
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Koiiia,  ed  eserciti  1'  ufficio  per  mezzo  di  un  tale  Antonio  Rodaldo  legator  di 
libri. 

Il  25  marzo  1592  il  Reggimento  si  rivolge  di  nuovo  all'  Ambasciatore  {Libri 
Hit.  ad  li.  d.):  «  Già  dovete  sapere  di  quanta  importanza  sia  a  questa  città  il 
mantenimento  dello  studio  et  per  consequenza  1' officio  dell'appuntatore  quanto 
sia  utile  et  necessario.  Hor  questo  ufficio  come  vi  debbe  esser  noto,  già  solito 
di  darsi  dal  Regimento,  da  qualche  tempo  in  qua  è  stato  conferito  da  sommi 
Pontefici  in  servitori  loro  et  altri  clie  non  1'  hanno  altrimenti  essercitato  in  per- 
sona ma  per  sostituti,  genti  di  pochissima  qualità,  che  hanno  poco  atteso  et 
manco  saputo  fare  il  debito  loro  ».  Un  segretario  dello  stesso  Ambasciatore, 
residente  in  Roma,  tal  Mezzovillani,  impetrò  per  sè  la  carica  d'appuntatore: 
per  il  che  sdegnati  i  Quaranta  lo  sospesero  per  un  anno  (I  Quaranta  all' Ainb, 
25  marzo,  29  aprile  e  13  maggio  1592,  Libri  Hit.  ad  h.  d.).  Ma  frattanto  il  Le- 
gato aveva  nominato  egli  un  altro. 

Gli  Assunti  di  Camera  scrivono  all'  Ambasciatore  1'  8  ottobre  1603,  Libri  liti. 
ad  h.  d.,  invitandolo  a  fare  intendere  a  Roma  che  la  nomina  dell'  appuntatore 
spettava  a  loro. 

(36)  Alcune  notizie  delle  cose  di  Bologna  dal  lìrincipio  dell'anno  1601  sino 
per  tutto  li  29  Gennaro  1611,  /attica  di  Paolo  Emilio  Aldrovandi  (ms.  nella  Bibl. 
Universitaria,  n.  112)  e.  58:  «  Mostrò  animo  grande,  che  mentre  era  portato 
per  la  Città  secondo  il  solito  dalli  scolari  andava  gettando  denari  al  popolo, 
e  quindi  per  tre  giorni  continui  sì  per  le  strade  come  anche  per  le  finestre 
della  sua  casa  dove  habitava  quale  era  in  San  Mamolo  presso  la  piazza  » . 

Altre  notizie  intorno  al  rettorato  dello  Spinola  sono  raccolte  dal  Malagola, 
Monografie  cit.,  pagg.  60-3. 

(37)  Ai.BEUTi,  Storia  di  Bologna  [ms.  nella  Bibl.  Univ.],  IV,  c.  329,  a.  1515: 
«  Parve  ad  Altobello  governadore  di  far  depore  l'armi  ad  ognuno  eccetto  ch'alli 
soldati...  Hor  intendendo  questo  li  scolari  pretendendo  di  poterle  portare  per 
il  privilegio  del  studio  eh'  hanno,  vuolendo  dimostrare  che  non  appreciavano 
tal  bando  si  armaro  tutti  et  in  bella  ordinanza  con  il  tamburino  inanti  et  con 
la  bandera  con  schiopi  et  altre  armi  offensive  si  comò  havessero  a  combattere 
condnccudogli  il  loro  Rettore  si  drizzarono  alla  piazza  di  mezzo  giorno  et  pas- 
sarono per  il  mezzo  di  quella  facendo  segno  di  alegrezza  colli  schioppi.  Poscia 
si  drizzarono  per  la  via  di  S.  Mamolo  et  passaro  al  monastero  di  S.  Domenico 
et  quivi  si  fortificaro  nella  chiesa  et  mandaro  uno  che  sopra  il  murello  del  ci- 
miterio  ad  alta  voce  bandisse  che  se  daseno  nelle  mani  il  barigello  li  sareb- 
bono  dati  ducati  cento  et  morto  cinquanta.  Intendendo  questo  il  vicelegato  Al- 
tobello adirato,  parendogli  esser  spreciato,  comandò  al  signor  Vitellio  condut- 
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tiero  de'  cavalli  del  Papa  che  dovesse  pigliare  li  suoi  cavali  cou  sei  bombarde 
et  con  Eamacciotto  capitano  de  la  guardia  de  la  Città  et  passar  a  S.  Domenico 
et  espugnarlo  et  pigliare  li  scolari;  la  qual  cosa  udendo  il  signor  Vitellio  et 
Ramaciotto  risposero  esser  posti  in  Bologna  dal  Papa  per  difenderla  da  i  ne- 
mici et  non  offendere  gli  amici,  conciossiafussecosache  tutti  detti  scolari  er.ano 
gentilhuoraini  et  amici  de  la  Chiesa.  Nondimeno  per  parer  di  non  voler  obbe- 
dire vi  passariano  ma  che  li  parea  cosa  di  poco  honore  a  voler  contrastar  con 
tali  persone,  che  bene  ne  riportassero  vittoria,  era  vittoria  di  poca  gloria,  si 
vincendo  gente  inespei'ta  nell'  armi.  Et  ciò  dicevano  perchè  (benché  dicessero 
anchor  il  vero)  il  signore  Vitellio  vi  havea  alcuni  suoi  parenti  et  amici  et  il 
simile  interveniva  al  Ramaciotto,  che  non  hareveno  voluto  vi  fusse  intervenuto 
mal  alcuno,  Pur  vi  passaro  con  1'  artiglierie  et  le  drizzaro  contra  le  porte  de 
la  chiesa  et  del  monastero,  non  facendo  però  altra  cosa.  Intendendo  li  cittadini 
questa  cosa,  molto  li  spiacque  et  passando  il  Conte  Alessandro  Pepoli  et  il 
Conte  Hercole  Bentivogli  con  alcuni  altri  al  vicelegato  li  dissero  che  non  era 
cosa  degna  di  honore  a  voler  combattere  con  scolari  et  clie  lo  pregavano  vo- 
lesse lasciare  tal  impresa,  et  non  intrare  in  tal  laberiuto  che  non  se  ne  possa 
uscir  eccetto  con  A^ergogna  et  danno,  perchè  combattendo  contro  quelli,  essendo 
anchor  la  parte  beiitivolescha  gagliarda  potrebbe  occorrere  clie  pigliarebbe  l'armi 
sotto  pretesto  di  voler  dar  aiuto  alli  scolari,  et  poi  far  qualche  gran  disordine, 
et  che  lo  pregavano  non  volesse  espectare  la  sera  che  potrebbe  esser  cagione 
di  molti  mali.  Rispose  adiratamente  il  vice  legato  clie  assai  si  maravigliava  di 
loro,  vedendo  tal  cosa  cadere  in  gran  vergogna  del  suo  honore  e  che  questa 
cosa  sminuiva  la  sua  .autorità.  A  cui  rispose  il  Conte  Ercole:  Ella  è  cosa  da 
savio  a  saversi  accomodare  alli  tempi  ad  operare.  Hora  bisogna  masticare  qual- 
che boccono  amaro,  per  non  uiastigarne  de  li  duri  che  non  si  possano  smaltire. 
Come  havemo  detto,  sa  V.  S.  quanto  si  affaticano  i  Bentivogli  per  ritornare  a 
Bologna  et  come  dentro  la  città  ci  hanno  gran  parte.  Ogni  disordine  è  al  suo 
proposito.  Vogliatevi  ricordare  del  verso  di  Esopo  che  dice  meglio  sopportare 
una  picciola  cosa  acciò  non  mi  bisogna  sopportare  una  maggiore.  Onde,  dopo 
molte  parole,  alfine  rispose  il  Vice  legato:  Andate  et  assetate  il  tutto,  però 
con  honore  mio.  Et  così  si  partirono  et  passorno  al  Rettore  et  dopo  havendo 
lungamente  insieme  favelati,  così  assetorno  le  cose,  per  honore  del  vicele- 
gato, che  fussero  lasciate  nel  detto  monastero  sotto  buona  custodia  tutte  l'armi 
offensive  che  haveano  portate  i  scolari  insino  al  giorno  seguente  e  che  cia- 
scuno andasse  liberamente  alli  sui  alloggiamenti  e  che  il  seguente  giorno  li 
sarebbero  restituite  l' armi  fedelmente.  Et  così  ciascuno  ritornò  a  casa.  Il 
matino  seguente  si  raunaro  li  scolari  dal  Rettore  et  accompagnati  da  molti 
gentilhuomini  andaro  al  Vicelegato,  che  cominciò  a  far  bocca  da  ridere  me- 
ravigliando dell'  armure  fatto,  et  dopo  alquante  parole  fra  lui  et  il  Rettore 
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così  convennero  che  era  contento  potessero  jjortiir  l'armi  portando  la  toga  in- 
sino  ai  piedi  secondo  i  loro  statuti  e  privilegi.  Et  così  il  tutto  fu  acquietato  ». 

Xegki,  Annali  [nis.  nella  Bibl.  Univ.]  VII,  (a.  1515):  «  Facevano  gli  sco- 
lari il  terzo  giorno  di  Giugno  festa  per  la  creatione  del  loro  novello  Rettore 
et  essendo  tutti  armati  con  alabarde  spiedi  picche  et  archibugi  incontrarono  a 
caso  il  Bargello,  che  havea  anch'esso  i  suoi  sbirri  armati  d'armi  consimili,  e 
cominciarono  a  darli  beffa  con  parole  ingiuriose.  Il  che  inteso  dal  Governa- 
tore fece  pubblicare  una  grida  che  sotto  pena  della  forca  gli  scolari  non  por- 
tassero armi,  ma  adducendo  essi  di  volerle  portare  in  virtù  de'  loro  privilegi, 
il  Governatore  sdegnato  fece  chiamare  quattro  de'  loro  ufficiali  alla  ringhiera 
che  dovessero  comparire  nel  termine  di  tre  giorni  a  presentarsi  in  Palazzo  sotto 
pena  della  vita.  Ma  perchè  gli  scolari  alterati  de  questo  proclama  s'armarono 
pili  che  prima  e  camminarono  per  la  città  in  grosse  truppe,  il  Governatore 
fece  armare  le  guardie  del  Palazzo  et  il  sig.  Vitello  Vitelli  condusse  le  sue 
genti  d'arme  nel  cimiterio  di  S.  Domenico  con  quattro  pezzi  d' artigliarla,  dove 
s'erano  fatti  forti  gli  scolari.  Ma  si  fraposero  i  Tribuni  della  plebe  con  molti 
altri  gentiluomini  e  cittadini  d'autorità  e  fecero  in  guisa  che  gli  scolari  de- 
posero l'armi  in  S.  Domenico  sotto  la  fidanza  del  sig.  Vitello  e  dei  Tribuni 
della  plebe.  Alhora  il  Gov.""  fece  serrare  S.  Domenico  e  gli  scolari  si  protesta- 
rono col  Vitelli  della  rotta  fede  correndo  con  le  manaie  a  frangere  le  porte,  e 
ripigliate  a  forza  le  loro  armi  caminarono  per  la  città  in  squadriglie  come 
prima,  e  scrissero  al  Papa  e  all' Imp.""*  che  volevano  l'osservanza  de' privilegi 
dello  studio.  Diede  il  Gov."""  con  questa  sua  rigidezza  non  poco  disgusto  alla 
città,  imperochè  molti  scolari  passarono  a  Pisa  e  vi  condussero  quattro  dottori 
de'  più  principali  • . 

Negri,  op.  cit.  VII  (a.  1519):  «  V^olendo  Papa  Leone  moderare  la  soverchia 
licenza  degli  scolari  in  (luesto  studio  mandò  un  suo  breve  che  riformava  assai 
il  loro  portare  dell'  armi  e  caminare  in  squadriglie  che  fu  approvato  con  so- 
scrittione  dal  Governatore  Antiani  e  Regimento,  stampato  e  pubblicato  a  suon 
di  tromba  alli  ventisei  e  ventotto  del  suddetto  mese  (giugno)  et  affissato  a  i 
luoghi  pubblici;  e  perchè  bandiva  i  contrafacenti  in  pena  di  ribellione  e  per- 
dita de' beni  e  di  non  essere  sicuri  in  luogo  alcuno  dello  stato  ecclesiastico,  pa- 
rendo agli  scolari  troppo  rigoroso,  molti  partirono  da  Bologna  e  si  discorreva 
publicamente  che  il  Papa  Leone  facesse  questo  per  disertare  questo  studio  e 
rendere  frequente  quello  di  Pisa,  onde  i  Rettori  dello  studio  andarono  nel  foro 
de'  Colleggi  e  gettarono  in  terra  li  cappucci  con  i  privileggi  dello  studio  et  il 
Rettore  degli  artisti,  che  era  un  mantovano  sparlò  in  guisa  del  Papa,  che  nel 
ritornare  alla  patria  giunto  a  Modena  vi  fu  fatto  prigione  e  mandato  a  Roma  ». 

(38)  Alberti,  op.  vit.  Ili,  339  v.  (a.  1517):  «Al  primo  maggio  si  raunaro 
in  santo  Domenico  i  scholari  per  creare  il  loro  Rettore  secondo  1'  usanza  et  vi 
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vennero  i  scolari  romagnuoli  del  regno  et  gli  oltramontani,  non  vi  vennero  i 
Lombardi,  anzi  mandare  a  dire  a  quelli  procedessero  alla  eletione  del  detto 
che  non  vi  voleano  intervenire.  Et  cosi  fu  da  quelli  eletto  un  Alamanno.  Por- 
tandolo fuori  la  chiesa  per  appresentarlo  al  Vicelegato  come  è  consuetudine,  a 
pena  erano  giunti  al  fine  della  piazza  eh'  è  avanti  la  chiesa  che  si  scopersero 
i  Lombardi  armati  con  piche  et  allabarde  per  uccidere  il  Rethore  eletto,  et 
veramente  era  ucciso  se  '1  non  fusse  stato  armato.  Vi  si  opposero  alquanti 
Alamanni  colle  spade  e  furon  feriti  tre  malamente,  ma  pur  scamparono  la 
morte.  Il  che  fatto  li  Lombardi  si  retiraro  ai  loro  alloggiamenti  et  questi  altri 
condussero  il  Rhetore  al  Vicelegato  e  fecero  la  querella  del  tradimento  et  as- 
salto fatto  da  quelli;  la  onde  il  Vicelegato  il  giorno  seguente  ne  bandì  al- 
quanti di  detti  Lombardi  et  poi  il  Rettore  continuò  il  suo  magistrato  secondo 
il  consueto  ». 

Negri,  op.  cit.  VII  (a.  1517):  «Dovendosi  il  primo  giorno  di  ]\Iaggio  radu- 
nare gli  scolari  in  S.  Domenico  conforme  l' uso  antico  per  la  creatione  del 
nuovo  Rettore  vi  comparvero  i  Regnicoli,  Romagnuoli  e  gli  Oltramontani,  ma 
quei  di  Lombardia  non  volendovi  comparire  mandarono  a  dire  a  i  radunati 
che  procedessero  nell'elettione  senza  di  loro.  Questi  dunque  crearono  Rettore 
dello  studio  un  oltramontano,  quale  levato  sulla  sedia  per  portarlo  a  Palazzo 
a  presentare  a  Mons.  Vicelegato  per  la  confirmatione,  nell' uscire  della  piazza 
di  S.  Domenico  furono  assaliti  da  una  squadra  di  scolari  Lombardi  con  arme 
bastate  e  spade  ignude  correndo  alla  vita  del  novello  Rettore  per  tagliarlo  a 
pezzi,  che  se  non  era  ben  armato  del  dorso  sarebbe  succeduto.  Ben  venero  fe- 
riti malamente  nella  difesa  di  lui  tre  scolari  tedeschi,  ma  finalmente  preva- 
lendo gli  adherenti  del  Rettore  furono  i  Lombaidi  necessitati  alla  fuga  riti- 
randosi alle  loro  habitationi  onde  portato  il  Rettore  a  Palazzo  narrarono  al 
Governatore  il  seguito,  che  la  mattina  sussequente  fece  bandire  molti  degli 
scolari  seditiosi  acciò  potesse  il  novello  Rettore  esercitare  pacificamente  la  sua 
dignità  e  magistrato  come  seguì  ». 

(39)  V.  Cardano,  De  vita  propria,  cap.  4,  pag.  22. 

(40)  V.  Battistella,  Il  8.  Ufficio  e  la  riforma  religiosa  in  Bologna,  Bologna, 
1905,  pag.  119. 

(41)  Intorno  alla  partenza  della  Nazione  Germanica  cfr.  Malagola,  Memo- 
rabilia  Nationis  Germanicae,  premessi  agli  Ada  nationis  Germ.,  ed.  E.  Fried- 
LAENDER  et  C.  Malagola,  Berol.  1887.  Un  precedente  agli  avvenimenti  ben 
noti,  che  provocarono  la  partenza  della  Nazione  Germanica  nel  1561,  s' ebbe 
1'  anno  innanzi  ed  è  narrato  meglio  che  altrove  in  una  lettera  d'  uno  studente 
tedesco,  G.  F.  von  Kress  a  suo  padre,  pubblicata  nelle  Briefe  eines  Niirnherger 
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Studenfen  aus  Leipzig  und  Bologna  (155G-1560)  MiUjet.  v.  G.  F.  von  Khess 
(Mittheil.  des  Ver.  f.  Gesch.  der  Stadi  Xiirnherrj),  Niirnberg,  1895,  e  tradotta 
nella  geniale  memoria  del  Conte  Luigi  Aldrovandi,  Commentario  alle  lettere 
di  uno  studente  tedesco  da  Bologna,  Atti  e  meni,  della  B.  Dep.  di  St.  patria  per 
le  Provincie  di  Bomogna,  serie  III,  voi.  XIV,  pagg.  14  e  segg. 

(42)  Gioranni  Aldroraudi  ai  Quaranta,  18  maggio  1566,  Lett.  dclV  Ainh.  al 
Sen.  1566:  «  Quanto  al  far  officio  perchè  possa  tornar  la  natione  Germanica  al 
nostro  studio,  io  assicuro  le  SS.  VV.  che  exequirò  sempre  come  io  debbo  le  co- 
missioui  loro,  ma  le  sup]).'  "  contentarsi  che  io  le  possa  dir  (|nello  che  io  sento 
in  <iuesta  pratica.  Io  mi  dubito  di  trovar  un  grande  intoppo  in  questo  negotio, 
come  penso  che  le  SS.  VV.  possano  indicare  con  la  loro  molta  prudentia;  et 
sappiano  come  trovandomi  pur  qua  del  '56  al  sei-vigio  delle  SS.  VV.  parlando 
un  giorno  con  S.  S.'^  che  all'hora  era  il  sumo  inquisitore  per  la  causa  del  pro- 
curator  zoppo  che  si  faceva  nominare  delli  Casali,  mi  disse  che  volea  persua- 
dere il  Papa  di  proibire  che  niuno  Germanico  potesse  venire  in  quel  studio  nè 
in  niun  altro  sotto  il  dominio  di  S.''' Chiesa,  come  gente  infetta;  et  mi  ricordo 
havere  durata  gran  fatica  a  rimuoverlo  di  quella  opinione,  mostrando  il  gran 
danno  clie  patiria  quella  città,  non  tanto  per  il  studio  che  è  membro  principa- 
lissimo  di  quella  città  ma  per  il  commercio  della  mercatura,  et  che  erano  costì 
Todesclii  che  facevano  gran  facende  etc.  et  che  ancho  si  faceva  vergogna  et 
torto  allo  inquisitor  di  S.  Domenico,  il  quale  era  invero  vigilantissimo  nel  suo 
officio  et  massimamente  con  questa  natione.  Et  così  loacciuctai;  iidihIìiiiciio  lio 
rissoluto  consultar  questo  negotio  con  l'Ili.'""  S.  Sisto  coiiKKlaimiitc  il  modo 
clic  lio  da  tenere,  acciò  si  possa  procurare  di  far  ijiicsto  utile  alla  città  senza 
far  cadere  in  animo  a  S.  S.^^  che  le  SS.  VV.  mirano  più  al  comodo  clic  alla  re- 
liggione,  nè  per  mio  parere  bisognarà  andare  per  la  stradda  che  ordina  l'infor- 
matione  mandatami  ». 

I  Bolognesi  impetrarono  Hnalmcnte  nel  1575  il  ritorno  della  Nazione  Ger- 
manica, alla  quale  confermarono  gli  antichi  privilegi.  V.  Decreto  del  Senato  sui 
privilegi  e  immunità  concessi  alla  Nazione  Germanica,  8  aprile  1575  {Assunteria 
di  Studio,  Leggi  e  dccr.;  stampato  anche  coi  tipi  di  Giovanni  Rossi  nel  1576); 
Il  Gonfaloniere  e  il  Senato  a  Massimiliano  imperatore,  23  aprile  1575,  Libri  Hit. 
ad  li.  d.:  ^  dcniqne  iis  omnibut  jyririlegiis,  quihus  nosmet  ipsi  gaudemus  eosdem  or- 
navi mus  '. 

La  Nazione  Germanica  tornava  a  Bologna  grandemente  assottigliata;  mentre 
b'  ingrandiva  quella  dell'  Università  di  Padova,  favorita  dalla  benigna  tolleranza 
dei  veneti  inquisitori.  V.  la  bella  memoria  del  Brugi,  Gli  studenti  tedescìd  e  la 
S.  Inquisizione  a  Padova  nella  seconda  metà  del  secolo  XVI,  Atti  del  B.  Istit. 
Veneto,  t.  V.,  serie  VII,  1893-94,  pag.  1015  e  segg. 
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(43)  F>:  raolo  Constahili  M.  del  S.  Palazzo  a  P.  Incorno  da  Lugo  dei  Pre- 
dicatori r.  Inquisitore,  da  Roma,  12  giugno  1574  {Lettere  della  Congr.  del  S.  Uf- 
fizio, Bibl.  coiuun.  di  Bologna):  «  Hor  se  V.  R.  intende  come  le  facio  sapere 
che  qua  si  niega  la  licenza  di  tenere  o  legere  libri  prohibiti  o  di  autori  della 
p/'  classe  siano  in  qual  facultà  si  voglia  o  di  grammatica  o  di  medicina  overo 
di  lege,  ne  può  ragionevolmente  didurre  clie  a  lei  parimente  convenga  far  il 
medesimo  et  non  ne  concedere  a  cbi  si  voglia,  et  lasciar  dire  a  quel  Dottore 
che  voria  le  ephemeridi  del  Levitio  e  ad  ogni  altro.  Et  se  meglio  vogliono  chia- 
rirsi scrivano  a  Roma  alli  111.'"'  SS.*^'  Cardin.ali  dell'  indice  overo  ne  facciano 
porgere  qualche  memoriale  a  N.  S.  et  vedrano  qual  effetto  ne  cavarano.  Il  li- 
bro di  Anotomia  di  quello  Volcheto  Coiter  potete  comportare  se  non  ha  cosa 
alcuna  cattiva.  V.  R.  ha  fatto  bene  a  retenere  quel  libro  di  Francesco  Otto- 
mani perchè  qua  medesimamente  si  ritiene  et  tutte  le  altre  opere  sue,  inten- 
dendosi che  egli  è  diventato  heretico.  Così  rattenerete  gli  infrascripti  libri. 
Matthei  Wechembegii  paratitla  in  pandectas.  Lexicon  iuris  lacobi  Speigelii  Ba- 
sileae  impressum.  Philippi  Theophrasti  Paracelsi  chirurgia  et  tutte  le  altre  opere 
sue.  Tomae  Erasti  disput.  et  novarum  medie.  Philippi  Paracelsi  de  praestigiis 
demonum  ». 

P.  Domenico  da  Cento  allo  stesso,  4  luglio  1576,  Ibid. 

Il  Card,  di  S.  Severina  alV Inquisitore,  9  maggio  1601,  Ibid.,  nota  fra  le 
opere  vietate  i  Ber.  meni,  libri  del  Panciroli.  Il  Card.  Borghese  allo  stesso,  9  no- 
vembre 1602,  Ibid.,  vi  aggiunge  le  opere  del  Molineo. 

Il  Reggimento  non  aveva  omesso  d' invocare  tìn  dal  1559  molta  tolleranza, 
specialmente  in  riguardo  agli  scolari  tedeschi:  I  Quaranta  all'Ambasciatore, 
25  gennaio  1559,  Libri  Hit.  ad  h.  d.  :  «  L'  essersi  pubblicato  in  questa  città  il 
catalogo  dei  libri  prohibiti  ha  generato  molto  dispiacere;  et  tanto  più  sendo 
questa  terra  di  studio  dove  concorrono  ordinariamente  genti  di  diverse  bande, 
le  quali  quando  intieramente  si  havesse  da  osseivare  tal  prohibitione  siamo 
certi  non  ci  stariano,  et  già  per  tal  rispetto  alcuni  se  ne  sono  andati...  ». 

(44)  A  mezzo  il  cinquecento  i  Bolognesi  avevan  preso  partito  di  attrarre 
alla  lor  città  la  grandiosa  officina  di  Paolo  Manuzio.  Cfr.  Libri  pari.,  30  set- 
tembre 1555:  «  Considerantes  quam  utile  quamque  honorificum  huic  civitati 
cum  multis  de  causis  tura  et  praesertim  ob  amplissimi  huius  Gymnasii  celebri- 
tatem  futurum  sit,  si  in  ea  officinam  imprimendi  non  vulgarem  erigi  curaverint, 
et  D.  Paulus  Manutius  Aldi  filius  vir  quidem  industrius  et  ad  huiusmodi  curam 
et  negocium  suscipiendum  valde  idoneus  et  expertus  obtulerit  se  officinam  ipsam 
erecturum  et  conservaturum,  curaturumque  ut  libri  tam  utriusque  iuris  quam 
medicine  et  philosophie  et  cuiuscumque  etiara  generis  in  officina  ipsa  ita  dili- 
genter  et  accurate  imprimantur,  ut  characterum  pulchritudine  et  correctionis 
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diligentia  nulla  ex  iiarte  cedant  impreeRionibus  tam  Venetis  quam  Gallicis  et 
Gerraanicis;  diimodo  sibi  de  aliquo  publico  subsidio  ut  id  commodius  efficere 
possit  provideiitur;  Mag.'''  Domini  XL*  '  ex  Consilio  et  actoritate  R.'"'  Vicelegati 
sui  oblationem  liuiusraodi  non  renuentes,  quinimo  ipsam  lubenti  animo  acce- 
ptantes  per  fab.  albas  XXV  nigr.  V  conduxernnt  jiiaedictnm  D.  Paiiluiu  ad  sex 
annos  cum  annuo  subsidio  et  provisione  scutatonim  aiireoiuin  trecentoriiiii  quin- 
quaginta,  id  est  librarum  millefiiiadi  iii^^ciitaniiii  Ikhi.  ci  jk  rsolvendarum  de  red- 
ditibus  et  introitibus  vectigalis  (Jabcllc  Glosse  civitatis  Bon.  De  qui  condu- 
ctione  et  conducta  fieri  debere  et  celebrari  inandarunt  et  volueruiit  pnblicum 
instrumentum  corani  R.'""  D.  Vicet.'"  IH.  D.  Vex.™  lust.  et  M.*^'"  Doni.  Assnmptis 
roborandum  cum  quibus  capitulis  pactis  ecc.  ». 

Ma  il  Manuzio  non  venne.  Un  sussidio  di  50  scudi  d'oro  per  10  anni  fu 
votato  il  20  decembre  1572  a  favore  dello  stampatore  Giovanni  Rossi,  veneto 
d'  origine,  ma  già  cittadino  bolognese  per  privilegio  [Libri  pari,  ad  h.  d.)  in 
esecuzione  del  proposito  che  già  il  5  marzo  di  quell'  anno  esprimevano  al  Card, 
di  S.  Sisto  (Libri  Hit.  ad  h.  d.):  «di  drizzare  una  stampa  nobile  in  Bologna  ». 
Il  25  aprile  1582  fu  votato  di  nuovo  a  favore  del  Rossi  il  sussidio,  che  fu 
raddoppiato  a  400  lire  pari  a  100  scudi  (Libri  pari,  ad  h.  d.). 

(45)  P.  Domenico  da  Cento  all' In<jnis.,  4-  luglio  157(i  (Lett.  della  Contp:  cit.): 
«  La  S.  Cliiesa  havria  più  bisogno  elio  per  molti  anni  non  vi  fosse  stampa,  clie 
moltiplicassero  tanti  libri  scorn-tti  ». 

(46)  Del  sequestro  patito  in  Bohigna  nel  1592  per  opera  del  S.  Uflizio,  dei 
suoi  manoscritti,  discorre  il  Campanella  stesso  nel  suo  Si/ntagma.  V.  Amabile, 
Fra  Tommaso  Campanella  la  sua  congiura  i  suoi  processi  la  sua  pazzia^  Napoli 
1882,  I,  pag.  62  e  segg. 

Esiste  in  proposito  fra  le  Lett.  della  Comjr.  del  S.  Uffizio,  Bibl.  comun.  di 
Bologna  la  lettera  seguente  di  Marcello  Filqnardi,  Fiscale  del  S.  Uffizio  all'In- 
quisitor  di  Bologna,  datata  da  Roma  19  febbraio  1594  e  rimasta  fin  qui,  per 
quanto  mi  consta,  sconosciuta:  «S'intende  che  in  codesto  Santo  Oltìtio  si  tro- 
vano gli  scritti  del  Padre  fra  Tomaso  Campanella,  che  gli  fumo  tolti  costì 
l'anno  passato,  essendo  di  passaggio  per  andare  dal  Padre  R.'""  Generale  et 
ottener  licenza  di  stamparli,  che  più  fumo  restituiti  con  un  motto  «  subtracta 
quia  auctor  est  euspectus  »  e  perchè  si  desidera  sapere  se  sono  etati  censurati 
et  ee  in  essi  vi  è  cosa  che  lo  renda  suspetto  nello  cose  della  fede  sarà  contenta 
darne  parte  et  raguaglio  con  mandar  copia  delle  proposizioni  censurate  che  ser- 
virà per  informatione  alli  111.'"'  signori  cardinali  Gen.  Inquisitori,  massime  che 
detto  Campanella  se  trova  carcerato  nel  Santo  Oftìtio  di  Padoa  ». 

(47)  Resulta  dai  documenti  die  l'Aldrovandi  s' adopiò  nel  1562  per  la  con- 
dotta del  Fracanzano  alla  medicina  pratica  per  5  anni  e  collo  stipendio  di  700 
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scudi;  che  fu  deliberata  collo  stesso  partito  del  29  ottobre  1562,  col  quale  il 
Cardano  era  condotto  alla  teorica  per  un  anno.  Poiché  la  condotta  del  Cardano 
imposta  dal  legato  Borromeo,  e  sgradita  ai  Bolognesi,  era  già  delinita  fin  dalla 
primavera  di  quell'anno,  il  Fracanzano  pensava  ornai  fallita  ogni  speranza  di 
Bologna,  non  prevedendo  che  i  Bolognesi  avessero  a  condurre  contemporanea- 
mente due  dottori  forestieri  di  eminente  scienza.  Da  ciò  il  risentimento  che  tra- 
spare dalla  sua  lettera  all' A.,  del  13  aprile  1562  (ms,  di  U.  A.,  CI.  vir.  epist. 
IV,  c.  182): 

«  Ve  ringratio  del  animo  bouo  verso  de  mi  et  de  le  fatiche  sue  per  honor  et  util 
mio  del  che  ne  terrò  perpetua  memoria,  restandoli  obligato  et  prompto  a  pagar  quanto 
debbo.  Hor  sig.  mio  se  è  dato  al  Cardano  ci  Inoco  eminentis  scientie  non  vedo  in  quel 
studio  più  luoco  per  me,  de  questo  me  è  stato  parlato  mille  volte  per  nome  del  regi- 
mento  et  de  quelli  ili.""  assumpti  et  scrittomi  et  per  el  Eobortello  et  per  altri,  ben- 
ché respondendomi  sempre  se  sia  lungata  la  pratica  et  differita  hor  nel  Boldon  hor 
nel  Cardano  et  hor  in  altri.  Non  vi  essendo  adunque  più  luoco  in  medicina  eminentis 
scientie,  dove  io  possa  leggere  una  terza  bora  senza  concorrentia  de  altri  et  senza  che 
altri  medici  leggano  a  quel  bora,  non  vi  vedo  luogo  per  mi.  Conducano  quelli  ili."' 
signori  chi  li  pare  a  queste  sue  teoriche  o  praticlie  che  io  sempre  li  sarò  servitore  et 
li  servirò  quando  cum  honor  mio  li  potrò  servire.  Me  resta  da  novo  senza  fine  rin- 
gratiarvi  et  raccomandarvi  pregandovi  che  salutiate  in  nome  mio  m.  Gregorio  da  Lucca 
et  m.  Ant.  da  Potenza,  i  quali  so  osser  costì  et  vostri. 

Da  Padova  alli  XIII  <le  aprile  del  LXII. 

Alli  comaiuli  di  V.  Kxc. 

Ant.  Fracanzano.  » 

Dopo  seguita  la  condotta  del  Fracanzano  e  del  Cardano,  Alfonso  Catanio 
scriveva  all' A.  da  Ferrara,  5  febbraio  1563  {Clar.  vir.  ep.  cit.  II,  c.  43):  «  ...il 
numero  de'  scholari  è  assai  piccolo  secondo  il  solito  come  per  il  contrario  deve 
essere  in  Bologna  il  vostro,  quale  intendo  esser  accresciuto  a  quel  summo  che 
si  può  sperare  havendo  appresso  a  tanti  altri  eccellenti  huomini  di  quel  studio 
aggiontovi  l'Eoe.  Fracantiano  e  Cardano  ». 

L'  A.  s' adoprò  pure  pel  rallopi)ia.  V.  la  lettera  di  Gabriele  l'alloppia  a  lui, 
del  24  ottobre  1561  edita  dal  Fantuzzi,  op.  cit.,  pagg.  202  e  segg, :  «Quella 
(V.  S.)  si  dee  raccordar  come  la  felice  memoria  del  Bocca  di  Ferro  non  atten- 
deva ad  altro,  che  alla  grandezza  di  questo  studio,  in  guisa  che  egli  fece  con- 
dure il  Corte,  l'Alciato  et  fevvi  quello  studio  così  honorato  iniìno  al  45,  che 
al  mondo  non  fu  mai  piii  veduto  il  più  honorato.  Veggo  che  V.  E.  segue  pur 
le  mie  vestigie;  che  sia  benedetta:  di  gratia  seguiti  a  far  opera,  che  sii  con- 
dotto quest'  huomo  (il  Sigonio),  perchè  vedrà  cose  di  lui,  che  gli  piaceranno  ». 

Delle  pratiche  per  condurre  il  Falloppia  erano  state  tentate  dai  Bolognesi 
sin  dal  1552.  Lelio  Buini  ai  Quaranta,  Padova,  7  giugno  1557  Lett.  di  div.  al 
Sen.,  1555-61:  «  Parrai  intiero  et  ottimo  pensiero  essere  stato  fatto  in  elegere 
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m.  Gabriello  Falloppia  al  servitio  della  vostra  città  in  luogo  di  m.  Frane.  Rotta; 
con  ciò  sia  che  se  oggi  in  questo  studio  è  tra  dottori  soggetto  di  far  fiorir  il 
studio  nostro  col  tirar  seco  moltitudine  di  scolari,  egli  me  ne  par  imo,  sì  per 
essere  dotissimo  e  singularissimo  non  tanto  in  chirurgia  di  cui  principalmente 
fa  mestieri,  nella  quale  è  mirabilmente  lodato,  quanto  nelle  cose  delia  fisica, 
sì  ancora  per  essere  amato  da  scolari  quanto  nissiin  altro,  cosa  molto  impor- 
tante a  simile  effetto  ».  Ma  per  allora  le  trattative  col  Falloppia  non  approda- 
rono a  nulla.  Furon  riprese  nel  1559.  Camillo  Canonici  scriveva  ai  Quaranta 
1'  11  febbraio  1559  {Leti,  di  dii\  cit.),  da  Padova,  ove  costoro  lo  avean  mandato 
per  trattare  col  Falloppia,  che  questi  aveva  sì  desiderio  di  venire  a  Bologna, 
ma  non  voleva  obbligarsi  per  più  di  6  anni  nè  con  onorario  minore  di  250 
scudi  pei  primi  due  e  di  300  pei  rimanenti.  E  tali  condizioni  generarono  per 
allora  difficoltà.  Non  più  nel  '61.  Il  28  ottobre  i  Quaranta  davan  facoltà  al 
Confalonitre  di  condurlo  per  400  scudi  e  a  quelle  condizioni  migliori  che  a  lui 
ed  agli  Assunti  dello  Studio  riuscisse  di  ottenere  (Libri  pari,  ad  h.  d.);  e  con- 
formemente scrivevano  al  Falloppia  stesso  (Libri  liti.,  31  ottobre),  e  gli  man- 
davano un  loro  segretario,  Galeazzo  Zambeccari,  per  fissare  le  modalità  del 
contratto  (Galeazzo  Zambeccari  ai  Quaranta,  4  novembre,  Leti,  dell' Amb.  al  Sen., 
1561).  Ma  il  Falloppia  fu  impedito  dai  Veneti  di  abbandonare  il  loro  Studio. 

L'  Aldrovandi  ebbe  parte  anche  nella  condotta  del  Sigonio  alla  cattedra  di 
umanità,  nel  luogo  istesso  che  aveva  tenuto  prima  il  suo  acerbo  nemico  Robor- 
tello  e  col  medesimo  stipendio  di  1200  lire.  Partitosi  il  Robortello  nel  1561,  e 
tornato  egli  a  Padova,  il  Sigonio  fe'  ricercar  subito  di  essere  condotto  al  suo 
luogo.  Ma  i  Bolognesi  lasciarono  trascorrere  tutto  quell'anno  e  il  successivo 
nelle  pratiche  per  ricondurre  il  Robortello,  o  per  cercare  Pier  Vittori  e  Aonio 
Paleario.  V.  la  mia  memoria  La  prima  cattedra  di  umanità  nello  Studio  bolo- 
gnese, negli  Studi  e  memorie  per  la  storia  dell'  Università  di  Bologna,  voi.  I, 
pagg.  25  e  segg. 

Gli  è  per  questo  che  il  Sigonio,  agitato  pur  dal  sospetto  che  a  suo  danno 
avesse  operato  presso  il  Reggimento  bolognese  la  malevolenza  del  suo  nemico, 
scrisse  all' A.  le  lettere  seguenti,  ms.  nel  volume  Clar.  vir.  epist.,  IV,  c.  218-20: 


Kcc."'°   S."''    mio  osH.'"", 

La  ringrazio  della  lettera  mandatami  et  dell'  aviso.  Il  Robortello  rispose  ai  miei 
tridui  con  tanta  vilania,  «he  piii  nou  se  ne  direbbe  ad  un  asino.  Io  gli  formo  la  ri- 
sposta tuttavia  et  lo  mando  quanto  ho  fatto,  acciò  che  ella  habl>ia  subito  1'  antidoto 
preNt'iitiuioo.  11  moili'sinio  strapaccia  V.  Ecc.»  in  molti  luogiii,  come  quella  che  habbia 
rifi  rto  il  falso  a  Bologna  di  me.  O  ohe  scelerat' huomo.  Le  baseio  le  mani.  In  Padova 
il  5"  (li  Settembre  15G2. 

Ali'.™'  ser.'"«  Carlo  Sigonio. 

18 
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II. 

Molto  ecc."   S."''  mio  ons.'""  , 

So  io  potessi  impetrar  una  gratia  da  questi  S.",  la  domanderei  volontieri,  cioè  che 
non  parlassero  più  di  me,  perciò  che  danno  causa  di  biasimarmi  a'  miei  nemici.  Se 
hanno  meglio  sei  godano.  Nel  resto,  quando  fossi  condotto  a  Bologna,  non  vorrei  minor 
conditioue  di  quella  del  Robortello  et  questo  a  1'  ultima.  Non  so  ne  anche  quanto  egli 
havesse.  Sono  obbligato,  ma  ho  tali  amici,  che  mi  possono  et  far  star  et  farmi  dar  li- 
centia,  quando  io  la  voglio.  Ella  non  mostri  questa  lettera,  accioohè  dove  non  posso 
guadagnar  non  perda.  Il  Robortello  è  il  maggior  tristo  che  viva;  egli  l'ha  trattata 
come  mendace.  Or  vegga  come  possano  esser  vere  le  calunnie  datemi.  Gli  rispondo  per 
le  rime,  ma  con  piii  gratia.  Mandai  tre  fogli,  hora  ne  mando  tre  altri,  et  me  le  rac- 
comando pregandola  ad  incender  questa  lettera.  In  Padova  il  12  di  settembre  1562. 

Aff."»»  Ser.'^e  Carlo  Sigonio. 


III. 

Molto  mag.'"  ci  ecc."  S.'""  mio, 

Non  accade  a  risponder  altro  a  V.  Ecc.^  parendomi  che  questi  vostri  signori  o 
non  mi  conoscano,  o  non  mi  stimino.  Non  so  pensar  di  venir  là  dove  io  non  sia  per 
esser  di  conto.  Con  maggior  honor  posso  star  in  Padoa  alla  speranza  che  in  Bologna. 
Non  posso  negar  di  non  haver  desiderato  di  servir  quei  signori,  ma  honoratamente, 
come  ho  fatto  questi.  Il  che  comprenderete  dalle  parti  stampate  in  su  la  faccia  al  Ro- 
bortello. Il  quale  è  hora  a  Venetia  et  fa  tre  partiti  a  quei  signori,  o  che  gli  diano  le 
morali  con  una  hora  diversa  dalla  mia,  o  che  lo  conducano  a  Venetia,  o  che  gli  diano 
licentia.  Non  so  ciò  che  si  faranno.  Io  non  son  per  partirmi  da  quel  che  vi  scrisse  M. 
Melchiore  un  iota.  Ringratio  V.  Ecc.*  dell'amorevolezza  sua,  et  la  prego  a  non  si  fa- 
ticar più,  se  non  vede  che  con  honor  mio  si  possa  ottenere  il  mio  desiderio.  Le  mando 
il  compimento  della  mia  risposta,  opera  dì  quindici  dì,  dove  1'  ho  difesa  volontieri.  Le 
bascio  la  mano.  In  Padoa  il  p."  ottobre  1562. 

Atf."»»  ser."  Carlo  Scgonio. 

Nei  Libri  disput.  patavin.  adversus  Fraiicisciim  Bobortelliim,  ai  quali  si  allude 
(v.  Sigonio,  Opera  Omnia,  Medici.,  1737,  VI,  coli.  226  e  segg.  e  in  ispecie  col.  329) 
il  Sigonio  scriveva:  «  Nam  quid  dicam,  ut  Ulyssem  Aldobrandum  patricium  Bo- 
noniensem,  virtutis  eximiae,  excellentisque  doctrinae  virura  iniuste  crimineris, 
quod  cum  utrumque  forte  nostrum  audisset,  te  longe  a  me  nobilitate  audito- 
rum  et  frequentia  victum  iuter  suos  falso  renunciarit?  falso,  homo  audacissime, 
vir  ille  falso?  cur  tandem?  amicitiae  causa?  qui  me  bis  in  vita  sua  non  vidit, 
cum  tibi  Bononiae  familiarissimus  fuerit?  imprudentiae  ?  qui  concionibus  illis 
non  affuit,  sed  interfuit  nec  alienis  testimoniis,  sed  oculis  suis  reni  prò  sa- 
pientia  sua  studiose  cognovit?  » 
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(48)  De  Bononiensis  gymnasii  iimovatione  animadversiones  ad  III."*  Cardinalem 
Pnleotum^  ms.  di  U.  Ai.drovandi  n.  35,  c.  127  :  «  Non  abs  re  fortasse  esset,  ut 
Btudiosorum  utilitati  consulatur,  addeie  niatutino  tempore  tertia  liora  unicam 
classem  doctoruin  qui  publice  interpretaientur  Bartholum  cuui  in  multis  Europae 
studiis  hoc  fiat.  Praeterea  id  addere  in  tertia  bora  pomeridiana  classem  unicam 
docentem  ius  criminale,  eicuti  alias  a  prudentissimo  senatu  fuit  introducta.  Ma- 
xìmam  praeberet  utilitatem  tbeologis  ut  in  aliqua  bora  commodo  in  studio  ar- 
tistarum  profiterentur  aliqui  linguam  Hebraicam  sicut  Tolosae,  Parisiis,  Lova- 
nii  observatur  et  hoc  alias  excogitavit  senatus  cum  Hebreo  cbristiano  id  olim 
muneris  dederit  ». 

(49)  De  Boll,  (jynin.  inn.,  cit.  c.  123  e  segg.:  «  Vetus  adliuc  in  urbe  nostra 
servatiir  consiiotiido,  ut  cives  Bononienses,  cum  pridie  doctoratus  insiguia- 
post  publicas  disputationes  babitas  consecuti  fuerint,  publice  legere  peten- 
tes  consequantur,  quod  ob  professorum  paucitatem  a  patribus  nostris  fuit 
sapienter  institutum.  Unde  cum  plurimi  operam  studiis  navarint  et  lauream 
sint  adepti  adeo  ingens  est  ettectus  professorum  numerus  ut  alter  alteri  propter 
auditorum  paucitatem  obesse  vidcatur.  Hinc  etiam  fit  ut  quandoque  praestantio- 
res  atque  jiiovectiores  in  aliqua  scientia  iunioribus  minusque  excitatis  videan- 
tur  inferiores,  quod  studiosa  iuventus  potius  iuuiorum,  velut  similes  similium, 
quam  veterum  lectorum  studiis  oblectetiir.  Quapropter  necessarium  arbitror  buie 
incomraodo  subveuire  et  legem  quandam  in  futurum  observandara,  ne  praesen- 
tibus  incommodetur  instituendam  esse.  Possit  itaque  lex  constitui,  ut  solum- 
modo  praestautiores  atque  i>rovectiores  in  qualibet  scientia  et  arte  publice  le- 
gaiit:  alii  vero  iuniores  legant  extraordinarie  et  hoc  pacto  poterunt  studiosi 
max  imam  ex  publicis  lectionibus  capere  utilitatem  sicuti  Patavii  fieri  videmus 
ubi  pauci  sunt  professores  in  eadeni  classe,  et  propterea  gymnasium  illua  est 
cehberrimum. 

Veruuitamen  non  erit  extraordinarie  legentium  eadem  conditio  cum  illis  qui 
olim  constituebantur:  si  quidem  tunc  qui  ineptiores  habebantur  id  muneris  da- 
batur,  hos  auteni  velim  esse  veluti  seminarium  quoddam  virorum  doctrina  prae- 
stantium,  qui  veluti  ex  troiano  equo  in  defunctorum  professorum  locum  pro- 
deant.  Quod  quidem  esset  in  causa  ut  quilibet  in  hoc  seminario  summam  dili- 
gentiam  in  studiis  collocaret  aliisque  praecellere  niteretur  ut  posset  aliquando 
ad  lectiones  ordinaria s  in  professoris  defuncti  locum  ascendere  ». 

V.  Statutorum  utriusque  colleyii  nempe  philosophiae  et  medicinae  animadver- 
sioìtes,  ms.  di  U.  Ai.drovandi,  n.  21,  voi.  IV,  c.  398-416. 

(50)  De  Bonon.  fjym».  innovatione  animadver.  cit.,  c.  134-5. 

Quanta  asprezza  avesse  assunto  la  lotta  fra  i  dottori  cittadini  e  i  forestieri 
d'eminente  scienza  resulta  da  più  segni.  Gli  Assunti  dello  Studio  all'Ambascia- 
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tore,  16  gennaio  1577,  Libri  liti,  ad  h.  d.,  si  lagnano  del  decreto  del  Collegio 
degli  Artisti,  col  quale  fu  imposto  agli  aggregati  di  non  andare  alle  lezioni  dei 
dottori  forestieri:  «  La  qual  cosa  ci  è  dispiaciuta  soniniamente  come  quella  che 
non  solo  leva  l'antica  libertà  del  studio,  ma  dimostra  anche  il  mal  animo  loro 
Terso  i  forestieri  quali  per  beneficio  et  rcputatione  del  stadio  si  hanno  più 
tosto  da  favorire  et  con  amorevolezza  et  cortesia  allettare  clie  con  simili  modi 
disperarli  et  dishonorarli  ».  L'ambasciatore  risponde  il  26  gennaio  1577  di  es- 
sersi reso  interprete  presso  la  Corte  delle  loro  doglianze  (Le<<.  dell'Ami).  1577). 

Già  nel  1572  i  Quaranta  avevano  fatto  riconoscere  dal  Papa  il  diritto  dei 
quattro  dottori  forestieri  d'eminente  scienza  alla  precedenza  nella  cattedra  e 
nei  circoli,  rispetto  ai  dottori  cittadini  (  Vinc.  3Iaiu(jliani  ai  Quaranta,  26  no- 
vembre e  10  decembre  1572:  Leti.  deWAmb.  1572). 

(51)  Avertimenti  et  consideraiioui  sopra  i  rotuli  delli  Siyuori  dottori  artisti  bo- 
lognesi, ms.  di  U.  Aldrovanui,  n.  44  c.  128  e  segg.:  «  non  è  dubbio  se  vor- 
remo seguir  il  desiderio  e  l' apetito  d'ogni  dottor  particolare  che  ciaschuno 
voria  legger  senza  concorrenza  per  mancho  faticha,  ma  la  concorrenza  è  emu- 
lativa delli  dottori.  Vi  ricordi  che  è  la  sua  grandezza.  Et  io  per  jiie  sono  di 
quelli  se  io  hauessc  dieci  concorrenti  in  la  mia  professione  me  ne  terria  ale- 
gro  non  temendo  d'esser  posto  a  seder  da  quelli;  me  pararla  più  presto  dalla 
concorrenza  de  quelli  acquistarmi  honor  et  gloria  e  non  diminutione  de  quella... 
Se  questi  signori  riformatori  del  studio  non  lianno  l'occhio  al  rotulo  di  questi 
S."  artisti  vi  so  dir  certo  che  '1  studio  de  l'arti  andrà  di  malo  in  peggio.  Non 
vedo  che  si  facciano  simili  errori  ne'  rotuli  de'  leggisti  ». 

(52)  L' Aldrovandi  a  Giusto  Lipsio  Ms.  di  U.  A.,  n.  21,  voi.  IV,  c.  478  e 
segg.:  «  ....  ego....  quamvis  rainimus  sed  maximus  tamen  in  amore  erga  te,  si 
etipendium  oblatum  a  clarissimo  nostro  Senatu  non  placeret,  de  meo  etiara 
dare  veliera  partem  ut  civitati  nostrae  et  studiosis  sat  fieret.  Scio  et  esse  alios 
in  hac  urbe  ex"^^  viros,  qui  de  suis  propriis  pecuniis  aliquid  adderent,  ut  hoc 
desiderio  fruendi  te  assequi  possent  ». 

Tra  i  manoscritti  di  Ulisse  Aldrovandi  (n.  21,  IV,  c.  484)  esiste  pure  la 
seguente  lettera  inedita  del  Lipsio  a  lui,  datata  da  Lovauio  jwsir.  Cai.  Mart.  159Ty  • 

Iiistus  Lipsius  Uìissi  Aldroando  viro  eximio  salutem  d. 

Et  multis  quidem  noininibus  eximius  milii  iam  es  o  Aldroande,  a  virtute  a  doctriua 
et  ab  amore  maxime  quem  sic  acrem  in  me  praefers.  Quae  haec  uisi  tanta  consentio 
quaedam  auiraorum  est  et  a  genio  et  a  natura  duce?  qaicquid  est,  gaudeo,  et  in  be- 
nevolentia  tua  et  in  iudicio,  quod  de  me  facis.  Tu  tantum  ?  etiam  cives  et  senatus  ve- 
ster,  ut  iam  disco,  qui  sic  honeste  in  urbom  suam  invitant.  O  Italia,  quam  non  frustra 
te  iam  olim  amo,  tibi  quoque  sic  amatus!  nam  saepius  iam  mi  Aldroande  in  eam  vo- 
oor,  ab  Etruriae  duce,  a  Venetis,  ab  ipso  Pontifice  summo  nostro,  quod  Mercurialis 
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non  ignorat.  Sed  (inid  est  f  Audi  tu  lioc  sancta  fides,  nulla  urbs  in  ambita  iato  terra- 
rum  est,  in  (luaiu  lilteutiiis  vciicrim  aut  vixerim  quam  haec  vestra.  Notus  splendor  eius 
loci,  coeli  lioiiiiiimiiiiiiii  licniKiiitas,  et  qui  maxime  trahat  vester  iste  in  me  amor.  Ah 
ciir  non  sum  liuf  pMitc  m('i  iuris,  et  mei  spoiitis?  vix  tiia  verba  inter  iios  ((niimuta- 
rentur  et  de  stìpiMidio  liicile  cim vcniat  ctsi  111."""  iiiinciiis  (|ui  niefiuii  a^it  exifiiiiini  unno 
oft'ert,  exif^uiini  dico  jnai'  ut  illi  alii  et  prò  necessitato  (in()(|ue  aut  dijjinitatc  lioiuiiiis 
externi.  Vides  ex  atfcctu  ine  sciibere,  ed  ideo  parum  composite,  scd  serio  mine  andi. 
Sum  in  eo,  ut  me  expcdiain  a  meis,  idest  a  Reifiia,  (|uibus  ctsi  iure  non  ()1ili;;or  nulla 
enim  iutcr  nos  arcta  eiusmodi  stipul;:tio  est)  tameii  teucor  viuculo  alic^no  decori.  Rex 
hic  mens  imperat,  ))atria  «-st,  non  uc  ista  ius  aliquod  praecipui  (ut  iuriscousulti  lo- 
qunntur)  in  me  sil)i  siudicautif  At  si  de  aliis  tameu  iuter  nos  couvcuiat.  possit  foi-- 
tasse  ratio  iniri  (jua  auctoritatc  etiam  suuiini  capitis  nosti  i  !  Foutitìceiu  dico],  exsol \  ar. 
Equidem  me  iuvet  in  eelel)crrÌMio  ilio  Theatro  <lona  et  ojjes,  si  (piae  suiit,  iuficuii  hu- 
iu9  fuudere;  et  vol)is  iortassc  uou  indecorum  ab  ultimis  istis  oris  Lijìsiuiu  ad  vos  tra- 
xisse:  oris  nunc  <|uidciii  iuf'cstis  bello  et  ingenio  artibusque  nostris  jiaruiu  aniicis.  Habes 
candide  meum  sensuin  siur  nllo  vciliorum  involucro  apud  tti  caii<liduui  i|1ichi  sive  co- 

ram  video  sive  animo  ci  ri  f  co^^nto,  t-amen  aihabo  certe  et  aihnuncrabo  inter  prinios 

semper  qnilius  exliibco  linnc  aticctnni.  Valetudo  mea  iinbccilla  est  (<  tsi  vix  ni(U-bus  ipii 
me  teuet  sed  iiiteuii>crics  i  anni  tanien  validi  et  animus  <jui  super  corjms  hoc  etiam 
aliquid  potest.  Antonio  Lifrnano  \  ir<)  illustri  et  Scnatni  \estrac  urbis  salutcni  a  me  di- 
cito, et  gratiani  i)ro  affectu.  Lovanii  ])ostridie  Kalendas  Mar.  1.595. 

Altre  (lue  lettere  succestsive  del  Lipeio  stesso  all'  Aldrovandi  si  trovano  pub- 
blicate nelle  Opera  dello  stesso  L.,  II,  pag.  283  e  286  e  riprodotte  dal  Fan- 
TU/.zi,  op.  cit.  pagg.  261-3. 

Lettere  del  L.  ad  Agesilao  Marescotti,  a  Francesco  Leoni,  a  Giovainii  Costeo, 
ad  Pinea  Visani  sul  medesimo  argomento  e  riportate  in  copia  nel  cit.  ms.  di 
U.  A.  ».  21,  /F,  e.  481-3,  sono  pure  pubblicate  nelle  cit.  Opera  II,  pagg.  284 
e  segg. 

(53)  V.  la  mia  memoria  La  prima  cattedra  di  umanità  ecc.  nei  cit.  Sfttdi  e 
memorie  per  la  storia  dell'  Università  di  Bologna,  I,  pagg.  25  e  segg. 

(.")4)  Cfr.  soj)ra  la  n.  21. 

(55)  I  Quaranta  all'Amb.  18  ginfi".)  ir.SS,  Lihri  lift.,  ad  li.  d.:  ijli  aftìdano 
di  rispimdere  al  Card,  di  Verona  e  al  Card.  IJorn.uic..,  i  quali  avevan  proposto 
il  dott.  Mazzoli  per  la  lettura  di  Platone,  clie  terranno  conto  delle  raccoman- 
dazioni «  (piando  fosse  giudicato  bene  ad  introdurre  simil  lettura  in  questo 
Studio  di  clic  si  è  ben  ragionato  pifi  volte»;  Gli  stessi  alla  S.'"  Camilla  Pe- 
retti  sorella  di  N.  S.,  eod.  die;  Gli  stessi  al  Card,  di  Montalto.,  6  agosto  1588, 
Lihri  Hit.  ad.  li.  d.:  «  È  ben  vero  clic  altre  volte  s'è  ragionato  d' introdurre  in 
questo  Studio  la  lettura  di  Platone  più  per  ornamento  che  per  necessità,  ma 
però  fin  qui  non  si  è  concluso  di  farlo  ». 

(56)  Intorno  alla  filosofia  di  1  Pendasio  v,  il  Fiouentino,  Pompouassi,  pag.  362 
e  segg. 
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Il  Pendusio  fu  condotto  alla  cattedra  di  filosofia  ordinaria  pomeridiana  collo 
stipendio  di  600  scudi  il  29  ottobre  1571  per  tre  anni.  Il  Reggimento  votò  il 
29  dee.  1572  partito  di  ricondurlo  per  7  anni,  a  cominciare  dal  1574,  con  sti- 
pendio di  750  scudi.  I  Padovani  fecero  vivi  uffici  per  ricondurlo  al  loro  Stu- 
dio (I  Cons,  dello  Studio  a  V.  Matugliani,  28  gennaio  1573,  Lett.  del  Sen.  al- 
V Ami).  1573;  I  Quaranta  alV Ami).  1  dee.  1574,  Libri  Hit.  ad  li.  d.);  uffici  che 
tuttavia  rimasero  senza  elfetto.  Fu  ricondotto  per  12  anni  e  con  1000  scudi  il 
15  dee.  1582.  Fu  esonerato  dall' obbligo  del  leggere,  con  partito  del  9  giu- 
gno 1603. 

(57)  V.  la  mia  memoria  La  prima  cattedra  2}omerìdiana  di  dir.  civile,  nei  cit. 
Atti  e  Mem.  della  B.  Dep.  di  Storia  patria. 

(58)  Dal  partito  del  1  ottobre  1588,  che  istituisce  codesta  nuova  cattedra, 
apprendiamo  che  il  dottore  prepostovi,  Alessandro  Maggi,  non  aveva  raggiunta 
peranco  1'  età  prescritta  per  leggere,  talché  gli  occorse  apposita  esenzione,  che 
gli  fu  data  precipuamente  per  la  considerazione  eh'  egli  si  profferiva  a  leggere 
senza  compenso: 

«  Cum  lectura  Pandectarum  existimetur  fore  utilissima  huic  almo  Bon.  gy- 
mnasio  in  ea  vero  intellegant  particulare  studium  et  assiduum  laborem  impen- 
disse  ac  multum  profecisse  ecc.  Doctorem  tyronem  civem  Bon.  1).  Alexandrnm 
Magium  libenterque  provinciam  dictar,  Pandectarum  interpretandaruni  etiam 
absque  ullo  stipendio  prò  studio  proxime  futuro  suscepturum  si  id  bona  cum 
venia  senatus  permittatur;  propterea  idem  Senatus  alacri tatem  iuvenis  gratam 
habens  ac  fovere  cupiens  cum  eo  dispensavit  per  sufi.  XXVIII  ut  non  obstante 
diffectu  aetatis  XXV  annor.  ac  non  obstante  itidem  decreto  facto  die  15  fe- 
bruarii  1571  de  institutionibus  prius  per  triennium  per  novitios  doctores  Bo- 
nonienses  legendis  antequam  ad  lecturas  ordinarias  transeant,  cum  haec  Pan- 
dectar.  lectura  sit  nova  et  recens  introducenda  is  ipse  D.  Alexander  ad  huius- 
modi  lect.  Pandectar.  describi  et  rotulari  possit  tamque  publicis  in  scholis 
auspicari  ab  initio  proxime  futuri  studi  ac  illam  continuare  usque  ad  finem 
dicti  studii  et  licite  possit  et  valeat  absijue  ullo  contraventionis  periculo,  cum 
maxime  nullum  eidem  cursurum  sit  stipendium  donec  compleverit  annum  vige- 
simum  quintum  », 

Solamente  l'anno  appresso,  con  partito  del  28  giugno,  anche  al  Maggi  fu 
assegnato  lo  stipendio  minimo  di  200  lire. 

(59)  Bononia  sive  praefatio  solemnis  habita  IX  Kal.  Novembris  auctore  Thoma 
Dempstero  I.  C.  A.  MuRESK  Scoto  humanioris  literaturae  profess.  primario.  Bo- 
noniae,  MDCXIX.  «  Haec  armata  virtus,  sed  tu  ingenii  laudes  quaeris  et  non 
nescis  Theodosium  seniorem  omnia  studiorum  iura  in  eam  transfudisse....  ». 
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(60)  Carddcci,  Dello  svolgimento  della  letteratura  nazionale,  Prose,  1906, 
pag.  382. 

(61)  Le  notizie  date  intorno  allo  Studio  nel  1610  nella  curiosa  lettera  di 
uno  studente  boemo,  Martino  Horky,  alunno  del  Magini  (v.  Favaro,  Lo  Studio 
di  Bologna  nel  1610  secondo  un  carteggio  inedito,  Atti  e  Mem.  della  B.  Dep. 
cit.  serie  III,  X,  pagg.  204-9)  sono  in  gran  parte  false.  Basti  notare  eh'  egli  dà 
come  salario  minimo  dei  filosofi  500  ducati,  e  dei  medici  800:  e  che  parla  di 
50  dottori  leggenti  la  giurisprudenza!  I  rotuli  e  i  mandati  lo  smentiscono  in 
queste  asserzioni;  così  come  gli  altri  documenti  contraddicono  recisamente  a 
ciò  ch'egli  afferma  intorno  alla  libertas  academica  allora  consentita  a  chiunque 
in  Bologna. 
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SCOPRIMENTO 

DELLA  LAPIDE  COMMÉMORATIVA. 

Terminati  i  discorsi  si  passò  nel  cortile  ed  ivi  ebbe 
luogo  lo  scoprimento  della  lapide  che  ricorda  l' insegna- 
mento di  Aldrovandi,  per  ben  quaranta  anni,  nello  stesso 
locale. 

ULISSE  ALDROYANDI 

IN  QUESTO  ARCHIGINNASIO 
NOVAMENTE  ALLORA  EDIFICATO 
SI  CONFERMÒ  PRINCIPE  DE'  FISICI 
E  FECE  GLORIOSA  LA  CATTEDRA 
DALLA  QUALE  PER  XL  ANNI 
DIFFUSE 

la  sua  onniscienza  della  natura 
nell'ammirazione  a  lui  de'  posteri 
pari  a  quella  dei  contemporanei 
e  nella  presenza  dei  dotti 
convenuti  da  ogni  parte  del  mondo 
celebrandosi  il  iii  centenario 
dalla  sua  morte 
fu  posta  questa  memoria 
il  dì  xii  giugno  mcmvii 

La  lapide  marmorea  dorata,  sormontata  dallo  stem- 
ma di  marmo  a  rilievo  appartenente  al  ramo  della  fa- 
miglia Aldrovandi  che  diede  Ulisse,  si  trova  sul  pilastro 
a  sinistra  della  arcata  XIII. 
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Il  prof.  Pietro  Pavesi  deponendo  una  bella  corona 
di  alluminio  in  nome  dell'Ateneo  di  Pavia,  i^ronunziava 
il  seguente  discorso  vivamente  acclamato. 

Eccellenza^  Senatore  presidente,  illustri  Signori, 

Non  è  la  prima  volta  che  parlo  in  questo  antichis- 
simo Studio.  Nel  1900  vi  inaugurai  la  Unione  zoologica 
italiana  al  Teatro  anatomico,  fra  le  classiche  sculture 
del  Lelli,  a'  fianchi  dell'on.  conte  Xerio  Malvezzi  ;  oggi 
nel  trecentenario  d'Aldrovandi,  permettetemi  che,  ac- 
canto alla  lapide  di  Lui,  rechi  una  corona  votiva  per 
l'Ateneo  ticinese,  che  sono  incaricato  di  rappresentare, 
e  un  reverente  saluto  a  tutti  voi,  che  onorate  il  grande 
naturalista. 

Pavia  vetusta  si  associa  per  molte  ragioni.  Se  dopo 
un  lungo  periodo  d'impero,  mentre  cadevano  le  sue  torri 
e  i  suoi  palagi,  conservò  rinomanza,  lo  deve  al  culto 
per  la  propria  Università;  ma  altresì  alla  nobile  gara 
con  Bologna,  non  rivale  no,  generosa  sorella. 

Sorella  maggiore,  Felsina  splendida  più  di  matrona 
romanii,  amatissinui  da  noi  per  T origine  comune  dai 
ligui'i,  il  dialetto  emiliano  del  medesimo  tipo  gallo-ita- 
lico, per  le  Certose,  i  teatri  comunali,  ambedue  archi- 
tettati dallo  stesso  Bibiena,  l' attaccamento  alle  antichità, 
lo  spirito  artistico,  il  fervido  patriottismo. 

L'Ateneo  pavese,  in  fjitti,  surto  tre  secoli  più  tardi 
del  vostro  col  privilegio  di  Carlo  IV  e  il  decreto  ducale 
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di  Galeazzo  II  Visconti  del  1361,  si  abbozzava  già  in 
quelle  Scuole  istituite  dai  capitolari  di  Lotario,  datati 
da  Corte  Olona  nel  maggio  825,  scuole  che  qui  ebbero 
la  esplicazione  nell'Archiginnasio  di  poco  più  del  mille. 

Comunque  sia,  uomini  insigni  della  dotta  Bologna 
annoverammo  fra  i  professori  di  quella  Università. 
Alquanti  nei  primordi,  a  cominciare  dall'Antonio  de' 
Tossignano,  che  nel  1388  vi  leggeva  decretalia  prima 
di  passare  a  Piacenza  durante  l'epidemia  di  peste.  Indi 
ci  venne  il  Masino  Codronchi  per  la  Filosofia  naturale 
e  l'Astrologia  (1390-91);  un  altro  de'  Tossignano,  Pietro 
il  medico  (1391-1104):  il  Giacomo  Isolani  di  Diritto  ci- 
vile (1393-99),  poi  vescovo  e  cardinale  :  Giacomo  de'  Az- 
zoni  straordinario  di  Digesto  (1115),  Leone  Cola-Montano 
d'Arte  oratoria  (1169-72)  e  il  giureconsulto  Giovanni 
Campeggi  (1175-83).  E  frattanto  che  questi  tenevano  alto 
il  prestigio  della  nostra  Università,  Pavia  vi  cedeva  il 
suo  celebre  concittadino  Catone  Sacco  ;  anzi  tanto  reci- 
procamente affettuosa  era  la  vita  nei  due  Studj  che, 
sulla  fine  del  cinquecento  un  Costa  insegnava  medicina 
a  Bologna  e  suo  figlio  a  Pavia. 

Qui  entriamo  nell'era  Aldrovandiana  (1522-1605);  ma 
non  si  tace  l'intimità  di  rapporti,  imperocché  anche 
allora  da  Pavia,  dove  leggevano,  l'Andrea  Alciato  e 
quel  genio  folle  di  Girolamo  Cardano  si  tramutavano 
a  Bologna,  e  da  Bologna  a  Pavia,  in  cui  morì  nel  1575 
un  Giovanni  Bologneto  ordinario  di  Diritto  civile,  il 
Gerolamo  Pallanterio  di  Teologia  scolastica  (1567-74)  e 
Flaminio  Papazzoni  di  Filosofia  e  Logica  (1580-88). 
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Scusate,  Signori,  la  volata  di  numeri  e  di  nomi. 

Sebbene  dopo  si  allentassero  questi  scambi  di  condotte 
professorali,  anche  sotto  altra  forma,  nella  seconda 
metà  del  XVIII  e  nel  XIX,  si  manifestò  una  profìcua 
corrispondenza  dei  due  Studj. 

Immortali  sono  le  disj)ute  fra  il  nostro  Volta  imn 
Eajae  torpedinis  meditatus  Naturae  interjyres  et  aemiir 
lus  e  il  vostro  (ir  al  vani,  che 

Con  sottil  argomento  di  metalli 
Le  rlKcntite  ran*'  interrogando 

fondava  insieme  con  quegli  1'  elettrologia.  Quali  fasci 
di  luce  si  sparsero  pel  mondo,  quante  applicazioni  tut- 
tavia non  sappiamo  prevedere!  Aggiungete  le  scoperte 
coev(i  dello  stesso  Galvani  e  di  Scarpa  nelF  organo  del- 
l'udito  umano:  il  nome  della  Laura  Bassi,  cugina  e 
maestra  a  Lazzaro  Spallanzani:  finalmente  i  trionfi 
dell'  Alfonso  Cori-adi,  che  noi  ebbimo  per  venticinque 
anni  docente  e  per  sette  Rettore  dell'  Università,  salito 
in  tanta  fama  di  storico  della  medicina  da  meritarsi 
la  toga  honoris  causa  di  Cambridge. 

Dell'  Aldrovandi,  che  nel  rinnovamento  della  Zoo- 
logia costituisce  la  ti'ijide  somma  con  Gessner  e  John- 
ston,  molto  si  è  detto  or  ora,  ne  voi'rò  indugiarmi.  Si 
considera  però  in  Lui  maggiormente  il  botanico,  1'  or- 
nitologo, r  enciclopedico.  Al  contrario  io  ho  dimostrato 
fin  dall'  alba  lontana  della  mia  carriera,  che  in  certi 
capitoli  il  compilatore  del  \\\n'o  De  animai ihus  insectis, 
sopratutto  nel  Genus  differentiae,  seppe  ad  esempio  de- 
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scrivere  e  figurare  uou  pochi  aracnidi  in  guisa  da  riu- 
scire facile  il  riconoscerli  e  riferirli  alle  specie  moder- 
namente classificate;  per  cui  1'  Aldrovandi  è  ammira- 
bile anche  in  questo  ristretto  campo.  E  pure  nello  scorso 
marzo,  avendo  avuto  occasione  di  ricorrere  al  para- 
grafo sugli  storioni  del  suo  libro  De  piscìhus^  mi  sono 
vieppiù  convinto  che  nella  speciografia  e  sistematica 
prelinneana  ha  superate  gravissime  difficoltà. 

Ex  ungile  leonem,  ex  unguihus  leoìiem  aestimare. 

Al  vostro  glorioso  leone  del  XYI  secolo  l'omaggio 
dell'  Università,  intendo  della  famiglia  universitaria  di 
Pavia,  studenti,  professori,  Consiglio  Accademico,  Ma- 
gnifico Rettore  a  Chi  fu  ed  è  orgoglio  nazionale. 

RICEVIMENTO  DEGLI  STUDENTI. 

Non  erano  ancor  terminati  gli  applausi  che  accol- 
sero lo  splendido  discorso  pronunciato  dal  prof.  Pavesi 
(già  defunto!)  all'inaugurazione  della  lapide,  che,  per 
iniziativa  del  conte  comm.  Cavazza  presidente  della  sot- 
tocommissione per  i  festeggiamenti,  si  raccoglievano 
nelle  sontuose  e  tranquille  sale  della  Società  Agraria, 
dove  di  tanto  in  tanto  si  adunano  con  cipiglio  severo  i 
membri  di  quel  scientifico  e  benemerito  sodalizio,  gli  stu- 
denti della  R.  Università,  che  non  badando  al  luogo  ma 
estrinsecando  ancora  una  volta  quello  spirito  giovane 
ardente  gagliardo  che  li  contrassegna,  tra  il  lieto  gridìo 
e  le  voci  sonanti  di  giovinezza,  seppero  far  onore  ai 
dolci,  alle  paste,  alle  bevande,  portando  così  quella 
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nota  gaia  e  goliardica  che  doveva  alzare  gli  spiriti  dalla 
impressione  profonda  prodotta  dalle  severe  e  solenni 
cerimonie  compiute. 

La  letizia  che  dominò  nel  breve  simposio  continuò 
all'uscita  di  essi:  taluni  professori  esteri,  in  ispecie  il 
Pélissier,  furono  accompagnati  all'albergo  con  la  più 
cordiale  e  talvolta  rumorosamente  giovanile  espan- 
sione di  anime  vibranti  che  stavano  ad  affermare,  in 
quel  contenuto  svolgimento  di  tributi  e  d'omaggi,  la 
vita  rigogliosa  di  novelle  generazioni. 

INAUGURAZIONI  DI  LAPIDI. 

Mentre  nell'  Archiginnasio  compievasi  la  solenne 
commemorazione,  in  Via  de'  Pepoli  nella  casa  ove  U.  Al- 
drovandi  nacque  e  morì  veniva  inaugurata  la  seguente 
lapide  : 

IX  (QUESTA  CASA 

ULISSE  ALDROVANDI 

NACQUI']   L'  1 1    S  E  T  T  E  :\I  B  K  E  1522 
MORÌ  IL  4  MAGGIO  1605 


IL  COMITATO  ALDROVANDIANO 
CELEBRANDO  IL  TERZO  CENTENARIO 
DALLA  MORTE  DEL  SOMMO  NATURALISTA 
POSE  IL  12  GIUGNO  1907 

L'antica  casa  del  souimo  naturalista  segnata  coli' an- 
tico numero  civico  1333  (odierno  1)  è  oggi  molto  tra- 
sformata, e  già  da  tempo  la  Commissione  per  Bologna 
storico  artistica  aveva  espresso  il  voto  che  fosse  contrad- 
distinta con  apposita  iscrizione. 
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Contemporaueamente  uel  locale,  oggi  della  Borsa, 
ove  fu  il  primo  Orto  botanico,  fondato  dall'  Aldrovandi, 
veniva  pure  inaugurata  una  lapide  con  la  seguente  iscri- 
zione dettata,  come  la  precedente,  dal  distinto  epigra- 
fista prof.  Gino  Rocchi: 

QUI 

A  COMPIMENTO  E  DECORO 
DELL'  ARCHIGINNASIO 

ULISSE  ALDROVANDI 

RIMOSSO  CON  SAPIENTE  COSTANZA  OGNI  OSTACOLO 
PIANTÒ  IL  PRIMO  GIARDINO  BOTANICO 
E  NE  MANTENNE  PIÙ  ANNI  LA  DOVIZIA 

M.  P.  IL  XII  GIUGNO  MCMVII 

Nella  tribuna  dell'  Istituto  geologico  ove  erano  con- 
servati i  resti  illustrati  nel  1648  dall' Ambrosini  nel 
Museum  metallicum  furono  collocati  i  modelli  e  le 
stampe  degli  oggetti  più  rimarchevoli  passati  nel  rico- 
stituito Museo  Aldrovandiano.  A  perenne  ricordo  fu, 
ivi  pure,  inaugurata  una  lapide  con  la  seguente  iscri- 
zione dettata  dal  jjrof.  Giovanni  Pascoli: 

PRIDIE  EIDUS  IVNIAS  ANNO  MCMVII 
POSTEAQVAM  MUSEI  METALLICI  ALDROVANDIANI  RELIQVIAE 
A  lOHANNE  CAPELLINI  SENATORE 
SVMMA  DILIGENTIA  VESTIGATAE  ET  COMPOSITAE 
IN  LITTERARUM  ET  ARTIVM  AEDIBUS 
TAMQVAM  IN  PROPRIO  DOMICILIO  SPECTANTUR 
CVRATVM  EST 

VT  HIC  EARVM  RERVM  VMBRAE  ET  IMAGINES  EXTARENT 
AD  CONSERVANDAM  MEMORIAM  TANTI  ET  NOMINIS  ET  OPERIS 
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VISITE  A  ISTITUTI. 


Il  pomeriggio  iioii  fu  i^assato,  come  potevasi  credere, 
nel  riposo.  I  delegati  e  rappresentanti  italiani  ed  esteri 
profittarono  dell'  occasione  che  veniva  loro  offerta  di  vi- 
sitare gli  istituti  scientifici  e  i  musei  della  città,  tutti 
aperti  nelF  occasione  agli  intervenuti,  per  unanime  cor- 
tese disposizione  del  governo,  del  comune  e  degli  enti 
privati. 

Una  grande  schiera  tornò  all'Archiginnasio,  sede 
dell'  antico  Studio,  fonte  di  glorie  e  di  rimembranze  per 
Bologna  e  per  il  sapere  umano.  Era  a  riceverli  il  dot- 
tor Sorbelli  bibliotecario  che,  accompagnandoli  per  le 
sale  riccamente  ornate,  facea  notare  agli  estranei  i  do- 
cumenti vistosi  dell'intervento  di  ogni  nazionalità. 

Molti  si  recarono  a  visitare  i  moderni  recentissimi 
Istituti  di  Fisica  e  Chimica  e  l'Orto  botanico  guidati 
con  alto  senso  di  dovere  e  con  lieta  colleganza  dagli 
illustri  professori  Righi,  Cianiician  e  Morini. 

Ma  i  più,  con  a  capo  il  Seward,  seguirono  il  sena- 
tore Capellini  che  tutto  espose  e  illustrò  lo  splendido 
Museo  geologico,  frutto  nella  più  gran  parte  della  sua 
attività,  delle  sue  cure,  del  suo  amore  per  la  scienza. 

Altri  si  recarono  all'Accademia  di  Belle  Arti,  al 
Museo  Civico,  al  Museo  della  Fabbrica  di  S.  Petronio, 
e  da  per  tutto  trovarono  dotti  e  cortesi  espositori. 

20 
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A  TEATRO. 

La  sera  del  12  tutti  i  delegati  e  rappresentanti  ita- 
liani ed  esteri  si  diedero  il  ritrovo  nella  splendida 
sala  del  Bibiena  per  ascoltare  il  Battista  del  maestro 
Fino.  Il  Comitato  volle  far  udire  agli  intervenuti  alle 
feste  Aldrovandiane  qualcosa  che  unisse  al  godimento 
della  superba  e  fastosa  sala  del  Teatro  Comunale, 
quella  della  musica  delicata,  passionale,  elevatissima, 
da  unirsi  alla  novità  e  alla  tecnica  particolare  dell'  ora- 
torio-tragedia del  sacerdote  che  aveva  pur  allora  trion- 
fato nei  teatri  di  Roma  e  di  Firenze. 

Il  teatro  era  splendido,  non  un  posto  non  un  palco 
vuoto.  I  delegati  occupavano  la  più  parte  della  platea, 
ed  apparivano  qua  e  là  nei  palchi,  ospiti  graditi  e  ono- 
rati delle  più  cospicue  famiglie  cittadine. 

Non  tenteremo  certo  un  elenco  :  era  presente  il  fiore 
della  cittadinanza,  tutti  i  membri  del  Comitato,  a  co- 
minciare dal  presidente  senatore  Capellini,  tutti  i  dele- 
gati con  le  signore  sfolgoranti  nelle  superbe  toilettes. 
Da  un  palco,  venuto  a  posta  per  l' occasione,  assisteva 
all'  avvenimento  il  comm.  Ricordi  che  dell'  opera  aveva 
ottenuto  la  proprietà. 

Le  dolcissime  e  profonde  note  del  maestro  don  Fino 
chiusero  idealmente,  artisticamente  una  giornata  che 
restò  memoranda  in  quanti  sentirono  l'importante, 
l'alta  finalità  della  commemorazione. 
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IL  MUSEO  ALDKOVANDIAXO. 

I  delegati  delle  Uuiversità  e  delle  Accademie  venuti 
da  tutti  i  centri  di  coltura  italiani  e  dai  più  lontani 
paesi  del  mondo  civile  recarono  gli  omaggi,  gii  indirizzi, 
la  parola  di  ammirazione  e  di  glorificazione  al  nome  e 
all'  opera  di  Aldrovandi  ;  ma  il  vero  avvenimento  scien- 
tifico fu  la  inaugurazione  del  Museo  che  raccoglie  in- 
sieme alle  opere  pubblicate,  i  manoscritti  ancora  inediti 
del  grande  Naturalista,  il  materiale  preziosissimo  da 
lui  raccolto  e  mirabilmente  ordinato  ed  illustrato  con 
r  intendimento  che  restasse  all'  Università,  i  cimeli  che 
ricordano  la  sua  meravigliosa  attività  scientifica,  i  ri- 
tratti che  ne  tramandano  la  pensosa  figura  di  studioso. 

La  raccolta  dei  volumi  di  manoscritti  —  oltre  i  tre- 
cento —  occupa  una  serie  di  scafile  lunga  40  metri. 
Sono  in  mostra  venti  volumi  di  tavole  a  colori  rafiigu- 
ranti  piante  e  animali  degli  ordini  più  diversi,  ripro- 
dotti con  maestria  e  vivezza  tale  di  colori  che  sem- 
brano opere  di  ieri. 

Prendono  posto  notevole  le  tavole  di  legno  incise 
o  disegnate,  che  servirono  in  parte  alla  illustrazione 
delle  opere  Aldrovandiane.  La  fama  vuole  che  parec- 
chie di  queste  tavolette  andassero  distrutte  nelle  stufe  ; 
ma  ne  restano  sempre  alcune  migliaia,  raccolte  nella 
parte  inferiore  degli  scaff*ali.  Alcune  di  esse  sono  op- 
portunamente poste  accanto  all'  oggetto  che  rappresen- 
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tano  e  al  volume  nel  quale  sono  riprodotte  per  stabi- 
lire r  indiscutibile  autenticità  dell'  originale. 

Fra  gli  oggetti  di  storia  naturale  il  primo  posto 
spetta  all'  erbario,  ricco  di  4000  piante,  per  la  maggior 
parte  ben  conservate.  Gli  esemplari  più  caratteristici 
sono  esposti  nelle  vetrine  coi  volumi  che  li  contengono. 
Vi  sono  anche  esemplari  di  semi  e  di  altre  parti  di 
piante  esotiche,  fra  cui  il  caratteristico  frutto  di  una 
palma  fLodoicea  maldavicaj  delle  isole  Seychelles. 

Tiene  il  primo  posto  nei  cimeli  zoologici  un  dente 
di  elefante  con  residui  di  gengiva,  e  sono  notevoli  grossi 
serpenti  e  coccodrilli  attaccati  alle  pareti  [alU  muri, 
come  scrisse  Aldrovandi),  due  grossi  scudi  di  tartaruga, 
diversi  pesci  secchi,  delle  ova  di  struzzo,  un  camaleonte, 
nidi  di  uccelli  ed  altri  oggetti  vari. 

I  cimeli  geologici,  riuniti  da  molti  lustri  nella  tri- 
buna Aldrovandi  del  Museo  geologico  dal  Capellini,  oc- 
cupano una  intera  vetrina  e  lo  scaffale  sotto  il  l'itratto 
di  papa  Lambertini.  Tra  essi  è  particolarmente  note- 
vole la  Banina  Aldrovandii  raccolta  dal  sommo  Natu- 
ralista, illustrata  dal  Ranzani,  e  che  si  credeva  perduta  : 
è  r  unico  esemplare  esistente  di  questa  specie  e  quindi 
ha  un  grande  valore  scientifico  anche  oggi. 

Altri  fossili  e  rocce  sono  disposti  accanto  alle  inci- 
sioni tratte  dalle  xilografie:  con  essi  trovansi  alcuni 
oggetti  preistorici,  fra  cui  un'ascia  di  giadeìte  e  una 
punta  di  freccia  di  silice,  che  servì  al  Capellini  per  ini- 
ziare il  Museo  Aldrovandiano. 
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Insieme  a  questi  oggetti  preistorici  dovrebbero  tro- 
varsi anche  la  maschera  messicana  e  alcuni  altri  cimeli 
che  furono  dati  in  cambio  in  tempi  recenti,  come  og- 
getti di  poco  valore,  al  Museo  etnografico  di  Roma  e 
che  ancora  non  furono  potuti  recuperare;  ma  non  è 
perduta  la  speranza  che,  a  museo  compiuto,  non  si  senta 
dal  governo  e  da  altri  il  dovere  di  riunire  tutte  le  cose 
appartenute  al  grande  Naturalista. 

Tutto  questo  materiale  e  questa  suijpellettile  scien- 
tifica fu  raccolta  e  ordinata  egregiamente,  mercè  la 
direzione  del  Capellini  e  le  assidue  cure  del  prof.  Mo- 
rini,  del  prof.  Ghigi,  del  dott.  Gortani  e  del  dott.  Frati, 
nella  magnifica  sala  benedettina,  al  primo  piano  dell'at- 
tuale palazzo  dell'Università,  già  sede  dell'Istituto  delle 
Scienze.  Vi  si  a(;cede  per  lo  scalone  ed  ha  l'ingresso  alla 
testata  nord  del  loggiato  superiore.  È  una  bella  sala 
rettangolare  che  ha  luce  dalla  via  Zamboni,  è  ornata 
con  cornici  e  cartelle  in  un  barocco  dei  primi  tempi, 
di  un  l)eir  effetto  decorativo,  ed  ha  nella  parete  a  est 
un  grande  e  magnifico  ritratto  di  papa  Lambertini  da 
cui  la  sala  prese  il  nome,  eseguito  in  musaico  con  tale 
finezza  e  piccolezza  di  pietre  da  sembrare  un  dipinto. 

Vi  sono  ancora  le  effigie  dei  papi  Clemente  XI  e 
Clemente  XIII  che  favorirono  l'Accademia,  e  una  di 
Pio  VII. 

Il  palazzo,  coni'  è  noto,  fu  architettato  dal  Triachini 
pel  Monti  dal  quale  lo  acquistò  il  Marsigli  fondatore 
dell'  Istituto.  La  sala,  che  fu  poi  detta  benedettina  dal 
papa  Lambertini  (Benedetto  XIV),  era  un  tempo  la  più 
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vasta  dell'Accademia  delle  Scienze  e  servì  per  le  riu- 
nioni annuali  o  per  conferenze  fino  al  1860. 

Ma  quando  l' Ercolani  fu  segretario  dell'  Accademia 
gli  venne  richiesta  pel  professore  di  fisica  quella  sala 
afiìne  di  collocarvi  delle  macchine  ;  le  quali  vi  rimasero 
durante  molti  anni  e  così  il  musaico  riproducente  le  sem- 
bianze di  Benedetto  XIY  non  dominò  più  le  adunanze 
degli  accademici. 

I  celebri  manoscritti  Aldrovandiani  sono  disposti  in 
scansie  appoggiate  ai  muri,  mentre  in  altre  scansie  al- 
lineate trasversalmente  alla  sala  sono  gli  oggetti  e  i  ma- 
teriali scientifici.  Tra  queste  scansie  presero  posto  le  Au- 
torità, il  Comitato,  i  Delegati  e  i  Professori  i  cui  nomi 
non  stiamo  a  ripetere.  Basti  dire  che  intervennero  in 
grandissimo  numero. 

Dopo  alcuni  minuti  di  ammirazione,  necessari  agli 
intervenuti,  il  prof.  Capellini  salito  sopra  una  sedia,  con 
sincera  letizia  disse  che  si  sentiva  nel  più  bel  giorno 
della  sua  vita,  poiché  era  riuscito  a  dare  esecuzione  al 
testamento  di  Ulisse  Aldrovandi,  il  quale  aveva  lasciato 
tutto  il  suo  patrimonio  scientifico  col  patto  che  fosse 
conservato  a  Bologna  e  alla  sua  Università. 

Egli  cominciò  ad  interessarsi  dell' Aldrovandi  ap- 
pena fu  mandato  professore  alla  Università  di  Bologna 
nel  1860;  leggendo  le  di  lui  opere  vide  come  fino  dal 
suo  tempo  intuisse  gli  stretti  rapporti  dei  fossili  colla 
geologia,  e  il  Capellini  mostrò  una  sua  pubblicazione 
nella  quale  parlava  di  una  freccia  che  l' Aldrovandi 
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aveva  già  considerata  nelle  sue  opere  inedite  e  che  fu 
poi  illustrata  dall' Ambrosini  nel  Museum  metallicum. 

Nel  1881  il  Capellini  in  presenza  dei  geologi  di  tutto 
il  mondo,  inaugurò  la  tribuna  Aldrovaudiaiia,  che  fu 
il  primo  nucleo  dell'oggi  ricostituito  museo.  In  modo 
meraviglioso  il  Mattirolo  proseguiva  poi  l'opera,  rac- 
cogliendo ed  ordinando  il  materiale  botanico,  l' Emery 
quello  zoologico. 

Ma  v'  era  dell'  altro  sparso  qua  e  là,  e  fu  rivendicato 
per  essere  coordinato  in  unico  museo.  Nella  domanda 
che  rivolse  al  Ministero  per  chiedere  la  facoltà  di  richia- 
mare tutto  il  materiale  aldrovandiano  dai  Gabinetti  e 
dai  Musei  di  Bologna,  egli,  da  buon  genovese,  aggiunse 
l'inciso  maliziosetto  —  e  altrove  —  perchè  sperava  così, 
di  poter  riacquistare  altre  cose  che  furono  tolte  dalla 
raccolta  aldrovandiana  e  mandate  altrove. 

«  Dico  questo  col  pianto  nel  cuore,  esclamò  ani- 
mandosi il  Capellini,  poiché  ad  esempio,  la  famosa  ma- 
schera messicana  fu  ceduta  per  una  miseria  e  come 
cosa  di  nessunn  importanza  per  Bologna  ». 

Il  Capellini  finì  augurando  che  tutto  il  materiale 
dell' Aldrovandi  possa  essere  un  giorno  raccolto  nel 
Museo  ad  onore  suo  e  a  profitto  degli  studiosi. 

Gli  applausi  più  caloi'osi  salutarono  le  parole  del 
venerjindo  professore,  che  davvero  può  essere  orgoglioso 
di  questa  sua  opera  di  ricostituzione  del  Museo  di  Ulisse 
Aldrovandi. 

Il  Rettore  Puntoni  con  sentite  parole  si  dichiarò 
lieto  di  prendere  in  consegna,  a  nome  dell'Università, 
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il  Museo,  augurando  che  si  adempia  il  voto  del  Capel- 
lini pel  suo  compimento.  Egli  si  darà  premura  di  sol- 
lecitare la  costituzione  del  Museo  universitario,  del  quale 
quello  Aldrovandiano  sarà  parte  nobilissima. 

Intanto  egli  rinnovava  pubblicamente  al  Capellini  il 
plauso  del  Consiglio  Accademico  per  1'  opera  sua  illu- 
minata e  sì  felicemente  compiuta. 

E  le  approvazioni  dei  presenti  fecero  eco  alle  parole 
del  Rettore. 

I  professori  e  le  autorità,  a  cui  si  aggiunsero  poi 
alcune  signore  e  studenti,  si  trattennero  lungamente  a 
visitare  i  fossili,  gli  animali,  le  piante  dell'  erbario  ben 
conservate,  gli  artistici  e  fedeli  disegni  delle  opere, 
ammirando  il  perfetto  ordinamento  del  Museo. 

II  Comitato  distribuì  a  ciascun  rappresentante  un 
esemplare  in  bronzo  della  medaglia  commemorativa 
modellata  egregiamente  dal  prof.  Romagnoli  e,  inoltre, 
numerose  pubblicazioni. 

Alcuni  professori  esteri  visitarono  poscia  il  Gabi- 
netto di  glottologia  sperimentale,  ricevuti  dall'assistente 
onorario  Campailla,  essendo  il  direttore  prof.  Pullè  oc- 
cupato al  Museo  di  indianologia. 

IL  MUSEO  INDIANO. 

Il  13  giugno,  alle  ore  15,  in  occasione  delle  Feste 
Aldrovandiane,  fu  inaugurato  nell'Archiginnasio,  un 
Museo  indiano  ordinato  e  diretto  dal  conte  prof.  Fran- 
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Cesco  Lorenzo  PuUè  e  composto,  in  gran  parte,  di  og- 
getti che  egli  raccolse  nel  suo  viaggio  in  oriente,  com- 
piuto qualche  anno  fa. 

Questo  primo  Museo,  che  forma  il  primo  nucleo  di  un 
più  esteso  e  futuro  museo  orientale  per  lo  studio  della 
storia  e  delle  arti  nei  rapporti  commerciali  e  civili  del- 
l'Italia coir  Estremo  Oriente,  è  posto  nel  lato  sinistro 
al  punto  estremo  verso  via  Farini  in  una  specie  di 
mezzanino  diviso  in  piccoli  ed  eleganti  ambienti. 

Notevole  è  la  sala  degli  idoli,  dove  si  ammirano  lavori 
d'arte  veramente  finissimi,  quali:  un  acquasantino  in 
bronzo  martellato,  candelabri,  vasetti,  piattini  a  smalto 
policromo,  armille  e  anelli  dei  quali  si  ornano  i  piedi 
le  bajadere,  anfore,  piatti,  un  vassoio  in  bronzo  ad  inci- 
sioni a  smalto  nero,  candelabri  a  forma  di  serpenti,  la 
statua  di  Gone^a  l' idolo  della  sapienza,  ecc.  In  questa 
sala  si  nota  pure  un  lavoro  magnifico  in  legno  rappre- 
sentante un  tempio  brami nico. 

Altre  sale  sono  piene  di  fotografie,  di  vedute,  di 
monumenti,  edifici,  costumi  di  popoli,  di  carovane  at- 
traversanti il  deserto  ecc.  prese  dal  prof.  Pullè  durante 
il  suo  viaggio  in  India. 

Segue  la  sala  delle  armi  e  degli  arazzi  che  attrae 
in  ispecial  modo  l'attenzione  dei  visitatori.  In  questa 
sala  vi  sono  pure  ritratti  di  H.  H.  Mangili  Suigh,  tessuti 
pregevoli  e  l'abito  di  un  mandarino. 

In  un'  altra  sala  si  notano  meravigliosi  ricami  poli- 
cromi in  argento  e  seta,  e  bellissime  miniature  antiche 
indiane. 
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Neil'  ultima  sala  si  contengono  manoscritti  su  foglie 
di  palma  e  di  carta  e  libri  con  legature  originali  indiane. 
Qui  si  ammira  il  Ramàyana  edito  dall'abate  Gorresio 
sotto  gli  auspici  di  Carlo  Alberto  nel  1848,  edizione 
che  costò  la  bellezza  di  400.000  lire. 

Interessantissima  la  galleria  cartografica  indiana  che 
occupa  tutto  un  lungo  corridoio. 

xUr inaugurazione  parteciparono,  nella  maggior  parte, 
i  delegati  guidati  dal  prof.  Pullè,  dal  sen.  Capellini,  dal 
sindaco,  onorevole  Tanari,  dal  prefetto,  dal  Rettore. 
Intervennero  anche  le  altre  notabilità  cittadine  e  una 
fiorita  schiera  di  signore. 

VISITA  A  S.  MICHELE  IN  BOSCO. 

Alle  ore  16,30  del  giorno  13  i  delegati  italiani  ed 
esteri  e  quanti  avevano  partecipato  alle  feste  Aldro- 
vandiane  furono  invitati  dall' on.  Amministrazione  pro- 
vinciale che,  essa  pure,  volle  partecipare  alle  feste  cit- 
tadine, a  visitare  l' Istituto  ortopedico  Rizzoli  di  S.  Mi- 
chele in  Bosco. 

Una  lunga  fila  di  carrozze  portò  gli  illustri  visitatori 
dall'  Archiginnasio  allo  storico  colle,  reso  celebre  dagli 
avvenimenti  storici,  dai  tesori  artistici  che  vi  si  conten- 
gono piamente  rispettati  per  opera  dei  monaci  Olivetani, 
dagli  ingegnosi  trovati  della  scienza  in  prò  dell'  umanità 
malata  ed  afflitta. 

Erano  a  ricevere  gli  ospiti  il  comm.  Bacchelli,  il 
dott.  Pelliccioni,  il  comm.  Dallolio,  il  prof.  Codivilla, 
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i  deputati  provinciali  Carranti,  Gavazza  e  Saugiiiiietti 
e  il  Segretario  della  Provincia. 

Inutile  ripetere  i  nomi  degli  illustri  intervenuti  :  nes- 
suno mancava;  e  avevano  inoltre  preso  i)arte  per  invito 
della  Provincia,  molte  signore  dell'aristocrazia  cittadina 
e  molti  dei  membri  del  congresso  dei  Liberi  Docenti. 

Compiute  le  v  isite  interessantissime  alle  sale,  alla 
cappella  e  ai  vari  reparti  dell'  Istituto,  tra  i  quali  spe- 
cialmente attrasse  l' ammirazione  la  sala  della  ginna- 
stica svedese,  ripassò  nel  giardino  dove,  all'  ombra  di 
fronzuti  ippocastani,  era  disposta  un'ampia  tavola  con 
un  sontuoso  rinfresco. 

La  cortese  accoglienza,  la  delizia  del  luogo,  la  vista 
grandiosa  e  veramente  pittoresca  della  città  e  delF  am- 
pia pianura  lasciarono  in  tutti  il  più  lieto  il  più  pro- 
fondo ricordo  di  quel  colle  meraviglioso. 

IL  PRANZO  OFFERTO  DAL  MUNICIPIO. 

Secondo  portava  l'invito,  alle  21  precise  del  13  al- 
V  Hotel  Bruii  convennero  i  rappresentanti  di  Univer- 
sità e  di  Istituti  scientifici  che  trovavansi  a  Bologna 
per  le  feste  di  Ulisse  Aldrovandi,  al  pranzo  dato  in 
loro  onore  dal  ^lunicipio  di  Bologna.  Intervennero 
inoltre  le  autorità  civili  e  militari.  Il  cortile  dell'al- 
bergo era  adornato  di  piante  e  alla  porta  d'ingresso 
facevano  servizio  d'onore  le  guardie  municipali. 

Il  pranzo  fu  imbandito  alle  21,15  nella  gran  sala  a 
pianterreno  adornata  di  piante  e  sfarzosamente  illumi- 
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nata.  Le  tavole  adornate,  in  beli'  ordine,  di  magnifiche 
gardenie,  erano  disposte  in  forma  di  grande  rettan- 
golo. Alla  tavola  d' onore  sedevano  il  Pro  Sindaco  con 
alla  sua  destra  il  Comandante  del  VI  Corpo  d'Armatji, 
la  signora  Schiick,  il  Prefetto,  il  prof.  Seward  e  il 
Rettore  della  nostra  Università.  Alla  sua  sinistra  il 
Presidente  del  Comitato  delle  feste,  la  signora  Seward, 
il  conte  Aldrovandi,  il  prof.  Schiick,  il  senatore  Righi 
e  r  on.  Malvezzi.  Al  lato  destro  del  rettangolo  si  trova- 
vano la  signora  Brusina,  il  prof.  Ashburner,  il  commen- 
dator  Bianconcini,  il  prof.  Entz,  il  comni.  F.  Cavazza, 
il  prof.  Brusina,  l'assessore  ing.  Rizzoli,  il  prof.  Bor- 
cea,  il  prof.  Costa,  il  prof.  Hewett,  l' on.  prof.  Rossi,  il 
prof.  Amici,  il  Comandante  la  Divisione,  l'assessore 
comm.  Sanguinetti,  il  prof.  Gonzales,  il  prof.  Pavesi,  il 
prof.  Romiti,  il  prof.  Supino,  il  figlio  del  prof.  Entz, 
1'  ufficiale  d'  ordinanza  del  Comandante  il  Corpo  d' Ar- 
mata, il  dott.  Gortani,  il  dott.  Rosini,  il  prof.  Manto- 
vani, il  prof.  Barduzzi,  il  comm.  Modoni,  1'  assessore 
avv.  Roversi,  l'avv.  Baldini  per  la  Dep.  Provinciale,  il 
prof.  Poggi,  il  prof.  Brizzi,  il  prof.  Cini,  il  prof.  Monti, 
r  assessore  dott.  Melotti,  il  prof.  Giglioli,  il  prof.  Merlani, 
1'  assessore  dott.  Venturoli,  il  prof.  Ghigi,  il  prof.  Pi- 
rotta,  il  console  Romei,  il  sig.  Dalla  Noce,  il  prof.  Mo- 
rini,  il  prof.  D.  Cavazza,  il  dott.  Orioli  e  l' avv.  Magri. 

Al  lato  sinistro,  la  signora  Lombard,  il  prof.  Pélis- 
sier,  il  comm.  Petrilli,  il  prof.  Mackenzie,  il  prof.  Ciami- 
cian,  il  prof.  Richter,  il  prof.  Steele,  il  prof.  Ferguson,  il 
prof.  Wieland,  il  console  Kluftinger,  Fon.  prof.  Tizzoni, 
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il  prof.  Lombard,  il  prof.  Santi,  il  prof.  Aiidres,  l' asses- 
sore ing.  Melloni,  il  prof.  Brini,  il  prof.  Pesci,  il  prof.  Ros- 
sello,  il  prof.  Valenti,  il  prof.  Beltrami,  l' avv.  Masetti, 
il  dott.  Piva,  il  sig.  Gavazza  economo  del  Municipio,  il 
prof.  Pincherle,  il  prof.  Berlingozzi,  il  console  Monin, 
il  prof.  Berti,  il  prof.  Mattirolo,  il  prof.  Cavani,  il 
prof.  Conti,  il  prof.  De  Toni,  l' assessore  conte  Bosdari, 
il  prof.  Tarelli,  l'ardi.  Rul^biani,  il  prof.  Malocchi,  il 
prof.  Marchi,  il  prof.  Bertolini,  il  console  Gnidicini,  il 
prof.  Baldacci,  l'ing.  Conielli,  il  prof.  Livi,  il  prof.  Vi- 
tali, il  prof.  Gaudenzi,  il  dott.  Gennari,  l' Ufficiale  d  ■  or- 
dinanza del  Comandante  la  Divisione,  il  prof.  8orl)elli, 
il  dott.  Frati  e  i  rappresentanti  dei  giornali  cittadini. 

La  sala  presentava  un  magnifico  colpo  d'  occhio  : 
la  luce  eletti'ica  faceva  vivamente  scintillare  i  brillanti 
e  le  i^erle  delle  signore  e  le  decorazioni  sul  nero  dei 
frak.  Uno  degli  aspetti  singolari  che  presentava  questo 
banchetto  era  1'  udire  a  discorrere  in  diverse  lingue  ; 
era  questa  gente  convenuta  qui  da  tutte  le  parti  del 
mondo  per  onorare  la  memoria  di  un  nosti-o  Grande, 
e  segnava  la  chiusura  delle  feste  aldrovandiane. 

Il  ricco  pranzo  fu  servito  inappuntabilmente,  sotto 
la  diretta  sorveglianza  del  proprietario  dott.  Frank  e 
si  svolse  neir  ordine  più  perfetto  e  nell'  adeguata  di- 
gnitosa cordialitji. 

Allo  champagne  il  Pro-Sindaco  ringraziò  in  francese 
i  rappresentanti  dei  vari  Istituti  scientifici  ed  Univer- 
sità che  intervennero  a  rendere  colla  loro  presenza 
più  solenne  la  commemorazione  di  Ulisse  Aldrovandi. 
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Poscia  in  italiano  espresse  di  nuovo  in  nome  della  città, 
i  suoi  sentimenti  di  riconoscenza  verso  gii  stranieri  e 
verso  i  componenti  il  comitato  i  quali  seppero  rendere 
le  feste  degne  del  nome  di  Aldrovandi.  Si  dolse  di  non 
veder  presenti  gli  onorevoli  Bava  e  Sanarelli  perchè 
r  Ateneo  bolognese  non  è  solo  gloria  cittadina,  ma 
italiana. 

Aggiunse  :  «  Il  nostro  pensiero  è  ora  rivolto  al  nostro 
Sovrano  che  fu  Mecenate  di  queste  feste.  Al  Ee  e  ai 
rappresentanti  i  corpi  universitari  qui  presenti  alzo  il 
bicchiere  ».  Le  parole  del  Pro-Sindaco  furono  salutate 
da  vivissimi  applausi. 

Il  prof.  Puntoni  lesse  un  telegramma  del  Ministro 
della  P.  I.  col  quale  questi  si  rallegrava  che  le  feste  si 
fossero  svolte  egregiamente.  Poscia  il  prof.  Puntoni,  as- 
sociandosi alla  profonda  riconoscenza  della  cittadinanza 
bolognese  bevve  al  progresso  dei  nostri  studi,  agli  alti 
ideali  della  scienza  e  alla  concordia  di  tutte  le  Nazioni 
pel  benessere  dell'  umanità. 

Il  prof.  Pélissier  ringraziò  a  nome  degli  stranieri 
dell'  accoglienza  avuta  di  cui  porterà  grato  il  ricordo  ;  il 
prof.  De  Toni  di  Modena  portò  il  saluto  al  rapi)resen- 
tante  del  Comune  in  nome  dei  delegati  italiani  uni- 
versitari. 

Chiuse  il  prof.  Vitali  con  un  gentile  saluto  alle  si- 
gnore intervenute  al  banchetto. 

Alle  23  furono  levate  le  mense  ed  i  convitati  se  ne 
andarono,  recando  nell'  animo  grato  ricordo  della  bella 
serata,  con  la  quale  degnamente  si  chiusero  le  onoranze 
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che  città  e  comitato,  mossi  da  un  solo  sentimento,  spinti 
dall'  animo  che  ugualmente  li  lega  a  questa  città,  ave- 
vano ideate  e  con  ogni  cura  cercato  di  tradurre  ad  effetto. 

Nella  notte  e  nella  mattina  seguente  partirono  quasi 
tutti  i  delegati  ;  alcuni  rimasero  per  meglio  vedere  e  stu- 
diare quella  città  che,  per  tanti  secoli,  fu  splendido  mi- 
raggio di  dottrina  e  di  civiltà. 
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UNIVERSITÀ. 


UNIVERSITÀ  DI  ABERDEEN 


THE  GEXERAL  SECRETAEY 
ALDKOVANDI  III  CEXTEXARY  COMITTEE 
BOLOGNA. 

The  University  Aberdeen  12th  Marcii  1907. 

Dear  Sir 

I  am  instructed  by  the  Seuatus  of  this  University 
to  thank  your  Comittee  for  their  courteous  iuvitation 
to  take  part  in  the  celebrations  in  honour  of  the  III 
Centenary  of  the  Illustrious  Aklrovandi.  The  Senatus 
regrets  that  it  has  been  found  inipossible  to  find  any 
of  the  Professors  whose  engagenients  will  adniit  of  his 
acting  as  our  Delegate,  owing  to  the  fact  that  our  Sum- 
mer  Session  is  in  full  progress  at  the  time  of  your  ce- 
lebrations. The  Senatus  desires  to  express  its  hope  that 
the  Festival  may  be  a  complete  success. 

I  am  Dear  Sir 

Your  Obedieut  Servant 
D.  R.  Thom 

Secretary. 
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UNIVERSITÀ  DI  ADELAIDE 


THE  UNIVERSITY  OF  ADELAIDE. 

PROFESSOR  CAPELLINI  THE  PRESIDENT 
COMITTEE  OF  THE  ALDROVANDI  CENTENARY, 
UNIVERSITY  OF  BOLOGNA  ITALY. 

Adelaide,  29Mi  luay  1907. 

Sir, 

I  am  directed  to  thank  you  for  your  courteous  In- 
vitation  to  this  University  to  appoiut  a  delegate  to  at- 
tend  the  Third  Centenary  of  the  death  of  Ulisse  Al- 
drovandi,  in  Bologna  ou  the  12th  and  13th  June  next, 
and  to  express  regret  that  time  and  distance  prevents 
this  University  front  acceding  to  your  courteous  request. 

I  have  the  honour  to  be 

Sir 

Your  obedient  servant 
Charles  Eeynolds  Hodgb 

Reffistrar 
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UNIVERSITÀ  DI  AIX-MARSIGLIA 


CONSEIL  DE  L'UNIVERSITÉ  D' AIX-MAESEILLE 

Aix,  2tì  aprile  1907. 

lìlìtRtre  Sif/ììor  Presifìente, 

L'Università  d' Aix-Mar.siglia  ricevè  con  singohire 
contento  l'invito,  che  le  venne  porto  da  Lei,  di  parte- 
cipare alle  feste  con  cui  la  (iiunta  Municipale  e  lo 
Studio  di  Bologna  intendono  (!elel)rare  il  terzo  cente- 
nario dalla  morte  del  grande  naturalista  Aldrovandi. 

Le  rincresce  assai  che  le  necessità  del  servizio,  in 
quest'epoca  dell'anno,  l'impediscano  di  farsi  rappresen- 
tare a  cotale  grande  soleunitr». 

Ma  le  preme  di  unirsi  col  cuore  a  (pielhi  festa  in 
onore  d' un  maestro,  fra  color  che  seppero,  il  cui  nome 
ha  varcato  i  confini  della  sua  patria,  e  di  esprimerle 
quanto  le  sarebbe  stato  gnito  se  uno  almeno  dei  mem- 
bri suoi,  avesse  potuto  recarsi  a  codesta  gloriosa  città 
di  Bologna,  sede  d'una  d(dle  più  celebri  università,  non 
che  nell'età  di  mezzo,  ma  ancora  oggidì  ;  se  sotto  l'au- 
gusto patronato  di  8.  M.  il  Ke  Vittorio  Emanuele  ITI, 
un  dotto  anche  lui,  avesse  potuto  onorare  un  dotto 
d' altri  tempi  in  una  città  testé  addogliata  dalla  morte 
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del  dotto  contemporaneo  Carducci,  sopravivente  ora- 
mai nel  solo  nome  fulgido  delle  opre  illuminatrici. 

Approfitta  di  quest'occasione  per  salutare  calorosa- 
mente, al  di  là  delle  memorie  d'Aldrovandi  e  di  Car- 
ducci, dell'  Università  e  dell'  inclita  città  di  Bologna,  il 
nobile  Sovrano  dell'  Italia  e  V  Italia  stessa,  sorella  pri- 
mogenita della  famiglia  latina. 

Voglia,  illustre  Signore,  accogliere  con  l' espressione 
rinnovata  del  nostro  rammarico  più  sincero,  la  testimo- 
nianza del  nostro  profondo  ossequio. 

Il  Rettore  dell'Università  d' Air-Marsiglia 

Belin. 
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UNIVERSITÀ  DI  BASILEA 


UNIVERSITAET  BASEL. 

ILL.MO  SIGNORE  PROFESSORE  GIOVANNI  CAPELLINI 
SENATORE  DEL  REGNO 
PRESIDIENTE  DEL  COMITATO  PER  LE  ONORANZE 
AD  U.  ALDROVANDl 
BOLOGNA. 

HocJigeehrtc)'  Praesìden t : 

Wir  bestiitigen  lliueii  deii  Eiupfang  Ihrer  ehreiideu 
Einladung  zur  Feier  des  300  jiihrigen  Todestages  Ulisse 
Aldrovaiidis,  Ihres  grossen  Landsmamies  und  eiiipfiu- 
den  mit  freudiger  Daiikbjirkeit  diesen  erneuten  Beweis 
dei' die  (xreuspfahle  lìbersclireiteiideii  solidaritat  wissen- 
schaftlicher  Interesseu,  deii  sie  uiis  damit  geben. 

Zu  uii«erm  herzlichen  Bedaiieru  ist  kein  Mitglied 
unserer  Universitat  in  dei*  Liige  aii  der  Feier  persou- 
lich  theilzuiiehnieu.  So  niiisseu  wir  uus  darauf  bescli- 
rilnken  Ihnen  deii  Ausdruck  imserer  lebhaften  Syiu- 
pathie  zu  seiideii  uiid  Ilir(Mii  so  wttrdigeii  und  edelu 
Untemeli UKMi  den  besten  Erfolg  zu  wfinscheii. 

Geneliniigen  8ie,  hochgeehrter  Herr  Praesident,  die 
Versicheruug  meiner  ausgezeichneten  Hochachtung. 

Basel,  (leu  14,  Miirz  1907. 

Der  Riktor  der  Universitat 

Karl  Schmidt. 
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UNIVUBSITA  1)1  BERNA 


REKTOE  UND  SEKAT  DER  UNIVERSITAT  BERN 

AX 

DAS  ORGANISATIONS  COMITÉ  DER  300  JÀHKIGEN  JUBILÀUMSFEIER 

ULYSSES  ALDROYANDI 

IN  BOLOGNA. 

Beni,  ileu  17.  Mai  1907. 

Hochgeelirter  Herr  Prasident! 

Sie  haben  uus  die  ehreiivolle  Anfiage  zugestellt,  un- 
sere  TJniversitat  durch  eineii  Delegirteu  au  der  Feier 
zu  Ehreii  des  vor  300  Jahreii  yerstorbenen  Naturfor- 
schers  Ulysses  Aldrovandi  vertreten  zìi  lasseu. 

Wir  bedaiiern,  Ihrem  Wunsche  nicht  sowohl  entspre- 
chen  zu  konnen  und  auf  die  Absendiiiig  einer  Delega- 
tion  verzichten  zn  miisseii.  Um  so  mehr  liegt  uns  darau, 
Ihnen  ini  Naiuen  iiiiseres  Senates  misere  besten  Gluck- 
wlinsche  zu  dieser  Feier  zuzuseudeu.  Moge  dieses  Fest 
zu  Ehreii  jenes  bedeiitenden  Gelehrteu,  der  so  erfol- 
greich  zur  Forderung  Ihrer  Museen  und  Bibliotheken 
beitragen  hat,  einen  wiirdigen  und  Avohlgelungenen 
Verlauf  nehnien! 

Mit  Yorzuglicher  Hochachtung 

Namens  des  akadem.  Senates  der  Universitat 


Der  Bektor  : 

Dr.  phil.  Adolf  Thììrlings 

Prof,  der  Theologie 


Der  Sekretàr  : 

Prof.  D.  P.  Gumer. 
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UNIVERtilTÀ  DI  BOMBAY 

THE  REGISTKAR  OF  UNIVERSITY  OF  BOMBAY 

TO  PKOF.  GIOVANNI  CAPELLINI. 

Bombay,  10  Aprii  1907. 

Sir, 

I  have  the  liouoiir  by  direction  of  the  SyiKhicate  of 
this  University  to  convey  their  best  thanks  to  you  for 
your  invitation  to  «end  a  representative  of  this  Uni- 
versity at  the  celebration  of  the  third  centeiiary  of  the 
death  of  the  great  Naturalist  Ulisse  Aldrovandi  and  to 
inforni  you  that  they  regret  they  are  unable  to  coniply 
with  it. 

I  have  the  hoiiour  to  be 
Sir 

Your  inost  obedient  servant 
Fardunji  M.  Dasti  r 

Un icersity  Beciintra r. 
UNIVERSITÀ  DI  BOXNA 

DEM  PRASLDENTBN 
DES  KOMITfìS  FUR  DIB  300  JAHRIGE  ALDROVANDI  FEIER. 

Bonn,  den  29.  Aprii  1907. 

Teile  ich  ergebenst  niit,  dass  wir  zu  unserem  Be- 
dauern  nicht  in  der  Lage  sind,  einen  vertreter  zu  seu- 
den,  da  die  Feier  niitten  in  unser  Semester  fìlllt.  Wir 
mussen  uns  daher  auf  eine  scliriftliche  Begliickwiin- 
schuiig  beschriinken,  die  spater  noch  erfolgen  wird. 

Rektor  und  Senat 

Gbafe. 

23 
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UNI  VERSITI  DI  BOBDEA  UX 


CONSEIL  DE  L'UNIYERSITÉ  DE  BORDEAUX. 

MONSIEUR  LE  PRÉSIDENT  PROF.  G.  CAPELLINI 
DU  COMITÉ  ALDROYANDI  BOLOGNA. 

Bordeaux,  18  Juin  1907. 

Monsieur  le  Président, 

Le  Conseil  de  l'Université  de  Bordeaux  a  re^u  l'in- 
vitation  que  vous  avez  bien  voiilii  lui  adresser  d'en- 
voyer  des  délégués  au  3""'  centenaire  de  votre  illustre 
compatriote  Aldrovandi. 

Malheuresement  aucun  professeur  n'a  pu  repondre 
à  cette  iuvitation  et  le  Conseil  m'a  chargé  de  vous  en 
exprimer  ses  regrets  en  vous  envoyant  ses  voeux,  et  son 
cordial  salut. 

Yeuillez  agréer,  Monsieur  le  Président,  l'expression 
de  mes  sentiments  personnels  de  haute  considération. 


Le  Becteur 
Président  dii  Conseil  de  l'Université 

R.  Thamin. 
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UNIVERSITÀ  DI  ERESIAVI  A 


In  dankbarer  Eriunemng  begeht  die  Stadt  Bologna 
und  ihre  Universitat  die  Gedachtiiisfeier  fiir  einen 
Mann,  desseii  Name  mit  dem  Aufleben  iiioderner  Xa- 
turforschuiig  ewig  verkniipft  bleibt.  Entsprossen  einer 
vornehnien  Familie,  deren  Glieder  um  das  heimische 
GenieiiiAveseii  iinverges.seiie  Verdienste  sicli  erwarben, 
begeistei  t  fiir  das  8tiidium  der  Natur  durcli  Roudelet, 
den  gelelirten  Leibai'zt  des  Cardinals  Tournon  stellte 
Ulisse  Aldrovandi  als  Lehrer  der  Philosopliie  und  Pro- 
fessor der  Naturgeschichte  den  reichen  Schatz  seines 
Wissens  seiner  Yaterstadt  zar  Yerfiigiing.  In  riclitiger 
Erkenntniss,  dass  das  Studiuni  der  Botanik  in  erster 
Linie  auf  eigener  Beobachtung  beruhen  niiisse,  begriin- 
dete  er  1567  den  botanisclien  Garten  in  Bologna,  nacli 
dessen  Muster  erst  viel  spater  die  gleichen  Institnte  in 
Leyden,  Heidelberg  und  Montpellier  folgten  ;  und  wenn 
sein  nielir  als  4000  Pflanzen  enthjìltender  «  Hortus  sic- 
cus  »  zahllose  Beobachtungen  von  eigener  Hjind  triigt, 
und  dieses  auf  weiten  Reisen  zusaniniengebracte  Ma- 
terial aneli  freniden  Gehlerten  zuganglicli  Avnrde,  so 
erkannte  Aldrovandi  hierin  als  einer  der  ersten  den 
unscliatzbaren  Wert  der  Herbarien  fiir  die  AVissen- 
schaft. 
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Au8gestattet  mit  reicheu  Erfahriingeu  iind  wohlbe- 
wandei't  mit  deu  Sclirifteu  vergaiigenei*  Jahrhunderte 
schritt  Aldrovaiidi  erst  an  des  Schwelle  des  Alters  an 
die  Heraiisgabe  seiner  Werke,  die  voii  moderneiii  Gei- 
ste  getrageii  siud:  sie  diirclizieht  der  Gedanke  fiir  die 
Filile  des  Materials  ein  ordeudes  System  zu  schaffeii, 
mid  das  Bediirfniss,  nebeii  des  ausseren  Gestaltung  des 
Objekts,  dessen  iiiiieren  Bau  zu  erfassen.  Fiiiif  Bande 
zoologischen  Inlialts  liat  der  greise  Forscher  vollendet. 
Der  Wertschatzung  seiuer  botauischeu  Scliriften  konnte 
er  sich  selbst  nicht  mehr  erfreueu. 

Wie  die  8tadt  Bologna  in  dankbaren  Liebe  die  rei- 
chen  Sammlungeii  Aldrovaiidis  lititet,  die  edler  Biir- 
gersinn  ilir  dereiiist  iibergab,  so  gedilnkt  in  festlicher 
Stunde  die  Uiiiversitat  des  Mannes,  dessen  Bedeutung 
fiir  die  Entwicklung  der  Naturwissenschaften  nicht 
auf  Italieii  beschrankt  blieb.  (leni  vereinigt  sicli  die 
Universitat  Breslau  mit  der  Hoclischule  in  Bologna  in 
dieser  Feier;  sie  sendet  Ihr  an  diesem  Elirentage  die 
aufrichtigsten  Gliickwunsche  fiir  das  fernere  Bliihen, 
Wachsen  and  Gedeihen. 

BreBliiu,  deu  11.  :\lai  1907. 

Reldor  und  8§nat  der  EoniffI,  Universitat 

Sdralek  h.  a,  Bector 
NiKEL,  Arnold,  Leonhard, 
VON  Strùmpell,  Koch. 
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UNIVIJRSITÀ  DI  BBUSSELLE 


A  MÓNSIEUE  LE  PKOFESSEUlì  G.  CAPELLINI 
PRÉSIDENT  DU  COMITÉ 
POUR  HONORER  LA  MEMOIRE  D'ALDROVANDI 
À  L'OCCASION  DU  TROISII5ME  CENTENAIRE  DE  SA  MORT. 

Bruxelles,  le  31  Mai  1907. 

Monsieur  le  Président, 

Nous  vous  adressons,  ;ia  noni  de  TUniversité  libre  de 
Bruxelles,  nos  vives  félicitations  pour  rorganisation 
de  la  cérémonie  qui  aura  lieu  a  Bologne  le  12  Juin 
prochain,  à  l'occasion  du  troisièine  centenaire  de  la 

mort  d'ALDROVANDI. 

Noufs  rendons  lionmiage,  avec  vous,  à  la  niénioire  du 
naturaliste  italien,  qui  grace  à  ses  patientes  recherches 
parvint  à  coniposer  un  ouvrage  qui,  par  ses  illustra- 
tions  surtout,  servit  de  base,  aii  nioins  en  partie,  aux 
travaux  ultérieurs  en  liistoire  naturelle  jusqu'à  la  fin 
du  XVII'""  siècle  et  mèine  au  XVIII'"""  siècle  jus(iu^\ 
Buffon. 

Nous  somnies  heureux  d'avoir  roccasion  d'envoyer, 
par  dessus  les  frontières,  l'expression  de  notre  sympa- 
thie  pour  les  illustres  savants  qui  ont  constitué  le  co- 
niité  dont  vous  avez  la  présidence  et  nous  regrettons 
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vivement  que  les  circostances  ne  permettent  à  aucun 
membre  de  notre  faculté  des  sciences  de  se  rendre  à 
Bologne  poiir  repondre  à  l'invitation  qui  nous  a  été 
adressée  et  dont  nous  yous  remercions  bien  sincére- 
ment. 

Veuillez  agréer,  Monsieur  le  Président,  le  tómoignage 
de  notre  profonde  estime 

Le  Becteur  de  V  Université  libre  de  Bruxelles 

A.  Lameere. 
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UNIVERSITÀ  ni  BUDAPEST 
RECTOR  ET  SEXATUS  REGIAE  SCIENTIARUM 

UmVERSITATIS 
HUNGAKICAE  BUD APESTINENSIS 

mCLYTO  SENATUI 
UXIVERSITATIS  BONOXIEXSIS 
S.  P.  D. 

E  litteri.s  Vestris  ad  nos  perhumaniter  datis  Vos  die 
XII  mensis  Junii  a.  c.  viri  Doctissiini 

TJlissis  Aldrovandi 
mortis  anuiversarium  trecentesimun  sollemnissime  ce- 
lebratiiros  esse  legimus. 

Gratias  Yobis  aginiu.s  Viri  praestantissimi,  quod  hoc 
nuntio  ad  has  ferias  saeculares  nos  quoque  benignissime 
familiarissimeque  invitatos  esse  volueritis. 

His  festis  meiuoriae  Ulissis  Aldrovandi  sacratis  et 
Suae  Maiestatis  Yictoris  Emanuelis  III  praesentia  au- 
spicatis  per  legatuin  publice  missum  Dominum  Geisam 
Entz  zoologiae  professorem  p.  o.  gratulationes  no- 
stras,  caritatem  votaque  testamur,  ex  animi  sententia 
optantes,  ut  Alma  Mater  vestra  tanti  viri  memoria  glo- 
rians  et  in  futuris  saeculis  gaudio  seniper  crescenti  ad 
huius  similes  viros  respiciat  et  laetetur  faceque  late 
splendenti  omnibus  populis  det  lucem. 
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Haec  vero  charta,  sigillo  Universitatis  munita  in  Ta- 
bularlo Universitatis  Vestrae  deposita,  perenni  sit  docu- 
mento, quam  sincere  voluerit  particeps  esse  gens  nostra 
hungarica  Inter  populos  celeberrimos  culturae  humanae 
diebus  festis  humanitatis  et  quam  ardenter  Vobis  omnia 
bona  faustaque  praecata  sit. 

Quod  reliquum  Y.  Uque  F.  P. 

Dabamus  Budapestiui  in  Capitale  regni  Hungariae 
die  V  mensis  Junii  a.  D.  MCMVII. 

Alexander  k.  Ajtay 

Rector. 

Antonius  Margitai 

Senatus  notarim. 
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UKIVFAilSITÀ  DI  BUENOS  AIRES 


EECTOKADO 

DE  LA 

UNIYERSIDAD  XACIONAL  DE  BUENOS  AIRES 

REPUBLICA  ARGENTINA. 

AL  SEXOK  PRESIDENTE  DEL  COMITÉ 
DE  LOS  HOMENAJES  À  ULISES  ALDROVANDI 
CON  MOTIVO  DEL  TERCER  CENTENAIRE  DE  SA  MUERTE 
PROF.  GIOVANNI  CAPELLINI 
SENADOR  DEL  REINO  DE  ITALIA  -  BOLOGNA. 

Buenos  Aire.**,  jimio  4  de  1907. 

El  Coiisejo  Superior  de  està  Universidad  se  liii  im- 
piiesto  de  la  iiivitacióu  de  ese  Comité  para  que  ella 
tome  partecipación  en  los  homenajes  póstuinos  que 
van  a  tributarse  al  eminente  bolofies  Ulises  Aldro- 
vandi  y  me  ha  encargado  que  manifieste  al  senor  Pre- 
sidente la  simpatia  con  que  mira  los  lionores  destina- 
dos  a  reavivar  y  perpetuar  la  memoria  del  hombre  que 
dio  honra  a  su  ciudad  y  à  Italia  con  su  ciencia,  de- 
sprendimiento  y  patriotismo. 

Expreso  al  Senor  Presidente  las  seguridades  de  sui 
consideracion  distinguida. 

EUFEMIO  UbALLES. 

24 
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UNIVERSITÀ  DI  CAGLIARI 


ILL.MO  SIGNOR  PRESIDENTE  DEL  COMITATO 
PER  LE  ONORANZE  AD  ULISSE  ALDROVANDI 
BOLOGNA. 

Cagliari,  30  Aprile  1907. 

Per  le  onoranze  solenni  che  saranno  rese  a  Ulisse 
Aldrovandi  nel  III  Centenario  dalla  sua  morte  in  Bo- 
logna nel  prossimo  giugno  ho  delegato  a  rappresentare 
questa  Università  degli  studi  l' Ill.mo  Signor  Prof.  Av- 
vocato Conte  Ugo  Conti,  Preside  della  Facoltà  di  Giu- 
risprudenza e  concittadino  dell'insigne  Scienziato  cui 
Bologna  tributa  onori. 

La  prego,  Ill.mo  Signore  di  gradire  i  sensi  della  mia 
distinta  considerazione. 


Il  Rettore 

D.RE  Ruggiero. 
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UNIVERSITÀ  DI  CAMBRIDGE 


ILLUSTRISSIMAE  LITTERARUM  ET  ARTIUM 
UNIVEKSITATI  BONONIENSI 

S.  P.  D. 

UNIVERSITAS  CANTABRIGIENSIS. 


Abbine  annos  uude\  iginti,  viri  doctissimi,  Universi- 
tati  vestrae  antiquissiinae  annos  oetingentos  ab  origine 
sua  feliciter  exactos  libenter  gratulati  sunius.  Hodie 
vero  non  niiiius  libenter  vobis  omnibus  propterea  gra- 
tulaniur,  quod,  una  cum  Uiiiversitatis  vestrae  die  na- 
tali, etiam  alunini  vestri  insignis,  Ulyssis  Aldrovandi, 
menioriam  propediem  estis  celebraturi.  Rerum  autem 
naturae  indagator  ille  indefessus,  (jui  abbine  annos 
tercentos  de  vita  decessit  olini,  velut  alter  Ulixes,  orbis 
terrarum  regiones  reniotissimas  peragravit  atque  ope- 
ribus  magnis  eruditissime  conscriptis,  etiam  Varronis 
Bononiensis  nonien  est  adeptus.  Ingenio  pariter  ad  plu- 
rima versatili  praedilus  primum,  adliuc  iuvenis,  urbis 
Konuie  de  statuis  antiquis  Italiae  in  lingua  liodierna 
opus  eximium  condidit;  postea,  pictoribus  et  sculptori- 
bus  optimis  aere  suo  conductis,  aiiimantium  exemplis 
plurimis  acc'uratissiuie  delineandis  et  uberrime  expli- 
candis  volumiua  ingentia,  Komae  antiquae  in  lingua 
universa  conscripta  dedicavit. 
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Non  immerito  igitur  unus  e  poetis  vestris  ab  alumno 
vestro  insigni  laboriosissime  descriptos  miratur 

multiplices  rerum  formas  quas  pontua  et  aether 
exibet,  et  quidquid  proiuit  et  abdit  humus. 

Ille  ergo  qui  vobismet  ipsis  Museum  suo  labore  per 
annos  plurimos  rerum  naturae  miraculis  instructum  le- 
gavi!, orbi  terrarum  reliquit  litterarum  monumenta  a 
se  condita  ;  reliquit  rerum  naturae  studiosissime  cuique 
nominis  memoriam  in  perpetuum  colendam  et  conser- 
vandam.  Viri  autem  tanti  fama,  quae  patriae  profecto 
gloria  est,  patriae  tamen  fìnibus  nequaquam  terminatur 
septentrionali  quidem  Europae  in  regione,  Carolus  Lin- 
naeus  cuius  memoria  in  anno  eodem  celebratur,  Al- 
DROVANDi  nomen  inter  antecessores  suos  honoris  causa 
memora vit.  Nos  autem  eiusdem  in  honorem  ex  insulis 
nostris  ad  occidentem  solem  spectantibus  scientiae  bo- 
tanicae  professoroni  nostrum  eximium  ad  sacra  vestra 
saecularia  mittimus,  qui  nostrum  omnium  nomine  et 
Italiam,  tot  studiorum  nostro  rum  niatrem  et  Bononiam, 
inter  tot  doctrinae  sedes  antiquissimam  reverentia  de- 
bita salutet.  Valete. 

Dabam  Cantabrigiae  Idibus  Martiis  A.  S.  MCMVU. 


N.  B.  Quest'indirizzo  fu  presentato  dal  Prof.  A.  C.  Sevvard  e  si  ritiene  dettato 
dal  Prof.  I.  E.  Sandts.  Fu  stampato  nel  giornale  The  Lancet. 
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UNIVERSITÀ  DI  CATANIA 


CHIARISSIMO  PROF.  CAPELLINI  PRESIDENTE  DEL  COMITATO 
PER  LE  ONORANZE  AD  ULISSE  ALDROVANDI 
BOLOGNA. 

/ 

Catiiniii,  3  giugno  1907. 

In  risposta  alla  pregiata  sua  del  24  aprile  ii.  s.  Le 
significo  che  questo  Consiglio  accademico,  nella  sua 
adunanza  del  22  maggio  decorso,  ha  deliberato  d' invi- 
tare il  Chiar.  Professore  Giulio  Valenti,  di  cotesto  Ate- 
neo che  fu  qui  insegnante,  a  voler  i-appresentai'e  questa 
Università  alle  feste  che  prossimamente  si  celel)i'eranno 
a  Bologna  in  onore  di  Ulisse  Aldrovandi. 

A  questo  riguardo  ho  già  scritto  jil  prelodato  Pro- 
fessore Valenti^  comunicjindogli  il  voto  del  C^onsiglio 
accademico. 

Il  Bittnre 
(t.  P.  (tRIMALDI. 
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UNIVERSITÀ  DEL  CHILÌ 


UNIYERSIDAD  DE  CHILE. 

AL  HONORABLE  PROFESOR  EL  SENOE  GIOVANNI  CAPELLINI 
SENADOR  DE  ITALIA,  PRESIDENTE  DE  LA  JUNTA 
DEL  CENTENARIO  DE  U.  ALDEOVANDI. 

Santiago  a  22  de  Mayo  de  1907. 

Honoraòle  seùof  Presidente: 

He  tenido  la  hoiira  de  recibir  la  ateuta  invitacion 
que  U.  S.  se  digua  dirijir  a  està  Universidad  para  que 
se  haga  represeutar  en  la  celebracion  del  III  Cente- 
nario de  la  miierte  de  Ulises  Aldrovandl. 

Nada  mas  justo,  houorable  Presidente,  que  resucitar 
la  memoria  del  eminente  sabio  que  tanto  se  distinguio 
por  sus  dotes  de  investigador,  por  su  amor  a  la  cien- 
cia  i  por  la  singular  munificencia  que  gastó  en  favor 
de  la  eulta  ciudad  de  Bolonia.  Por  estas  razones  habria 
sido  grato  a  la  par  que  honroso  para  la  Universidad 
de  Chile  haberse  hecho  representar  dignamente  en  tan 
solemne  commemoracion. 

Mas,  no  siendole  posible  j)or  la  angustia  del  tiempo 
hacerse  representar,  envia  a  U.  S.  i  a  la  junta  de  la 
celebration  del  Centenario  su  franca  i  sincera  adhesion. 

Con  protesta»  de  la  mayor  consideracion  tengo  la 
honra,  honorable  Presidente,  de  suscribirme  de  U.  8. 
atto  i  S.  S. 

Valentin  Letelibr 

Eector  de  la  Universidad  de  Chile. 
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UNIVERSITÀ  DI  COLUMBIA 


COLUMBIA  UNIVERSITY 
in  the  city  of  new  york. 

President's  Room. 

comitato  per  le  onoranze  a  u.  aldrovandi 
bologna  italy. 

The  President  and  Faculties  of  Columbia  University 
send  warmest  congratulations  to  the  University  of  Bo- 
logna upon  the  occasion  of  the  commemoration  of  the 
three  hundredth  anniversary  of  the  death  of  Aldi'o- 
vandi,  and  desire  to  express  their  sincere  regret  that 
since  the  annual  Convocation  of  Columbia  University 
falls  also  on  June  the  twelfth  it  will  be  impossible  to 
accept  the  kind  invitation  to  partecipate  in  the  exer- 
cises. 

May  the  twenty-lìrst. 

J.  SWITZLEK. 
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UNIVERSITÀ  1)1  CORK. 


QUEEN'S  COLLEGE,  CORK. 

ALL'ILLUSTRISSIMO  SIG.  PROFESSORE  G.  CAPELLINI 
SENATORE  DEL  REGNO. 

Aprile  18  1907. 

Illustrissimo  Signor  Senatore, 

È  con  grandissimo  rammarico  che  troviamo  im- 
possibile di  forci  rappresentare  alle  solennità  per  le 
onoranze  al  sommo  naturalista  Ulisse  Aldrovaiidi,  se- 
condo il  suo  cortese  invito.  Ma  il  nostro  collegio  vi 
prende  almeno  parte  esprimendo  la  sua  stima  per  l'Uni- 
versità che  è  stata  per  tanti  secoli  il  pregio  e  l'onore 
della  dotta  Bologna. 

Con  profondo  ossequio 

W.  F.  BUTLEK 

Register. 


Per  ordine  del  Presidente 
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UNIVERSITÀ  DI  CRISTIANIA 

À  MESSIEURS  LES  MEMBRES 
DU  COMITÉ  ULYSSE  ALDROVAXDI. 

Kristiania,  le  10  Mai  1907. 

Messieurs 

Je  vieus,  ali  iiom  de  notre  Université,  vous  adresser 
tous  nos  remercimeiits  pour  avoir  bieu  voiilii  noiis  in- 
viter  li  preudre  part  aii  jubilé  qui  se  prépare,  mais  je 
regrette  de  devoir  dire  que  les  circonstances  ne  nous 
permettent  pas  d' envoyer  des  representants  k  cette  so- 
lemnité. 

Veuillez  agréer,  Messieurs,  l'assurance  de  uia  liaute 
considératioii. 

Le  Recteur  de  V  Université 

\\.  C.  Brògger. 

UNIVERSITÀ  DI  DUBLINO 

Mardi  23  1907, 

The  University  of  Dublin  is  niuch  Iionourcd  l)y  your 
gracious  invitation  to  us  to  be  present  at  tlie  celebra- 
tion  of  the  centenary  of  your  distinguislied  conip;itriot 
Aldrovandi. 

We  regret  gi  eatly  that  the  date  of  the  celebratiou 
renders  it  impossible  for  us  to  send  a  Delegate. 

We  congratulate  you  heartly  ou  the  auspicious  oc- 
casion,  and  wish  for  you  every  success. 

I  bave  the  honour  to  be 

Yr.  Obt.  Serva  ut 
Robert  Yelyerton 

Senior  Felloir  and  Repintrar. 

25 
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UNIVERSITÀ  1)1  EDIMBURGO 


SIGNOR  G.  CAPELLINI  L.  L.  D. 
PRESIDENT  OF  THE  COMITTEE  FOR  THE  OELEBRATION 
OF  THE  TREE  HUNDREDTH  ANNIVERSARY 
OF  THE  DEATH  OF  ALDROVANDI 
BOLOGNA. 

Dear  Sir 

I  am  desired  by  the  Senatus  Academicus  to  thank 
you  very  cordially  for  the  kind  offer  contained  in  your 
letter  of  14th  Aprii,  to  act  as  the  Delegate  of  the  Uni- 
versity of  Edinburgh  at  the  celebration  of  the  Three 
hundredth  Anniversary  of  the  death  of  Aldrovandi  at 
Bologna  on  12th  and  13th  Jane.  The  Senatus  liad  hoped 
to  send  one  of  their  own  niember,  but  they  find  noAV 
that  this  is  impossible.  They  gladly  therefore  accept 
your  kind  offer,  feeling  that  the  representation  of  the 
University  cannot  be  in  better  hands.  I  write  now  to 
inform  you  offìcially  that  the  Senatus  Academicus  bave 
appointed  you  as  their  Delegate. 

With  many  thanks  and  with  kind  regards 

I  am 

Yours  sincerely 
L.  G.  Grant 

See.  Sen.  Acad. 
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UXIVERUSITÀ  DI  EIDELBERGA 


COMITATO  PER  LE  ONORANZE  AD  U.  ALDROVANDI. 

Heidelberg,  den  11.  Aprii  1907. 

Im  namen  der  Ruperto-Carola  beehre  ich  mich  fiir 
die  Ehrenvolle  Eiiiladung  zur  Feier  des  SOOsten  Tode- 
stages  von  Ulisses  Aldrovandi  den  Ausdruck  des  herz- 
lichsten  Dankes  zu  iibermitteln.  Zu  unserem  lebha- 
ften  Bedaiiern  ist  es  uns  nicht  moglich  zu  der  Feier 
einen  Vertreter  der  Uiiiversitat  zu  entsenden. 

Wir  sprechen  Ihneii  unsere  teiluehuieuden  Gliick- 
wiinsche  und  unsere  Bewuiiderung  filr  den  unsterbli- 
chen  Forscher  und  Gelehrten  aus. 

Namens  des  Senates 

der  z.  Prorelctor  : 

G.  Jellinck. 

UNIVERSITÀ  DI  ENNOPONTE 

AN  DAS  COMITATO  PER  LE  ONORANZE  xVD  U.  ALDROVANDI. 

Innsbruck,  am  29.  Aprii  1907. 

Der  Unterzeichnete  erlaubt  sich  auf  die  sehr  geehrte 
Anfrage  vom  14  Aprii  dieses  mitzuteilen,  pliilosopbi- 
sche  Facultat  der  Universitiit  Innsbruck  niclit  in  der 
Lage  ist,  einen  Vertreter  zur  Jubelfeier  Aldrovandi 
nach  Bologna  zu  entsenden  und  sicb  begniìgen  uiuss, 
seiner  Zeit  die  Feier  telegrapliiscli  zu  begriìssen. 

Der  Dekaii  der  pbilosopliischen  Fakultat 

VOLTELINI, 
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UNIVERSITÀ  DI  EBLANGEF 


DER  PROREKTOR 

DER 

K.  B.  UNIVERSITÀT  P^RLANGEN. 

Erlangcn,  den  12.  Miirz  1907. 

Hocligeehrter  Hert  ! 

Fur  die  ehreuvolle  Eiiilaclung  zu  dei*  am  12.  Jiini 
d.  J.  aus  anlass  des  300.  Wiederkehr  des  Todestages 
von  Ulisse  Aldrovaudi  stattfindenden  Feier  spreclie  ich 
im  Nameu  des  Koniglichen  Akademischen  Senats  der 
Friderico-Alexandrina  dem  Ausschusse  den  herzlichsten 
Dank  aus. 

Handelt  es  sich  doch  die  Ehrung  eines  Maniies,  der, 
ausgeriistet  mit  umfassender  Gelehrsamkeit,  es  nach 
Konrad  Gessiier's  Tode  wieder  unternommen  hat,  das 
Chaos  der  Kenntnisse  von  der  Tierwelt  zu  ordnen,  uiid 
der  namentlich  durch  die  Anleguug  des  Botanischen 
Gartens  in  Bologna,  sich  auch  um  die  Forderung  der 
Pflanzenkunde  grosse  Yerdienste  erworben  hat. 

Mit  Eucksicht  jedoch  darauf,  dass  die  Feier  mitten 
in  das  Sommer-Semester  fallen  wird,  bitte  ich  es  ent- 
schuldigen  zu  wollen,  dass  der  konigliche  Akademische 
Senat  von  der  Entsendung  eines  Yertreters  absieht. 

Indem  ich  einen  schonen  Verlauf  der  Feier  wiinsche, 
zeichne  ich 

mit  vorziiglicher  Hochachtung 

ergehenst 
D.  P.  EWALD. 
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UNIVERSITÀ  LIBERA  DI  FERRARA 


ILL.MO  SIG.  PRESIDENTE  DEL  COMITATO 
PER  LE  ONORANZE  AD  ULISSE  ALDROVANDI 
BOLOGNA. 

Ferrara,  22  Maggio  1907. 

L' Università  ferrarese  è  ben  lieta  di  fare  piena  ade- 
sione alle  onoranze  che  Bologna  si  prepara  di  tril)utare 
all'  illustre  naturalista  Ulisse  Aldrovandi  nel  terzo  cen- 
tenario dalla  Sua  morte. 

Mi  pregio  partecipare  alla  S.  V.  Ill.ma,  che  a  rap- 
presentare il  nostro  Ateneo  ho  delegato  il  Cliiarissimo 
Sig.  Prof.  Felice  Garelli  Preside  di  questa  Facoltà 
di  Scienze  fisiche  matematiche  e  naturali. 

Colgo  l'incontro  per  esprimere  alla  S.  Y.  i  sensi 
della  mia  distinta  considerazione 

Il  Rettore 

G.  Martinelli. 
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B.  ISTITUTO  DI  STUDI  SUPERIORI  DI  FIRENZE 


ILL.MO  SIG.  PEESIDENTE  DEL  COMITATO 
PEE  LE  ONORANZE  AD  ULISSE  ALDROVANDI 
BOLOGNA. 

Firenze,  li  11  Marzo  1907. 

In  risposta  alla  circolare  del  15  Gennaio  ^.  p.,  mi 
pregio  di  significare  alla  S.  Y.  Ill.ma  che  questa  Fa- 
coltà di  Scienze  e  l' Istituto  verranno  raj^presentati  dai 
Professori  : 

GiGLiOLi  CoMM.  Enrico 
De  Stefani  Cav.  Carlo 
Baccarini  Cav.  Pasquale, 

alle  onoranze  da  rendersi  in  Bologna  all'illustre  Na- 
turalista Ulisse  Aldrovandi  nella  ricorrenza  del  III  Cen- 
tenario dalla  sua  morte 


Il  Sopr aintendente 
C.  RlDOLFI. 
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R.  ISTITUTO  SUPERIORE  FEMMINILE  DI  FIREIfZE 


AL  CHIARISSIMO 
PROF.  COMM.  GIOVANNI  CAPELLINI  SENATORE  DEL  REGNO 
PRESIDENTE  DEL  COMITATO 
PER  LE  ONORANZE  AD  U.  ALDROVANDL 

Firenze,  7  Giugno  1907. 

In  risjìosta  al  gentile  invito  di  cotesto  onorevole  Co- 
mitato io  Hi'  affretto  a  comunicare  alla  S.  Y.  che  que- 
sto R.  Istituto  kSup.  di  Magistero  femminile  delega  come 
suo  rappresentante  alle  onomnze,  che  cotesta  illustre 
città  dedica  alla  memoria  di  Ulisse  Aldrovandi  nel  III 
Centenario  dalla  sua  morte  il  Chiarissimo  Prof.  Igino 
B.  Supino  ordinario  in  cotesta  R.  Università  e  che  fu 
già  insegnante  di  Storia  dell'arte  in  questo  Istituto. 

Con  distinta  considerazione 


//  IJi rettore 

A.  Grandi. 
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UNIVERSITÀ  DI  FRIBURGO 

AN  DEK  RECTOE  DEE  UNIVERSITAT 
BOLOGNA. 

Freiburg,  don  13.  Mai  1907. 

Auf  die  freundliche  ziir  Aldrovaudi-Feier  beehren 
wir  uns  ergebenst  mitziiteileu,  dass  unsere  Hochschiile 
zu  uuserem  Bedaiieru  aiisser  Stand  ist,  einen  Delegier- 
ten  zìi  entsenden. 

In  vorzuglicher  Hochachtung 

Braig 

d.  z.  rrorelctor. 

UNIVERSITÀ  DI  aANI) 

UNIVERSITÉ  DE  GAND. 

À  MESSIEURS  LES  PRESIDENT  ET  MEMBRES 
DU  COMITÉ  DE  COMMÉMORATION  DU  TROISÈME  CENTENAIRE 
DE  LA  MORT  D'ULYSSE  ALDROVANDI  À  BOLOGNA. 

L'Université  de  Gand  s'associe  de  toiit  cceur  à  la 
Commémoration  solennelle  du  3''"'  centenaire  de  la 
mort  d'Ulysse  Aldrovande.  Elle  reconnait  les  grands 
mérites  de  l'illustre  naturaliste  qui  fut  un  des  précur- 
seurs  de  la  science  moderne.  Elle  regrette  que  la  pé- 
riode  des  cours  n'étant  pas  terniinée  le  12  Juin,  elle 
ne  pourra  envoyer  des  délégués  pour  la  représenter  à 
la  solennité. 

Gand,  le  20  Avril  1907. 

Le  Recteur 

H.  Lbboucq. 
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U^ri  VERSITI  IH  GENOVA 


ALL'ILL.MO  SIGNOR  PRESIDENTE  DEL  COMITATO 
PER  LE  ONORANZE  AD  U.  ALDROVANDI 
BOLOGNA. 

Genova,  8  Febbraio  1907. 

Ringrazio  cotesto  onorevole  Comitato  dell'  invito 
cortese,  e  dichiaro  a  V.  S.  Illustrissima  che  sarò  lieto 
di  assistere  alla  commemorazione  in  onore  di  U.  Al- 
drovandi,  gloria  di  Bologna  e  d'Italia. 

Comunicherò  V  invito  alle  singole  Facoltà  sicuro  che 
l'Ateneo  Genovese  parteciperà  degnamente  al  solenne 
tributo  di  memore  omaggio  reso  al  grande  scienziato 
Bolognese. 

Con  ossequio 

//  Rettore 
ROSSELLO. 

UNIVERSITÀ  DI  0IE8SEN 

HERRN  PROF.  DR.  G.  CAPELLINI 
BOLOGNA. 

Giessen,  den  25.  Aprii  1907. 

Wir  bedauern  Ihrer  freundlichen  Eiulauduiig  zum 
Ehrentage  fiir  U.  Aldrovandi  niclit  durcli  EntscMidung 
eiiies  Abgesandten  entsprecheu  zu  koiinen,  da  wir  am 
12.  Juni  nacli  mitten  im  Semester  steheu  und  niemand 
abkommlich  ist. 

Mit  vorziiglicher  Hochachtung 

Behagel. 

36 
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UNIVERSITÀ  DI  GINEVRA 


RECTOR  UNIVERSITATIS  GENEVEN8IS 

BONONIENSIBUS  CIVIBIJS  ILLU8TRISSIMIS  QUI 

UL.  ALDROVANDI 

MEMORIAM  SUSCEPERUNT  CELEBRANDAM 
S.  P.  D. 

Quia  nemini  nostrum  contingit  ut  eis  sacris  inte- 
resse possit  quae  Vos,  doctissimi  viri,  in  honorem  Al- 
drovandi  propediem  estis  acturi,  his  saltem  litteris 
et  Yobis  probenignissima  veniendi  cohortatione  gratias 
agere  maximas,  et  illius  praestantissimi  viri  admiratio- 
nem  nostram  significare  studemus.  Aldrovandus  enim 
non  de  patria  melius  quam  de  toto  orbe  terrarum  nie- 
ritus  est,  quippe  qui  nec  impensae  nec  labori  pepercerit 
ut  quam  amplissimam  rerum  naturalium  scientiam 
complecteretur.  Num  quis  oblivisci  potest  eum  diutis- 
sime  in  historia  naturali  paene  unum  esse  domiuatum? 
Postea  vero  quam  doctrinae  quam  sYxóxXtov  Graeci  voca- 
bant,  facem  a  Gessnero  Helvetio  acceptam  Italicus 
homo  Buffoni  Gallo  tradidit,  nemini  est  dubium  quin 
una  omnium  doctorum  viroi'um  sit  civitas. 

Aldrovandi  libri  non  indefessam  solum  et  moltipli- 
cem  industriam  declarant,  sed  et  incredibilem  quan- 
dam  litterarum  cognitionem  testantur.  Legentibus  tre- 
decim  illa  ingentia  volumina,  quae  de  arboribus  her- 
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bisqiie,  de  avibus,  de  ceteris  aiiimantium  generibus  sive 
adirne  extantibus  sive  fossilibus  conscripsit,  in  siugulis 
paginis  occiuTuut  inimnierabiles  paeue  loci  a  poetariim, 
oratorum,  historicorum,  ijhilosophorum  lectioiie  petiti. 
Ex  quo  apparet  eam  non  iiatiirales  taiitum  sed  etiam 
humanas  res  investigasse  penitusque  perspexisse. 

Yobis  igitur  prò  pietate  gratulamur,  quod  Vlyssi 
Aldrovando  honorem  debitum  solvitis  eumque  ad  im- 
mortalitatis  menioriam  consecratis,  et  omnia  Yobis  fau- 
sta precantes  candida  vota  suscipimus  ut  Yniversitas 
Bononiensis  magis  magisque  floreat  et  crescat.  Yalete 

Genevae,  a.  d.  XV.  Kal.  Jun.  MCMVII. 

Rector 

Bernard  Bouvier. 
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UNIVERSITÀ  DI  GLASCOriA 


TO  ANCIENT  AND  ILLUSTKIOUS 
UNIVERSITY  or  BOLOGNA 
THE  SENATUS  ACADEMICUS  OF  THE 

UNIVERSITY  OF  GLASGOW 

SENDS  FRATERNAL  GREETINGS 

Nineteen  years  ago  it  was  our  privilege  to  send  to 
you  Mother  of  Universities,  three  of  our  member,  Pro- 
fessor Jebb,  Professor  Ramsay,  and  Professor  Fergu- 
son, charged  wit  the  grateful  duty  of  offering  you  our 
congratulations  on  the  completion  of  eight  centuries  of 
your  academic  history.  The  first  of  these,  illustrious 
in  letters,  has  passed  from  us,  and  we  are  stili  mour- 
ning  his  untimely  loss.  The  second,  full  of  years  and 
honours,  has  retired  from  office  amongst  us.  The  third, 
distinguished  in  science,  we  now  depute  to  join  with  you 
in  celebrating  the  tercentenary  of  a  great  alumnus  of 
Bologna,  wo  took  ali  naturai  knowledge  as  his  pro- 
vince. We  remember  with  pride  that  one  of  the  edi- 
tors  of  the  vast  collection  of  treatises,  which  Aldro- 
vandus  bequeathed  to  the  world,  was  a  scholar  of  our 
nation.  Thomas  Dempster  known  among  us  to  this  day 
for  his  contributions  to  Scottish  Ecclesiastical  History. 
And  as  custodians  of  the  rich  and  comprehensive 
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Museum  of  William  Hiinter,  a  true  discipline  of  Aldro- 
vandus  in  the  depth  and  niiiltiplicity  of  bis  scientific 
interests,  we  rejoice  to  have  thÌ8  opportunity  of  mani- 
festing  our  brotherly  sympathy  with  the  University 
which  the  great  Italian  Naturalist  endowed  with  the 
like  treasures. 

That  the  festival  of  learning  and  science,  to  which 
you  have  with  courteous  hospitality  invited  us  and 
many  other  citizens  of  the  commonwealth  of  know- 
ledge,  may  bring  new  fame  to  your  ancient  University, 
and  a  revival  of  interest  in  the  life  and  work  of  one 
who  so  greatly  served  it  in  the  past,  is  the  pi-ayer  of 
the  Senatus  Academicus. 

In  whose  name  and  on  whose  behalf. 

We  sign  ourselves 

Donald  Mac  Alister 

l'rineipaì  antl  Vice-ChanceUor 

William  Stewart 

Clcfk  of  the  Scnatm  Academicus. 
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UNIVERSITÀ  DI  GOTTINGA 


DER  PROREKTOR  AND  SENAT 

DE  li 

GEOKG  AUGUST-UNIVERSITAT. 

AL  COMITATO  PER  LE  ONORANZE  A  U.  ALDROVANDI 
NEL  III  CENTENARIO  DELLA  SUA  MORTE. 

Gòttingeu,  den  8.  Juni  1907. 

Die  Universitiit  Gòttingeu,  diircli  die  Arbeiteii  des 
Berufs  zìi  ihreni  Bedaueru  verhindert  eineu  der  Ihrigen 
als  Vertreter  nach  Bologna  zu  entsenden  und  so  zu- 
gleich  Ihrer  liebenswiirdige  Einlandung  und  eigenen 
Bediirfuiss  zu  entspreclien,  begelit  im  Geiste  mit  der 
erlauchter  Festversamiulung  den  Tag,  an  welchem  Sie 
das  Andenken  eines  grossen  Biirgers  ehret  und  mit 
Ihnen  die  gelehrte  Welt  das  Gedachtniss  eines  hoch- 
bedeutendes  Forschers  feiert. 

Moge  es  der  jugendkraftigen  Italien  und  moge  es 
insbesondere  der  ehrwtirdigen  Alma  Mater  Bononiensis 
niemals  fehlen  an  Mannern  von  gleicher  Opferfreudig- 
keit  und  gleichem  Feuer  des  Forschungstriebs. 


SCHRODER. 
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UNIVERSITÀ  ni  GRATZ 


EEKTOR  UND  SENAT 

DEK 

K.  K.  KARL  FRANZENS  UNIVERSITAT 

IN  GRAZ. 

AN  DAS  VEREHRLICHE 
COMITÉ  ZUE  VERANSTALTUNG  DER  HUNDERTJAHR 
FEIER  FÙR  U.  ALDROVANDI  IN  BOLOGNA. 

Rektor  un  Senat  der  Uuiversitat  Graz  sprecheii  fiir 
die  freundliche  Einladung  zur  dortigeii  Gedeiikfeier  zu 
Ehren  des  hervorragenden  Xaturforschers 

U.  Aldrovaxdi 

hiermit  deii  besten  Dank  aus.  Da  eine  persOuliche 
Vertretung  uiiserer  Hochschule  bei  dei-  Feier  uicht  mo- 
glich  ist,  so  wolle  der  scliriftliche  Ausdruck  des  Gliick- 
wiinsches  zu  Ihrer  schonen  Feier  freundlichst  eutgegeu- 
genouiuien  Averden. 

Universitiit  Graz,  ain  3.  Mai  1907. 


Ber  Relctor 

Dr.  C.  Doelter 


Der  Gegenzeichner 

Wan. 
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UNIVERSITÀ  DI  QBEIFSWALB 


KÒNIGLICHE  UNIVERSITAT  GREIFSWALD. 

AN  DEÌf  HERRN  PROFESSOR  GIOVANNI  CAPELLINI 
BOLOGNA. 

Hoclirerehrfer  Herr  Prdsident! 

Bologna  riistet  sicli,  durch  eine  wiirdige  Feier  die 
Erinneruiig  au  einen  Manu  wachzurufen,  der  gross  als 
Gelehrter,  als  Patriot  und  als  Menscli  in  einer  fiir  die 
Freilieit  der  Forschung  gefalirvollen  Zeit  das  Studium 
der  Naturwissenscbaft  niutig  und  erfolgreich  zur  eru- 
sten  Aufgabe  seines  Lebens  gemacbt  bat  :  Ulisse  Aldro- 
vandi. 

Wenn  Eure  Magnifìcenz  im  Auftrage  des  Komitees 
aucb  unsere  Universitat  zu  diesem  feierlicben  Akte 
einzuladen  die  Freuudlicbkeit  gebabt  baben,  so  ver- 
pflicbtet  uns  dies  zu  aufricbtigem  Danke. 

In  der  Pflege  der  Wissenscbaft  und  in  der  Ebrung 
ibrer  Trager  finden  sicli  Uni\  ersitilten  einmiitig  zu- 
sammen. 

Um  so  mebr  bedauern  wir,  dass  es  uns  nicbt  mò- 
glicb  ist,  einen  Yertreter  zu  entsenden.  Wir  bitten 
daber,  auf  diesem  Wege  unserer  warmsten  Sympatbie 
lur  die  bevorstebende  Erinnerungsfeier  Ausdruck  geben 
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zu  durfen.  Moge  sie  einen  Yerlauf  nehmen  wiirdig  der 
grosseii  Geschichte  der  Uuiversitas  Bonoiiiensis  iind  des 
Mannes,  der  eiiist  einen  ihrer  Lehrstiihle  geziert  hat! 
Eurer  Magnificenz  ergebener 

Greifswald,  deii  1      Juiu  1907. 

Seeck 

Reetor. 

UNIVERSITÀ  DI  GEOXIXGA 


MONSIEUR  LE  PKOFESSEUR 
GIOVANNI  CAPELLINI  SÉNATEUR 
BOLOGNA. 

Groiiingue,  le  26  Avrii  1907. 

Le  Sénat  de  l'Université  de  Groniugue  regrette  beau- 
coup  qu'  il  lui  est  impossible  de  déléguer  un  de  ses 
menibres,  pour  célébrer  la  inémoire  de  V  illustre  Ulisse 
Aldrovandi  le  12  et  13  Juin  prochain. 

Le  Sénat 
P.  Pet 

Reetor  magni  ficus 

M.  E.  MULDER 

Secrétaires. 


arr 
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UNIVERSITÀ  DI  RALLA 


QUOD  BONUM  FELIX  FAUSTUMQUE  SIT 
MEMORIAM  VIRI  ILLUSTRISSIME  AC  PRAESTANTISSIMI 

ULISSIS  ALDROUANDI 

BONONIENSIS. 

Qui  admirabili  animi  vigore  ac  paene  infinita  doc- 
trina  universani  saeculi  sui  scientiam  amplexus,  non 
in  uno  tantum  bonarum  litterarum  campo  vestigia  po- 
suit,  sed  et  ab  iis  qui  artis  antiquae  studiis  incumbunt 
et  ab  iis  qui  animalium  naturam  scrutantur  inter  suos 
iure  numeratur  et  in  utriusque  disciplinae  historia  ope- 
ribus  egregiis  monumenta  sibi  condidit  solida  nec  um- 
quam  interitura. 

Qui  magnitudinem  imperii  Romani  et  artis  antiquae 
praestantiam  flagranti  amore  fidelique  obsequio  reco- 
lens  pristinae  pulchritudinis  imaginem  reconcinnare  in- 
ter primos  conatus  est  conlectis  delineatisque  omnibus 
quascumque  per  Urbem  aeternam  dispersas  adire  potuit 
statuis  antiquis  thesaurumque  ita  coinparavit  usui  eo- 
rum  qui  monumentorum  historiam  persequuntur  aptis- 
simum  et  ne  hodie  quidem  post  peracta  tria  saecula 
exhaustum. 

Qui  suscepto  niunere  paene  ultra  virium  humana- 
rum  fines  posito  quotquot  tum  temporis  in  hominum 
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notitiam  pervenerant  animalium  formas  naturas  vitae 
consuetiidiiies  describere  effigiesqiie  adiunbrare  iiisti- 
tuit,  nec  conteutus  amplissimam  observationum  copiam 
coiitulisse  infìiiitam  rerum  iiatiirae  varietatem  ad  cer- 
tuni ordinem  redigere  singulaque  secundum  adfiiiitates 
et  coguatioiie.s  classibus  discribere  ausus  est  anteriorum 
viroruiu  doctorum  studia  paeiie  omniuui  scientiae  uber- 
tate  sollertique  ingenii  intentione  longe  supergressus 
iisque  quae  sequebaiitur  saeculis  niateriae  felicissimae 
largitor. 

Qui  patriae  urbi  grato  amore  debitus  quem  per  lon- 
gae  laboriosaeque  vitae  industriam  contraxerat  appa- 
ratum  studioruin  splendidissimuiu  museum  pretiosum 
bibliothecam  multiplicem  operum  propriorum  copiam 
fertilem  suis  civibus  testamento  legavit  coque  benefi- 
cio in  sempiternum  eorum  animos  devinxit. 

HAO  TABULA  INSTAUKANDAM  CEXSUIT 
INCLUTAB  URBI  UNIVERSITATIQUE  BOXONIEXSI 
8UMMI  VIRI  OBITUS  SOLLEMNIA  CENTENARIA  III  CELEBRANTI 
DIE  XII  MENSIS  lUNII  ANNI  MDCCCCVII 
EX  ANIMI  SP^NTENTIA  GRATULATUR 
FIDEM  VOLUNTATEMQUE  SUAM  TESTATUR 

UNIVERSITATIS 

FRIDERICIANAE  HALENSIS  CUM  VITEBERGENSIS 
CONSOCIATAE 
RECTOR  ET  SENATUS 


Carolus  Robert. 
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UNIVERSITÀ  ni  JASSI 


MOXSIEUR  LE  RECTBUR  DE  L'UNIVERSITÉ 
DE  BOLOGNA. 

Jassi  17/30  Mai  1907. 

Monsìeur  le  Becteur, 

A  votre  gracieuse  invitation  de  preiidre  part  à  la 
célebration  du  triceiitenaire  de  la  mort  du  naturaliste 
Aldrovandi,  j'ai  rhoniieiir  de  vous  faire  savoir  que  le 
Conseil  de  la  Faculté  des  Sciences  de  Jassi  a  délégué 
Monsieur  J.  Borcea  Docteur  és  Sciences  naturelles. 
Monsienr  J.  Borcea  se  trouve  actiiellement  à  V  aqua- 
rium  de  Naples,  d'où  il  se  rendra  à  Bologna  au  mo- 
ment de  la  fète. 

Yeulliez  recevoir,  Monsieur  le  Recteur,  V  expressioii 
de  ma  très  haute  considération. 

C.  Climescu. 

UNIVERSITÀ  DI  JENA 

AN  DEÌf  HERRN  PRASIDENTEX 
DEE  ALDROVANDI  -  GEDACHTXISFEIER 
HEREX  PROFESSOR  CAPELLINI 
ZU  BOLOGNA. 

Jena,  den  23.  Februar  1907. 

Fiir  die  Einladung  zu  der  Aldrovandi-Gedaclitnis- 
feier  sagen  wir  besten  Dank;  doch  bedauern  wir  mit- 
teilen  zu  miissen,  dass  wir  einen  Deputirten  zu  der 
Feier  nicht  entsenden  konnen. 

Matjrer 

d.  z.  Prorelctor. 
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UXrVERSTTÀ  DI  ITACA 


CORNELL  UNIVERSITY 

ITHACA,  NEW  YORK. 

The  President  and  Faculty  of  Cornell  University 
acknowledge  with  gratefull  interest  the  invitation  of 
the  Rector  and  8enate  of  the  University  of  Bologna 
to  participate  in  the  Celebration  of  the  threehundreath 
anniversary  of  the  death  of  the  illnstrious  Scientist 
Ulysses  Aldrovandi.  \Ye  recognize  in  the  career 
of  this  distinguished  Scolar  {i  herold  of  the  new  lear- 
ning  of  the  present  Ccntury.  Standing  in  tlie  centre 
of  the  revived  classical  learning  of  the  Sixteentli  cen- 
tnry  he  discerned  the  wealth  of  the  revelation  wliich 
the  stndy  of  nature  had  in  store  for  huinanity.  The 
vastnesH  of  liis  knoAvledge  and  tlu^  accuracy  of  his  oh- 
servation  as  illustrated  in  his  gi-eat  Avorks  in  natui'al 
Science  show  that  he  is  to  be  ranked  with  the  greatest 
observers  and  discoverers  in  the  whole  history  of  hu- 
man knowledge.  How  glorious  have  been  the  discove- 
ries  to  which  he  led  the  way  ;  how  keen  was  his  vision 
of  the  vast  field  of  science  which  awaited  investigation  ; 
how  profouiid  was  kis  recognition  of  the  vaine  of  the 
old  learning  while  he  led  the  way  in  the  study  of  the 
new!  Human  knowledge  is  based  upoii  the  culture  of 
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the  past  as  well  as  the  new  leariiing  of  later  Centuries. 
It  is  a  part  of  the  glory  of  this  venerable  University 
that  iu  additiou  to  La\Y,  to  Medicine,  to  Theology,  to 
Letters,  it  has  iipon  its  roll  of  ilhistrious  scholars  and 
teachers  many  of  the  highewt  representatives  of  that 
knowledge  which  is  to  guide  and  exalt  man  in  the 
future. 

The  Cornell  University  desires  to  pay  its  homage 
tho  the  famous  University  of  Bologna  on  this  occasion. 
It  has  therefore  accepted  its  invitation  and  has  appo- 
inted  one  of  its  scholars  from  the  College  of  Arts  and 
Sciences,  Professor  Dr.  Waterman  Thomas  Hevett  to 
represent  it  on  this  occasion,  and  to  present  its  con- 
gratulations. 

By  the  Faculty  of  the  University 

Cornell  University  Itliaca,  New  York,  May  16,  1907. 


I.  G.  SCHIJRMANN 
President. 
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UNIVERSITÀ  DI  KIEL 


KONIGLICHE  UNIVERSITAT 

AN  DEN  PRÀSIDENTEN  DES  FESTAUSSCHUSSER 
ZUR  JAHRHUNDERTFEIER  FTR  ULISSES  ALDROVANDI 
HERRN  PROFESSOR  CAPELLINI  HOCHWOHLGEBOREN 
BOLOGNA. 

Kiel,  den  4.  Juni  1907. 

Zìi  der  Gedachtnissfeier  fiir  XJlisses  Aldroyandi 
spricht  aiich  die  Universitat  Kiel  der  Vaterstadt  des 
beriihmten  NaturfoTSchers  ihre  Gluckwiiusche  aus. 

Ein  jiingerer  Zeitgeiiosse  Conrad  Gessners,  hat  Al- 
drovandi,  begabt  mit  reichem  Wissen  iind  ungeAvòhn- 
licheni  Sammlerfleiss,  dessen  grosses  koinpilatorisches 
Werk  durch  vollstandigere  und  eingehendere  Darstel- 
luiig  des  Stoffes  erheblich  zu  iibertreffeu  gewiisst;  doch 
grosser  nodi  ist  seiii  Verdienst,  dass  er  zuerst  den  Ver- 
siich  unternommen  bat,  die  grosse  Anzabl  der  zìi  seiner 
Zeit  bekannteii  Tiere  iibersichtlicb  zn  ordnen.  Er  ge- 
hort  zu  den  Bahnbrechern  eines  neu  aufdaniniernden 
Zeitalters,  und  dnrcb  sein  Monuinentalwerk  liat  er  in 
hobem  Grade  zur  Erweckung  des  allgenieinen  Interes- 
se» und  der  Freiide  and  den  Xaturwissensebaften,  be- 
sonders  der  Zoologie,  beigetragen. 

NiEMEYER 

dvr:.  Rektor 
der  Chri.ftia>i  Albrechin-  Cnirerisitàt. 
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UNIVUB^SITA  1)1  KOLOZSVAR 


Udv  as  Olvasónal'! 

Mi,  a  Kolozsvari  :S[ag\  ar  Kiralyi  FERENCZ-IÒZ- 
SEF  ludomanyegyctem  Magiiifìciis  Kectora  és  ludo- 
mànyegyetemiiiik  lanacsa. 

ludomànyegyetemiink  nevében  kikiildott  Dr.  phil. 
Richter  Aladar  botaiiices  professor  iitjau  hodolattal  és 
az  osi  bologiiai  tiidoiuanyegyeteiu  irant  mélységes  tis- 
ztelettel  emlékeziik  meg 

Ulisses  Aldkoyaxdi 

az  orok  féiiyeségii  teriiiészetbùvàr  és  a  Bologuai  bota- 
nikus  kert  megalapitójàuak  halhatatlan  iievérol  és  a 
dieso  olasz  neiiizet  e  nagy  fiaiiack  tiszteletére  Bologiià- 
ban,  f.  é.  juiiiiis-hó  12.-13  an  halàlaiiak  III  évszàzados 
évfordulója  alkalmàból  reudezett  uagy  iinnepségérol. 

Melynek  ininden  idokre  fonmaradó  birouysagaùl 
szolgàljou  az  Altaliiiik  alàirott  studomànyegyetemiiuk 
nagy  i)ecsétjével  ellatott  jelen  okleYeliiiik,  szallagjan 
azokkat  a  szinekkel,  a  melyeknek  latàsara  Aldrovandi 
honfitàrsaival  egyiitt  minden  magyaruak  szive  hou 
fòldobog. 

Kolozsvàrt,  a  Magyar  Kiralyi  Fereiicz  lózsef  ludoiuanyegyenteni  lu- 
ndcsànak  1907,  évi  Aprilis-hó  20.  àn  tartott  V.  rendes  iilésébòl. 


Dott.  MoldovIn  Gorgbl 

e.  i.  Rector. 
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AI  benigno  lettore  saluti  cordiali! 

Il  Rettore  ed  il  Senato  accademico  della  nostra 
R.  Università  Francesco  Giuseppe  I  con  profondo  ri- 
si)etto  verso  l'antica  Università  di  Bologna  ci  ricor- 
diamo del  nome  immortale  di 

Ulisse  Aldroyandi 

dell' illnstre  scienziato  e  fondatore  del  Giardino  bota- 
nico di  Bologna  in  occasione  delle  onoranze  fatte  dalla 
gloriosa  Nazione  italiana,  per  commemorare  li  12  e 
13  giugno  a.  c.  il  800.''  anniversario  della  morte  del  suo 
grande  figlio,  incaricando  il  nostro  professore  di  l)ota- 
nica  sig.  dott.  Aladàr  Richter  di  esprimere  i  voti  della 
nostra  considerazione  verso  la  Sua  memoria. 

jPer  dare  un  attestato  perenne  di  questa  solenne 
occasione,  pubblichiamo  questo  diploma  munito  del 
jiraude  sioillo  della  nostra  Università,  con  sul  nastro 
quei  colori  alla  vistji  dei  quali  si  empiono  d'amor  pa- 
trio i  cuori  dei  compati'ioti  dell' Aldrovaiidi  similmente 
a  quelli  degli  Ungheresi. 

Dal  Consiglio  tenuto  il  20  Aprile  1907  del  Senato  at-cadeniioo  della 
K,  Università  Francesco  Giuseppe  I  in  Kolozsvilr  (Ungheria). 

//  Rettore 

Prof.  Dott.  Gregorio  MoldovIn. 


28 
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UNIVHR8ITA  DI  K0NIG8BER0A 


QVOD  -  BONVM  -  FELIX  -  FAVSTVM  -  FORTVNATVMQVE  -  SIT 


INCLYTAE  BONONIAE 

ERVDITIONIS  -  ET  -  DOGTRINAE  -  DOMICILIO  -  SPECTATISSIMO 
FAVSTIS-  AVSPICIIS 
TOTO  -  DOCTORVM  -  ORBE  -  RLAVDENTE 
DEBITA  -  PIETATIS  -  SOLLEMNIA 
CVRANTI 
IN  -  HONOREM 

ULYSSIS  -  ALDROVANDI 

VIRI  •  DK  -  O.MNIVM  -  RERVM  -  N ATVRAl.IVM  -  SCIENTIA  •  EXIMIU  -  MERITI 
ANIMALIVAI  -  PI.ANTARVM  -  MIN  IIK  A  Li  VM  -  IN  VKSTKi  ATOKIS  ■  FELICISSIMI 
LIBRORVM  -  ADMIKABILIVM  -  CONDITURIS  -  STREN VISSIMl 
QVI 

DIE  -  XII  -  MENSIS  -  MAH  -  ANNI  -  MDCV 

OBIIT 

SACRA  -  SAECVLARIA  -  TERTIA 

DIE  -  XII  -  MENSIS  -  IVNII  -  ANNI  -  MDCCCCVII 
RELIGIOSE  -  CELEBRANTI 
EX  -  ANIMI  -  SENTENTIA 

GRATVLANTVR 

EIDEMQVE  -  SALVTEM  -  PERPETVAM 

KXOPTANT 

YNIVERSITATIS  -  ALBERTINAE  -  REGIMONTANAE 

RECTOR -  ET  - SENATVS 
ET  -  PROFESSORES  -  OMNIVM  -  ORDINVM 
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DEE  EECTOR 

DER 

KGL.  ALBERTUS-UNIVEESITAT 

ALL'ILLUSTRISSIMO  SIGNOR  PRESIDENTE  G.  CAPELLINI 

Kònigsbeig,  den  30.  Mai  1907. 

Sehr  geehrter  Herr  Prdsident  ! 

Die  Albertus-Universitat  nimiut  lebhaften  Anteil 
an  der  Gedeukfeier,  welche  die  Schwester-Universitat 
Bologna  fur  einen  so  hervorragendeu  Forscher,  wie 
es  Aldrovandi  iinbestritteii  ist,  veraiistaltet  fiir  eiiieu 
Mann  der  ein  langes  Leben  zuni  eifrigen  Stiidiiini  der 
Naturobjekte,  besoiiders  der  Pflanzen  und  Tliiere  ver- 
wandte:  der  nach  sorgfaltigster  Vorbereitung  an  die 
Abfassung  zusanunenfassender  und  reich  illu.strierter 
Schfriten  ging,  die  seinen  Ruhm  fiir  alle  Zeit  begriiu- 
deten:  dessen  Schopfiing  eines  botanischen  Gartens  bald 
Nachahniung  fand  und  lieute  tibendl  au  den  Statten 
der  Foivschung  verwicklicht  ist. 

Die  Albertus-Universitat  bedauert  aufrichtig  bei  der 
Erinnerungsfeier  an  einen  so  hervorragendeu  und  ver- 
dienten  Forscher  personlicli  niclit  vertreten  sein  zu 
kònnen  und  sicli  dalier  auf  Cbenseuduiig  I)eiliegender 
Tabula  gratuhitoiia  beschranken  zu  uilissen. 

Mit  der  Versicherung  meiner  vorziiglichsten  Ho- 
chachtung  habe  ich  die  P]hre  zu  zeichnen  als 

Ihr 

ergehemter 

Prof.  Dott.  Yolkmann. 
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UNIVJEBSITÀ  DI  LEIDA 


COLLEGIO  QUOD  AD  ALDROVANDII 
CO^^SEORAI^DAM  MEMORIAM  EST  IXSTITUTUM 
S.  P.  D. 

UNIVERSITATIS  LUGDUNO  BATAVAE 

SENATUS. 

Ulyssem  Aldrovaiidium  cum  Yos,  viri  humauissinii, 
eximiis  ornatis  honoribus,  non  unum  Aldrovandium 
colitis,  quamvivS  ille  fuerit  egregius  et  in  naturae  re- 
rum et  in  artis  medicae  et  in  philosophiae  et  in  histo- 
riae  studio,  sed  simul  omnis,  sapientiae  doctrinaeque 
quarum  per  plus  octingentos  annos  Universitas  Bono- 
niensis  seminarium,  domicilium,  propugnaculum  fuit, 
solemnes  celebratis  ferias. 

Quapropter  Universitatis  Lugduno-Batavae  Senatus 
laetus  lubensque  honorifìcentissimo  fungitur  officio  ex 
animi  sententia  declarandi  illud  Vestrum  consilium 
quam  maxime  sibi  probari  et  summopere  sibi  cordi  esse. 

Ncque  solum  niente  animoque  illas  Yobiscum  ferias 
sumus  celebraturi,  sed  unus  e  nostro  numero 
V.  CL.  J.  M.  Janse 

PHIL.  NAT.  DR.,  IN   UnIVEKSITATE   NOSTRA  BOTANICES 

PROFESSOR  ORDÌNARius  qucm  Yos  Collegio  vestro  ad- 
scripsistis,  die  XII  m.  Junii  ipse  aderit  ut  pubblice  ad 
Vos  Senatus  nostri  perferat  vota  gratulationemque. 

Lngduni  Batavae  die  6  m.  Martii  a.  MDCCCCVIL 

Senatus  rector  Senatus  ab  actis 

J.  y.  NOLEN  WySMAN. 
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UNIVERSITÀ  1)1  LILLA 


MONSIEUR  LE  SÉNATEUR  CAPELLINI 
PKÉSIDENT  DU  COMITÉ  DU  CP^NTENAIRE  D'ALDROVANDI 
À  BOLOGNA. 

Lille,  le  17  Maie  1907. 

Monsìeur  le  Prèside nt 

J'ai  l'honneiir  de  voiis  informer  que  j'ai  donné  coii- 
iiais>saiice  au  Conseil  de  rUniversité  de  la  lettre  par 
laquelle  vous  avez  bien  voulu  iiiviter  l'Université  de 
Lille  à  parteciper  aux  fètew  da  3/  Ceiitenaire  de  la 
mort  de  votre  illustre  conipatriote  Aldrovaudi. 

Le  Conseil  eùt  été  heureiix  de  pouvoir  designer  un 
délégué  polir  le  représenter  à  ces  fètes  ;  mais  en  raison 
des  iiécessités  du  service  d'eiiseignemeut  à  cette  epoque 
de  l'année  il  n'a  pu  faire  de  délégation  et  il  vous  eii 
expi'ime  tous  ses  regrets. 

Yeuillez  agréer,  Monsieur  le  Président,  Pexpressioii 
de  mes  sentiments  d(^  haute  considératioii. 

Le  RcvtvHr 
Pt-hident  da  Conseil  de  F  UnivcrsHé 

G.  Lyon. 
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UKIVIJBSITÀ  m  LIONE 


AL  EETTORE  DELL'UNIVERSITÀ  DI  BOLOGì^A 
IL  RETTORE  DELL'UNIVERSITÀ  DI  LIONE. 

Lione,  16  Aprile  1907. 

Illustre  Signor  Beffare 

Ho  comunicato  al  Consiglio  dell'Università  la  let- 
tera con  la  quale  il  Comitato  Bolognese  si  è  degnato 
d'invitare  i  membri  componenti  l' Università  di  Lione 
a  prendere  parte  alla  Commemorazione  che  verrà  cele- 
brata il  12  Giugno  prossimo,  in  onore  di  Ulisse  Aldro- 
vandi.  L'Università  di  Lione,  profondamente  commossa 
da  un  sì  nobile  atto  di  cortesia,  rivolge  i  suoi  ringra- 
ziamenti sinceri  al  Comitato  Bolognese,  ed  applaude 
alla  magnifica  iniziativa.  U.  Aldrovandi  merita  gli  onori 
che  la  città  natia  si  prepara  a  rendergli.  Degno  erede 
di  quei  grandi  Italiani  del  Cinquecento,  che  aspiravano 
a  conseguire  cognizioni  universali,  il  naturalista  bolo- 
gnese compendiò  veramente  in  sè  la  scienza  di  un'  età, 
e  contribuì  a  fondare  la  scienza  dell'avvenire.  Dello 
scienziato  moderno,  egli  ebbe  la  principale  dote,  la  cu- 
riosità, sicché  non  limitò  le  sue  ricerche  all'Europa, 
ma  le  allargò  bensì  all'America  e  all'Africa,  ancora 
poco  esplorate.  Perciò  i  naturalisti  francesi,  Buffon  e 
Cuvier,  lo  salutarono  precursore  e  maestro.  Prima  del 
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Buffon,  Ulisse  Aldrovandi  studiò  e  osservò,  con  pazienza 
ed  ardore,  la  Natura  e  ne  descrisse  le  forme  varie  e 
molteplici  {multiplices  rerum  formas\  riuscendo  a  in- 
nalzare un  monumento  degno  della  Gran  Creatrice. 

La  statua,  eretta  al  Buffon  mentre  egli  viveva  an- 
cora, reca  queste  semplici  ed  eloquenti  parole:  «  Jlaj'e- 
stati  naturae  par  ingenium  ».  Il  Cardinale  Barberini, 
nel  comporre  l'iscrizione  sepolcrale  dell' Aldrovandi, 
espresse  press' a  poco  il  medesimo  concetto 

Obstnpet  ipea  Bimiil  rerum  foecunda  treatrix 
Et  ciipit  €886  Buiim  <iu<)(l  videt  artis  opus. 

Entrambi,  il  francese  e  l'italiano,  furono  «  illustra- 
tori »  della  Natura,  e  i  compatriotti  del  Buffon  sono 
particolarmente  lieti  di  contemplare  le  *  solenni  e  de- 
vote »  onoranze  decretate  alla  memoria  d'Aldrovandi. 
Glorificando  il  nouw  l'opera  del  sommo  naturalista, 
la  Giunta  Municipal<^  continua  le  tradizioni  del  Senato 
Bolognese  che  fu  sempre  egualmente  munifico  all'inde- 
fesso e  imperteri'ito  campione  della  scienza. 

Tali  sono.  Illustre  Signor  Rettore,  i  sentimenti  che 
ho  l'incarico  di  esprimere  a  codest;i  Università,  figlia 
gloriosa  dell'  antico  Studio.  L'  Università  di  Lione 
avrebbe  desiderato  che  uno  dei  suoi  Meni  lu  i  ti  a  du- 
cesse  il  pensiero  comune,  con  la  parola,  nelhi  solenne 
Commemorazione  del  prossimo  (Giugno.  Il  Consiglio, 
al  quale  ho  l'onore  di  presiedere,  si  6  mostrato  dolen- 
tissimo che  non  fosse  possibile  a  qualche  Professore 
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sospendere  per  alcuni  giorni  il  corso  delle  lezioni,  poi- 
ché nel  mese  di  Giugno  è  già  troppo  vicino  il  momento 
stabilito  per  gli  esami.  Noi  tutti  però  seguiremo  col 
cuore  le  manifestazioni  di  cui  Bologna  sarà  il  teatro  e 
alle  quali  nessun  popolo  civile  potrà  rimanere  indiffe- 
rente. 

In  nome  delF  Università  di  Lione,  e  in  nome  mio 
proprio,  La  prego.  Illustre  Signor  Rettore,  di  gradire 
l'omaggio  della  nostra  simpatia  e  della  nostra  devo- 
zione profonda. 

Il  Rettore  dell'  Università 
JOTJBIN. 


I 
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UNIVERSITÀ  DI  LIPSIA 


UNIVERSITÀT  LEIPZIG. 

AL  COJVIITATO  PER  LE  ONORANZE  AD  ULISSE  ALDROVANDI 
BOLOGNA  UNIVERSITÀ. 

Leipzig,  ini  Aprii  1907. 

Die  Feier  des  SOOjahrigeu  Todestages  Ihres  grosseii 
Laudsmaiines  Aldrovaudi  fallt  leider  in  die  Mitte  uii- 
seres  oliuehiii  selir  kurzen  8oniiiier-Seniesters. 

Sie  wollen  daiiiit  gi'itigst  entschuldigen,  dass  die 
Leipziger  Uiiiversitat  bei  Ihrer  Feier  niclit  durcli  eiueu 
Abge.saiidten  vertreteu  werden  kanii. 

Gestatteii  sie  uns  dafiìr,  schriftlich  Ilineii  (leu  Aiis- 
druck  unserer  tiefsten  syinpathie  iiberiuittelii  zìi  diir- 
feii.  ^nt  dei*  gaiizeii  gebildeteii  Welt  wi.sseii  wir  es  zìi 
Aviirdigeii,  wie  Bologna  iiiid  Ilir  gaiizes  schoiies  Vater- 
laud  init  Stolz  imd  Daiikbarkeit  au  dieseiii  Ehreiitage 
eines  ihrer  berUhiutesten  Sohne  gedenkeii. 

Der  Akademische  Seuat  der  Uiiiversitiit  Leipzig 


H.  CUKSCHMAXN. 
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UKIVURSITÀ  BI  LONDRA 


UNITERSITY  OF  LONDON. 

PROF.  GIOVANNI  CAPELLINI  SENATORE  DEL  REGNO 
BOLOGNA. 

2l8t  Miirch  1907. 

Sir, 

I  am  directed  by  the  Senate  of  the  University  of 
Loiidou  to  ask  you  to  convey  to  the  Committee  for 
the  Aldrovandi  celebration  at  Bologna  their  thanks  for 
the  kiud  invitation  to  appoint  a  Delegate  to  the  cele- 
bration. The  Senate  further  desired  me  to  express  their 
regret  that  they  are  unable  to  accept  the  invitation. 

I  am,  Sir 

Your  Obedient  Servant 
Arthur  W.  Rùcker 

Principnl. 
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UNIVERSITÀ  DI  LUND 


EECTOE  ET  SENATUS  UNIVERSITATIS  LUNDENSIS 
RECTORI  ET  SENATUI  UNIV^ERSITATIS  BONONIEXSIS. 
S.  P.  D. 

Grato  animo  accepimus  epistolam  qua  invitamur 
ad  comiuunioiiem  dierum  festorum  in  quibus  celebra- 
bitur  memoria  trisaecularis  obitus  viri  illustrissimi 

civis  vestri 
Ulyssis  Aldrovaxdi. 

Propter  viam  longinquaui  legatum  non  mittere  pos- 
sumus.  Speramus  fore  ut  per  tempora  futura  Regni 
Italiae  universitas  incinta  vestra  semper  viros  scientia 
et  amore  patriae  Aldrovaiidi  pares  semper  possideat. 

DiibaiiiUH  Luiidiu-  di«;  XVIII  iiunsis  Maii  MCMVII. 


Seved  Ribbing 

Tìcctor. 
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UNIVERSITÀ  ni  MACERATA 


ONOREVOLE  SIGNOR  PROF.  COMM.  GIOVANNI  CAPELLINI 
SENATORE  DEL  REGNO 
BOLOGNA. 

Macerata,  6  Maggio  1907. 

Onorevole  Sig.  Professore, 

Sarei  molto  grato  alla  S.  V.  Onorevolissima  se  vo- 
lesse compiacersi  di  rappresentare  questo  Ateneo  alle 
feste  che  si  celebreranno  costì  in  onore  di  Ulisse  Al- 
drovandi  ;  e  se,  accettando,  volesse  darmene  cortese  no- 
tizia. 

Coi  sensi  della  più  alta  considerazione,  mi  abbia. 

Devotissimo 
Gaetano  Arangio  Kuiz. 
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UNIVERSITÀ  ni  MANCHESTER 


FROM  THE  VICE  CHANCELLOR  OF  THE 

VICTORIA  UNIVERSITY  OF  MAXCHESTER. 

PROFESSOR  COMM.  CAPELLINI  SENATORE  DEL  REGNO 
BOLOGNA. 

2iid  March  1907. 

Sir 

Silice  writing  my  former  letter  I.  bave  ascertaiued 
that  it  will  be  possible  for  a  representative  of  oiir  Uni- 
versity to  be  preseut  at  the  celebratioii  at  Bologna  iu 
commemoration  of  U.  Aldrovandi.  The  representative 
we  have  nominated  is  Dr.  Otto  Darbishire  who  is  Le- 
cturer  bere  on  Vegetable  Pbysiology  and  who  has  ai- 
ready  made  valuable  addition  to  our  knowledge  of  the 
subject. 

The  Council  of  the  University  desire  me  to  thank 
yon  for  your  invitation  to  take  part  in  the  celebration. 

Believe  me  to  be  yonrs  faithfully 
Alfred  Hopkinson. 
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UNIVERSITÀ  1)1  MARBURGO 

AN  HERRi^  PROFESSOR  GIOVANNI  CAPELLINI 
SENATOR  DES  KÒNIGREICHS  ITALIEN 
IN  BOLOGNA. 

Miirburg  den  23  Febriiar  1907. 

Uuer  HochivohJgehoren 

gefallige  Einladuug  zui*  Ceiitenarfeier  Ulisse  Aldro- 
vaiidis  habe  icli  erhalten  iiiul  (lem  akademischeu  Senat 
vorgelegt. 

Die  Universitat  spricht  ihren  Dank  aus  fur  die 
freundliche  Einladung,  bedauert  aber  eiiieu  Yertreter 
nicht  entseiiden  zu  kònneu,  weil  die  Feier  mitteii  in 
das  Semester  und  die  Vorlesuiigen  fallt.  A\"ir  begleiteu 
Ihre  Feier  mit  den  warmsten  AVunsclieii. 

In  vorziigiicher  Hochachtung 


Euer  Hochwohlgeboren  ergebenster 

z.  Rector 

T.  Sybel. 
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UNIVERSITÀ  DI  MESSINA 

ILL.MO  PROF.  G.  CAPELLINI 
PRESIDENTE  DEL  CO:\IITATO  PER  LE  ONORANZE 
AD  ALDROVANDl 

Messina,  11  febbraio  1907. 

Espressamente  autorizzato  dal  Consiglio  Accademico 
accetto,  a  nome  di  questo  Ateneo,  il  cortese  invito  di 
prendere  parte  alle  onoranze  all'Illustre  U.  Aldrovandi 
e  spero  che  qualche  Collega  possa  venire  ad  assistere 
alla  commemorazione. 

Con  ossequio 

Jl  Rettore 

Martinetti. 

università  di  michigan 

UNIVERSITY  OF  MICHIGAN. 

TO  TIIK  PRESIDENTE  EFFETTIVO  PROF.  GIOVANNI  CAPELLINI 
OF  TRE  COMMITTEE  FOR  THE  CELEBRATION 
OF  TUE  TI II RI)  CENTENARV 
OF  THE  DEATH  OF  ULISSE  ALDROVANDl 
ROLOGNA. 

Ann  Arbor,  Manli  20  1907. 

This  is  to  certify  tliat  Warren  Plimpton  Lombard, 
A.  B.  M.  D.  Professor  of  Pliysiology  in  the  Depart- 
ment of  Medicine  and  Surgei-y  of  this  University  is  ap- 
pointed  by  the  Senate  to  represeut  this  University  at 
the  above  celebration. 

James  Burrill  Augell  LL.  D. 

Presidi'Ht  of  the  Unirersity  of  Michigaiì. 
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Um  VERSITI  DI  MICHIGAN 


DOTT.  ALBANO  SORBELLI  SEGRETARIO  CxENERALE 
BOLOGNA,  ITALY. 

Ann  Arbor,  March  20,  1907. 

Dear  Sir 

I  bave  received  the  kind  invitation  of  tbe  Committee 
chai'ged  with  the  celebratioii  of  the  third  centenary  of 
the  death  of  Ulisse  Aldrovaiidi  on  Jiine  twelfth,  and 
beg  to  inform  you  that  we  shall  be  happy  to  be  repre- 
sented  on  that  occasion  by  our  delegate,  Warren  Plim- 
pton  Loinbard,  A.  B.  M.  D.  Professor  of  Physiology  in 
the  department  of  Medicine  and  Surgery  of  this  Uni- 
versity. 

Yours  very  respectfully 
James  Btjrril  Augell  LL.  D. 

President  of  the  University  of  Michigan. 
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E.  ACCADEMIA  SCIENTIFICO-LETTERARIA  DI  MILANO 


FACOLTÀ  DI  FILOSOFIA  E  LETTERE. 

Milano,  8  Maggio  1907, 

lìl.mo  Signore 

Sarebbe  intenzione  mia  di  venire  in  persona  ad  as- 
sistere alle  feste  che  si  celebreranno  in  Bologna  in 
onore  di  U.  Aldrovandi  nei  giorni  12  e  13  del  prossimo 
Giugno,  ove  gli  impegni  scolastici  mi  consentano  di  ap- 
profittare del  cortese  invito  dell' on.  Comitato  cui  la 
S.  V.  I.  presiede. 

Tanto  in  risposta  alla  gentile  lettera  della  S.  V.  in 
data  21  aprile  pross.  passato.  Ove  le  mie  occupazioni 
mi  vietassero  il  viaggio,  mi  farei  dovere  di  rendere  av- 
vertita la  S.  V. 

Col  maggiore  ossequio 

NOVATI 

Preside-Rettore. 
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UXIVERSITÀ  BEGLI  STUDI  DI  MODENA 


ON.  SIG.  SENATORE  PROF.  COMM.  GIOVANNI  CAPELLINI 
PRESIDENTE  EFFETTIVO  DEL  COMITATO 
PER  LE  ONORANZE  AD  ULISSE  ALDROVANDI 

Modena,  8  Febbraio  1907. 

Ascrivo  a  mia  doverosa  e  gradita  premura  di  rin- 
graziare vivamente  la  S.  V.  On.  e,  per  di  Lei  mezzo 
cortese,  l'illustre  Comitato,  cui  Ella  tanto  degnamente 
presiede,  per  il  deferente  e  gentile  invito  fritto  a  que- 
sta R.  Università,  che  ho  V  alto  onore  di  rappresentare, 
di  prender  parte  alle  solenni  onoranze  che  la  dotta 
Bologna  si  appresta  a  rendere  nel  prossimo  giugno  al 
sommo  naturalista  Ulisse  Aldroa^andi. 

Bologna,  sempre  intenta  a  perseguire  i  più  nobili 
ideali,  con  degno  orgoglio  ricorda  questo  insigne  suo 
figlio,  e  con  devota  riconoscenza,  vuole,  nella  più  glo- 
riosa ricorrenza  della  Sua  vita  intellettuale,  onorare 
ognora  la  incancellabile  memoria  del  8uo  grande  cit- 
tadino. 

All'  omaggio  riverente  che  il  mondo  civile  tributerà, 
anche  l'antico  Ateneo  Modenese  sarà  altero  di  unire 
il  proprio  suffragio  di  ammirazione  e  di  plauso;  onde 
io  prego  la  S.  V.  Ill.ma  a  volersi  degnare  di  accogliere 
la  più  incondizionata  e  riconoscente  adesione,  riservan- 
domi di  parteciparle  come  potrà  essere  rappresentata 
questa  Università  alla  indetta  Commemorazione. 

Con  ossequiosa  osservanza 

Il  Rettore 

G.  Cesari. 


INDIRIZZI  E  ADESIONI 


235 


UNIVERSITÀ  DEGLI  STCIJI  DI  MODENA 

ALL'ILL.MO  SIG.  PRESIDENTE  EFFETTIVO  DEL  COMITATO 
PER  LE  ONORANZE  AD  ULISSE  ALDROVANDI 
BOLOGNA. 

Modeua.  23  Marzo  1907. 

Rifereiidoini  alla  precedente  mia  lettera,  in  data 
8  Febbraio  u.  s.  N.  170,  che  ho  avuto  l'onore  di  inviare 
alla  S.  V.  Ill.ma,  ascrivo  a  mia  doverosa  e  gradita  pre- 
mura di  partecipare,  per  di  Lei  mezzo  cortese,  a  code- 
sto On.  Comitato  che,  non  j)otendo  io  foi'se  intervenire 
alle  solenni  onoranze  che  saranno  l'ese  costì  al  sommo 
naturalista  Ulisse  Aldrovandi,  ho  delegato  il  Cli.nio 
Prof.  Giov.  Battista  De  Toni,  Ordinario  di  Botanica  e 
Preside  di  questa  Facoltà  di  Scienze  l'isiche,  Matema- 
tiche e  Naturali,  a  rappresentarvi  il  nostro  Ateneo. 

Io  non  dubito  che  tale  designazione  sarà  degnamente 
apprezzata  dalla  8.  Y.  Ill.ma,  la  quale  vorrà  compia- 
cersi di  prenderne  atto. 

Con  ossequiosa  osservanza 

//  L'clUne 

G.  Cesari. 
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UNIVERSITÀ  DI  MONACO 


YNIVERSITAS  LUDOVICO-MAXIMILIANEA 
MONACENSI». 

SOOIETATI  BONONIENSI   IN  HONOREM 
VLIXIS  ALDROVANDI  CONSTITVTAE. 
S.  D. 

Vt  omnino  decet  memoriani  doctorum  hominum  a 
posteris  coli  ita  praecipue  Ylixes  Aldrovandi  dignis- 
simus  est  cuius  merita  non  iam  in  oblivioneni  veniant. 
nimis  eiiim  din  adversa  fortuna  eius  gloriam  adumbra- 
vit  et  obscuravit. 

eximia  adiutus  doctrina  ille  quidem  tani  sedulo  ut 
paene  vires  huraanas  superasse  videatur  incubuit  lit- 
teris  totque  conscripsit  libros  ut  inter  aequales  piane 
singularis  emineat.  cum  taraen  panca  scripta  a  vivo  in 
publicum  emissa  sint  neque  ex  illis  quae  post  eius  obi- 
tum  alii  ediderunt  sat  appareat  quam  egr egius  fuerit 
vir,  excussis  demum  manuscriptis  ab  eo  relictis  cogni- 
tum  est  Aldrovandivm  non  solum  rerum  antiquarum 
plenam  et  prope  absolutam  notitiam  habuisse  iisque 
quae  a  superioribus  perspecta  disputataque  erant  sci- 
tissime  usum  esse,  sed  etiam  more  suis  temporibus  novo 
atque  inaudito  operam  dedisse  ut  rerum  naturam  non 
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ex  vetustis  libris  sed  ex  ipsis  rebus  cognosceret,  quo 
studio  ille  cum  paucissimis  aequalibus  fuudameuta  iecit 
artium  novarum. 

eodem  studio  inflammatus  ille  constituit  et  felicis- 
simo successu  coepit  congerere  et  comportare  eas  col- 
lectiones  quibus  adliuc  fruitur  Bonouia  quasque  imitan- 
tur  qui  hodie  talia  curant. 

praeterea  vir  egregius  j)raesenti  voce  tot  tantosque 
docuit  adolescentes  in  universitate  Vestra  clarissima 
ut  scientias  naturales  per  totam  Italiam  et  ultra  eius 
fines  largissime  propagaverit. 

qua  de  causa  Vobiscum  nostra  universitas  grato 
animo  concelebrat  diem  sacrum  memoriae  viri  optime 
meliti  Vlixts  Aldkovandi. 

Dabainus  Monaci  Kal.  Mart.  MDC'CCCI. 


p.  t.  reclor 

Dk.  Bikkmeyer. 


secretarim 

Dr.  Einhaùser. 
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uyivuRSiTÀ  ni  moxpeltaeri 


ALLA  E.  UìfIVEESITÀ  DI  BOLOGNA. 

Montpellier,  ]\Iaggi(>  1907. 

Illustrissimo  Beffare,  egregi  eollegJri. 

L' univ^ersità  di  Montpellier  accolse  col  massimo 
piacere  T  invito  gentile  della  R.  Università  di  Bolo- 
gna a  queste  onoranze  ad  U.  Aldrovandi  nel  terzo  cen- 
tenario dalla  sua  morte.  Superba  e  lieta  di  aver  ri- 
cevuto lii  visita,  parecchi  anni  addietro,  nelle  solenni 
feste  del  proprio  sesto  Centenario,  della  sua  Bolognese 
sorella,  essa  è  lieta  oggi  e  superba  di  potergliela  con- 
traccambiare, continuando  così  il  parallelismo  dei  loro 
comuni  destini.  Alle  feste  infatti  del  nostro  cente- 
nario risposero  come  un'eclio  gioconda  le  vostre  simili 
solennità;  alla  commemor.azione  nel  1893  del  nosti'o 
Giardino  reale  creato  da  Enrico  lY  risponde  oggi  la 
commemorazione  del  Museo  Aldrovandiano  e  l'anno 
preciso  del  terzo  centenario  della  morte  di  quel  grande 
è,  per  una  grata  coincidenza.  Fanno  del  quarto  cen- 
tenario dalla  nascita  di  un  confratello  suo,  l' amico 
del  filosofo  Rabelais,  il  nostro  sommo  naturalista  Ron- 
delet.  Imperocché  nel  cinquecento  le  scienze  sviluppa- 
vansi  a  passi  eguali  sulle  Mediterranee  sponde  e  nelle 
Bolognesi  pianure,  ed  il  libro  della  natura  pareva  che 
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s'aprisse  alla  stessa  pagina  per  quei  somnii  ingegni, 
spinti  da  fraterni  entusiasmi. 

L' Università  di  Montx^ellier  è  lieta  di  partecipare  a 
queste  onoranze.  La  lunga  vita  dell' Aldrovaudi,  con- 
saci'ata  allo  studio  fino  all'  ultimo  dei  suoi  ottantacin- 
que anni,  la  sua  vasta  erudizione  con  dure  fatiche  ac- 
quistata, destano  in  tutti  una  meritata  animii'azione. 
Eppure  se  oggidì  non  si  legge  più  la  sua  grandiosa 
opera,  la  Dcmìrolociia  nafuralis,  se  non  si  adoprano  più 
questi  tesori  enciclopedici  di  scienze  naturali,  non  dob- 
biamo dimenticare,  che,  giusto  il  parere  di  un  giudice 
coiìipetente,  il  nostro  Cuvier,  essa  fu  il  libro  fonda- 
mentale, il  vero  corpus  docfrlnae  di  tutti  gli  studiosi 
fino  al  Buffon.  Xon  dimentichiamo  che  TAldrovandi 
acquistò  dalla  pubblica  voce  la  nomea  di  Xati  kak  II- 
LUSTRATOK,  e  chc  dal  suo  nome  fu  battezzato  un  fio- 
letto  delle  patrie  paludi.  O  fortunate  nimiun  Ulisse,  a 
cui  bastò  un  modesto  fiore,  per  immortalizzare  fra  il 
po[)()lo,  col  nome,  la  iiicmoi-ia  ! 

Evviva  duucpie,  per  il  fioretto  fra  il  popolo,  per  la 
dottrina  fra  gli  scienzijiti,  la  memoria  delT  Aldrovaudi  ! 
L'Università  di  Montpellier  festeggiandolo  festeggia  in 
pjii'i  tempo  r  uni vei'salitM,  T  iiìtei-iiazionalit Ti  drl  suo  iu- 
s(\gnainento.  Holognese  di  nascita,  egli  contò  fra  i  suoi 
discepoli  dei  toscani,  dei  tedesehi,  dei  milanesi,  rtcì- 
weer  olandese,  lo  scozzese  Demster,  che  terminarono 
la,  pubblicazione  delle  sue  ojkmh^  i)<)stiime.  Kiirojx'a  fu 
la  sua.  fama;  giusto  dun(iue  e  bello  è  che  la  sua  catte- 
di*a,  il  suo  museo,  che  fu  l'itrovo  a  così  gran  numero 
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di  scienziati,  sia  riverito  oggi  da  i  rappresentanti  di 
tutte  le  Università.  L' Università  di  Montpellier  manda 
un  fraterno  saluto  alla  R.  Università  di  Bologna,  nel 
seno  della  quale  Aldrovandi  trovò  magnam  domum  et 
magna  m  quiefem,  e  che  fu  sempre  madre  feconda  e 
ospite  generosa  di  letterati  e  di  scienziati,  dall' Aldro- 
vandi al  Carducci!  E  poiché  questa  solenne  adunanza 
ha  per  patrono  e  presidente  un  sovrano  amico  di  tutte 
le  scienze  e  di  tutte  le  arti,  V  Università  di  Montpellier, 
salutando  il  nome  dello  scienziato  di  Bologna,  Aldro- 
vandi botanico,  saluta  insieme  il  nome  del  Ee  d' Italia, 
Vittorio  Emanuele,  agronomo. 

Vivat,  cresca f,  floreat  alma  mater  Bononiensis ! 

L.  G.  P. 
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UNIVERSITÀ  DI  NAPOLI 

ILLUSTRE  SIG.  COMM.  PROF.  G.  CAPELLINI 
SENATORE  DEL  REGNO. 

Napoli,  iuldì  18  Maggio  1907. 

Lieto  ed  onorato  del  cortese  annunzio,  vorrei  pre- 
gare la  S.  V.  On.  di  rappresentare  questo  Ateneo  alle 
feste  centenarie  che  V  Alma  Mater  Sfudiorum  si  pre- 
para a  celebrare  in  omaggio  a  U.  Aldrovandi. 

Con  i  più  vivi  ringraziamenti. 

Il  Rettore 

Fadda. 

università  di  neuchatel 


MONSIEUR  CAPELLINI 
PRÉSIDENT  DU  COMITÉ  POUR  LA  CELEBRATION 
DU  III  CENTENAIRE  D' ALDROVANDI. 

Ni  ucliàtel,  10  Mai  1907. 

Très  honoré  Monsieuì' 

J'ai  l'honneur  de  vous  faire  savoir  que  notre  Aca- 
démie,  très  touchée  de  votre  aimable  invitation  au  ceu- 
tenaire  d' Aldrovandi  a  desigiié  pour  la  représenter  au- 
près  de  vous  M.  le  Prof.  Amici  actuellemeiit  en  congé 
de  convalescence  à  Bologne. 

Croyez,  très  honoré  Monsieur,  à  notre  haute  consi- 
dération. 

Le  Reeteur  de  l'Académie 

Meckenstock. 
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UNIVERSITÀ  DI  OXFORD 
UNIVERSITATI  ET  CIVITATI  BONONIENSI 

UNIYERSITAS  OXONIENSI8 

S.  P.  D. 

Gratulamur  vobis  civis  illustrissimi  memoriam 
grato  animo  celebrantibus,  cum  iiemo  fere  sit  vel  hu- 
manitatis  vel  scientiae  aliqua  ex  parte  studiosus  quin 
summa  observantia  Ulyssis  Aldrovandi  nomen  ve- 
neretur,  viri  nobilissima  Urbe  Bononia  haud  indigni, 
quae  universo  hominum  judicio  singularein  doctrinam 
atque  eruditionem  jam  pridem  jactare  poterat. 

Juvat  post  tantum  annorum  inter valium  jam  uunc 
memoria  rej^etere  quibus  studiis  exercitatus  quot  quan- 
tosque  labores  susceperit  «  immortalis  ille  naturalista  » 
quam  pretiosam  litteratorum  rei  publicae  hereditatem 
reliquerit.  Quocirca  ut  partem  nostrani  in  liac  honorifìca 
celebratione  habeamus  (cui  ut  par  est,  rex  ipse  Italiae, 
humanitatis  fautor  liberalissimus,  patrocinari  est  digiia- 
tus),  delegavimus  spectatuin  et  ornatum  virum,  Gual- 
TERUM  AsHBURNER,  A.  M.,  Collegii  Mertoueusis  apud 
Oxonienses  nuper  Socium,  ut  laetitiae  vestrae  interesset 
et  gratulationes  nostras  secum  ferret. 


Datura  in  Domo  nostra  Convocationie  die  XIV  mensie  Mai  A.  S.  MCMVII. 
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UNIVERSITÀ  DI  PADOVA 

ILLUSTRE  SIG.  COMMEXDATOKE 
PKOF,  GIOVAXXI  CAPELLmi  SEJ^ATOEE  DEL  KEGNO 

Padova,  3  Maggio  1907. 

Illustre  Signor  Senatore^ 

Mi  è  grato  aniiunzijirle  che  per  recente  deliberazione 
di  questo  Consiglio  Accademico,  l' tJniversitji,  ricono- 
scente del  cortese  invito,  parteciperà  alle  feste  bolo- 
gnesi in  onore  di  Ulisse  Aldrovandi.  A  rappresentarla 
sono  stati  delegati  il  sottoscritto,  quale  Rettore,  e  il 
ch.mo  Cav.  Prof.  Gregorio  Ricci  Curbastro,  Presidente 
della  Facoltà  di  kScienze. 

Colgo  di  buon  grado  l'occasione  per  professarmi  con 
la  maggiore  osservanza. 

A  Lei  Illustre  Sig.  Senatore 

Dev.mo 
Y.  Polacco 

Rettore. 

UNIVERSITÀ  DI  PALERMO 

ILL.MO  SIG.  PRESIDENTE  DEL  COMITATO 
PER  LE  ONORANZE  AD  ULISSE  ALDROVANDI 

PaU-iiuo  30  Aprile  1907. 

Mi  pregio  di  pjirtecipare  a  V.  S.  che  (piesta  Facoltà 
di  scienze  ha  delegato  i  Prof.  Antoìiìo  Borz)  e  G  t'ora  uni 
Di  Stefano  a  rappresentarla  alle  onoranze  che  saranno 
rese  ad  Ulisse  Aldrovandi  di  costà  nel  prossimo  Giugno. 

Col  maggior  ossequio 

//  Rettore 

L.  Manfredi. 
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UNIVERSITÀ  DI  PARIGI 


L'UNIVERSITB  DE  PARIS 

A 

MONSIEUR  LE  PRÉSIDEXT  DU  COMITÉ 
mSTITUÉ  À  BOLOGNE 
POUR  LA  COMMEMORATIOX  DU  III  CEOTENAIRE 
DE  LA  MORT 
D' ULISSE  ALDROVANDI. 

L' Université  de  Paris  est  henreiise  de  prendre  part 
à  la  célébratiou  du  troisième  centenaire  de  la  mort 
d'Ulisse  Aldrovandi.  Elle  s'associe  cordialement  aux 
hommages,  readus  par  la  Ville  et  l' Université  de  Bo- 
logne à  la  mémoire  de  l'ilhistre  naturaliste. 

L'oeuvre  d' Aldrovandi  marque  une  date  mémorable 
dans  le  développement  de  la  science;  elle  éclaire  d'une 
nouvelle  et  puissante  lumière  la  renaissance  de  l'histoire 
naturelle  au  seizième  siede. 

Les  contemporains  d' Aldrovandi  se  livraient  encore 
aux  discussion  steriles  de  la  scolastique  lorsque  votre 
compatriote  se  tourna  vers  l' observation  directe  de  la 
nature.  Pour  connaitre  la  flore  de  sa  région,  il  par- 
court  d'abord  le  nord  de  l'Italie  et  les  rives  de  l'Adria- 
tique,  puis  il  crée  le  Jardin  botanique  de  Bologne,  l'un 
des  plus  anciens  de  l'Europe.  Pendant  plus  de  cin- 
quante  ans  il  consacre  son  activité  et  sa  fortune  à  ras- 
sembler  les  magnifiques  collections  d'histoire  naturelle 
destinées  à  former  le  celebre  Musée,  qui  fut  le  premier 
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et  resta  longtemps  le  plus  remarquable  des  établisse- 
ments  de  ce  genre. 

Les  écrits  de  l'illustre  bolouais  offreut  le  tableau  le 
plus  complet  des  connaissaiices  acquises  dans  la  se- 
conde moitié  du  seizième  siècle  sur  les  trois  règnes  de 
la  nature,  et  l'on  s'etonne  à  just  titre  qu'une  vie  d'hom- 
me  ait  im  suffire  à  une  telle  entreprise.  Aussi  un  de  ses 
biographes  a-t-il  pu  dire  :  «  Ulisses  Aldrovandus  patria 
bononiensis  incomparabilis  naturae  operum  perscruta- 
tor,  varietate  doctrinae,  cunctos  fere  cum  presentis,  tum 
elapsi  saeculi  liomines  supera vit  ». 

Mais,  si  vaste  et  si  profonde  qu'ait  été  Térudition 
dont  témoignent  les  noinbreux  ouvrages  d'Aldrovandi, 
c'est  sourtout  par  la  direction  nouvelle  qu'il  a  inipri- 
mée  à  l'étude  des  animaux  et  des  plantes,  que  votre 
ancétre  inerite  une  place  d'honneur  parnii  les  untura- 
listes  de  son  epoque. 

Nous  nous  plaisons,  dans  la  circonstance  actuelle,  à 
rappeler  que  l'Univei-sité  de  Bologne  et  l'Uni vcrsité  de 
Paris  son  pres(|ue  contemporaines  ;  elles  ont  été  des 
émules  de  gioire  dans  les  siècles  passés.  Le  lieu  de 
cette  ancienne  confraternite  rend  encore  plus  vive  la 
satisfaction  que  nous  éprouvons  aujourd'hui  en  vous 
adressant  l'expression  de  notro  adniiration  i)our  un  des 
maitres  qui  ont  le  plus  contribué  à  rillustration  de  vo- 
stre Université  et  de  votre  Patrie. 

Paris,  «'Il  Sorbonne,  le  15  Avril  1907. 

Le  Vice-Iù'cteur  de  Academie 
Préiiident  du  conseil  de  V  Université  de  Paris 

L.  LiARD. 
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UNirEBSITÀ  DEGLI  STUDI  DI  FAEMA 


AL  CH.MO  PEOF.  COMM.  GIOVANNI  CAPELLINI 
SENATOEE  DEL  EEGNO 
PEESIDENTE  DEL  COMITATO 
PEE  LE  ONOEANZE  A  ULISSE  ALDEOVANDI 
IN  BOLOGNA. 

Parma,  12  Febbraio  1907. 

Mi  tengo  altamente  onorato  j)er  V  invito  fattomi  di 
prendere  parte  alle  Onoranze  che  la  Dotta  Bologna  ha 
decretate  ad  Ulisse  Aldrovandi. 

Ne  ringrazio  particolarmente  la  S.  V.  Ch.ma  che  fu 
sempre  il  più  degno  propugnatore  della  gloria  di  quel 
Grande  Naturalista. 

Io  non  mancherò  certamente  a  quella  solennità 
alla  quale  avrò  l' onore  di  rappresentare  questo  antico 
Ateneo. 

Con  piena  osservanza 

Il  Rettore 

L.  Pesci. 
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UXIVERMTÀ  DI  PARMA 


ULYSSI  ALDROVANDO 

BOXONIEXSI  AECHIGIMNASII 
PEOFESSORI 

qiiem  aeqiiales  amplissimis  eruditionis  et  doctrinae 
laudibu.s  celebraveriiiit. 

cujus  in  toto  rerum  illustraiida  et  iutei'pretauda  iii- 
genii  aciein  cum  .summa  industria  atque  labore  cou- 
junctani  nostra  aetas  niagis  adniiratur. 

Senatus  Archigy^hnasii  Parmensis 

seculo  quarto  ineunte  post  mortem  dicat  anno 
MDCCCCVii  prid.  id.  jun. 

SEXATIJS 

Rector  Magnificm  Reetor  mitncre  functus 

L.  Pesci  G.  Rattone 

Praesides  CoUeg'wruni  PracnUUn  muncre  functi 

A.  Riva  pr.  coli.  med.  V.  Mibelli  j^r.  coli.  med. 
G.  Segrè  pr.  coli.  j'ur.  X.  Malgarini  j^r.  coli.  jur. 
A.  Andres  pr.  coli,  scieu.   R.  Avetta  pr.  coli,  scien. 

J}i recto rcs  scholanint 

Fr.  Negrini  dir.  sc/i.  refer. 
P.  Cardani  dir.  self.  fami. 
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La  pergamena  è  stata  eseguita  dal  prof.  arch.  cav.  marchese  Lamberto  Cusani  die- 
tro indicazioni  fornite  dal  prof.  cav.  Angelo  Andres. 

Il  motivo  generale  del  disegno  nel  suo  insieme  è  ispirato  al  tipo  dei  frontispizi  che 
trovansi  nei  volumi  delle  opere  di  Aldrovaudi  e  più  specialmente  a  quello  del  primo  ed 
a  quello  del  terzo. 

In  alto  vi  è  uu  medaglione  con  1'  effigie  di  Aldrovandi  tolta  dal  volume  quarto. 
Il  medaglione  è  portato  e  presentato  da  due  glorie  alate  con  tuba.  Ai  lati  di  queste  e 
verso  i  due  angoli  superiori  vi  sono  due  putti  con  targhe  portanti  1'  una  lo  stemma  della 
città  di  Parma,  l'altra  quello  dell'Ateneo  parmense. 

Sulle  due  lesene  laterali  sono  applicati  degli  scudi  (a  somiglianza  del  frontispizio 
precitato  del  volume  terzo)  ciascuno  dei  quali  rappresenta  per  così  dire  le  varie  opere 
zoologiche  di  Aldrovandi  pubblicate.  Ciascuno  infatti  porta  il  titolo  dell'  opera  col  nu- 
mero dei  rispettivi  libri  e  con  una  delle  rispetive  figure;  così  p.  es.  il  primo  scudo  a  de- 
stra in  alto  rappresenta  1'  opera  sugli  uccelli  e  porta  scritto  Ornithologia  id.  de  Avibua, 
lib.  XII,  con  la  figura  di  un'a(iuila;  il  corrispondente  a  sinistra  rappresenta  l' opera  sui 
ruminanti,  e  porta  scritta  Quadrup.  hiaulcorum  hisloria,  lib.  unus  con  la  figura  di  uno  stam- 
becco ;  e  così  via. 

In  basso  nel  mezzo  vi  è  una  targa  bellissima  che  riproduce  una  consimile  del  fron- 
tispizio del  predetto  volume  primo  ed  in  cui  si  rappresenta  Aldrovandi  che  fa  omaggio 
delle  sue  opere  a  Clemente  VIII.  A  sinistra  pure  in  basso  vi  è  l'effigie  di  Minerva,  se- 
duta con  un  putto  ai  piedi. 

Nella  miniatura  della  epigrafe  la  lettera  U.  iniziale  è  fregiata  con  lo  stemma  di 
casa  Aldrovandi. 

L'  epigrafe  latina,  per  sè  stessa,  venne  scritta  dai  professori  A.  Andres  e  G.  Segrè 
dell'  Università  di  Parma,  riveduta  dal  prof.  P.  Ercole. 


INDIRIZZO  DELLA  R.  UNIVERSITÀ  DI  PARMA 
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UKIVERSITÀ  DI  FA  VIA 


ILL.MO  SIGNOR  PRESIDENTE  DEL  COMITATO 
PER  LE  ONORANZE  AD  U.  ALDROVANDI 
BOLOGNA. 


Pavia,  11  Maggio  1907. 

Il  Consiglio  accademico,  nella  sua  ultima  adunanza, 
plaudendo  all'  iniziativa  presa  da  codesta  Università  per 
onorare  la  memoria  dell'immortale  naturalista  Ulisse 
Aldrovandi,  ha  incaricato  il  Chiar.  professore  Grande 
Uff.  Pietro  Pavesi,  preside  della  Facoltà  di  Scienze,  di 
rappresentare  F  Ateneo  Pavese  a  quelle  onoranze. 

Con  la  massima  stima 

per  il  Rettore 

Mariani. 


Nota.  Il  bellifisinio  discorso  pronunziato  in  nome  dell' UniviTRità  «li  Pavia  dal 
prof.  PiKTKO  Pavesi,  deponendo  una  corona  sulla  lapide  coiunieniorativa  all'Archi- 
ginnasio, fu  già  riferito  a  pag.  147. 
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UNIVERSITÀ  1)1  PENSILVANIA 


THE  PROVOST, 
THE  TRUSTEBS  AND  THE  PROFESSOR  I^ATURAL  SCIENCE 

OF  THE 

UNIVERSITY  OF  PENNSYLVANIA 

MINDFUL  OF  THE  ABUNDANT  AND  FOR  REACHING  LABORS 
OF  THE  ILLUSTRIONS 

ULISSE  ALDKOVANDI 

in  the  fìelds  of  botany  and  zoology,  desire  to  unite 
with  other  iustitutions  of  the  workl  in  commeinora- 
ting  the  third  centenary  of  the  naturalist's  decease. 

At  a  time  when  the  naturai  sciences  were  stili  in 
their  infancy  when  the  literature  of  those  sciences  was 
only  represented  by  a  few  volumes  and  when  few  op- 
portunities  existed  for  accurate  study  and  comparison 
of  living  forins,  the 

University  of  Bologna 

had  the  sagacity  and  wisdom  to  inwite  one  of  its  sons 
to  occupy  the  chair  of  Naturai  science.  History  has 
shown  that  the  appointment  of  Aldrovandi  was  one 
of  the  memorable  steps  taken  by  our  sister  university. 
We  realize  fully  that  he  began  his  labors  when  the 
Italian  universities  were  the  centers  of  greatest  learning 
when  many  distinguished  teachers  lectured  in  their 
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halls  and  when  studeiits  from  every,  country  in  Europe 
hastened  to  «  the  sunny  land  »  in  their  desire  for  know- 
ledge. 

But  in  the  roll  of  illustrions  names  of  that  period 
few  rank  higher  than  that  of  Aldroyandi  and  few  uni- 
yersities  haye  done  more  to  adyance  the  as^^irations  of 
its  theacher  than  our  sister  Uniyersity  of  Bologna.  The 
Botanic  Garden  and  Naturai  History  Museum  started 
under  his  guidance  haye  been  examples  for  others 
in  niany  lands.  But  Aboye  ali  the  TJniyersity  of  Bo- 
logna deseryes  sincerest  congratulations  for  liaying  af- 
forded  the  naturalist  that  leisure  and  opportunity  to 
produce  those  monumentai  works  in  naturai  history 
that  haye  placed  succeeding  naturalist  under  a  Con- 
stant debt  of  gratitude  alike  to  the  author  and  the  in- 
stitution  in  which  he  labored. 

The  TJniyersity  of  Pennsyh  ania  can  express  no  hi- 
gher wisli  for  its  sister  institution  across  the  seas  than 
that  it  may  long  continue  to  giye  sudi  men  an  such 
researches  to  the  cause  of  science  and  to  the  enlighten- 
ment  of  mankind. 

Chas.  C.  Harrison 

Provoxt. 

Sigilli  Custos. 


252    III  CENTENARIO  DALLA  MORTE  DI  U.  ALDROVANDI 


UNIVERSITÀ  DI  PISA 


AL  PROF.  G.  CAPELLINI  SENATORE  DEL  REGNO 
>  PRESIDENTE  DEL  COMITATO  PER  LE  FESTE  ALDROVANDIANB 

BOLOGNA. 

Pisa,  16  Aprile  1907. 

Mi  associo  di  buon  grado  alle  onoranze  che  verranno 
rese  a  Ulisse  Aldrovandi,  gloria  dello  studio  Bolognese, 
e  mi  propongo  di  intervenire  personalmente  alla  com- 
memorazione che  sarà  tenuta  in  onore  di  lui  nel  12  giu- 
gno p.  V. 

Con  ossequio 

Il  Rettore 

D.  Supino. 
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UNIVERSITÀ  ni  PRAGA 

DECANAT  DEE  PHILOSOPHISCHEN  FACULTAT 
DER  K.  K.  DEUTSCHEX 

CARL-FERDINANDS-UNIVERSITAT  IN  PRAG 

AN  DIE  UNIVERSITAT  IN  BOLOGNA. 

Prag,  ani  7.  Juni  1907. 

Die  philosophische  Fakultat  der  deutscheu  Karl- 
Ferdinands-Universitiit  in  Prag  uimmt  warmsten  An- 
teil  an  der  300  jahrigen  Erinnerungsfeier  zu  Ehren 
Ihres  grosseu  Landsmaniies  Aldrovandi.  Da  sie  leider 
nicht  in  dar  Lage  ist,  einen  eigenen  Vertreter  zu  dieser 
Feier  zu  entsenden,  })ittet  sie  auf  schriftlichen  Wege 
ihre  herzlichsten  (Jliickwunsche  entgegennehnien  zu 
wollen.  Mit  deni  WuiLsclie  fiir  einen  glilnzenden  Yerlauf 
Ihres  grossartigen  Festes  zeiclinet  in  Nanien  der  phi- 
losophischen  Fakultat  der  deutschen  Karl-Ferdinands- 
Universitilt  in  Prag 


d^r  Dekan 

Weber. 
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m^IVUESITÀ  DI  BOA! A 

LA  R.  UNIVERSITÀ  DEGLI  STUDI  DI  ROMA 

AL  COMITATO  PER  LE  ONORANZE  AD  U.  ALDBOVANDI 
NEL  III  CENTENARIO  DALLA  SUA  MORTE. 

Roma,  30  maggio  1907. 

Illustre  Signor  Presidente, 

Il  nome  di  Ulisse  Aldroyandi  ha  preso  posto  e  di- 
gnità nella  serie  gloriosa  degli  studiosi  della  Scienza 
della  Natura,  dopo  Aristotile  e  Plinio  il  vecchio,  e 
prima  dello  Spallanzani,  del  Buffon,  del  Lamarck  e  del 
Darwin.  Raccogliendo  tutto  il  saliere  dell'antichità,  tutto 
il  materiale  scientifico  che  poteva  offrirgli  il  tempo  suo 
per  farne  prezioso  dono  alla  sua  città  natale,  molte 
volte,  il  suo  vasto  genio  comprensivo  di  dotto  e  ge- 
niale naturalista  parve  intravedere,  per  divinazione, 
inspirata  da  una  dottrina  svariata  e  straordinaria  che 
abbracciava,  come  l' aristotelica,  tutte  le  discipline,  al- 
cune delle  grandi  verità  scientifiche  che  l' età  nostra 
ha  riconosciute  e  divulgate.  Quasi  contemporaneo  di 
Galileo  Galilei,  che  precorse,  1'  Aldrovandi  non  fu  solo 
osservatore  diligente  e  talora  sottile  e  profondo,  ma 
sentì  poeticamente  la  grandezza  della  natura  e  l' espresse 
nella  sua  opera  molteplice. 
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Egli  non  s'appagava  pertanto  delle  conoscenze  che 
del  resto  ammirava  grandemente,  trasmesse  a  noi  da 
Aristotile,  ma  come  egli  stesso  ci  ha  voluto  significare 
nei  Prolegomeni  della  sua  mirabile  Ornìthologìa  spinse 
più  innanzi  le  conoscenze  umane,  aggiungendo  quello 
eh'  egli  stesso  osservò  propria  experientìà,  cum  in  ano- 
tome,  tum  in  (jeneratione  :  ma  fece  ancora  qualche  cosa 
di  più,  mostrando  come  tutte  le  discipline  umane  })os- 
sano  vantaggiarsi  dallo  studio  attento  e  profondo  della 
natura,  e  come  F  uomo  possa,  dalle  osservazioni  dei  co- 
stumi degli  animali,  apprendere  per  i  suoi  propi'i  l)i- 
sogni,  una  miglior  condizione  di  vita,  e  vantaggiare  e 
illuminare  molte  delle  sue  arti. 

Collettore  instancabile,  osservatore  curiosissiuio,  do- 
natore libéralissimo,  sentì  forse  meglio  d' ogni  altro  nel- 
l'età  sua  l'aruionia  dello  scibile,  e  vide  la  necessità 
di  i-ichiamare  allo  studio  della  Natura  tutta  la  scienza 
delhi  vita.  Dispersa  l'opera  sua  scientifica  in  opere  vo- 
luuiiuose  scritte  in  hitino,  il  frutto  dell'opera  sua  gran- 
diosa rimase,  per  molto  teuipo,  uegletto  e  il  nouu^  del- 
l'Aldrovandi  non  ebbe,  fuor  che  in  ristretto  auibito  di 
dotti,  tutto  quel  riconoscimento  che  l'età  nostra  gli 
concede,  così  largamente  meritato,  come  ad  uno  de'  più 
grandi  precui-sori  della  scienza  moderna. 

Nell'ora,  pertanto,  in  cui  la  Città  e  T Università  di 
Bologna  si  preparano  a  rendere,  dopo  oltre  trecento  anni 
dalla  sua  morte,  degne  onoranze  al  grande  naturalista, 
che  diede  in  Bologna  così  largo  impulso,  con  l'opera 
sua  monumentale  e  meravigliosa  alle  Scienze  naturali. 
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r  Ateneo  Romano,  che  toglie  nome  dalla  Saxnenza^  per 
mio  mezzo  non  solo  si  associa  al  lieto  tripudio  della 
Scienza  moderna  che  si  raccoglie  intorno  al  nome  di 
Ulisse  Aldeovandi,  ma  ha  disposto  perchè  un  suo  il- 
lustre cattedratico,  il  Dottor  Romualdo  Pirotta,  profes- 
sore di  botanica,  preside  della  Facoltà  di  Scienze,  in- 
terpreti autorevolmente  i  sentimenti  dell'  Università  di 
Roma,  ove  le  Scienze  naturali  sono  amorosamente  col- 
tivate, sentimenti  che  debbono  meglio  affermare  come 
le  glorie  della  dotta  Bologna  accrescano  la  gloria  e  lo 
splendore  a  tutta  la  Nazione. 

Il  Rettore 

Alberto  Tonelli. 

B.  ISTITUTO  SUPERIORE  DI  MAGISTERO  FEMMINILE  IN  ROMA 


ONOR.  SIG.  COMM.  PROF.  GIOVANNI  CAPELLINI,  SENATORE 
PRESIDENTE  DEL  COMITATO 
PER  LE  ONORANZE  AD  U.  ALDROVANDI 
BOLOGNA. 

Roma,  li  4  Giugno  1907. 

In  risposta  alla  pregiata  sua  del  24  aprile  u.  s.  mi 
fo  grato  dovere  di  significare  a  V.  S.  Ill.ma  che  que- 
sto Consiglio  Direttivo  ha  designato  a  rappresentante 
del  R.  Istituto  Superiore  di  Magistero  femminile,  nelle 
feste  che  si  celebreranno  costì  in  onore  dell'insigne 
naturalista  Ulisse  Aldrovandi  nei  giorni  12  e  13  del 
corrente  mese  il  Prof.  Dott.  Nicolò  D' Alfonso,  ordina- 
rio di  Pedagogia  e  Morale. 

Il  Direttore 

Gius.  Aurelio  Costanzo. 
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UNIVERSITÀ  DI  BOSTOCK 

UNIVERSITAT  ROSTOCK. 

COMITATO  PER  LE  ONORANZE  A  U.  ALDROVANDI 
NEL  III  CENTENARIO  DALLA  SUA  MORTE 
BOLOGNA  (ITALIA). 

Rostock.  dea  8.  Miiiz  1907. 

Hochgeehrter  Herr  Prdsiclent! 

Fiir  die  ehreiide  Aufforderung  ziir  Teilnahme  an 
der  SOOjiihrigeii  Todesfeier  Ihres  weltberiihmten  Lands- 
mannes  U.  Aldrovandi  sage  ich  Ilineii  ini  eigeneii  Na- 
iiieu  iind  ini  Auftrage  der  Uuiversitiit  Kostock  deu  er- 
gebensten  Daiik. 

Der  glorreiche  Name  TJ.  Aldrovandi  riift  in  uns  leb- 
hafte  Erinnerungen  wach  an  die  erste  Periode  der  Ent- 
wickliing  der  Natnrwissenschaften  und  Medizin  an  der 
Universitat  Rostock,  an  eine  Zeit  fiir  deren  (ìe.scliick 
der  Nanie  Aldrovandi  nnermassliche  Bedentnng  erlaugt 
hat.  Nirgends  wird  das  nielir  gewiirdigt  nnd  besser  er- 
kannt  als  in  Deiit.schland,  und  gerade  die  Universitat 
Rostock  ist  sicli  gern  und  voli  bewusst,  was  fiir  ilire  Ent- 
wicklung  in  17.  Jahrhundert  U.  Aldrovandi  bedeutet. 
Icli  persiuilicli  habe  zu  Aldrovandi  dadurch  l)esondere 
Bezieliungen,  als  ich  eine  Monographie  uber  die  Geschi- 

33 
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chte  und  Bedeutung  der  Giftspinnen  und  eine  zweite 
iiber  Giftfische  geschriebeii  habe,  welche  mit  veranlas- 
sten  die  Werke  diesen  grossen  Forschers  eingehend 
zu  studieren. 

Dcshalb  bedaiiere  icli  besonders,  dass  aussere  Um- 
stiinde  mein  persOnliches  Erscheinen  als  Vertreter  der 
Universitàt  Rostock  bei  der  300jahrigen  Todesfeier  fiir 
TJ.  Aldrovandi  in  Bologna  umoglich  machen. 

Hocbachtungsvoll  und  ergebenst 

Dr.  MED.  ET  JUR.  E.  KOBERT 
d.  z.  ReTctor. 

UNIVERSITÀ  DI  SALAMANCA 


SR.  GIOVANNI  CAPELLINI  SENADOR  DEL  REINO 

PRESIDENTE  DEL  COMITÉ 
POR  EL  CENTENARIO  DE  ULISES  ALDROVANDI 

Con  està  ficha  he  designado  al  Sr.  D.  Clemente  Gon- 
zales  y  Alonso,  Rector  del  Collegio  Espanol  de  Bolonia, 
para  que  lieve  la  representación  de  està  Universidad 
literaria  en  las  solemnidades  acordadas  para  conme- 
morar  el  3"  Centenario  del  fallicimiento  de  Ulises  Al- 
drovandi, bajo  el  Patronato  de  S.  M.  el  Réy  de  Italia 
Victor  Manuel  III. 

La  que  participo  a  V.  S.  a  los  efectos  oportunos. 

Dios  guarde  a  V.  E. 

Salamanca  21  Febr.  de  1907. 

El  Bector 

D.  Miguel  de  Unamuno. 
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UNiriJBSITÀ  DI  SANI'  ANDREA 


SIGNOR  CAPELLINI,  UNIVERSITÀ  BOLOGNA. 

The  University  St.  Andrews  28  May  1907. 

Mìj  dear  Sir 

The  University  of  St.  AndreAVS  regrets  mudi  that 
no  one  amongst  its  Professors  is  able  to  go  to  the  ce- 
lebration  of  the  Tercentenary  of  the  death  of  Aklro- 
vandi,  but  it  has  great  pleasure  in  appointing  as  its 
representative  on  tliat  most  interesting  occasion  I.  P. 
Steele  Th.  D.  LL.  D.  2  Via  Pico  del  hi  Mirandola,  Flo- 
rence who  Ì8  one  of  its  niost  distinguished  honorary 
Graduates. 

I  ani  very  sorry  that  I  ani  not  ;i))le  to  be  present 
myself.  I  reinember  well  the  great  kindiiess  Avhich  you 
yourself  sliowed  me  when  I  was  present  at  the  great 
celebratioii  of  the  Bologna  University  and  I  sliould 
have  liked  to  renew  niy  acquaiiitaiice  with  yoii. 

Witli  profond  respect  and  coiisideialion 


Believe  me  Vours  very  truly 
I.  Donaldson 

rrincipal  of  the  Univerftity  of  St.  Andrews. 


260    III  CENTENARIO  DALLA  MORTE  DI  U.  ALDROVANDI 


UNIVERSITÀ  DI  SIENA 


Siena,  li  21  Marzo  1907 

Ricevei  il  cortese  invito  per  assistere  alle  onoranze 
solenni  che  nelF  insigne  Studio  bolognese  saranno  tribu- 
tate il  12  giugno  venturo  al  grande  naturalista  Ulisse 
Aldrovandi. 

Mentre  porgo  alla  S.  Y.  vive  grazie,  mi  è  grato  an- 
nunciarle che  mi  riprometto  di  intervenirvi  per  rap- 
presentare questo  antico  Studio,  che  delle  glorie  scien- 
tifiche fu  sempre  fervente  ammiratore. 

Con  ossequio 

Della  S.  y.  Ill.ma 

Il  Rettore 

Barduzzi. 
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UNIVERSITÀ  DI  STRASBURGO 


REKTOR  UND  SEXAT 

DKK 

KAISER  WILHELMS-UNIVERSITAT. 

AL  COMITATO  PER  LE  ONORANZE 
AD  ULISSE  ALDROVANDL 

Strassburg  i,  Eks.,  im  Juni  IflOT. 

Die  Uiiiversitat  Strassburg  iibersendet  dem  Comitato 
per  le  onoranze  ad  Ulisse  Aldrovandi  ihre  aufrichtig- 
sten  Gluckwunsche  zu  der  Feier  des  8(X)jalii-igen  To- 
destages  von  Ulisse  Aldrovandi,  dem  grossen  Bologne- 
ser  Gelelirten,  dessen  Wirksamkeit  neben  anderen  Ge- 
bieten  insonderheit  aucb  die  Xjiturwissenscliaft  in  ihrer 
gaiizen  Ausdehnung  nnifasst  liat,dem  Bolognjidie  Griiii- 
dung  als  eines  der  altesten,  verdankt.  Die  Tribuna  Al- 
drovandi gibt  aller  Welt  Zeugnis  da  von,  dass  Bologna 
das  Andenken  dieses  seines  grossen  Manues  l)is  znni 
heutigen  feierlich  begaiigenen  Tag  stets  gebiilirend  in 
Ehren  gehalten  hat. 


G.  F.  KxAPP. 
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UNIVERSITÀ  DI  TOLOSA 


AOADÉMIE  DE  TOULOUSE. 

SIGìfOR  CAPELLINI  PRESIDENTE  DEL  COMITATO 
PER  LE  ONORANZE  AD  U.  ALDROVANDI 
BOLOGNA. 

Toulouse,  27  Avril  1907. 

Monsieur  le  Présideììt, 

J'ai  riioiiiieiir  de  a  oiis  informer  que  rUiiiversité  de 
Toulouse  ne  pourra  pas  envoyer  de  délégués  pour  la 
représenter  aux  fètes  qui  seront  célébrées  à  Bologne, 
en  Juiu  prochaiii,  eu  Thonueur  du  3^  ceuteuaire  d'Ulisse 
Aldrovandi. 

Le  Conseil  de  l'IIuiversité  me  charge  de  vous  en 
exprimer  ses  regrets,  en  vous  donnant  l'assurance  de 
tonte  sa  sympathie  et  de  ses  meilleurs  souhaits. 

Yeuillez  agréer,  Monsieur  le  Présideut,  l'assurance 
de  ma  considération  la  plus  distinguée. 

Le  Becteur 

Prósident  du  Conseil  de  V  Université  de  Toulouse 

Perroud. 
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UNIVERSITÀ  DI  TORINO 


ALL'OXOR.  SIG.  COMM.  GIOVANNI  CArELLINI 
SENATORE  DEL  REGNO  PRESIDENTE  DEL  COMITATO 
PER  LE  ONORANZE  AD  ULISSE  ALDROVANDI 
R.  UNIVERSITÀ  DI  BOLOGNA. 

Torino,  20  Febbraio  1907. 

Porgo  alla  S.  V.  Onor.  sentitissime  grazie  pel  cor- 
tese invito  rivoltomi  di  aderire  ed  assistere  alle  ono- 
ranze che  giustamente  si  faranno  costà  il  12  giugno 
p.  V.  per  onorare  la  memoria  delF  Illustre  naturalista 
Ulisse  Aldrovandi,  nella  ivicorrenza  del  III  centenario 
dalla  sua  morte. 

Nel  far  piena  adesione  alle  feste  promosse  in  onore 
di  una  fra  le  più  spiccate  personalità  che  abbiano  illu- 
strato la  scienza,  pregionii  partecipare  alla  S.  V.  Onor. 
che  ho  delegato  a  rappresentarmi  alla  solenne  comme- 
morazione il  Chiar.  collega,  prof.  Oav.  Oreste  Mattirolo. 

Voglia  la  S.  V.  Onor.  gradire  l'espressione  della  mia 
più  alta  stima. 

//  Rtttore 

R.  Renier. 
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UNIVERSITÀ  1)1  TORINO 


L'ATENEO  DI  TORINO 

associandosi  all'antico  Studio  Bolognese  nel  tributare 
solenni  onoranze  ad 

Ulisse  Aldrovandi 

in  occasione  del  III  centenario  della  sua  morte,  rende 
riverente  tributo  di  omaggio  al  sommo  naturalista,  al- 
l' ardito  innovatore,  al  precursore  illuminato,  che  imper- 
sonò nella  sua  gloria  quella  del  luminoso  periodo,  nel 
quale  il  genio  italico,  aiutato  dalla  conoscenza  delle 
antiche  sorgenti  del  sapere,  rivoltosi  al  diretto  studio 
della  natura,  formò  lo  spirito  moderno  delle  Scienze 
naturali. 

Torino,  Giugno  1907. 


Il  Rettore 

K.  Renier. 
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UNI  VERINI  TÀ  DI  TdBIYGA 


EEKTOR  UND  8ENAT  UXIVERSITAT 
TUBINGEX 

AN 

DAS  COMITf]  ZUR  EHRUXG  ALDKOVAXDIS  HEI  DEK 
3.  SAKULARFEIER  SEIXES  TODES 
IN  BOLOGNA. 

Der  Stadt  Bologna  iiiid  ilirer  altberuhmtem  Uuiver- 
sitiit  senden  Rector  und  Seiiat  der  Univer.sitat  Tiihin- 
gen  die  aufriclitigsteii  Gluckwiiiische  zu  dem  Tage,  an 
Avelchem  sie  das  Aiideiiken  an  Ulysse.s  Aldrovandi 
feiern,  des  Mannes,  der  mit  nnifassendeni  AVissen  und 
grosser  Gelehrsamkeit  ausgestattet  diircli  40  Jahre  eine 
hohe  Zierde  der  Universitat  seiner  A^jiter.stadt  ^^-ar,  der 
in  seinen  grossangelegten  Werken  alle  Erfahrungen, 
die  seine  Zeit  iiber  die  Naturkorper,  ganz  besonder.s 
ilber  Thiere  und  Pflanzen  batte,  in  ausgezeichneter 
Weise  zusauimeufasste,  der  in  richtiger  Erkenntniss 
des  grossen  Wertlies,  den  far  jeden  Unterricht  in  den 
Naturwissenschaften  die  eigene  Ansebauuug  hat,  trotz 
grosser  entgegenstehender  Schwierigkeiten  die  Griin- 
dung  eines  botìiniscben  Gartens  eri'eicbte,  der  in  selb- 
stloser  Weise  als  treuer  Biirger  die  wabrend  eines  lan- 
gen  Lebens  und  mit  Aufwendung  grosser  Mittel  zusam- 
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mengebrachten  kostbaren  Sammlungen  undwerthvollen 
Mauuscripte  seiner  Yaterstadt  schenkte  und  so  nicht 
minder  als  durch  seine  ausgezeichneten  wissenschaft- 
lichen  Werke  sich  ein  unergangliches  Denkmal  gesetzt 
hat. 

Tiibingen,  den  10.  Mai  1907. 


KOKEN 
derzeit  Rcktor. 
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UNIVERSITÀ  1)1  UPS  AL  A 


L'UNIYEESITl  DI  UPSALA 

AL 

COMITATO  PER  LE  ONORANZE 
A 

ULISSE  ALDROVANDI 
NEL  III  CENTENARIO  DALLA  SUA  MORTE. 

La  solenne  commemorazione  che  oggi  Voi  celebrate 
è  per  la  dotta  Bologna  e  per  la  nobile  e  libera  Italia 
una  festa  nazionale,  per  gli  uomini  di  studio  di  tutto 
il  mondo  è  una  festa  della  civiltà  e  del  pensiero,  voi 
F  avete  ben  sentito,  ed  è  perciò  che  avete  voluto  gentil- 
mente invitare  a  prendervi  parte  le  università  straniere. 

L'  Università  di  Upsala  risponde  di  buon  grado  al 
Vostro  invito.  Essa  è  felice  di  non  mancare  all'augu- 
sto convegno  e  di  poter  unire  V  omaggio  della  propria 
ammirazione  a  quello  dei  concittadini  dell' immortale 
Illustratore  della  natura. 

Quando  l' Europa  avvolta  ancora  nella  notte  del  Me- 
dio Evo  sognava,  fu  l'Italia  il  primo  paese  che  ridestò 
la  scienza  dormiente  e  divenne  così  madre  della  nuova 
civiltà.  E  fu  un  figlio  del  Vostro  paese  che  dagli  studi 
metafisici  attraverso  le  forme  della  scienza  esatta  gett6^ 
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lo  Sguardo  indagatore  sulle  arcane  leggi  della  natura. 
È  come  tale  che  il  mondo  venera 

Ulisse  Aldrovandi 

come  è  tale  che  il  nostro  insigne  Carlo  Linneo  lo  loda 
e  che  lo  stesso  papa  Urbano  Vili  lo  applaude  là  dove 
toccando  dell'opera  sua  massima  elegantemente  dettò 

  cuncta  sagaci 

ALDROVANDE  tuus  digerit  arte  liber. 

Facciamo  voti  che  il  grande  periodo  delle  scienze 
naturali,  così  bene  inaugurato  in  Italia  dal  celebre  fi- 
glio di  Bologna,  si  perpetui  dovunque  in  continuo  e 
felice  progressso. 

Nel  nome  dell'Università  di  Upsala 

Rettore 
HeNRICK  SCHtiCK. 

LIBERA  UNIVERSITÀ  DI  URBINO 


ILL.MO  SIG.  PRESIDENTE  DEL  COMITATO 
PER  LE  ONORANZE  PER  U.  ALDROVANDI 

Urbino,  8  Febbraio  1907. 

Ringrazio  vivamente  cotesto  onorevole  Comitato  pel 
cortese  invito  e  mi  pregio  annunziarle  che  questa  Uni- 
versità si  farà  un  dovere  di  essere  rappresentata  alle 
onoranze  per  l' illustre  Aldrovandi,  o  da  me  o  da  qual- 
che Collega  da  me  delegato. 

Con  profonda  osservanza 

Il  Rettore 

R.  Vanni. 
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UyiVERlSITÀ  DI  UTRECHT 


SENAT  DER  UTKECHTSCHE  UNIVER81TEIT. 

PROF.  GIOVANNI  CAPELLINI  PRESIDENTE  EFFETTIVO 
DEL  COMITATO  PER  LE  ONORANZE  AD  ULISSE  ALDROVANDL 

Hooggeachte  President, 

De  Senaat  der  Ryks  Universiteit  te  Utrecht  nam 
belangstelleiid  keiinis  vau  Uwe  mededeelÌDg  dat  op  deii 
12  '"'  Juni  1907  plechtig  herdacht  zal  worden  de  driehen- 
derdste  a  ei-jaardag  van  het  overlijden  van  den  beroeiii- 
deu  natuiironderzoeker  Ulisse  Aldrovaxdi,  den  groo- 
ten  zooii  van  Bologna,  hetwelk,  o\)  dien  dag  tevens 
viert  het  achtste  eemvfeest  van  de  opricliting  zijner 
glorierijke  Hoogeschool. 

Het  is  den  Senaat  niet  mogelijk,  gevolg  te  geven 
aan  Uwe  hooggewaardeerde  uitnoodiging  oni  zicli  hij 
de  genoenide  plechtigheid  te  doen  vertegenwooi'digen, 
niaar  hij  zendt  aan  het  Coniité  zijne  gehikwenschen  en 
de  betuiging  zijner  oprechte  behingstelling  in  den  dub- 
bel  gedenkwaardigen  (big. 

Ih  iSecretaris  ran  dtr  <sV/u«/f 

W.  A  Julius. 


Utrecht,  15  M.aart  1907. 
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UNIVERSITÀ  DI  VIENNA 

Wien,  am  23.  Aprii  1907. 

Lóhliches  Komitee  ! 

Das  Komitee  zur  Yeranstaltung  einer  Ehrung  fiir 
Ulisse  Aldro validi  hat  der  k.  k.  Iluiversitat  Wien  eine 
Einlandung  zu  der  im  Jiiiii  1907  stattfìndeiideii  Ge- 
dachtiiisfeier  ubermittelt. 

Ich  beehre  mich,  iiameiis  der  Wiener  Universitat 
hiefiir  den  warmsten  Daiik  aiiszusprechen  und  meinem 
Bedaiiern  dariiber  Ausdruck  zu  gel)en,  dass  die  Entsen- 
dung  einesVertreters  gerade  uni  diese  Zeit  nicht  moglich 
ist,  weil  der  Unterrichtsbetrieb  aii  der  Universitat  und 
die  dort  stattfindenden  Prufungen  eine  làngere  Eiitsen- 
dung  vou  Mitgliedern  des  Lehrkorpers  untunlich  er- 
cheineii  lassen. 

Es  sei  mir  daher  gestattet,  deiii  lobliclien  Komitee 
auf  schriftlichem  Wege  die  Gliickwunsclie  der  k.  k. 
Universitat  Wien  zu  iibermitteln. 

Der  Relctor  der  Universitat 

Y.  Ebnbr  Rev.  Rofenstein. 
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UNIVERSITÀ  DI  WtlRZBURO 


AX  DAS 

COMITÉ  FÙR  DIE  ALDEOVANDI-GEDACHTNISFEIER 
IX  BOLOGNA. 

Wiirzburg,  den  24.  Aprii  1907. 

Fiir  die  freundliche  Einladung  zur  Gedachtnisfeier 
des  SOOjiihrigen  Todestages  des  grossen  Naturforschers 
TJ.  Aldro validi  bestens  daukeiid  geben  wir  liiedurch 
unsere  warmste  Teiluahme  aii  dieser  Feier  Kuud  iind 
wiinschen  derselben  einen  der  Bedeutung  des  Gefeier- 
ten  entsprecheiid  glilnzenden  uud  glttcklicheii  Verlauf, 
da  es  uns  leider  nicht  vergonnt  ist,  zu  den  Feste  einen 
Vertreter  uiiserer  Universitiit  zu  entseudeii. 


Oetker. 
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UNIVERSITÀ  DI  YALE 


CONSILIO  CIVICO  ACADEMICOQUE  BONONIENSI 
SALUTEM  PLURIMA^!  DIGIT 

UNIYERSITAS  YALENSIS  AMERICANA. 

Qiiod  nos  Yobis,  viri  iimauissimi,  memoriam 

Ulixis  Aldrovandi 

pie  et  publice  recordaturis  adesse  vultis,  nobis  pergra- 
tum  est.  Merita  eiiim  illius  viri  sagacissimi  arcanorum 
Naturae  indagatoris  et  iiiterpretis  clarissimi,  tam  multa 
atque  laiidabilia  fuerunt  ut  etiam  in  terris  remotissimis 
adhuc  yigeant  et  ipse  totius  mundi  iamdiu  civis  hono- 
ratus  sit.  Quapropter  e  nobis  delegimus  Professorem 
Kenneth  Me  Kenzie  qui  gratulationes  votaque  nostra 
vobis  coram  offerat.  Quod  bonum  faustum  felixque  sit! 

Arthur  T.  Hadley  Prabses 
Anson  P.  Stokes 

Scriba. 


D.  Novo  Portu  Connecticutensium  a.  d.  XX  Kal  Junias,  MCMVII. 
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UNIVERSITÀ  ni  ZURIGO 


HEEEN  G.  CAPELLINI,  PRASII)P:NT  DES  COMITÉ 
fiìr  die  ALDEOVAXDI-FEIER. 

Zuricli,  den  20.  Aprii  1907. 

Hochgeehrter  Jlerr, 

fiir  die  wiederholte  Eiiiladang  ziir  Teilnjihme  aii  der 
Feier  zu  Ehren  des  grossen  Naturforschers  Ulisses 
Aldroyandi  spreche  icli  Ihneii  in  Xameii  der  Univer- 
sitat  Zilrich  den  herzlichsten  Dank  aus. 

Leider  fallt  die  Feier  mitten  in.s  Semester  und  da 
dieses  sehr  kurz  ist,  kanu  sich  keiner  der  Herrn  Colle- 
gen  entschliessen,  die  Arbeit  fiir  nielirere  Tage  zu  uu- 
terbreclien;  wir  niiissen  dalier  zu  un.serni  lehhafteu 
Bedauern  auf  eine  Vertretuug  bei  der  Feier  Verzicht 
leisten. 

Dass  die  Feier  auf  eine  des  grossen  Toten  wiìrdige 
Weise  verlaufe,  wiinscht  von  Herzen  ini  nanien  des 
akademischen  Senats  der  Uuiversitilt  Ziirich. 

Dir  Ri'ltor 

Itzig-Steiner. 


ACCADEMIE  E  ISTITUTI  SCIENTIFICI. 


AMSTERDAM 

KONINKLIJKE  ACADEMIE 

VAX  WETENSCHAPPEN. 

Ai;  COMITÉ  D'ORGAXISATION 
POUR  GLOKIFIER  LE  SOUVENIR  DU  300 '""^  ANNIVERSAIRE 
DE  LA  MORT  D'ULISSE  ALDROVANDI 
BOLOGXxV. 

Ainstenlam,  le  5  Avril  1907. 

Messieurs^ 

L'Académie  Royale  des  Scieuces  d'Amsterdam  a  étó 
fort  seiLsible  à  Iti  gracieuse  iuvitatioii  que  voiis  avez 
bien  voulu  lui  adres.ser  de  se  faire  représeiiter  aux  fé- 
tes  soleuiielles,  que  vous  organissez  au  12  Juiu  prochaiu 
pour  glorifier  le  souvenir  du  300 '^'"^  anniversaire  de  la 
mort  de  votre  illustre  compatriote  Ulisse  Aldrovandi. 

Malheureuseiiient  elle  ne  pourra  pas  vous  envoyer 
un  délégué,  mais  elle  tient  à  vous  exprinier  qu'elle  s' as- 
socie  de  tout  coeur  à  ce  suprème  liommage,  rendu  à 
un  savant,  qui  appartieni  à  Timmortalité  et  qui  resterà 
une  des  gloires  les  plus  éclatantes  de  la  Science  et  de 
l'Italie. 
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Yeuillez  agréer,  Messieurs,  l'assurance  de  notre  haute 
considération. 

Au  nom 

de  l'Academie  Royale  des  Sciences 
d'Amsterdam 

Le  Secrétaire  general 
I.  DOOWORLS. 

AMSTERDAM 


KONINKLIJK  ZOOLOGISOH  GENOOTSCAP 

NATURA  ARTIS  MAGISTRA 
AMSTERDAM. 

MOXSIEUR  LE  PRÉSIDENT  DIJ  COMITÉ 
POUR  HONORER  U.  ALDROVANDI 
BOLOGNA  (ITALIA). 

Amsterdam,  le  2  Mai  1907 

Monsieur  le  Président^ 

Hautement  appreciaiit  les  projets  de  votre  Comité, 
qui  se  propose  de  célébrer  à  Bologne,  le  12  et  13  Juin 
1907,  les  grands  mérites  de  votre  illustre  compatriote, 
U.  Aldrovandi,  à  l'occasion  de  300'"'"  anniversaire  de 
sa  mort  et  vous  remerciant  de  grand  coeur  pour  votre 
aimable  invitation,  que  vous  avez  bien  voulu  m'adresser, 
je  suis  au  grand  regret  devoir  vous  informer,  qu'il  me 
sera  impossible  d'y  assister. 

Veuillez  agréer,  Monsieur  le  Président,  l'expression 
de  ma  parfaite  considération. 

D.  C.  Kerberk 

Directeur. 
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ANVERSA 


SOCIÉTÉ  ROYALE  DE  ZOOLOGIE 
d'anyers. 

À  MONSIEIJIÌ  LE  IMlOFKSSElJii  GIOVANNI  CAPELLINI 
PRÉSIDENT  I)L^  COMITÉ  TOUR  LA  CÉLÉHRATION 
DIJ  3""'  CENTENAIRE  D'ALDROVANDI 
BOLOGNA. 

Anrers,  le  21  Février  1907. 

^fonfiienr  le  PrésUìent^ 

Je  siiis  très  honoré  de  riuvitation  que  vous  voiilez 
bieu  iii'adresser  et  vou.s  présente  nies  sincèi-es  reriier- 
ciiueuts  en  luoii  noni  et  en  celui  des  Menil)i'es  du  Co- 
niité  d'administration  et  de  la  Direction  de  la  Société 
lioyale  de  Zoologie  d'Anvers. 

Je  regrette  infininient,  nionsienr  le  Pn'sident,  de  ne 
pouvoir  acceder  à  votre  graciense  demande  et  vous 
prie  d'agréer  rassurance  de  ma  considc'ral ioii  la  }»lus 
disti  ngnée. 

Albert  Thev 

Pìvx'KÌent. 
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AREZZO 

R.  ACCADEMIA  PETRARCA 

DI  SCIENZE  LETTERE  ED  ARTI. 

AL  CHIARISSIMO  SIC.  PROF.  GIOVANNI  CAPELLINI 
SENATORE  DEL  REGNO. 

La  R.  Accademia  Petrarca  di  Arezzo,  della  quale 
Ella  è  illustre  Socio  onorario^  nella  tornata  del  19  cor- 
rente, deliberava  unanime  di  delegare  la  S.  Y.  Ill.ma 
a  rappresentarla  alle  feste,  che,  nel  prossimo  giugno,  si 
celebreranno  in  Bologna  in  onore  del  sommo  naturali- 
sta Ulisse  Aldrovandi. 

Voglia,  illustre  Professore,  accogliere  con  l'espres- 
sione della  più  viva  gratitudine,  la  testimonianza  del 
profondo  ossequio  di  questa  Accademia. 

Il  Sef/retario  (jenerale 

Dott.  Prof.  Rodolfo  Cristof anelli. 
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ATENE 


BAillAKlON  THI  EAAAAOì: 
Il  [IITTANKIA 
Tor  KtìNIKOV  IIANEniXTII.MIur 

'Kv  'A9"f,vai-  xYy  lYj'  'Az^'.kìoo  1907. 

'0 

To'j  'A^r^vrptv  "l'>vi/.oO  llavs-'.-;tY/j.io'j 

TO'.; 

è;:tT£T[>a;j.[j.évo'.g  tà;  izi  tfj  Tfytaxo'jiirTjOi^i 

Tyìv  u[j,ìTé[>av  Olà  ■/■pi'Xjj.aaTcov  -^'yó-jy././j-'-v.  o-co:  xaì  tò  YjaÉiEfyOv  'KOviy.òv  llavE- 

Tàrs/jj,  a^jisvo;  ÒE;a[j.ÉvTj  'A/,aòrj;).E'.y.Yj  I'jy/./.YjTo;  /ify'-v  "xsv  -oÀ/à//  j-l  rr^  xày'-ìi 
ó[j,o).07Eì,  xal  ÒYj  m'c/airjBi  xai  TJvaYàÀXstat,  aÀXco?  te  xat  ou  -air,;  !j.èv  Tt|j.f^?  aav- 
TÒ?  òs  STraivoo  à?ttÓTató;  è-jt'.  xal  ;raf>'  Tjawv  rj-f/avE'-v  ó  twv  èv  'IiaXict  fìV.O'ffj'xrp'.- 
xtbv  artoo8(ì)v  xa9'Y]YE[J.a)v.  Toótodv  oùv  svExa  X-^-EÌTai  aÓ7XÀTf]T&;  o'j  òyva;jivTfj  ;:éa'{/at, 
ooTt?  ó;:è[>  toò  'K\)-vtxoò  IIav£-'.-;TT;;j.'0')  'jjj-ìv  xoivojvr^'SE'.  twv  Ìo,otojv  '  à/./.à  -avTco; 
o\)MZ  ol  auYxXifjTixol  Taì;  ye  'j-T/ai;  xotvwvY^oooat  -rd/TE;  xaì  a'r/EOfyTi-jO'jii  xal  (3u<i- 
TcavTjYOfytoùrjiv  'j]j.ìv,  oùv  S' a'JTOì;  xàvw,  tYjV  Yvió|iYjV  TaÓTTjv  tt^;  yrc/Xi^zo'ì  àva- 
xo'.vwaanO'at  ó|xìv  Ta/i^Et;       [jé/.mTa  t-V/y]  àYaìHj  '3uvE'V/0[j.a'.  u;!-'/  y^v^'J^^'- 


N.  r.  noAiTHi:. 
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A UXEBRE 

SOCIETB  DE8  SCIENCES 

HISTORIQUES   ET  NATURELLES 
DE  L'YONXE. 

LE  PRTilSIDEXT  DE  LA  SOCIÉTTi;  DES  SCIEÌfCES  DE  L'YONNE 
À  MONSIELTK  LE  SÉXATEUR  CAPELLINI 
PRÉSIDE^fT  DU  COMITÉ  POUR  LE  TEROENTENAIRE 
DE  LA  MORT  D'ALDROVAXDI. 

Auxerre,  le  15  Mara  1907. 

Monsieur  le  présidenf, 

J'ai  l'honneur  de  vous  accuser  reception  de  l'invi- 
tation  que  vous  Jivez  bien  voulu  adresser  à  la  Société 
des  Sciences  de  l'Yonne  d'assister  aiix  fétes  qui  seront 
données  à  Bologne,  le  12  juin  1907,  pour  célébrer  le 
troisième  centenaire  de  la  niort  d'Ulysse  Aldrovandi. 

Notre  Société  serait  heureuse  de  pouvoir  prendre 
part  à  cette  célébration,  mais  la  date  de  cette  fète  coin- 
cide avec  celle  d' un  congrès  organisé  dans  l'Yonne  et 
tons  nos  sécrétaires  se  trouvent  einpechés  de  se  rendre 
à  Bologne. 

Nous  serons,  Monsieur  le  président,  cordialement 
avec  vous  et  avec  le  comité  bolonais  pour  honorer  par 
la  pensée  la  memoire  de  l'illustre  naturaliste  Aldro- 
vandi qui  a  tant  fait  pour  le  j^rogrès  des  Sciences  na- 
turelles. 

Yeuillez,  Monsieur  le  Sénateur,  recevoir  l'expression 
de  mes  sentiments  de  haute  considération. 

Peron. 
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BARCELLOXA 


REAL  ACADEMIA 

DE  CIENOIAS  Y  ARTES  DE  BARCELONA. 

AL  M.  ILL.RE  TIIESI  DENTE  DEL  COMITÉ 
PARA  HONRAR  LA  MEMORIA  DE  U.  ALDROVANDl. 

Honrada  està  Academia  con  la  atenta  invitación  que 
el  Coniité  de  .su  digna  presidencia  se  ha  servido  diri- 
girle  para  qne  tome  parte  en  la  solemnidad  que  in  Bo- 
lonia  se  celebrarà  el  dia  12  de  Junio  para  connieiuo- 
rar  la  fecha  del  III  centenario  del  falleciniiento  del 
insigne  naturalista  Ulises  Aldrovandi,  gloria  de  esa  su 
ciudad  natal  y  sabio  conspicuo  ;i  quien  tanto  deben 
las  ciencias  naturales;  acordò  en  junta  general  celebrada 
el  dia  27  de  febrero  ultimo,  delegar  al  efecto  para  que 
la  representé  en  tal  homcnaje,  à  nuesti-o  compaiìero  el 
academico  correspondiente  en  Roma  el  Dr.  I).  Joqiun 
de  Angeìifi  d' Ossaf  quien  lui  tcnido  a  1)Ì(mi  aoeptar  la 
antedicha  representación. 

Cuyo  a(;uerdo  tenemos  el  honor  de  partecipar  à 
y.  S.  para  su  del)ido  conosciniiento. 

Dios  guarde  à  V.  iS.  muchos  aiios 

Barcelona,  21  «l,-  Marzo  th^  1907. 

El  Prexitirute 

Jaìme  Alme r a 

FI  Segretario  perpetuo 

Artur  Bosill,  canonico. 
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BERLINO 

DIE  KÒNIGLICH  PREUSSISCHE  AKADEMIE 

DER  WISSENSCHAFTEN. 

AN  DAS 

COMITATO  PER  LE  ONORANZE  AD  ULISSE  ALDROVANDI 
ZU  HANDEN  DES  PRÀSIDENTEN  HERRN 
PROF.  GIOVANNI  CAPELLINI  SENATORE  DEL  REGNO. 

Hochverehrter  Herr  Prlisident! 

Ali  deiii  Tage,  aii  welchem  Bologna  la  dotta,  die 
altberulimte  Universitatsstadt,  das  Andenken  ihres  gros- 
sen  Blirgers  und  Forschers  Ulisse  Aldrovandi  in  freu- 
diger  Begeisterung  feiert,  darf  auch  die  Koniglicli  Preus- 
sische  Akademie  der  Wisseiischaften  uicht  versilumen, 
Ihnen,  hochverehrter  Herr  Prasident,  ihre  aufrichtige 
Teilnahme  auszusprechen  und  ihre  besten  Gluckwun- 
sche  darzubringen. 

Der  Name  Aldrovandi  eriunert  uns  an  das  Wieder- 
aufbliihen  der  Wissenschaft  im  16.  Jahrhundert,  an  jene 
goldene  Zeit,  in  welcher  Italien,  die  Wiege  des  Uma- 
nismus,  dem  iibrigen  Europa  auch  in  naturhistorischer 
Richtuiig  durch  Griìndung  botaiiischer  Gilrten  sowie 
durch  Anlegung  von  Pflanzensammlungen  und  Museen 
als  leuchtendes  Yorbild  wissenschaftlichen  Strebens  galt 
und  machtig  zur  Nacheiferung  anspornte.  War  doch 
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Aldrovandi  selbst  einer  der  ersten,  der  in  seiner  Vater- 
stadt  im  Jahre  1567,  nachdem  Padua  und  Pisa  als  die 
allerersten  vorangegangen,  eineii  botanischen  Garteii 
einrichtete,  worauf  dami  10  Jahre  spiiter  der  erste  Gar- 
ten  ausserhalb  Italiens  in  Leiden  und  nacli  weiteren 
16  Jahren  die  Gilrten  in  Heidelberg  und  Montpellier 
entstanden;  anderer,  die  erst  im  Laufe  des  folgenden 
Jahrhunderts  liinzukamen,  nicht  zu  gedenken. 

Bologna  ist  aber  nicht  bloss  dui'ch  die  von  Aldko- 
VANDi  in  rastloser  Arbeit  geschaffenen  neuen  Hilfsmit- 
tel,  durch  seine  reichen  Sammlungen  und  seine  schone 
Bibliothek,  «ondern  auch  durch  ihre  erfolgreiclie  Ver- 
wertung  fiir  die  Wissenschaft  in  Lehre  und  f'orscliung 
eine  Pflanzstatte  biologischen  Wissens  geworden.  Nodi 
beute  stehen  die  «  Opera  omnia  >  Aldrovandis,  13  Ba  nde 
umfassend,  hoch  im  Preise  und  durfeii  in  Bibliotheken, 
welche  neben  der  neuereii  Literatur  auch  die  khissischen 
Werke  friilierer  Zeiten  zu  l)esitzen  wiinschen,  nicht 
fehlen. 

Es  ist  benierkenswert,  dass  Aldrovandi,  obsclion  er 
Professor  der  Botanik  und  Direktor  des  Botanischen 
Gartens  war,  in  seiiiem  eben  erwahiiteii  grossen  Wer- 
ker  vorwiegeiid  zoologische  Gegeiistilnde  beliandelt:  In- 
sekten.  Fische,  Vogel,  Schlangen,  Vierfiisser  usw.  Er  be- 
kundet  damit  jene  beneidenswerte  Vielseitigkeit  des 
Geistes  die  uns  auch  bei  anderen  Forschern  seiner  Zeit 
so  haufìg  in  Erstauneii  setzt  und  zu  der  beute  herr- 
schenden  Arbeitsteilung  einen  charakteristischeii  Ge- 
gensatz  bildet. 
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Das  Spezialgebiet  der  Botanik  wurde  iibrigens  von 
Aldrovandi  keines\yegs  vernachlassigt  ;  nur  trat  es  im 
Yergleicli  niit  der  Zoologie  mehr  zuriick.  Dafiir  hat 
sein  Nachfolger  in  der  Leitung  des  Botanischen  Gar- 
tens,  der  treffliche  Andrea  C.^:salpino,  gleich  Aldro- 
vandi ein  Schiller  Luca  Ghini's,  sich  ganz  der  Pflanzen- 
welt  ziigewandt  iiiid  diirch  scharfsinnige  Kombination 
iiiduktiver  Forscliung  mit  aristotelischer  Philosophie, 
seinen  Zeitgeuossen  weit  vorauseilend,  jeue  Grundlagen 
der  theoretisclieii  Morpliologie  gescliaffen,  die  bis  auf 
Limié  und  seine  Nachfolger  sich  uiibedingter  Auerkeu- 
nung  erfreiiteii. 

So  verbindeii  sich  mit  der  feierlichen  Ehriing,  wel- 
che  die  Stadt  Bologna  ihrem  beriihinten  Biirger  und 
Forscher  Aldrovandi  darbringt,  die  Erinnerungen  an 
eine  grosse  Zeit,  in  welcher  der  Haucli  eines  neuen  Gei- 
stes  nicht  nur  auf  alle  Schichten  des  Volkes  erfrischend 
und  befreiend  einwirkte,  sondern  auch  in  Kunst  und 
Wissenschaft  ein  reges  Leben  entfachte  und  neue  An- 
schauungen  zeitigte. 

Mussten  wir  auch  davon  Abstand  nehmen,  bei  dem 
schònen  Feste  am  12.  Juni  durch  Delegierte  vertreten 
zu  sein,  so  werden  wir  dodi  nicht  unterlasseii,  den 
frohen  Gedenktag  im  Geiste  mitzufeiern. 

Die  Koiiigliche  Preufisische  Akademie 
der  Wissemchaften 

DiELS.       Yahlen.  Waldeyer. 
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BERLmO 

AN  DAS  COMITATO  PEIi  LR  OXOliAXZE  AD  U.  ALDROVANDI. 

Rciliu.  (lei)  10.  Miiiz  1907. 

Hochgeelirter  Herr  Prasuìent ! 

Indem  ich  Namens  der  Deutscheii  Botanischen  Ge- 
sellschaft  den  Empfang  der  Einladung  zur  Feier  des 
300.  Todestages  voii  Aldrovandi  hiermit  bescheinige, 
kaiiii  ich  in  Erwiederimg  derselben  zìi  meineni  Be- 
dauern  nur  mittheilen,  dass  wir  leider  darauf  verzichten 
mtìssen,  einen  Yertreter  uuserer  Gesellschaft  nach  Bo- 
logna zu  seiiden,  weil  die  etwa  in  Frage  kommenden 
Mitglieder  durch  ilire  Berufspflichten  verliindert  sind, 
die  Reise  daìiin  mitten  ini  Somniersemester  auzutreteii. 
Da  ich  selber  noch  eine  besondere  Einladung  erhalten 
habe,  so  hebe  ich  dies  filr  meine  Person  besonders  her- 
vor  und  beinerke  ziigleich,  das  icli  mir  niit  Rilcksicht 
auf  mein  Alter  —  ich  stehe  ini  79.  Lebeiisjalir  —  in 
solchen  Dingen  eine  gewisse  Zuriickhaltnug  auferlegen 
muss. 

Wir  Botaiiiker  deutscher  Zunge  benntzen  jedoch 
gerne  diesen  Aiilass,  deni  «  Coiiiitato  per  le  onoranze 
ad  U.  Aldrovandi  »  iinsere  warme  Theilnahme  auszu- 
spreclien  und  filr  das  Gelingen  der  geplanten  Feier,  die 
wir  im  Geiste  mitbegehen  werden,  misere  besten  Wiìn- 
sche  darzubrigen. 

In  vorzllglicher  Hochachtung 
Simon  Schwendener 

z.  Zi.  Pràsident 
der  Dcutschen  Botanischen  Oesellsehaft. 
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NATUEF0R8CHENDE  GESELL8CHAFT  BERN. 

HERRN  PROF.  G.  CAPELLINI,  PRASIDENT  DES  OOMITÉS 
FUR  DIE  GEDENKFEIER  YON  ULISSE  ALDROVANDI 
BOLOGNA. 

Beni,  24,  Mai  1907. 

Hochgeehrter  Herr! 

Im  Nameii  der  Naturforschenden  Gesellschaft  in 
Bern  und  in  dereii  gaiiz  besoiiderem  Auftrage  geben 
wir  uns  die  Elire,  Ihuen  zu  der  seltenen  Feier  zu  Eh- 
ren  des  hochberuhmten  Bilrgers  von  Bologna,  des  un- 
sterblicben  Gelehrten  und  Forderers  der  Wissenschaft, 

Ulisse  Aldkovandi, 

ungere  warmsten  Grluckwunsche  zu  iibermitteln.  Indem 
wir  unsere  Wunsche  denen  anschliessen,  die  Ilinen  aus 
den  weitesten  Kreisen  der  wissenschaftlichen  Welt  dar- 
gebracbt  werden,  erhoifen  wir  fiir  Ihr  Ehrenfest  bestes 
Gelingen  und  zeichnen 

mit  vorzuglichsten  Hochachtung 

Fiir  die  N'aturforschende  Oeselhchaft  Bern 
der  Pràsident 

Prof.  Dr.  F.  Schaffer. 

der  Sekretàr 

Dr.  H.  Rothenbùhler. 
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BOBDEA  UX 

SOCIP^TÉ 

DE8  SCIENCES  PHYSIQUES  ET  NATURELLES 
DE  BORDEAUX. 

A  MONSIErU  LIO  PRr^SIDENT  DU  COMITÉ 
POUIi  LA  cr:Lf:BIiATION  DU  3"  CENTENAIRE 
DE  LA  MORT  D'ALDROVANDI 
À  BOLOGNA. 

Bordeaux,  le  1  Mars  1907. 

Monsieiir  le  Présideuf, 

La  Société  des  Sciences  Physiques  et  Naturelles  de 
Bordeaux,  hereuse  de  voir  honorer  la  uiéiiioire  d'un 
savant  tei  qu'ALDROVANDi,  fMicite  le  Coiiiité  d'initia- 
tive  pour  la  célébration  du  3^  ceutenaire  de  sa  mort. 

La  distance  entre  Bordeaux  et  Bologne  étant  trop 
grande,  elle  ne  peut,  à  son  grand  regret,  envoyer  des 
délégation  ;i  ces  fetes. 

Veuillez  recevoir,  Monsieiir  le  Président,  Tassurance 
de  nies  sentiments  de  haute  consideration. 

Le  Secrétaire 

Richard. 
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BOSTOX 

AMERICAN  ACADEMY 

OF  ARTS  UND  SCIENCE. 

By  the  hand  of  its  Delegate,  Professor  Angelo 
Celli,  the  American  Academy  of  Arts  and  Sciences 
sends  to  the  Committee  of  the  City  of  Bologna  in 
charge  of  the  celebration  in  onor  of 

Ulisse  Aldrovandi 

this  testimonial  of  its  high  appreciation  of  the  distin- 
guished  Services  rendered  to  naturai  history  by  this 
illustrious  son  of  Bologna 

Boston,  Massacliusetts,  U.  8.  A.,  Aprii  8,  1907. 


Edward  L.  Mark 

Corresponding  Secretary. 


A\  ILLIAM  W.  GOODWIN. 

President. 
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BRESCIA 


ATENEO  DI  BRESCIA. 

ILLUSTRISSIMO  SIG.  PROF.  COMM.  G.  CAPELLINI. 
PRESIDENTE  PER  LE  ONORANZE  AD  ULISSE  ALDROVANDI 
BOLOGNA. 

Brescia,  26  Maggio  1907. 

Mi  pregio  significare  alla  S.  V.  111.'"*  che  la  Presi- 
denza di  questo  nostro  Istituto,  in  evasione  al  cortese 
di  Lei  invito,  ha  incaricati  quali  rappresentanti  dell'A- 
teneo di  Brescia,  alle  feste  che  si  celebreranno  in  co- 
desta città  per  onorare  Ulisse  Aldrovandi,  i  consoci  si- 
gnori Prof.  Cav.  Giuseppe  Casati,  Prof.  Arnaldo  Beltrami 
e  Cav.  (tÌov.  Livi  Direttore  dell'Archivio  di  Stato,  tutti 
residenti  in  Bologna. 

Colla  massima  osservanza 


Il  Segretario  Vice 

Luigi  Cicogna. 
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BRU SSELLE 


ACADÉMIE  ROYALE 

DES  SCIENCES,  DES  LETTRES,  ET  DES  BEAUX-ARTS 
DE  BELGIQUE. 

A  MOXSIEUR  LE  PRÉSIDEXT 
DU  COMITÉ  POUR  LA  CÉLTi!BRATION  DU  3«  CEl^TEKAIRE 
DE  LA  MORT  DE  ULISSE  ALDROVANDI  BOLOGNA. 

Bruxelles,  le  11  Mai  1907. 

Moììsieui'  le  Présidenf, 

Lorsque  j'ai  lu  à  la  Classe  des  Sciences,  Votre  mis- 
sive demandant  d'associer  l'Académie  —  si  non  par 
l'envoi  d'un  délégué,  tout  au  moins  par  une  Adresse  — 
à  la  Commémoration,  le  12  juiii,  du  troisième  cente- 
naire  de  la  mort  de  l'un  de  vos  plus  illustres  devan- 
ciers,  le  professeur  TJ.  Aldrovandi,  nos  souvenirs  se  sont 
immédiatement  reportés  à  Fépoque  où  le  bruxellois  Ja- 
cobs  créait  cliez  vous  une  bourse  pour  les  jeunes  belges 
désireux  de  venir  faire  leur  éducation  scientifique  à 
Bologne.  Ils  ont  été  légion  et  ils  le  sont  encore  ceux 
qui  vous  doivent  une  eternelle  reconnaisance  à  ce  sujet. 
Je  ne  vous  en  citerai  pas  les  noms,  ils  vous  sont  bien 
connus  par  vos  registres  matricules. 

Nous  aurions  voulu,  en  souvenir  de  ce  que  la  Bel- 
gique  doit  à  l'Université  de  Bologne,  vous  envoyer  un 
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de  uos  inembres,  malhereusemeut  les  exameiis  univer- 
sitaires  les  empècheroiit  de  quitter  le  pays  à  l'epoque 
précitée. 

Si  nous  ne  pouvons,  Monsieur  le  Présideut,  douiier 
cette  haute  marque  de  sympathie  à  Yotre  illustre  Uni- 
versité,  nous  seront  certainement  avec  vous,  d'esprit  et 
de  cceur,  dans  votre  mémorable  journée  précitée  pour 
comméinorer  le  trois  centième  anni\  ersaire  de  l'une  de 
vos  gloires  pour  laquelle  nous  professons  le  plus  re- 
spectuex  souvenir  et  la  plus  vive  admiration. 

Veuillez  donc,  Monsieur  le  Président,  accepter  à  ce 
sujet  nos  félicitatioiis  les  plus  sincères  et  nous  y  joi- 
gnons  en  me  me  temps,  l'expression  de  nos  sentiments 
les  plus  distingués. 


Le  Secrétaire  perpétuel  de  l'Academie 

RiTTER  Edmund  Marchal. 
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Naturalistii  din  Romania  adiic  cn  ocaziunea  vàrbà- 
torirei,  de  catre  fratii  lor  italieni,  a  celui  de  al  S'^'^  cen- 
tenar  de  la  moartea  neobositolui  cercetator  et  naturei, 
Ulisse  Aldroyandi,  tributut  lor  de  admiratiune. 

Memhrii  corespondent 
al  Comitetului  italimi  pentru  Romania 

Gr.  StefXnescu 

STEFÀN  SlHLEUNU  —  DR,  DEMETRU  CtRECESCU  — 

Dr.  Greg.  Antipa  —  Dimitrie  Volnov  —  Mihail 

VlÀDESCU  —  JOAN  POPA-BURCA  —  JON,  MANASIU 

—  Sabba  Stephanesou  —  Victor  Anastasiu  — 
Dr.  Leon  Cosmovici  —  Ludovic  Mrazec  —  ì^i- 

COLAE  FlORESCU  —  XlCOLAE  MoiSESCU  —  Dr.  P. 
NiCOLAU  —  A.  POPOVICI  Baznosanu  —  Sava 
Athanasiu  —  V.  Popovici  Hatzeg  —  ¥j.  Efti- 

MESCU  —  NiCOLAE  DÉMITRESCU  —  D.  CALUGA- 
REANU  —  E.  C.  TeODORESCU  —  OONST.  T.  DEME- 

TRESCu  —  Scarlat  Demetrescu  —  T.  Slàvcescu 

—  George  Murgoci  —  Zakaria  Pautzu  —  Si- 

MEON    StEF.    RADIANU  —  CONST.    LACRITIANU  — 

JoAN.  Demetrescu  Agraru  —  Ste  fan.  Gh. 
ZoTTU  —  Dr.  Joan.  Simionescu  —  Const.  Kiri- 
TZEScu  —  Dr.  P.  Bujor  —  A.  Calafateanu  — 
Dr.  Alex.  Popovici. 


5^.    1607  -  1907 

/'''  N(itur(ili:stii  din  t?oiminici  aOiK.  cu  oai/iuncd 

stìrhOtorird,  de  catre  fratii  loi'  ItaiieiAi.  u  (dui  de  cil  ■S'^- 
centcìuir  de  lo  mcxiileo  neobositului  cmetòtoi-  (il  luilurci. 
lllJSSr:  ALDPOVANDI.  tilbiitul  lor  de  admimtiiiiu\ 

Men\l)m  (orc5(x)inl('nt  ol  roiiiitchiliii  itiiliniì,  ix-ntrii  I?omuiiiì>i 


^^^^^^    H-  <Ai^  cXcL^ 


^.^^tx.^  ^-^y*'^^  7:J&;.^^. 
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BUCAREiST 

ACADEMIA  ROMANA. 

MONSIi:UR  LE  PROF.  G.  CAI'ELLIXI 
SÉNATEUR  DU  ROYAUME 
MEMBRE  HONORAIRE  DE  L'ACADÉ:\IIE  ROUMAINE 

Bucuresti,  1907  le  31  Mai. 

Monsieur  et  Cher  Collègue, 

L'Académie  Roumaine  a  eii  rhomieur  de  récevoir 
l'iuvitation  de  partecipe!*  aiix  fétes  de  coiiiiiiéiiionition 
du  troisièine  ceuteuaire  de  la  iiiort  de  rillustre  et  iin- 
mortel  médeciu  et  naturaliste  Ulysse  Aldrovandi,  dont 
l'oeuvre  est  continuée  par  les  professeurs  de  TUniver- 
sité  de  Bologne. 

Les  membres  de  TAcadéniie  dirigent  avec  orgueil 
leurs  pensées  vers  la  mémoire  de  cet  illustre  savant, 
auquel  nous  apportons  riiommage  de  notre  reconiiais- 
sance  pour  avoir  puiss;inieiit  contribué  au  pi'ogrès  de 
la  science  et  à  sa  propagation  cliez  tous  les  peuples. 

Nous  nous  associons  de  tout  coeur  à  la  féte  que 
vous  préparez  à  la  mémoire  d'Ulysse  Aldrovandi. 

Veuillez  agréer,  Monsieur  et  cher  Collègue,  Texpres- 
sion  de  nos  meilleurs  sentiments. 


Le  Président 

S.  F.  Saligen. 


Le  Secrétaire  Gnu'ral 

D.  Sturdza. 
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MAGNIFIOE  KECTOR,  VEÌfERABILIS  SENATUS, 
CLAEISSIMI  PROFESSOEES  ALMAE  AifTIQUISSIMAEQUE 
AC  CELEBERRIMAE  UMVERSITATIS  BONONIENSIS! 

Qunm  omnium  recentioris  temporis  artium  et  scien- 
tiarum  in  universum,  tum  et  studiorum  naturae  cogno- 
scendae  deditorum  Italia  erat,  quae  cunabulis  astitit. 
De  hoc  coelo  sereno  Italiae  lux  scientiarum  ad  regiones 
septentrionis,  orientis  et  occidentis  refulsit. 

Inter  eos,  qui  vias  scientiarum  aperuerunt,  quos  ad 
salutem  et  gloriam  totius  generis  humani  Italia  genuit, 
se  erexit  quasi  monumentum  pyramidis  instar  altum 
Ulixes  Aldrovandi,  natus  celeberrimus  Bononiae  et 
professor  huius  Universitatis  inclytae  nomen  consecutus 
immortale,  vir  clarissimus,  cuius  diem  obitus  tercente- 
simum  hodie  simul  cum  hoc  conventu  illustrissimo 
omnes  gentes  cultus  et  humanitatis  studiosae  summa 
cum  pietate  celebrant,  evocantes  memoriam  unius  excel- 
lentium  virorum,  qui  renascentibus  litteris  multo  sudore 
et  labore  fundamenta  iecerunt,  super  quibus  templum 
scientiae  nostrae  exstructum  est. 

Gloriari  possum,  quod  senatus  Begiae  Universitatis 
Budapestinensis  benignissime  me  delegare  voluit,  ut  his 
festis  splendissimis  adessem  in  nomine  Begiae  Universi' 


IN^DIRIZZI  E  ADESIONI 


295 


tatis  Hungaricae  Biidapestinensis  iiiclytae  Uiiiversitati 
Bononiensi  ex  animi  senteiitia  dicturus  saliitem. 

Felicissimumque  esse  me  ipsum  puto,  quod  simiilque 
in  nomine  Academiae  Scientiarum  Hungaricae^  nec  non 
Begiae  Societatis  Naturae  Ciiriosornm  bis  festis  memo- 
riae  sacratis  ex  imo  corde  salutare  possum  Almam  ma- 
trem  Bononiensem,  qiiae  et  hodie  luce  antiquae  suae 
gloriae  fulgenti  claritudinen  scientiarum  extendit,  exten- 
datque  ardentissimis  exopto  votis,  ut  late  audiatur  per 
innumerabilem  seriem  saeculorum:  Bononia  Docet! 
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BUDAPEST 

R.  SOCIETÀ  UNGHERESE 

DELLE  SCIENZE  NATFRALI. 

EGREGIO  SIGNOR  RETTORE! 
ILLUSTRISSIMO  SENATO  UNIVERSITARIO. 

La  scienza,  la  letteratura  e  Tarte  sono  chiamate  a 
colmare  il  vuoto  che  la  gara  delle  nazioni  per  gli  in- 
teressi materiali  non  cessa  a  rendere  sempre  più  pro- 
fondo e  vasto. 

L' Italia  può  dirsi  felice,  poiché  la  gloriosa  sua  storia 
ci  presenta  in  ogni  secolo  dei  cittadini  grandi  i  quali 
si  affaticavano  ad  illuminare  non  solo  la  propria  pa- 
tria, sibbene  tutta  l'umanità  e  le  loro  opere  proficue 
procurarono  le  simpatie  delle  nazioni  non  solo  per  essi 
ma  benanche  per  la  loro  patria. 

Tale  cittadino  grande  d'Italia  fu  nel  secolo  XYI 

Ulisse  Aldroyandi 

il  grande  scienziato  enciclopedico,  il  quale  imperterrito 
con  parole  e  con  scritti  rese  di  pubblica  ragione  le  no- 
zioni delle  scienze  naturali  e  la  propria  convinzione. 

A  festeggiare  la  memoria  dei  suoi  meriti  imperituri 
accorrono  ora  a  Bologna  da  tutte  le  parti  del  mondo 
i  veri  apostoli  della  civiltà  e  del  progresso  pacifico. 
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A  nome  della  B.  Società  Ungherese  delle  Scienze  Na- 
turali noi  veniamo  a  salutare  con  tutto  il  calore  del- 
l'animo  nostro  V Illustre  Senato  delV  Università  dì  Bo- 
logna e  tutti  gli  ordinatori  di  questa  festa  della  pietà 
e  della  gratitudine,  esprimendo  i  sensi  della  più  viva 
simpatia  verso  la  patria  di  Ulisse  Aldrovandi,  e  gli 
abitanti  di  essa. 

Budapest,  8  Giugno  1907. 


A.-  Ludovico  Ilosvay 

Primo  Segretario 
della  B.  Società  ungherese 

delle  scienze  naturali 
r.  ung.  consigliere  aulico. 


Dr.  Vincenzio  Wartha 

Presidente 
della  R.  Società  ungherese 
delle  scienze  naturali 
consigliere  ministeriale. 
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SOCIÉTÉ  LINNÉENNE  DE  NORMANDIE. 

A  MONSIEUR  LE  PROFESSEUR  CAPELLINI 
PRESIDENT  DU  COMITÉ  ALDROVANDI. 


Caen,  le  21  Avril  1907. 

3Ioìisieur  et  très  honoré  confrère, 

Je  suis  chargé  par  la  Société  Linnéenne  de  Nor- 
mandie  de  vous  prier  de  vouloir  bien  la  représenter 
aux  fètes  du  3«  centenaire  de  la  mort  d'Aldrovandi. 

Nous  serions  très  heureux  que  notre  Société  qui  a 
le  bonheur  de  vous  compter  depuis  30  ans  au  nombre 
de  ses  membres  honoraires  pùt,  gràce  à  vous,  s'associer 
eflfectivement  aux  temoignages  d'admiration  que  le 
monde  savant  apporterà  le  12  juin  prochain,  à  la  Me- 
moire  de  votre  illustre  compatriote. 

Je  vous  prie  di  agréer,  Monsieur  et  honoré  confrère, 
l'assurance  de  mes  sentiments,  les  plus  respectueusement 
devoués. 

BiGOT 

Secrétaire  de  la  Société  Linaéenne  de  Normandie. 
Prof,  de  Geologie  et  Paléontologie 
à  r  Université  de  Caen. 
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CALCUTTA 


ASIATIC  SOCIETY  OF  BENGAL. 

THE  PEESIDENT  TO  THE 
COMMITTEE  FOR  THE  3">  COMMEMORATION  OF  U.  ALDROVAXDI 
BOLOG]SA  (ITALY), 

• 

Calcutta,  21  March  1907, 

Dear  Sir, 

With  reference  to  your  letter  dated  15^''  Jamiary 
1907,  asking  the  Society  to  join  in  honouring  the  me- 
mory  of  Ulisse  Aldrovandi  at  the  3  Centenary  of  his 
death  on  the  12  Juiie  1907,  I  have  the  houour  to  in-  i 
form  yoii  that  the  Society,  while  thaiikiiig  you  for  the 
invitation,  regrets  that  it  is  uiiable  to  seiid  delegates. 

i 

Yours  faithfully  i 
D.  C.  Phillott 

Honorary  Secreiary 
Asiatic  Society  of  Bengal. 
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CARACAS 

ACADEMIA  VENEZOLANA. 

ILL.MOS  SENORES  G.  CAPELLINI  Y  A.  SORBELLI, 
PRESIDENTE  Y  SPXRETARIO 
DEL  COMITATO  PER  LE  ONORANZE  A  U.  ALDROVANDI 
BOLOGNA. 

« 

Caracas,  30  de  Jlarzo  de  1907. 

Con  agrado  y  satisfacciou  se  ha  iiiipuesto  està  Cor- 
poracioii  del  ofìcio  en  que  se  sirveii  U.  U.  S.  S.,  invi- 
tarla à  tornar  parte  ne  la  conmenioracion  del  S**^  cen- 
tenario de  la  muerte  de  Ulisse  Aldrovandi.  I  la  Aca- 
demia  acordò  nonibrar  para  representarla  en  los  actos 
que  hayan  de  verificarse  en  honienaje  à  la  memoria 
del  celebre  naturalista  y  filantropo  Aldrovandi  cuyo 
renombre  es  universal,  à  los  lU.mos  Seiiores  Commen- 
dador  Antonio  Padula  y  Giovanni  B.  Calcavallo,  Indi- 
viduos  Correspondientes  de  este  Instituto  en  el  Reino 
de  Italia,  a  quienes  en  està  fecha  se  les  expide  la  cor- 
respondiente  credencial. 

Haciendo  votos  por  el  exito  de  la  festividad  à  que 
se  refìere  la  comunicación  que  tengo  la  lionra  de  con- 
testar, me  suscribo 

de  U.  U.  S.  S. 

muy  atento  obsecuente  servidor 

TÉOFILO  RODRIGUEZ. 
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CATANIA 

ACCADEMIA  GIOEXIA  DI  SCIENZE  NATURALI. 

ILL.MO  SIG.  CO.MM.  PROF.  GIOVANNI  CAPELLINI, 
SENATORE  DEL  RE(tNO, 
PRESIDENTE  DEL  COMITATO 
PER  LE  ONORANZE  AD  L^LISSE  ALDROVANDI  (BOLOGNA). 

Catania,  Maggio  1907. 

L'Accademia  Gioenia  si  associa  hou  volentieri  alle 
onoranze  che  Bologna  prepara  in  memoria  del  suo  il- 
lustre cittadino  Ulisse  Aldrovandi;  e  a  rappresentarla 
nella  solenne  prossima  cerimonia  ha  delegato  il  ch."'« 
sig.  Prof.  Avf/UHto  Ef'f/Itf,  Senatore  del  Kegno,  suo  Socio 
Onorario. 

Ne  dò  partecipazione  alla  S.  V.  111. ma  per  restarne 
intesa  e  per  assicurarla  che  la  Gioenia  condivide  con 
cotesto  spett.  Comitato  tutto  l'entusiasmo  per  si  n()l)ile 
ed  affettuosa  manifestazione. 

Accolga,  illustre  signore,  i  sentimenti  drlla  mia  par- 
ticolai'e  osservanza. 


//  PrcKìdriite 

A.  Ricoò. 
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ILLUSTRISSIMAE  UÌ^IVERSITATI  LITTERARUM  BONONIBNSI.  ' 

Societas  physicoriim,  ad  Caesaream  Cliarcoviensem 
Universitatem  consistentium,  salutem  plurimam  dicit 
illustrissimae  Academiae  Boiioniensi,  memoriam  incliti 
illius  rerum  naturalium  indagatoris  Aldrovandi  hac  die 
socialiter  recoleus,  qua  tertium  ab  ejas  morte  expletur 
sseculum. 

Pmeses  Societath 
P.  PlATNIZKY. 

Socius  praesidis 

W.  Reinhard. 

Ab  actis 

^  M.  Aletenka. 


II^DIRIZZI  E  ADESIONI 


303 


COPENAGHEN 


DET  KONGELIGE 

DANSKE  VIDENSKABERNES  SELSKAB  KJOBENHAVN. 

A.  M.  LE  PRÉSIDENT  DU  COMITÉ 
DE  LA  FÉTE  COMMEMORATIVE  D'U.  ALDROVANDI  À  BOLOGNA. 

Copenhague,  le  4  Mai  1907. 

Monsieur  le  Président, 

Nous  avons  eu  rhoiineur  de  recevoir  les  lettres  que 
Yous  avez  bien  voulu  adresser  à  l'Académie  Royale  des 
Sciences  et  des  Lettres  de  Danemark  pour  Tinviter  à 
se  faire  représenter  à  la  fète  qui  aura  lieu  le  12  et  13 
juin  pour  célébrer  le  troisiènie  centenaire  de  la  iiiort 
d'Ulisse  Aldrovandi. 

Vous  avez  bien  jugé  les  seutiments  qui  règnent  dans 
notre  Académie  pour  la  niémoire  de  cet  illustre  savant, 
et  elle  vous  prie  de  vouloir  bien  transmettre  au  Comité 
ses  reniercinients  les  plus  sincères  de  l'invitation  flat- 
teuse,  mais,  malheuresement,  il  lui  est  inipossible,  en 
ce  moment,  d'envoyer  une  délégation. 

Veuillez  agréer,  Monsieur  le  Président,  l'expression 
de  ma  haute  considération. 

H.  G.  Zeuthen 

Secrétaire  de  V Académie. 
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LA  SOCIÉTÉ  DES  SCIENCES  ET  DES  LETTRES 

A  CHRISTIANIA 

envoit  à  l'Uiiiversité  Royale  de  Bologna  ses  félicitations 
sincères  à  l'occasion  dii  jubilé  du  célèbre  savaut 

Ulisse  Aldroyandi. 

Dans  l'histoire  des  études  biologiques  Ulisse  Aldrovandi 
gardera  à  jamais  une  i^lace  de  haute  importance  comme 
un  de  ces  grands  conquérants  qui  ont  reculé  les  limites 
des  sciences  zoologiques  et  botaniques. 

Nous  vénérons  son  genie  créateur  et  organisateur  et 
nous  garderons  son  souvenir  avec  admiration  et  respect. 

Christiania,  le  12  Juiu  1907. 


Le  Président 

Ebbe  Hertzbbrg. 


Le  Secrétaire  général 
G.  A.  GtlLDBERG. 
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DUBLINO 

DUBLIN  ROYAL  ZOOGICAL  SOCIETY 

OF  IRELAND. 

Dublin,  le  19  Févr.  1907. 

Monsieur, 

Le  présideiit  de  la  Société  Zoologique  d'irelaiid  re- 
grette de  ne  pouvoir  assister  ;i  la  célébration  dii  ceu- 
teiiaire  de  la  mort  d'Aldrovaiidi,  mais  il  me  charge  de 
vous  expi'imer  sa  sympathie  aiiisi  que  celle  du  Coiiseil 
de  la  Soeiété  en  désirant  de  faire  honneur  à  la  mé- 
moire  du  celebre  naturaliste  italien. 

Veuillez  agréer,  monsieur,  l'assurance  de  ma  plus 
haute  considóration. 

R.  F.  SCHARFF 

Secrétaire. 


89 
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EDINBURGH 

SCOTTISH  NATURAI.  HISTORY  SOCIETY. 
AL  PROF.  GIOVANNI  CAPELLINI  SENATORE,  BOLOGNA. 

Edinburgli,  19  Febbraio  1907. 

Illustre  Signor  Presidente, 

Da  parte  del  Presidente  e  dei  membri  componenti 
la  Società  di  Storia  Naturale,  Le  olfro  i  più  sentiti  rin- 
graziamenti del  grande  onore  offertoci,  invitandoci  a 
prender  parte  alle  solenni  feste  che  avranno  luogo  in 
codesta  famosa  città  di  Bologna  il  12  Giugno  in  com- 
memorazione del  III  centenario  dalla  morte  dell'  insi- 
gne naturalista  Ulisse  Aldrovandi. 

Con  nostro  sommo  rincrescimento,  però,  non  sarà 
possibile  che  la  nostra  Società  venga  rappresentata. 

Voglia  gradire.  Illustre  Signor  Presidente,  l'espres- 
sione della  nostra  profonda  stima  e  rispetto. 

In  name  of  the  Council 
Arthur  W.  Russell. 
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EKATERIXBURG 


IX  SEMPITERXUM  YIVAT,  FLORE AT,  CRESCAT 
UNIVERSITAS  BONONIEXSIS  ! 

La  Société  Ouralieiine  d'Amateurs  des  Sciences  Na- 
turelles  d'Ekathérinebourg,  i^lacée  soiis  la  Très-Auguste 
Protection  de  Sou  Altesse  Imperiale  Monseigiieiir  le 
Grand-Due  Michel  Mkolaìévitch,  se  fait  un  pieiix  de- 
voir  de  s'unir  à  la  multitude  d'Institutions  et  de  Sociétés 
Savantes  qui  offrent  en  ce  jour  à  la  célèbre  Université 
de  Bologne  leurs  très  respectueuses  félicitations  pour 
son  Juhilé  huit  fois  séculaire  et  leurs  souhaits  les  plus 
sincères  de  prospérité  pendant  une  longue  suite  de  siè- 
cles  à  venir,  et  en  niènie  tenips  de  déposer  sur  la  tombe 
de  l'illustre  Ulysse  Aldrovandi,  l'un  de  ses  plus  glorieux 
disciples,  son  tribut  de  reconnaissance  pour  les  remar- 
quables  travaux  dont  il  a  fiiit  profiter  la  science  uni- 
verselle. 

Dans  l'Oural  il  ne  croit  pas  de  lauriers  et  mònie  le 
chène  n'y  forme  que  de  rares  buissons,  aussi  rempla- 
^ons-nous  les  rameaux  d'usage  par  une  couronne  forniée 
des  restes  fossiles  d'un  animai  décrit  et  nommó  par  le 
savant  dont  nous  célébrons  la  mémoire,  le  Cernis  eu- 
ryceros^  Aldrov.,  d'après  l'exemplaire  qui,  depuis  21  ans, 
rappelle  journellement  aux  nombreux  visiteurs  de  no- 
tre  Musée  le  nom  et  les  iusigues  services  d' Aldrovandi. 
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Eu  consacraiit  aujourd'hui  une  séance  solennelle  h 
commémorer  à  la  fois  le  300-e  amiiversaire  de  la  mort 
d'Aldrovandi,  le  200-e  amiiversaire  de  la  naissance  de 
Cari  Liiiné  et  le  25-e  de  la  mort  de  notre  membre  ho- 
noraire  Narcisse  Tchoupine,  minéralogiste,  géographe 
et  historien  de  l'Oural,  la  jeuiie  Société  Ouralienne 
glorifie  la  mémoire  de  ces  infatigables  travailleurs  de 
la  science,  exemple  perpétuel  pour  les  géiiératioiis  fu- 
tures, et  envoie  un  profond  salut  aux  Hautes  Écoles 
qui,  après  avoir  eu  le  bonlieur  de  former  de  si  illu- 
stres  disciples,  continuent  de  porter  avec  gioire  le  dra- 
peau  blanc  de  la  science  et  de  l'amour  du  bien. 

EkatbérineLourg,  le  10  (23)  Mai  1907. 

Le  Président  honoraire  Pour  le  Président 

De.  Med.  a.  Mislawsky.  Onésime  Clero. 

Les  Membres  honoraires 

P.  DE  BOKLEVSKI  —  H.  ABELS  —  E.  KORATKOFF. 

Les  Membres  actifs 

A.  SCHILLING  —  P.  C.  MULLER  —  I.  KRIYOSTCHOKOFF  —  G.  CLERO 
N.  OSTREIKO  —  I.  FOLKOWSKY  —  L  SAGONOFF.  —  Wl.  ClERO 
I.  SOKOLOFF  — W.  Jarontine  —  P.  RUPINI  —  A.  Batmanoff  —  S.  Hannot 
A.  Beyer  —  A,  Hedovius  —  An.  Sivkoff  —  A.  Pitschoughine 

I.  SÉMENTOVSKI  —  A.  A.  EGON  BeSSER  —  E.  SAN  GALLI. 


Le  Secrétaire:  Wassilieff. 


t  ...  - 

StM'S  . 
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FILA  DELFI  A 


TO  PROFESSOR  SEXATOR  GIOVANNI  CAPELLINI 
PRESIDENT  or  TBE  CO.MMITTEE  IN  CHARGE  OF 
THE  CEREMONIES  (COMMEMORATIVE  OF  ALDROVANDI, 
UNIVERSITY  OF  BOLOGNA  (ITALY). 

Philadelphia,  Mai  6,  1907. 

Eminent  Sir  and  CoUeague: 

The  Acadeiny  of  Naturai  Sciences  of  Philadelphia, 
proud  to  claim  you  as  oiie  of  its  most  distingiiished 
correspondeiits,  requests  you  to  act  as  its  representative 
at  the  extraordinary  reuuion  at  Bologna  of  Naturalists 
froni  ali  pjirts  of  the  workl,  to  do  lionour  to  your  great 
countrynian,  Ulysses  Aldrovaiidi  on  the  occasion  of  the 
solenni  commemorative  services  to  se  held  there  on  the 
three  hundredth  anniversary  of  liis  deatli. 

Not  ouly  American  Njituralists  and  American  stii- 
dents  of  ali  branches  of  Science,  appreciate  deeply  the 
invahiable  contributions  made  by  Italy,  both,  in  the 
distant  past  and  in  the  present,  to  every  (lei)artenent 
of  human  Art  and  Knowledge,  especially  to  the  Na- 
turai Sciences,  but  also  the  graceful  recoguition  by  Ita- 
lian  scientific  men  of  the  labors  of  our  own. 

For  these  reasou,  as  Avell  as  on  account  of  the  ties 
which,  without  distinction  of  nationality  or  class,  unite 
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ali  the  workmen  whose  lives  are  devoted  to  eliciting 
truth  for  its  own  sake  aud  greatfully  remembering  the 
participatiou  of  our  Italiau  brethren  in  the  similar  ce- 
remonies  here  last  year  consecrating  the  achievements 
of  our  own  philosopher  and  statesman,  Benjamin  Fran- 
klin, we  beg  you  to  convey  to  our  confreres  of  Italy 
our  warmest  assurances  of  support  and  sympathy  in 
honoring  the  memory  of  one  of  the  most  illustrious 
pioneers  of  modem  botany,  ornitliology,  and  entomo- 
logy  Ulysses  Aldrovandi. 

With  great  respect,  I  bave  the  honour  to  he 


Samuel  G.  Dixon 

President  of  the  Academy  of  Naturai  Sciences 
of  Philadelphia. 
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FILADELFIA 


THE  ZOOGICAL  SOCIETY  OF  PHILADELPHIA. 

ILL.MO  SIGNOEE  GIOVANNI  CAPELLINI. 

May  20,  1907. 

Sir, 

The  Zoological  Society  of  Philadelphia  lias  the  lio- 
nour  to  accepting  the  courteous  iiivitation  wich  it  has 
received,  to  take  part  in  commemorating  the  iiiemory 
of  Aldrovandus.  I  ani  instructed  by  the  President  to 
express  to  you  his  hope  that  you  will  houorer  the  So- 
ciety by  being  its  representative  on  this  occasion,  wich 
is  so  well  worthy  of  yonr  noble  andvenerable  University. 

I  am  Sir 

with  the  highest  esteeni 

Arthur  Erwin  Brown 

Secretar}/. 
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FIRENZE 

R.  ACCADEMIA  ECONOMICO-AGRARIA 

DEI  GEORGOFILI. 

ILL.MO  SIG.  PRESIDENTE 
DEL  COMITATO  PER  LE  ONORANZE  AD  U.  ALDROVANDI 
BOLOGNA. 

Firenze,  10  Maggio  1907. 

Mi  è  gradito  comunicare  che  questa  R.  Accademia 
ha  deliberato  di  farsi  rappresentare  alle  feste  che  si  ce- 
lebreranno in  onore  di  Ulisse  Aldrovandi  nel  prossimo 
mese  di  Giugno  e  dava  tale  incarico  al  Suo  Socio  Pro- 
fessor Domizio  Gavazza. 

Prego  accogliere  le  espressioni  di  distinta  stima. 

Il  Segretario  del  carteggio 

Ferrari. 

FIBEKZE 

SOCIETÀ  BOTANICA  ITALIANA. 

14  Maggio  1907. 

Ill.mo  Signore, 

In  risposta  alla  preg.ma  Sua  del  24  aprile  u.  s.  ò 
l'onore  di  parteciparle  che  il  Consiglio  della  Società 
botanica  italiana  à  delegato  a  rappresentarla  alle  feste 
che  prossimamente  si  celebreranno  costì  in  onore  di 
TJ.  Aldrovandi,  i  Professori  Y.  3Iattirolo,  F.  Morini  e 
G.  B.  De  Toni. 

Con  distinta  considerazione 

p.  il  Presidente 

Pasquale  Baccarini. 
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FIRENZE 


SOCIETÀ  ENTOMOLOGICA  ITALIANA. 

Firenze,  li  7  Giugno  1907. 

Illustre  Senatore, 

La  Società  Entoiuologica  Italiana  desiderando  di 
essere  rapj)resentata  nelle  prossime  onoranze  che  la 
dotta  Bologna  tributa  al  sommo  naturalista  Aldrovandi 
ha  ^itabilito  di  delegare  a  rapjjresentarla  il  Presidente 
Prof.  Comm.  Pietro  Pavesi. 

Dandole,  Illustre  Senatore,  comunicazione  di  quanto 
sopra,  gradisca  insieme  i  sensi  della  massima  osservanza. 

//  Seyretario 

A.  Senna. 
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FIRENZE 

SOCIETÀ  ITALIANA  DI  ANTROPOLOGIA. 

ALL'ILLUSTRE  PROF.  OOMM.  SEISTATORE  G.  CAPELLINI 
PRESIDENTE  DEL  COMITATO  ALDROVANDIANO 
BOLOGNA. 

Firenze,  9  Giugno  1907. 

Illustre  Signor  Presidente, 

Con  forte  ritardo,  cagionato  dall'  assenza  del  nostro 
presidente  prof.  Senatore  Paolo  Mantegazza  e  da  quella 
del  Segretario  Com.  dott.  S.  Sommiez,  ho  il  piacere  e 
l'onore  di  farle  sapere  che  la  Società  italiana  di  Aiv- 
tropologia,  Etnologia  e  Psicologia  comparata,  s' inchina 
e  rende  omaggio  alla  memoria  di  quel  Grande  che  fu 
Ulisse  Aldrovandi,  e  che  sarà  rappresentata  alle  im- 
minenti onoranze  che  si  faranno  a  Lui  nel  III  cente- 
nario della  sua  morte,  dal  sottoscritto,  e  molto  proba- 
bilmente dal  menzionato  suo  Segretario. 


Il  Vice  Presidente  ff.  di  Presidente 

Enrico  H.  Giglioli. 
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GINEVRA 

INSTITUT  NATIOXAL  GENEVOIS 

SECTION  DES  SCIENCES  NATURELLES  ET  MATHÉMATIQUES. 

MONSIEUR  CAPELLINI,  PRÉSIDENT  DU  COMITÉ 
POUR  LA  CÉLÉBRATION  DU  CENTENAIRE  D'ALDROVANDl 
BOLOGNE. 

Genève,  le  3  Juiu  1907. 

Tris  JiOìioré  Monsieur, 

Votre  aiiiiable  iuvitiition  tiyaut  été  transiuise  à  notre 
section  je  suis  chargé  de  vous  en  remercier  sincèrement. 
Il  ne  noiis  sera  malheureusement  pas  possible  de  iious 
faire  représenter  à  la  fOte  qne  vous  allez  cék'brer,  mais 
nous  teiions  à  vous  dire  que  nous  faisons  toutes  sortes 
de  vceux  pour  sa  réussite. 

Notre  ville  qui  a  coniptt'  taiit  des  botaiiistes  ne  peut 
que  synipatiser  avec  ceux  ({ui  vont  célébrer  un  honime 
que  la  botanique  réclanie  conime  un  des  siens. 

Veuillez  donc  recevoir,  très  honoré  Monsieur  le  Pré- 
sident,  avec  nos  remerciements  pour  votre  invitation 
si  courtoise,  l'expression  de  nos  sentinients  confraternels. 


Le  Secrétaire  de  la  section  den  Sciences 

Dr.  B.  P.  G.  Hoch rettine r 

Conservateur  du  Musèo  botanique. 
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60TTENBUR00 


K.  YETENSKAPS 

OCH  VITTERHETS-SAMHALLBT. 

Goteborg,  le  14  Mai  1907. 

Monsìeur  le  Président, 

J'ai  l'honneur  de  vous  faire  counaitre  qiie  la  Société 
Royale  des  Sciences  et  Lettres  de  Gothembourg  a 
chargé,  dans  sa  séance  d'hier,  soii  membre  M.  le  pro- 
fesseur  Henrick  Schiick,  recteur  de  l'Université  d'Upsal, 
de  la  représenter  aux  fètes  que  vous  organisez  le  12  et 
13  juiu  eu  l'honnenr  de  votre  grand  compatriote  Ulisse 
Aldrovandi. 

M.  Schiick  vous  presenterà  avec  les  salutations  em- 
pressées  de  la  Société,  ses  remerciments  pour  votre  ai- 
mable  invitation,  et  il  vous  exp rimera  l'admiration  que 
lui  inspire  la  grande  oeuvre  d' Aldrovandi,  cet  honneur 
des  Sciences  autant  que  de  sa  patrie. 

En  vous  présentant  les  remerciments  de  la  Société 
pour  l'honneur  que  le  Comité  que  vous  présidez  lui  a 
témoigné  en  l'invitant  aux  fètes  commémoratives  d' Al- 
drovandi, je  vous  prie,  Monsieur  le  Président,  d'agréer 
l'expression  de  ma  très  haute  considération. 

JOHAN  VlRNING 

Sécrétairc  de  la  Société  Boyale 
des  Sciences  et  Lettres  de  Gothemhourg, 
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GOTTIXGA 

KÒNIGLICHE  GESELL8CHAFT 

DEH  WISSBNSCHAFTEN  ZU  GÒTTINGEN. 

ALL'ILL.MO  SIGNOR  PROFESSORE  (CAPELLINI 
SENATORE  DEL  REGNO. 

Gottin^ren,  don  11.  Mai  1907. 

Hochgeehrter  Herr  Prllsìdeìif  ! 

Die  Konigliche  Gesellschaft  der  Wissenschaften 
dankt  verbindlichst  fiir  die  ehrenvolle  Einladung  zur 
Teilnahme  an  der  Jahrhundertfeier  von  Aldrovandi. 

Leider  ist  sie  uicht  in  der  Lage  eines  ihrer  Mit- 
glieder  zu  dieser  Feier  zu  entsenden  ;  die  Arbeiten  imd 
Aufgabeii,  die  die  mit  iiiis  verbundene  Hochschiile  for- 
dert,  stehen  dem  ini  Wege. 

Unsere  Gesell8chaft  wird  aber  mit  warnier  Tcilnaliiiie 
die  Feier  des  Grossen  Naturforschers  begleiteii  uiid  l)e- 
glUckwiinscht  Bologna,  die  alte  und  inimer  junge  Pflanz- 
staste  wissenscliaftliclieu  Wirkens,  zu  der  erfolgreiclien 
Vergangenheit  und  Gegenwart. 

Kihiiglicte  Oeftellschaft  der  WÌK.<ien!iehnften 

Ehlers. 
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GBOXINGA 


NATURKUNDIG  GENOOTSCHAP 

TE  GRONINGEN. 

ATJ  OOMITÉ  DES  FÈTES  À  L'HONNEUR  D'ULYSSE  ALDROVANDI 
BOLOGNA. 


Groningen,  26  Avril  1907. 

3Iessieurs, 

Ce  n'est  qu'à  mon  grand  regret  que  je  dois  Yous 
annoncer,  qu'il  m'est  impossible  d'accepter  la  char- 
mante  invitation,  dont  Yous  m'avez  honoré  pour  les 
splendide»  fètes,  que  Yous  organisez  en  l'honneur  de 
votre  illustre  et  célèbre  Concitoyen  Ulysse  Aldrovandi. 

En  Yous  souhaitant  un  succès  magnifique,  je  Yous 
prie,  Messieurs,  d'accej)ter  l'assurance  de  ma  considé- 
ration  parfaite  et  distinguée. 


P.  G.  Groneman 

President  honoraire 
de  la  Société  «  Naturlcundig  Genootschap  » 
à  Groningue  Pay  Bas. 
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HALLA 

ACADEMIAE  CAESAKEAE 

LEOPOLDINO-CAROI.IXAE  PRAESE8  ET  ADJUNCTI. 

QUOD  BONUM  FELIX  FAUSTUM  FORTUNATUMQ UE  SIT 
INCLUTAE  UNIVERSITATI  BONONIENSI 

SOLLEMNIA  OBITUS  CENTENARIA  TERTIA 

VIRI  DOCTISSIMI  ET  ILLUSTRISSIMI 

ULYSSIS  ALDROVANDI 

In  Illustrissima  Uiiiversitate  Bonoiiiensi  oliiii  Me- 
dicinae  Professoris  Publici  Ordiuarii  Conditoris  Horti 
Botanici  Musei  Locupletissimi  et  Bibliothecae  Splendi- 
dissimae  Patriae  Urbi  Largitoris  Viri  Integerrimi  Sa- 
pientissimi (yonstaiitissimi  Seriptoris  Doctissimi  Dili- 
gentissimi  Luculentissimi  Investigatoris  Rerum  Naturae 
Sagacissimi  atque  Ingeiiiosissimi. 

Ex  Animi  Senteiitia  Gratulantur  Pro  Salute  et  In- 
columitate  Ejus  Pia  Vota  Nuncupant  Eelicia  Fausta 
Fortunata  Omina  Precantur. 

Hiilis  Sax.  Dio  XII.  Meiisis  Juiiii.  Anni  MIKCCCVII. 


A.  Wangerin. 
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RALLA 

HERRN  PROFESSOR  GIOVANNI  CAPELLINI, 
SENATOR  DER  KÒNIGREICHS  ITALIEN, 
PRASIDENT   DES   COMITES  ZUR  EHRUNG 
VON  ULISSE  ALDROVANDI,  BOLOGNA. 

Halle  a/S.,  dea  7.  Miirz  1907. 

Hochgeehrter  Herr  Prasident! 

Im  Namen  der  Kaiserlich  Leopoldiuisch-Carolini- 
schen  Deutscheu  Akademie  der  Naturforscher  dauke 
ich  verbindlichst  far  die  Eiuladung  zur  Aldrovandi- 
feier.  Mit  grosster  Sympathie  begriissen  wir  die  Ehruug 
des  grossen  Maunes,  eines  der  beriihmtesten  Gelehrteii 
aller  Zeiten.  Unsere  Akademie  wird  es  sich  niclit  ueh- 
men  lassen,  ihrer  Verehrung  fiir  Aldrovaudi  am  Tage 
der  Feier  Ausdruck  zìi  geben.  Doch  ist  es  fraglich,  ob 
sie  sich  durch  eiuen  besonderen  Delegierten  lassen 
kann.  Solite  die  Eiitsendung  eines  solchen  niclit  mo- 
glicli  sein,  so  wiirden  wir  Sie,  hochverehrter  Herr  Pra- 
sident, bitten,  in  Ihrer  Eigenschaft  als  Mitglied  unserer 
Akademie  deren  Grriisse  bei  der  Feier  zu  uberbringen. 


Mit  Yorziiglicher  Hochachtung 
A.  Wangerin 

Pràsident  der  Kaiserl.  Leop.  Carol.  Akademie, 
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HELSINGFORS 

SOCIETAS  SCIENTIARUM  FENNICA. 

A  SON  EXCELLEXCE  MONSIEUR  LE  SÉNATEUR  G.  CAPELLINI 
PROFESSEUR  À  L'UNIVERSlTf:  DE  BOLOGNA  (ITALIE). 

Helsin^jtfor.s,  le  22  Mai  1!)07. 

Tout  en  regrettant  de  ne  ponvoir  profitcr  de  votre 
aimable  iiivitatioii  de  se  faire  représeiiter  par  quelqirim 
de  ses  Membres  à  la  grande  féte  historique  qui  se  pré- 
pare  sou8  Votre  présidence  pour  honorer  la  niénioire 
d'Ulysse  Aldrovandi,  la  Société  des  Sciences  de  Fin- 
lande  prie  Votre  Excellence  de  voiiloir  l)ien  transniet- 
tre  à  Votre  illustre  Université  et  à  la  Mllc  de  Bologna 
ses  félicitations  les  plus  respectueuses  et  sympathiques 
à  l'occasion  de  cette  solennité  renianiuable. 

Au  nom  de  la  Société  des  Sciences  de  Finlande: 

Wilhelm  Ramtoy  L.  Lindelòf 

Prémlent  de.  la  Soc.  Secrétain: 
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JENA 


ANATOMISCHE  GESELLSCHAFT 

AL  PRESIDENTE  DEL  COMITATO 
DELLE  FESTE  DI  ALBROVANDI  BOLOGNA. 

Jeua,  den  6.  Jinii  1907. 

Namens  der  Anatomischen  Gesellschaft  werden  die 
Herren  Professor  Dr.  G.  Romiti  in  Pisa,  d.  Z.  Presideiit 
der  Anat.-Ges.,  iind  Professor  G.  Valenti  in  Bologna 
die  Gliickwunsche  darbringen. 

Hochachtungsvollst 

Der  sUindige  Schrìftfiihrer 

Prof.  Dr.  Karl  von  Bardeleben. 
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LONJJRA 

WE,  THE  PKESIDENT,  OOUNCIL  AND  FELLOWS 
OF  THE  ROYAL  SOCIETY  OF  LONDON 

send  cordial  greetings  to  the  University  of  Bologna  ou 
the  occasion  of  the  commenioration  of  Ulysse  Aldro- 
vandi.  As  a  Society  founded  in  1662  for  iniproviug  Na- 
turai Knowledge,  we  esteeni  it  a  privilege  to  join  our 
Italiaii  colleagues  in  doing  lioniage  to  the  nieniory  of 
one  whose  nanie  shall  always  he  meinoral)le  in  the 
annals  of  Science. 

The  conspicuons  part  phiyed  by  the  Pioneers  of  the 
New  Learning,  Avhoni  Italy  clainis  as  her  sons,  lends 
a  peculiar  fitness  to  this  international  gathering  in  the 
home  of  the  oldest  Europea n  University. 

In  Ulysse  Aldrovandi  we  comnieniorate  one  whose 
strenuous  labours  and  self — saci  ificing  devotion  in  the 
cause  of  Naturai  Knowledge  have  secured  for  hiiii  a 
lasting  fame.  His  long  life  and  his  means  were  dedi- 
cated  to  the  ideal  which  he  kept  constantly  before 
him — 'nothing  is  sweeter  tlian  to  know  alTtliiiigs'.  We 
lionour  the  memory  of  Aldrovandi,  Avhose  name  is  in- 
scribed  on  the  foundation  stoues  of  Modem  Science; 
we  honour  him  as  one  whose  fame  as  a  student  of 
Nature  is  enhanced  by  his  attributes  as  man;  and,  as 
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the  premier  society  in  Britain  for  the  eucouragement 
of  learuing,  we  acid  our  tribiite  to  one  of  the  most 
worthy  among  the  company  of  famous  sons  of  the 
premier  seat  of  learning. 

Loiidou,  June  6,  1907. 

Signed  on  behalf  of  the  Royal  Society, 
Kagleigh 

President. 

LONDRA 

GEOLOGICAL  SOCIETY  OF  LONDON. 

MONSIEUE  LE  PROFESSEUE  GIOVANNI  CAPELLINI 
PEÉSIDENT  DU  COMITÉ  FORMÉ  POUR  COMMEMORER 
LE  TROIS-CENTIÈME  ANNIVERSAIRE 
DE  LA  MORT  D'ULISSE  ALDROVANDL 

Loudres,  ce  16  Mai  1907. 

Monsieur, 

Eh  reponse  à  votre  honoré  lettre  du  14  Avril  je 
viens  vous  informer  que  le  Conseil  d'Administratiou 
de  notre  Société  a  désigné  comme  son  délégué,  aux 
fètes  qui  auront  lieu  à  Bologna  pour  célébrer  le  troi- 
sième  centenaire  d'Ulisse  Aldrovandi,  le  Professeur  A. 
C.  Seward,  lequel  demeiire  à  Cambridge. 

Yeuillez,  je  vous  prie,  lui  adresser  directement  toute 
communication  qu'il  y  aurait  lieu  de  faire  au  sujet  de 
cette  délégation,  et  agréer,  Monsieur,  l'assurance  de  mes 
sentiments  de  haute  consideration. 

L.  Z.  Belinfante 

Secrétaire  adjoint. 
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LONDRA 


THE  LINNEAN  SOCIETY  OF  LONDON 

in  seiidiug  cordial  greetiiig  to  the  President  of  the  Al- 
drovandi  Celebration  at  Bologna  on  the  12th  day  of 
June  1907,  desires  to  associate  itself  in  rendering  ho- 
mage,  together  with  the  whole  scientific  worhl,  to  this 
illustrious  naturalist,  whose  name  is  so  indissolubly 
connected  with  the  University  of  Bologna,  both  as 
Professor  and  as  the  fonnder  of  its  Botanic  (Jarden 
and  Mnseuni. 

The  series  of  folio  volumes  foriiiing  an  encych)poe- 
dia  of  the  knowledge  of  Botany  and  Zoology  in  the 
last  half  of  the  XVIth  (V^ntiiry  are  an  iinpressive  and 
lasting  nionnnient  to  the  eiiiinent  naturalist,  whose  nie- 
moi  y  must  ever  be  chej-ished  by  Iiis  fellow  countryinen. 

Giveii  under  to  Coiiiiiioii  Seal  of  tlie  Society  tliÌ8  (Uli  d;iy  of  .lune  lit07. 

l'irxidtuf 

W.  A.  Herdman. 

ISecrciarhs 

D.  H.  Scott 
Arthur  Deudy 
B.  D.  Jackson. 
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LUCCA 

R.  ACCADEMIA  LUCCHESE 

DI  SCIENZE,  LETTERE  ED  ARTI. 
AL  SENATORE  GIOVANNI  CAPELLINI. 
Lucca,  dalla  Kesideuza  dell'Accademia,  il  20  di  Marzo  del  1907. 

Ill.mo  Signor  Presidente, 

Il  Comitato  per  le  onoranze  all'  immortale  natura- 
lista Ulisse  Aldrovandi  tenga  per  certo  che  la  R.  Ac- 
cademia lucchese  non  solo  aderisce,  anzi  fa  plauso  al 
nobile  pensiero,  ma  si  reputa  a  grandissimo  onore  l' in- 
vito che  il  Comitato  s'è  compiaciuto  di  farle.  E  se  per 
essere  il  mese  delle  onoranze  1'  ultimo  dei  corsi  scola- 
stici non  le  sarà  possibile  inviare  alle  feste  centenarie 
un  Socio  della  propria  città,  vi  saranno  altri  Soci  di 
essa,  che  per  commissione  la  dovranno  rapx^resentare. 

Ella,  sig.  Presidente,  si  compiaccia  di  partecipare 
1'  adesione  dell'Accademia  lucchese  ed  i  sentimenti  di 
riconoscenza  all'  illustre  Sindaco  della  dotta  Bologna 
ed  al  Rettor  Magnifico  di  codesta  Università  ed  anche 
a  codesto  Comitato,  e  voglia  star  certo  che  le  sarà  per 
tempo  significato  chi  l'Accademia  avrà  designato  a  rap- 
presentarla. 

devotissimo 
Can.co  Pkof.  Roderigo  Biagini 

Segretario  per  le  Lettere  ed  Arti. 
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LUCCA 

R.  ACCADEMIA  LUCCHESE 

DI  SCIENZE,  LETTERE  ED  ARTI. 

AL  CH.^"^  SIGNORE  D.'"-  ALBANO  SORBELLI 
SOCIO  CORRISI».  DELLA  R.  ACCADEMIA  LUCCHESE 
E  BIBLIOTECARIO  DELLA  COMUNALE  DI  BOLOGNA. 

Luocii,  28  Maggio  1907. 

Chiarissimo  Collega, 

La  ìì.  Accademia  lucchese  prega  la  8.  V.  Ch. a 
volerla  rappresentare  alle  onoranze  solenni,  che  Bologna 
farà  nel  prossimo  giugno  ad  Ulisse  Aldrovandi.  Di  ciò 
sarà  dato  avviso  al  Comitato  di  coteste  feste  ;  Ella  però 
vorrà  presentare  al  Comitato  ({uesta  lettera  con  la  quale, 
mentre  l' Accademia,  Le  athda  la  rappresentanza  di  tutto 
il  Collegio,  di  cui  è  Presidente  Effettivo  l'Augusta  Per- 
sona del  Re,  vuol  anche  far  noto  al  Comitato  quanto 
stimi  ed  apprezzi  i  meriti  ed  il  valore  di  Lei,  e  come 
si  tenga  onorata  di  essere  dalla  S.  V.  ra})i)res(Mitata. 

Ringraziandola  a  nome  deirAccademi;i  dell'onore 
che  ci  concede  e  del  favore  che  si  compiace  di  farci, 
caramente  salutandola  me  Le  confermo 


dev.mo 

Can.<^«  Prof.  Roderigo  Biagini 

Segretario  per  le  Lettere  ed  Arti. 
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LUND 

UEBI  ET  UNIVERSITATI 

BONONIENSI 

S.  P.  D. 

REGIA  SOCIETAS  PHYSIOGRAPHICA 

LUNDENSI8. 

Inter  priucipes  scientiae  vix  cuiquam  flagrantissi- 
mus  amor  patriae  amorque  doctriuae  tani  artis  iiiter 
sese  vinciilis  conjuncti  animoque  penitus  insiti  fuernnt 
quam  Ulixi  Aldrovandi.  Testimonia  apucl  Vos  ex- 
stant  Bibliotheca  et  Mnseiim.  Neque  desunt  alia  ubique 
semper  manentia  testimonia  ingenii  ejus  et  acnminis 
in  mysteria  arcanaque  naturae  penetrantis:  quae  scripta 
de  scientia  naturali  et  de  medicina  posteris  omnium  tem- 
porum  dedicavit.  Gaudemus,  nobis  licitum  esse  pignus 
exiguum  grati  erga  illuni  animi  nostri  has  literulas  mit- 
tere  in  eum  diem,  quem  Vos  festum  in  illius  memo- 
riam  celebraturi  estis  sub  auspiciis  Regis  magnanimi, 
ovantibus  civibus  Urbis  vetustissimae  et  Universitatis 
venerabilis,  quae  illum  discipulum  educavit,  praecepto- 
rem  coluit. 

Gratias  summas  Yobis  agimus,  qui  nos  ad  hunc  diem 
festum  concelebrandum  invitaveritis.  Cui  tamenVestrae 
liberalitati  hoc  tantum  modo  respondere  nos  possumus. 

Lundae,  Nonis  Junii  MCMVH. 

In  nomine  Regiae  Societatis 
Physiographicae  Lundensis 

A.  RosÉN 

/(.  t.  Praeses. 
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ilABISON- 

WISCONSIN  ACADEMY 

OF  SCIENCES,  ARTS,  AND  LETTERS. 
PRESIDENT  G.  CAPELLINI  BOLOGNA. 

Madison,  May  20.  1907. 

3Iì/  dear  Sir: 

I  desire  to  ackuowledge  with  thanks  the  high  honor 
which  you  have  so  kiiidly  extended  to  the  Wisconsin 
Academy  of  Sciences,  Arts  and  Letters,  by  inviting  it 
to  take  part  in  the  celebration  to  be  hekl  at  Bologna 
in  honor  of  Ulisse  Aldrovandi.  It  is  with  profound  re- 
gret  that  I  am  compelled  to  inforni  you  that  this  Aca- 
demy is  unable  to  send  a  delegate  to  be  present  at  the 
celebration.  Nevertheless  I  beg  to  assure  you  that  this 
Society  profoundly  sliares  in  the  spirit  of  the  celebra- 
tion instituted  in  honor  of  the  illustrious  Aldrovandi. 

I  ani, 

Very  respectfully  yours, 
L.  Kahlenberg. 

Presidcnt  of  the  Acadimy. 


42 
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MADRID 

REAL  AOADEMIA  DE  CIENCIAS 

EXACTAS  FISICA8  Y  NATURALES. 

AL  SR.  D.  G.  CAPELLINI,  PRESIDENTE  DE  LA  COMISION 
PARA  HONRAR  LA  MEMORIA  DE  ULISES  ALDROVANDI, 
EN  EL  TERCER  CENTENARIO  DE  SU  MUERTE. 

Madrid,  9  de  Marzo  de  1907. 

lluy  dist  in  guido  Sr.  mio:  En  la  imposibilitad  de 
acudir  personalmente  los  individuos  numerarios  de  està 
Academia  à  la  conmemoración  del  tercer  centenario  del 
fallecimento  de  Ulises  Aldrovandi,  aprovechando 
la  atenta  invitación  de  ese  Comité,  està  Real  Academia 
ha  acordado  dirigir  al  mismo  el  presente  mensajo  de 
su  mas  entusiasta  adhesión  à  cuanto  signifìque  honrar 
la  memoria  del  sabio  naturalista,  gloria  de  su  pàtria, 
y  designar  para  que  la  represente  en  cuantos  actos  con 
tal  motivo  se  celebren,  à  su  miembro  correspondiente 
en  Pisa,  Dr.  G.  Romiti,  profesor  de  Anatomia  en  la 
Real  Universidad  de  dicha  ciudad. 

Se  ofrece  de  V.  con  la  mayor  consideración  atento  s.  s. 

q.  1.  b.  1.  m. 

F.  DE  P.  Arrillaga 

Secretar  io  de  la  Academia. 
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MELBOURNE 


ROYAL  SOCIETY  OF  VICTORIA. 

DR.  G.  CAPELLINI  PRESIDENT  OF  THE  COMITTEE 
OF  THE  ALDROVANDI  CELEBRATION 
UNIVERSITY  OF  BOLOGNA. 

Melboiirue,  June  1907. 

8ir 

The  Council  of  this  Society  desires  to  thauk  yoii 
for  yoiir  iuvitatioii  to  honour  the  name  of  Aklrovaiidi. 
While  expressing  its  appreciatiou  aiid  its  worin  appro- 
vai of  your  object,  it  regrets  its  inability  to  send  a  re- 
presentative. 

I  have  the  honour  to  remain 
Sir 

Your  obediently 
I.  S.  Hall 

Hon.  Sec. 
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MJSS8IC0 

ACADEMIA  MEJICANA  DE  LA  LENGUA 

CORRESPONDIENTE 
DE  LA  REAL  ESPANOLA. 

SR.  PRESIDENTE  DEL  COMITÉ 
DEL  III  CENTENARIO  DE  ULISES  ALDROVANDI 
BOLONIA  (ITALIA). 

Mejico,  Mayo  18  de  1907. 

Ilì.mo  Senor: 

La  Academia  Mejicana  de  que  soy  Director,  esti- 
mando en  lo  mucho  que  vale  la  honra  que  ese  Comité 
le  dispensa  al  invitarla  para  que  designe  quien  la  repre- 
sente en  las  solemnidades  que  en  Bolonia  van  a  cele- 
brarse  en  honor  de  Ulises  Aldrovandi  en  el  tercer  ani- 
versario  de  su  muerte,  ha  tenido  a  bien  nombrar  al 
efecto,  à  don  Francisco  del  Paso  y  Troncoso,  individuo 
de  su  seno  que  se  balla  en  Europa,  y  a  quien  con  està 
misma  fecba  se  le  comunica  el  nombramiento. 

Con  especial  consideracion 

Ul  Director 
1.  H.  YlGIL. 
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MILAXO 

R.  ISTITUTO  LOMBARDO 

DI  SCIENZE  E  LETTERE. 

AL  PRESIDENTE  DEL  COMITATO 
PER  LE  ONORANZE  AD  ALDROVANDI 
BOLOGNA. 

Milano,  li  27  Marzo  1907. 

Illustre  Signor  Presidente, 

Il  R.  Istituto  Lombardo  di  Scienze  e  Lettere  parte- 
cipa di  gran  cuore  alle  solenni  onoranze  che  Bologna 
decreta  ad  uno  dei  suoi  figli  più  gloriosi  U.  Aldrovandi  ; 
e  delega  a  rappresentarla  il  Senatore  prof.  Augusto 
Righi,  di  codesta  insigne  Uni  versiti». 

Col  massimo  ossequio 

//  M.  E.  Segretario 
G.  ZUCCANTE. 
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MILANO 

SOCIETÀ  ITALIANA  DI  SCIENZE  NATURALI. 

ALL'ILL.MO  SIG.  PRESIDENTE  DEL  COMITATO 
PER  LE  ONORANZE  AD  U.  ALDROVANDI 
NEL  III  CENTENARIO  DALLA  SUA  MORTE 
BOLOGNA. 

Milano,  28  Maggio  1907. 

Ill.mo  Signore, 

Il  Presidente  della  Società  Italiana  di  Scienze  Na- 
turali, nella  speranza  di  potere  in  persona  prender 
parte  alle  feste  in  onore  di  Ulisse  Aldrovandi,  ha  tar- 
dato alquanto  a  rispondere  al  cortesissimo  invito  rivol- 
togli da  Cod.  Onor.  Comitato  in  data  24  aprile  1907. 
Caduta  questa  speranza  per  ulteriori  impegni  soprav- 
venutogli, ha  delegato  a  rappresentarlo  il  prof.  Comm. 
Pietro  Pavesi  della  R.  Università  di  Pavia. 

Con  la  più  distinta  considerazione. 


H  Presidente 

E.  Aktini. 


Il  V.  Segretario 

E.  Repossi. 
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MODENA 

R.  ACCADEMIA  DI  SCIENZE 

LETTERE  ED  ARTI. 

ILL.MO  SIG.  PRESIDENTE  DEL  COMITATO 
PER  LE  ONORANZE  AD  ULISSE  ALDROV^ANDI 
P.OLOGNA. 

Modena,  29  Aprile  1907. 

Sino  dal  23  febbraio  p.  p.  la  Direzione  centrale  di 
questa  R.  Accademia,  al  seguito  del  cortese  invito  di 
codesto  spetta])ile  Comitato  elesse  fra  gli  accademici 
chi  doveva  rappresentare  il  nostro  Istituto  nella  solenne 
commemorazione  indetta  pel  giorno  12  giugno  p.  v., 
di  Ulisse  Aldrovandi,  e  affidò  l'onorevole  incarico  al 
socio  attuale  prof.  Gio.  Battista  De  Toni,  che  gentil- 
mente lo  accettava. 

Attende  vasi  il  maggio  per  comunicare  alla  S.  V. 
Ill.ma  la  deliberazione  suddetta;  ma,  dietro  sollecita- 
zione avutane,  mi  pregio  ora  indicarle  il  nome  del  no- 
stro Collega  prescelto  a  prender  parte  alle  solenni  feste 
che  Bologna  intende  celebrare  nella  ricorrenza  del  III 
Centenario  dalla  morte  del  grande  naturalista  e  bene- 
merito suo  concittadino. 

Con  perfetta  osservanza 

//  Precidente 

Generali. 
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MODENA 

SOCIETÀ  DEI  NATURALISTI  E  MATEMATICI. 

ILL.MO  SIGNOR  PRESIDENTE 
DEL  COMITATO  ALDROYANDIANO 
BOLOGNA. 

Modena,  15  maggio  1907. 

Mi  pregio  far  noto  alla  S.  V.  Ill.ma  che  accordan- 
domi al  voto  espresso  da  questa  società  nell'  adunanza 
ordinaria  del  14  corr.,  io  avrò  l' onore  di  rappresentare 
la  Società  stessa  alle  feste  che  Bologna  celebrerà  al 
12  giugno  per  il  grande  naturalista  Ulisse  Aldrovandi 

Con  ossequio 


Il  Presidente 

G.  B.  De  Toni. 


H  Bologna  botta 

commemorante  ooGt  ti  suo  gtanbc  cittaòCno 

ingegno  miilttformc  naturalista  Insigne 
fulgida  gloria  bello  StUÒlO  felsineo 
bopo  tre  secoli  sempre  pii»  viva 
nella  memoria  begli  sciensiati  bel  monbo  civile 

la  IR.  Hccabemia  lDal^)arnc0c  bel  poggio 
applaude 

perchè  le  preziose  raccolte  bi  Xui  le  opere  l  manoscritti 
furono  riuniti  nella  storica  sebe 

bcgna  beli'  immortale  illuetrator  òclla  natura 

che  bi  sè  empì  molta  parte  bel  secolo  fWl 


51  giugno  bel  /ftC/ISIDll 


INDIRIZZO  DELLA  R.  ACCADEMIA  VALDARNESE  DEL  POGGIO 


ELIOT.  CALZOLARI  *  FERH4RI0  -  MiL«NO 
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MONTEVARCHI 


K.  ACCADEMIA  YALDARXESE. 

A  BOLOGNA  DOTTA 
COMMEMOEANTE  OGGI  IL  SUO  GRANDE  CITTADINO 

ULISSE  ALDROYANDI 

INGEGNO  MULTIFORME  NATURALISTA  INSIGNE 
FULGIDA  GLORIA  DELLO  STUDIO  FELSINEO 
DOPO  TRE  SECOLI  SEMPRE  PIÙ  VFV'A 
NELLA  MEMORIA  DEGLI  SCIENZIATI  DEL  MONDO  CIVILE 
LA  R.  ACCADEMIA  VALDARNESE  DEL  POGGIO 
APPLAUDE 
PERCHÈ  LE  PREZIOSE  RACCOLTE  DI  LUI 
LE  OPERE  I  MANOSCRITTI 
FURONO  RIUNITI  NELLA  STORICA  SEDE 
DEGNA  DELL'IMMORTALE  ILLUSTRATOR  DELLA  NATURA 
CHE  DI  SÈ  EMPI  MOLTA  PARTE  DEL  SE("()L()  XVI 


XII  GIUGNO  DEL  MCMVIl. 


G.  Capellini,  Presidente 
Tito  Cini,  Vice  Presidente 
Ruggero  Berlingozzi,  tietjntario 
Pietro  Rosini,  Conservatore. 
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NANCY 

SOCIÉTÉ  DES  SCIENCES  DE  NANCY. 

Nancy,  le  5  Février  1907 

Monsieur  le  Présidenty 

La  Société  des  Sciences  de  Nancy  sensible  à  la  gra- 
cieuse  invitation  du  Comité  institué  pour  célébrer  le 
tercentenaire  d'Ulysse  Aldrovandi,  lui  adresse  ses  plus 
sincères  remerciments. 

Ses  membres  appartenant  presque  tous  à  l'enseigne- 
ment,  sont  retenus  à  Nancy  par  leur  devoir  profession- 
nel.  Aucun  d'eux  ne  pourra,  pas  conséquent,  se  rendre 
à  Bologne  au  inois  de  juin,  mais  tous  s'associent  con- 
fraternellement  avec  leurs  collègues  de  l'Université  de 
Bologne  dans  un  pieux  souvenir  à  la  memoire  du  cé- 
lèbre naturaliste  bolonais. 

Veuillez  agréer,  Monsieur  le  Président,  l'expression 
de  mes  meilleurs  sentiments. 


MiLLOT. 
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NAPOLI 

SOCIETÀ  REALE  DI  NAPOLI 

ACCADEMIA  DELLE  SCIENZE  FISICHE  E  MATEMATICHE. 

AL  CH.MO  SIGNOR  PROF.  GIOVANNI  CAPELLINI 
SENATORE  DEL  REGNO 
PRESIDENTE  EFFETTIVO  DEL  COMITATO 
PER  LE  ONORANZE  AD  ULISSE  ALDROVANDI. 

Napoli,  9  Maggio  1907. 

Ill.mo  Signore^ 

L'Accademia,  a  cui  comunicai  la  cortese  Sua  lettera 
cV  invito  per  le  onoranze  a  TJ.  Aldrovandi  nel  III  Cen- 
tenario dalla  sua  morte,  mi  dava  il  gradito  incai  ico  di 
ringraziare  di  nuovo  a  Suo  nome  Y.  S.  111. ma;  e  nello 
stesso  temjjo  riconfermava  il  voto  espresso  già  in  una 
delle  precedenti  adunanze  di  pregare  V.  S.  di  volerla 
rappresentare  nella  solenne  occasione. 

Non  è  stato  possibile  ancora  stabilire  se  a  V.  S.  po- 
trà associarsi  qualche  altro  dei  nostri  Socii.  Se  ciò  potrà 
avvenire  sarà  mia  premura  di  avvisarne  a  tempo  Y.  S. 

Le  rinnovo,  egregio  collega,  i  sentimenti  della  mia 
alta  stima. 


Il  PreMdenie 

Em.  Pergola. 
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NAPOLI 

REALE  ISTITUTO  D' INCOKAGGIAMENTO. 

ON.  SIG.  PROF.  G.  CAPELLINI 
PRESIDENTE  PER  LE  ONORANZE  AD  ULISSE  ALDROVANDI 
BOLOGNA. 

Napoli,  7  Marzo  1907.  ' 

Mi  onoro  partecipare  a  V.  S.  Ill,ma  che  il  R.  Isti- 
tuto d'Incoraggiamento  di  Napoli  nella  tornata  del  dì 
21  febbraio  1907  ha  deliberato  di  aderire  alle  onoranze 
ad  Ulisse  Aldrovandi  nel  III  Centenario  dalla  sua  morte, 
che  si  terranno  nel  giugno  prossimo  a  Bologna,  e  ha 
dato  incarico  al  suo  socio  prof.  Francesco  Saverio  Mon- 
ticelli di  Napoli  di  rappresentarlo. 

Con  la  massima  stima 

Il  Segretario  Generale 
NiTTI. 
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NEWCASTLIJ 


NATURAL  HI8T0RY  OF  XORTHUMBERLAXD 

DURHAM  AND  NEWCASTLE-UPON-TYNE. 

SIGNOR  DOTT.  ALBANO  SORBELLI 
GENERAL   SECRETARY  OF  THE  COMMITTEE 
OF  THE  TERCENTENARY  CELEBRATION 
IN  HONOUR  OF  U.  ALDROVANDI. 


Newcaetle-Upon-Tyne.  Marcii  15tli  1907. 

Dear  Sir, 

I  ara  instructed  by  the  Council  of  this  Society  to 
convey  to  your  Committee  their  thanks  for  your  invi- 
tatiou  to  send  a  delegate  to  the  above  conference.  The 
regret  that  as  far  as  they  kiiow  at  preseut  none  of  the 
members  of  the  Society  will  be  able  to  represent  them 
in  Italy  at  that  time. 

Yours  faithfiilly 
X.  H.  Marlin 

Hon.  Svcretary. 
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NJEW  HAVEN 


THE  CONNECTICUT  ACADEMY 

OF  ARTS  AND  SCIENCES. 

TO  PROFESSOR  DOCTOR  G.  CAPELLINI 
BOLOGNA,  ITALY. 


New  Haven,  Conn.,  U.  S.  A.,  May  14.  1907. 

Dear  Sir, 

The  Connecticut  Acaclemy  of  Arts  and  Sciences 
gratefully  acknowledges  your  invitation  to  be  represen- 
ted  at  the  Celebration  in  honor  of  Ulysses  Aldrovandi 
at  Bologna  on  the  twelfth  and  thirteenth  of  June. 

The  Academy  has  the  distinguished  honor  to  ap- 
point  as  its  delegate  and  representative  Doctor  George 
Reber  Wieland  of  Yale  University,  New  Haven,  Con- 
necticut. 

Presenting  the  especial  felicitations  of  the  Academy 
upon  the  occasion  of  the  coming  Celebration. 

I  remain  with  highest  consideration 
Respectfully  yours 

George  F.  Eaton 

Secretary. 
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NUOVA  YORK 


NEW  YORK  ACADEMY  OF  SCIENCES. 

PROFESSOR  GIOVANNI  CAPELLINI 
SENATORE  DEL  REGNO  BOLOGNA  (ITALY). 

13  May,  1907. 

Dear  Sir, 

Yoiir  favor  of  1  May  has  been  received,  and  it  gives 
US  sorrow  to  learn  that  your  noted  fellow  countryman 
professor  Grattarola  has  passed  away. 

I  have  the  hoiior  to  inforni  you  that  the  Marquis 
Antonio  de  Gregorio,  a  corresponding  Meniljer  of  the 
New  York  Academy  of  Sciences,  has  been  appointed 
the  delegate  of  the  Academy  to  the  Aklrovandi  cele- 
bration. 


Yours  respectfully 

E.  O.  HOVEY 

Recording  Secretary. 


344    III  CENTENAEIO  DALLA  MORTE  DI  U.  ALDEOVANDI 


ODESSA 

UNIYERSITATIS  CAESAEEAE  LITTERARUM 

i^OVOEOSSICAE  Ì^ATITRAE  lìv^VESTIGATOKUM  SOCIETAS 
SEI^ATUI  UNIVEESITATIS  EEGIAE  BONONIENSIS 
CUNCTISQUE  INCLUTAE  BONONIAE  CIVIBUS 
SALUTEM. 

Maxinias  gratias  agimus  Yobis  doctissimi  humanis- 
simique  Viri,  quod  illustrissimi  professoris  Yestri  Uli- 
xis  Aldrovandi  ante  hos  trecentos  annos  defuncti  me- 
moriam  rite  celebraturi  nos  quoque  litteris  officiose 
missis  tam  Yestrae  quam  totius  terrarum  orbis  naturae 
admiratorum  festivitatis  i^articipes  esse  voluistis.  Cum 
vero  exeuute  anno  academico  negotiorum  farragine  pro- 
hibeamur,  quominus  rerum  naturae  indagatoris  sagacis- 
simi illustratorisque  sollertissiini  Genio  meritain  debi- 
tamque  gratiam  Yobiscum  praesentes  referamus,  per 
hoc  dumtaxat  epistolium  nostra  gaudia  studiaque  Yo- 
bis declarare  liceat.  O  beatam  Academiam,  cui  tam 
claram  splendidamque  doctrinae  facem  Inter  sua  lu- 
mina numerare  contigerit.  O  felicem  Civeni,  cuius  me- 
moria apud  gratos  posteros  per  saecula  in  aeternum 
propagetur.  Yalete. 

Datum  Odessae,  Idibus  Maiie.  MCMVII. 

Professor  Dr.  P.  Bucinski 

h.  t.  Praeses. 
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PADO  VA 


ACCADEMIA  SCIENTIFICA 

VENETO-TRENTINO-ISTRIANA. 

ILL.MO  SIGNOR  PRESIDENTE 
DEL  COMITATO  PER  LE  ONORANZE  AD  U,  ALDROVANDI 
BOLOGNA. 

Padova  8-5-1907. 

Non  dispero  di  potere  intervenire  io  stesso  a  rap- 
presentare la  nostra  Accademia  alle  onoranze  tribntate 
all'Aldrovandi,  ma  La  prego  di  prender  nota  che  la 
delegazione  fu  concessa  per  voto  dell'  ultima  assemblea 
ai  Signori  Professori  Giacomo  Ciamician  ed  al  Prof.  Sal- 
vatore Pincherle  della  Vostra  Università  ed  al  Prof. 
G.  B.  De  Toni  della  Università  di  Modena,  soci  tutti 
della  Accademia  Veneto -Trentino -Istriana,  Classe  di 
Scienze. 

Con  ischietto  augurio  per  la  riuscita  delle  feste  e 
grato  per  l'onorevole  invito  me  Le  professo 

lì  Presidente 

Enrico  Tedeschi. 
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PADOVA 

REALE  ACCADEMIA 

DI  SCIENZE,  LETTERE  ED  ARTI  IN  PADOVA. 

29  Api-ile  1907. 

Chiarissimo  Sig.  Presidente, 

Ho  l'onore  di  comunicarle,  che  questa  Accademia 
invitò  i  Chiar.™^  Professori  Righi  e  Ciamician  soci  ono- 
rari, a  volerla  rappresentare  alle  prossime  feste  in  onore 
di  U.  Aldrovandi. 

Nella  certezza  che  essi  vorranno  accettare  l' incarico 
ho  l'onore  di  segnarmi 

Della  8.  Y.  Dev.mo 
Prof.  A.  Medin 

Segretario  per  le  Lettere. 

PALERMO 

R.  ACCADEMIA 

DI  SCIENZE,  LETTERE  E  BELLE  ARTI. 

PRESIDENTE  DEL  COMITATO  PER  LE  ONORANZE 
AD  U.  ALDROVANDI  BOLOGNA. 

Palermo,  11  Maggio  1907. 

Mi  onoro  partecipare  alla  S.  V.  Ill.ma  che  in  pari 
data  ho  scritto  all'IlLmo  Prof.  Pio  Falletti  Fossati  di 
codesta  Università  di  voler  rappresentare  la  nostra  Ac- 
cademia alle  feste  che  si  celebreranno  in  Bologna  in 
memoria  dell'  immortale  naturalista  Ulisse  Aldrovandi. 

Coi  sensi  della  più  alta  considerazione 

Il  Presidente 
G.  PiTRÈ. 
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PARMA 

UNIONE  ZOOLOGICA  ITALIANA. 

ILL.MO  SIG.  PRESIDENTE 
DEL  COMITATO  PER  LE  ONORANZE  AD  ULISSE  ALDROVANDI 
NEL  III  CENTENARIO  DALLA  SUA  MORTE. 

Panna,  5  Aprile  1907. 

Ill.mo  Sig.  Presidente^ 

L' Unione  zoologica  italiana  aderendo  alle  onoranze 
centenarie  ad  Ulisse  Aldrovaiidi  che  si  celebreranno  in 
Bologna  nel  prossimo  Giugno  si  farà  in  esse  rappre- 
sentare dal  suo  Presidente  e  dal  suo  Segretario. 

Nel  darlene  comunicazione,  con  preghiera  di  pren- 
derne nota,  mi  creda  dev.  suo 

A.  Andres 

Prenidenie. 
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L'AOADÉMIE  DES  SCIENCES 

DE  L'INSTITUT  de  FRANGE 

A  M.  LE  PRÉSIDENT  DU  COMITÉ 

INSTITUÉ  À  BOLOGNE 
SOUS  LE  HAUT  PATRONAGE 
DE  S.  M.  VICTOR  EMMANUEL  III,  ROI  D'ITALIE 
POUR 

LA  COMMÉMORATION  DU  III"'  CBNTBNAIRE 
DE  LA  MORT 

D'ULISSE  ALDROVANDI. 

Monsieur  le  Président, 

L'Académie  des  Sciences  de  Paris  est  profondément 
touchée  de  l'invitation  qiie  vous  lui  avez  adressée.  Elle 
est  heureuse  de  s'associer  aux  sentiments  qui  vous  ont 
guidé  &  de  prendre  part  avec  vous  à  la  célébration  du 
troisième  centenaire  de  la  mort  de  votre  illustre  com- 
patriote  Ulysse  Aldrovandi. 

Nous  aimons  à  nous  rappeler  qu' Aldrovandi,  dans 
un  de  ses  séjours  à  Rome,  y  fìt  la  connaissauce  d'un 
de  nos  compatriotes,  Guillaume  Rondelet,  Fune  des 
gloires  les  plus  pures  de  notre  Université  de  Montpel- 
lier, &  nous  nous  plaisons  à  penser  que  les  entretiens 
des  deux  savants  contribuèrent  à  développer  chez  votre 
illustre  concitoyen  ce  goùt  des  sciences  naturelles  qui 
devait  lui  valoir  une  si  juste  renommée  &  fair  e  rejaillir 
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tant  (riioiiiieur  h  la  fois  sur  son  pays  &  sur  sa  ville 
natale. 

Gomme  Buffon,  il  forma  le  grand  projet  d'écrire 
une  histoire  naturelle  des  trois  Règnes  de  la  Nature.  Il 
réalisa  ce  projet  de  manière  à  dépasser  de  beaucoup, 
par  sa  profonde  érudition,  tout  ce  qui  avait  été  tenté 
avant  lui;  &  peut-étre,  sans  son  exemple,  Buff'on,  qui 
devait  naitre  cent  ans  après  la  mort  de  l'illustre  Bo- 
lonais,  n'aurait-il  jamais  entrepris  son  oeuvre. 

A  tous  ces  titres,  l'Académie  des  Sciences  désire  par- 
ticiper  de  ccjeur  à  vos  solennités;  elle  est  heureuse  de 
penser  que,  dans  votre  pays  comme  dans  le  nótre,  deux 
naturalistes  de  premier  ordre  ont  pu  trouver  auprès  de 
leurs  concitoyens  l'appui  &  les  encouragements  qui  leur 
étaient  indispensables  pour  l'oeuvre  immense  dont  ils 
avaient  con^u  le  dessein. 


A.  Chauveau  H.  Becquerel 

Président.  Vice-Pnnidente. 

G.  Darboux  De  Lapparent 

Secrétaire  perpétuel  Secrétaire  perpétuel 

{Sciences  Mathnnadques).  {Sciences  phi/siques). 

Van  Tieghem,  a.  Gaudry,  Bornet,  Kanvier,  E.  Terrier, 
GuiGNARD,  Michel  Lévy,  G.  Bonnier,  Prillieux,  J.  Chatin,  Giard, 
Y.  Delage,  Zeiller,  E.  Bouvier,  Lacroix,  Barrois 
Memhres  de  l'Académie  fsections  des  Sciences  naturellesj 
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PARIGI 

SOCIETÉ  BOTANIQUE  DE  FRANGE. 

Paris,  le  11  Mai  1907. 

Monsieur  le  Président, 

J'ai  l'honneur,  au  noni  de  la  Société  botanique  de 
France,  de  vous  informer  que  le  Conseil  a  chargé  notre 
Confrère  M.  le  professeur  de  Toni  de  llodène  de  la  re- 
présenter  aux  fètes  du  3«  Centenaire  d'Aldrovandi. 

Je  saisis  cette  occasion  pour  me  féliciter  de  pouvoir 
ainsi  participer  à  la  glorification  d'un  des  plus  illustres 
savants  italiens. 

Yeuillez,  je  vous  prie,  Monsieur  le  Président,  rece- 
voir  l'expression  de  ma  considération  la  plus  distinguée. 

Secrétaire  Oénéral 

Prof.  L.  Lubet. 
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PISA 

SOCIETÀ  TOSCANA  DI  SCIENZE  NATURALI. 

ALL'ILL.MO  SIG.  SEN.  PROF.  G.  CAPELLINI 
PRESIDENTE  DEL  COMITATO 
PER  LE  ONORANZE  AD  ULISSE  ALDROVANDI  IN  BOLOGNA. 

Pi8:i,  28  Marzo  1907. 

Illustre  Siy.  Presidente  ! 

In  replica  alla  lettera  del  15  Gennaio  ultimo  scorso, 
con  la  quale  la  S.  V.  lU.nia  invita  la  Società  nostra  a 
prender  parte  alle  onoranze  che  saranno  tributate  al- 
l'illustre naturalista  Ulisse  Aldrovandi  in  Bologna,  nella 
occasione  del  coiiipinionto  del  3"  Centenario  dalla  sua 
morte,  lettera  che  fu  comunicata  alla  Società  stessa 
nella  sua  adunanza  del  3  Marzo  corrente,  sono  ben  lieto 
di  poterla  informare  ch'Essa  ringrazia  sentitamente  del 
cortese  invito  che  ben  volontieri  accetta,  e  si  farà  rap- 
presentare da  qualcuno  dei  suoi  membri  che  si  reche- 
ranno in  cotesta  Città  per  prender  parte  alle  dette 
onoranze. 

Si  compiaccia.  Illustre  Sig.  Presidente,  accogliere  i 
sensi  del  mio  più  profondo  ossequio 

//  Presidente 

Prof.  Giovanni  Arcangeli. 
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ROMA 


LA  K.  ACCADEMIA  DEI  LINCEI 

AL  COMITATO  PER  LE  ONORANZE  A 

ULISSE  ALDKOVANDI 

NEL  III  CENTENARIO   DELLA   SUA  MORTE. 

La  R.  Accademia  dei  Lincei  è  ben  lieta  di  asso- 
ciarsi alle  onoranze  che  da  ogni  parte  del  mondo  ci- 
vile si  tributano  oggi  ad  Ulisse  Aldrovandi,  rievo- 
cando la  grande  figura  dell'immortale  Naturalista,  e 
mettendo  in  piena  luce  tutta  la  importanza  della  im- 
mensa e  finora  solo  in  parte  conosciuta  sua  opera  scien- 
tifica. In  tal  modo  il  vasto  sapere  del  celebre  professore 
dello  Studio  bolognese,  apparirà  nella  sua  piena  inte- 
grità; tarda  ma  giusta  ricompensa  alla  fama  di  Chi, 
con  una  vita  di  lavoro  tenace  e  fecondo,  fu  un  precur- 
sore neir  istituire  una  raccolta  immensa  di  materiali, 
e  nel  proclamare  la  necessità  di  osservar  la  natura  in 
tempi  in  cui  la  Scolastica  imperava  ancora  sovrana. 

La  R.  Accademia  dei  Lincei,  che  al  fiorire  e  allo 
sviluppo  delle  scienze  sperimentali  cooperò  si  larga- 
mente, unisce  il  proprio  plauso  cordiale  per  l'esalta- 
zione del  sommo  Naturalista  ;  e  fa  voti  che  colla  pub- 
blicazione delle  sue  opere,  tutta  rifulga  la  gloria  sua, 
che  è  gloria  della  Patria. 

Eoma,  10  Giugno  1907. 

Il  Presidente  dell'Accademia 

Pietro  Blaserna. 
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SOCIETÀ  ITALIANA  DELLE  SCIENZE 
(detta  dei  xl). 

al  ch.mo  signore  prof.  giovanni  capellini 
senatore  del  regno 
uno  dei  xl  della  società  italiana  delle  scienze 
professore  nella  r.  università  di  rolognx^. 

Roma,  li  29  Aprile  1907. 

Ch.mo  Collega, 

Ne'  giorni  12  e  13  del  prossimo  mese  di  Giugno  si 
celebreranno  costà  in  onore  del  grande  naturalista  Ulisse 
Aldrovandi  nella  ricorrenza  del  terzo  centenario  della 
sua  morte,  delle  feste  alle  quali  la  nostra  Società  non 
può  certamente  rimanere  estranea  e  indifferente.  Per- 
tanto prego  Lei  insieme  cogli  altri  tre  membri  :  Kiglii, 
Ciamician  e  Pincherle,  dimoranti  in  Bologna,  di  voler 
rappresentare  la  Società  nella  solenne  cerimonia. 

Co'  migliori  saluti 

li  Presidente 

S.  Cannizzaro. 
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ROMA 

LA  SOCIETÀ  GEOLOGICA  ITALIANA 

in  occasione  delle  onoranze  tributate  ad  Ulisse  Aldro- 
vandi  nel  III  Centenario  della  sua  Morte,  memore  che 
all'  Aldrovandi  è  dovuto  il  primo  uso,  nel  1603,  della 
parola  Giologia,  e  che  il  suo  musetim  metaìUciim,  pub- 
blicato nel  1648,  è  quasi  un  primo  trattato  di  Geologia; 
mentre  delega  a  rappresentarla  1'  unico  superstite  dei 
suoi  tre  fondatori,  l'illustre  suo  Membro  perpetuo.  Pro- 
fessore Senatore  Giovanni  Capellini,  è  orgogliosa  di 
ricordare  che  essa  fu  fondata  appunto  nella  patria  di 
quel  Grande,  durante  il  Congresso  geologico  interna- 
zionale, tenutosi  in  Bologna  nel  settembre  del  1881, 
nella  quale  occasione  i  geologi  di  varie  parti  del  Mondo 
inaugurarono  la  tribuna  Aldrovandi  ammirandovi  i 
preziosi  materiali  scientifici  religiosamente  conservati 
neir  Istituto  geologico  universitario. 

Roma,  1  Giugno  1907. 

Il  Presidente 

Federico  Sacco. 
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SOCIETÀ  ZOOLOGICA  ITALIANA 

SOTTO  LA  PRESIDENZA  ONORARIA  DI  S.  M.  IL  RE 
CON  SEDE  IN  ROMA. 

ALL'ILLUSTRE  SIG.  COMM.  PROF.  GIOVANNI  CAPELLINI 
SENATORE  DEL  REGNO 
PRESIDENTE  DEL  COMITATO  PER  LE  ONORANZE 
AD  ULISSE  ALDROVANDI  IN  BOLOGNA. 

Roma,  li  30  Maggio  1907. 

Illustre  Sig.  Presidente, 

Al  cortese  invito  trasmessomi  dalla  S.  V.  111. ma,  non 
mi  fu  dato  di  rispondere  prima,  perchè  soltanto  in  data 
di  ieri  potè  avere  luogo  un'adunanza  generale  scien- 
tifica di  questa  Società,  con  F  intervento  dei  membri 
residenti  in  Roma  ed  in  altre  città. 

Ho  potuto  così  far  conoscere  a'  tutti  i  consoci  quanto 
si  è  proposto  di  fare  lo  spettabilissimo  Comitato,  cui 
Ella  degnamente  presiede,  per  rionorare  T  insigne  ed 
immortale  U.  Aldrovandi,  gloria  purissima  della  sua 
Bologna,  dell'  intiera  Italia,  e  di  tutte  le  nazioni  dove 
si  apprezzano  le  benefiche  scienze  naturali. 

La  società  Zoologica.  Italiana  ha  molto  gradito  il 
gentilissimo  invito  che  le  è  stato  rivolto,  e  col  ringra- 
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ziare  vivamente  la  S.  Y.  Ill.ma  ed  il  Comitato,  Le  fa 
poi  conoscere  che  la  stessa  S.  V.  fu  ad  unanimità  eletta 
a  rappresentare  la  Società  nostra  con  sede  in  Roma, 
nelle  solenni  feste  che  avranno  luogo  in  Bologna  nei 
giorni  12  e  13  del  prossimo  Giugno.  Si  compiaccia  adun- 
que, illustre  Sig.  Presidente,  accettare  la  delegazione 
che  con  questa  mia  mi  onoro  di  parteciparle,  insieme 
ai  più  distinti  ringraziamenti  ed  ossequi. 

Il  Presidente 

Prof.  A.  Carruccio. 

ROUEN 

ACADÉMIE 

DES  SCIENCES  BELLES-LETTRES  ET  ARTS  DE  ROUEN. 

Rouen,  le  14  Mai  1907. 

Monsieur  le  Président, 

L'academie  de  Rouen  a  prié  M.  Billia,  niembre  cor- 
respondant,  de  bien  vouloir  représenter  la  Compagnie 
aux  fètes  qui  se  préparent  en  l'honneur  d'Aldrovandi. 

Yeuillez  agréer,  Monsieur  le  Président,  l'assurance 
de  mes  sentiments  très  distingués. 

Le  Secrétaire 

Georg,  de  Beaurepar. 
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SAINT  ETIENNE 


SOCIÉTÉ  D'AGRICULTURE 

INDUSTRIE,  SCIENCES,  ARTS  ET  BELLES-LETTRES 
DU  DÉPARTBMENT   DE   LA   LOIRB   A  SAINT-ETIENNE. 

MONSIEUR  G.  CAPELLINI 
PRÉSIDENT  DU  COMITÉ  DES  Fl>>TES  ALDROVANDI  BOLOGNA. 

Siiint-Etienne,  le  5  Juiu  1907. 

Monsìeui'  le  Preside nf, 

Nous  «ivons  l)ieii  revu  votre  lettre  dii  14  avi  il  1^M)7, 
nous  iiivitaut  ;i  allei-  i)i'eii(lre  part  à  la  soleiinité  pré- 
parée  pour  fèter  le  centenaire  (1(^  rillnsti-e  Naturaliste 
U.  Al  (Irò  validi. 

Il  ii'a  pas  été  pos.sible  à  iiotre  C()in[)ai;iiie  de  \ ous 
déléguer  un  des  ses  membres,  et  elle  uie  cliarge  de  vous 
en  expi'imer  tout  ses  regrets.  Mais,  eii  iiième  teiiips,  elle 
prie  de  recevoir  rassurance  (pfelle  s'associe  de  ca^ur 
avec  vous  daiis  la  luaiiifestation  que  cette  cériuiouie  a 
pour  but  de  célébrer. 

Veuillez  agréer,  Moiisieur  le  Président,  rexpression 
de  nos  seiitiineiits  distingués. 

Le  Secretaire  General 
GiRAN. 
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SAF  FBANCISCO  (CALIFORNIA) 


CALIFORNIA  ACADEMY  OF  SCIENCES 

SAN  FRANCISCO. 

ILL.MO  SIG.  G.  CAPELLINI 
PRESIDENTE  COMITATO  PER  LE  ONORANZE 
AD  U.  ALDROVANDI  NEL  III  CENTENARIO  DALLA  SUA  MORTE 
BOLOGNA  (ITALIA). 

San  Francisco,  Cai.,  May  15.  1907. 

I  regret  exceedingly  tliat  the  short  time  froin  now 
to  the  12th  of  June,  will  make  it  impossible  to  appoiut 
a  delegate  who  cau  assist  the  exercises  in  honor  of  the 
third  centenary  of  the  death  of  the  renouned  Ulisse 
Aldrovandi,  to  take  place  in  Bologna  the  12  and  13  of 
June  next. 

With  great  respect,  I  ani,  dear  Sir,  Truly  yours, 

E.  J.  Molerà 

President. 
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SAX  GALLO 


ST.  GALLISCHE  NATUKWIS8ENSCHAFTLICHE 
gesellschaft. 

al  comitato  ver  le  onoranze  ad  u.  aldrovandi 
bolo(;na. 

St.  Galltn,  (len  3.  Mai  1907. 

Messieursl 

Nous  regrettons  de  ne  pas  poiivoir  suivre  à  votre 
aimable  invitation  de  prendre  part  aux  fètes  eu  hon- 
neur  dii  célèbre  Savant 

Ulysses  Aldrovandi. 

Agrées,  Messieurs,  l'assurance  de  notre  haute  cou- 
sidération  et  nos  iiieilleurs  va'ux  ponr  vos  fétes  ! 
Polir  la  Société  des  Sciences  naturelles  de  St.  Gali 

Le  Président 

Dr.  G.  Ambùhl. 
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SAF  LUIGI  f MISSOURI) 

ACADEMY  OF  SCIENCE  OF  ST.  LOUIS. 

Aprii  14.  1907. 

The  Academy  of  Science  of  St.  Louis  exteiids  gree- 
tings  to  the  Comitato  per  le  onoranze  a  U.  Aldrovandi 
nel  III  Centenario  dalla  sua  morte  and  while  deprived 
of  the  privilege  of  being  represeiited  by  a  delegate  at 
the  functions  of  the  festival  day  Jane  12st.  1907  offers 
its  best  wishes  and  expresses  the  hope  that  the  name  of 
the  great  scientist  may  continue  to  be  an  inspiration  to  a 
people  who  have  given  the  world  a  Galileo,  a  Galvani, 
a  Volta,  a  Cannizzaro. 

AUG.  HUNICKE 
Corresp.  Sec. 

SIENA 

R.  ACCADEMIA  DEI  FISIOCRITICI. 

ILL.MO  SIGNORE  PRESIDENTE 
DEL  COMITATO  PER  LE  ONORANZE  AD  IT.  ALDROVANDI 
BOLOGNA. 

Siena,  li  7  Giugno  1907. 

Ho  r  onore  di  informare  la  S.  Y.  Ill.ma  che  questa 
R.  Accademia  sarà  rappresentata  alle  feste  che  si  ce- 
lebreranno in  onore  d'Ulisse  Aldrovandi,  dal  Ch.mo 
Prof.  Domenico  Barduzzi 

Con  profondo  ossequio 

F.  SlMONELLI 

Segretario  per  la  Classe  fisico-medica. 


*  S  g  é  m  9  IT 

A  Poccaj&lorv  6u,  troLe>  -  centième  annivereaipe  be  | 
mort  6u_3ran^)  notupo6^èe  eè  ctto^n  ULYSSE  ALDCMiANDI, 
r^'V^óérnie  Ro^Q  é>ca  Sciencez  he  SuèSe  vient  «primcr 
aen-h'menba  6e^t»o^nS  r^j3eci^^jx>up  ssa  me  moire 

A  une  ^^ap^Lte  ou.^  ^^tuss  èco  atècS^  CéiuSe  Se  ^ 
(S  nakupc  ec  tpouvait,  poup  ameu  6ìt»c^  Sqtvz  un  éfcat 
6 ^ngoupSua»emerdr,  iP|?»è  un  6cssjDPem\cpB  a  i»esi'  "  9 
eu«cifcer  Pamoup  et-  Hiiii-érèfc^jxjup  cette  ètuSe  , 
Avec  UTL^ran^  ^evoujement  et  uxte  epu&ttion.  vTaeèc  0^ 
er  varice  i  à  reunip  en  uiì  touh  Ca  con- 

noiiseance  óesa  merveilKe  Se  G  nature  . 

Par  CéienSue.  Se  eoa  acH\?ite  iP  ócvint  non  bcuI?-  i 
ment  P'fx?nneur  et  Pómemcn^  6e  aa  vide  nataS 

(Se  »a  patrue^  maie  auaet  un.  Sea,  éxzvanoiera  òe  i 
Petixi>e  fccii    icienc««  naHiPef^es  en.  aeneraPv 
AiuBel  ea  nriiernoire  vivrà- 1- ei  efe  aera  tou^bucB 
vene'ecé  6ane  touuer  Se^a^a  òee  amtB  é>e  f'eàa^ 


Au,  nxnn.  ée  CAtiabtmi»   Ro^aQ  SulAru^ee 


r 
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STOCCOLMA 


A  l'occasion  du  trois-centième  anniversaire  de  la  mort 
du  grand  naturaliste  et  citoyen  Ulisse  Aldrovandi 
l'Académie  Royale  des  Sciences  de  Suède  vient  d'ex- 
primer  ses  sentiments  de  profond  respect  pour  sa  mé- 
moire  et  l'oeuvre  de  sa  vie. 

A  une  epoque  où,  depuis  des  siècles,  Tétude  de  la 
nature  se  trouvait,  pour  ainsi  dire,  dans  un  état  d'en- 
gourdissement,  il  fut  un  des  premiers  à  ressusciter  l'a- 
mour et  l'interét  pour  cette  étude. 

Avec  un  grand  dévouement  et  une  érudition  vaste 
et  varice  il  chercha  à  réunir  eii  un  tout  la  connaissance 
des  merveilles  de  la  nature. 

Par  l'étendue  de  son  activité  il  devint  non  seule- 
ment  l'honneur  et  l'orneiiient  de  sa  ville  natale  et  de 
sa  patrie,  mais  aussi  un  des  devanciers  de  Tétude  des 
sciences  naturelles  en  general. 

Aussi  sa  ménioire  vivra-t-elle,  et  elle  sera  toujours 
venèree  dans  tous  les  pays  des  amis  de  Tétude  naturelle. 

Au  noni  de  l'Académie  Koyale  des  Sciences 

I.  A.  N.  MoRNER  Hjolma  Théel 

Président.  Secrétaire. 
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8TBASBUBG0 


WISSENSCHAFTLICHE  GESELLSCHAFT 

IN  STRASSBURG. 

HERRN  PROFESSOR  GIOV.  CAPELLINI 
PRÀSIDENT  DES  ALDROVANDI-COMITÉS  BOLOGNA. 

Strassburg,  9.  Màrz  1907. 

Hochverehrterr  Herr  PrCisident  ! 

Das  Comité,  desseu  Vorsitz  Sie  ftthren,  hat  der  neu- 
gegriiudeten  Wissenschaftlichen  Gesellschaft  iu  Strass- 
burg die  Ehre  erwiesen  sie  zur  Teilnahme  an  der  beabsi- 
chtigten  Gedenkfeier  fiir  Ulisse  Aldrovandi  einzuladen. 

Ich  biu  beaiiftragt  Ihneii  ehrerbietigsten  Dank  fiir 
diese  ehreuvolle  Liebenswilrdigkeit  auszusprechen,  wenn 
auch  der  fiir  das  Fest  angesetzte  Termin,  der  mitten  in 
die  Arbeitszeit  unseres  akademischen  Semesters  fallt, 
kaum  eiuem  unserer  Mitglieder  erlauben  wird  Ihrer 
giitigen  Einladung  Folge  zu  leisten.  Es  wird  uns  nichts 
tibrig  bleiben  als  aus  der  Ferne  Ihrem  pietatvollen  Un- 
ternehmen  mit  warmen  Gesinnungen  zu  folgen  und 
Ihrem  Feste  der  Erinnerung  den  glanzendeu  Yerlauf 
zu  wimschen,  fiir  den  der  Name  Ihres  grossen  Mitbur- 
gers  biirgt. 
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Wenu  eiii  Mitgiied  unserer  Gesellschaft,  das  die  Ehre 
hat  zu  Ihreii  auswàrtigen  Correspondenten  zu  zahlen, 
Graf  Solms-Laubach,  in  Ùbereinstimmuug  iriit  den  Wor- 
ten  Ihrer  Eiuladung  in  Ulisse  Aldrovandi  den  hervor- 
ragenden  Naturforscher  schatz  und  ehrt,  so  moge  es 
dem  Unterzeichneten,  einem  Vertreter  der  klassischen 
Archaologie,  gestattet  sein  auch  des  Jiinglings  Aldro- 
vandi in  Ehren  zu  gedenken,  der  in  einer  kritischen 
Lebenslage  das  erste  eingehende  Yerzeichnis  der  zer- 
streuten  Antikeiiscliatze  Roms  mit  der  scharfen  Beoba- 
chtungsgabe  des  Kiinftigen  Xaturforschers  aufgenom- 
men  und  dadurch  der  Archaologie  einen  Dienst  erwiesen 
hat,  der  erst  in  unseren  Tagen  voli  gewurdigt  wor- 
den  ist. 

Genehmigen  Sie,  hochverehrter  Herr  Prilsident,  den 
Ausdruck  vollkommeuster  Ergebenlieit. 


Prof.  Dr.  Ad.  Michaelis 

Vorsitzender. 
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TORINO 

REALE  ACCADEMIA  DELLE  SCIENZE 

DI  TORINO. 

ILLUSTRE  SIGNOR  PRESIDENTE  DEL  COMITATO 
PER  LE  ONORANZE  A  ULISSE  ALDROVANDI  BOLOGNA. 

Torino,  addì  29  Aprile  1907. 

Nell'adunanza  del  10  marzo  ultimo  scorso,  ho  co- 
municato alla  Classe  di  Scienze  fisiche,  matematiche 
e  naturali  di  questa  R.  Accademia  il  cortese  invito  di 
codesto  Comitato  per  le  onoranze  che  si  tributeranno 
ad  Ulisse  Aldrovandi  nella  ricorrenza  del  3°  centenario 
dalla  sua  morte.  La  Classe  designava  perciò  due  dei 
suoi  membri  a  rappresentare  l'Accademia  in  quella 
solennità. 

Mi  faccio  ora  dovere  di  informare  codesto  Comitato 
che  i  soci  designati  sono:  Prof.'  Comm.  Lorenzo  Ca- 
merano  e  Cav.  Oreste  Mattirolo,  quest'  ultimo  membro 
del  Comitato  delle  feste. 

Coi  sensi  della  massima  considerazione. 

Il  Presidente 

Enrico  d'Ovidio. 
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TOKYO 

ASIATIC  SOCIETY  OF  JAPAX,  TOKYO. 

DOCTOR  ALBANO  SORBELLI 
GENERAL   SECRETARY,  OOM. 
FOR  ONORING  THE  III  CENTENARY  OF  THE  DEATH 
OF.  U.  ALDROVANDI,  BOLOGNA  (ITALY). 

Nichoine,  Mita,  Sliiba.  Apr.  20.  1907. 

Dear  Sir: 

On  behalf  of  the  Asiatic  Society  of  Japan,  J  beg  to 
thank  through  you  yoiir  lionorable  President  and  your 
Coiiimittee  for  the  kind  invitation  to  be  represeuted  at 
the  Ceiiteiiary  Memorial  celebration  to  houor  the  death 
of  U.  Aldrovandi,  your  illustrious  scieutist  aiid  citizen. 

The  Asiatic  Society  of  Japan  regrets  that  it  cannot 
arrange  for  representation  at  this  solemn  memorial 
ceremony. 

It,  however,  begs  to  extend  to  your  lionorable  Com- 
mittee  most  cordial  greetings  and  to  hope  tliat  your 
ceremonies  may  be  successful  and  iinpres«ive. 
With  assurance  of  esteem, 
Most  respectfully  yours 

E.  H.  ViCKERS 

Cornspondiìui  ISccrctari/. 
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UPSALA 

UNIVEESITATI  LITTERARUM  BONOMENSI 
S.  P.  D. 

REGIA  SOOIETAS  SOIENTIARUM  UPSALIEN8I8. 

Inter  siimmas  nationis  Italicae  laudes  omnes  merito 
feruut,  quod  tenebri»  aevi  medii  feliciter  discussis  ad 
novam,  qua  nunc  fruimur,  doctrinaruni  artiumque  ra- 
tionem  condendam  gentibus  Europaeis  dux  ac  signifera 
extiterit.  Atque  exordium  quidem  maxime  ab  iis  ca- 
ptum  est  litteris,  quas  liumaniores  api^ellare  consuevi- 
mus  ;  mox  vero  eae  quoque  disciplinae,  quae  in  rerum 
natura  investiganda  versantur,  ad  eandem  novi  floris 
laetissimam  ubertatem  adductae  sunt.  Inter  Italos  au- 
tem,  qui  in  hoc  quaestionum  naturalium  genere  prae- 
stiterunt,  Ulisse  Aldrovandi,  cuius  memoriam  ter 
saecularem  mense  proximo  ceiebraturi  estis,  insignem 
obtinet  locum.  Qui  vir  summus  quae  qualiaque  cum  aliis 
in  disciplinis  tum  in  animalium  herbarumque  historia 
effecerit,  longum  est  commemorare  minimeque  neces- 
aarium.  Nobis  quidem  certe  Carolus  Linnaeus  noster, 
cuius  hoc  ipso  tempore  diein  natalem  ducentesimum 
celebravimus,  satis  locuples  ea  de  re  testis  videtur;  qui 
quanti  ingenium  inventaque  Aldrovandi  faceret,  phis 
uno  loco  amplissimisque  verbis  professus  est.  Quare 
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breviter,  sed  ex  animi  sententia  Vobis,  Viri  Doctissimi 
Clarissimique,  gratulamur,  quod  hunc  tantum  virum 
Inter  decora  luminaque  universitatis  Vestrae  referre 
Vobis  licet,  simulque  votis  piis  exoptamus,  ut  Inclita 
illa  BoxoxiA  eximiam  doctrinae  laudem,  qua  per  tot 
iam  saecula  floret,  in  posterum  quoque  integram  reti- 
neat  recentibusqiie  semper  incrementis  adaugere  pergat. 

Dabamus  Upsaliae  in.  Maio  a  MCMVII. 


REGIAE  SOCIETATLS  SCIENTARUM  UPSALIENSIS  NOMINE 

J.  A.  Ekman  N.  C.  Dunér 

Prueses.  A.  Secret  in. 
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VAB8A  VIA 

r     SOCIETÀ  DEI  NATURALISTI  DI  VARSAVIA. 

ALL'ILL.MO  SIGNOR  PRESIDENTE 
DEL  COMITATO  PER  LE  ONORANZE  AD  ALDROVANDI 
IN  BOLOGNA. 

Varsavia,  16/29  Maggio  1907. 

Ill.mo  Signor  Presidente, 

Ho  l'onore  di  comunicare  alla  S.  V.  Ill.ma  che  la 
Società  dei  Naturalisti  di  Varsavia  nella  seduta  del 
29  Aprile  (12  Maggio  corrente),  ha  deciso  di  esprimerne 
tutta  la  sua  solidarietà  all'occasione  dell'onorificenza 
della  memoria  di  Ulisse  Aldrovandi,  celebre  naturalista 
"del  suo  tempo,  nel  trecentesimo  Anniversario  del  suo 
decesso  addì  12  Giugno  1907. 

Gradisca,  Signor  Presidente,  i  sensi  della  mia  più 
distinta  considerazione. 

Il  Presidente  della  Società  dei  Naturalisti  di  Varsavia 

Vladimir  Ivanoyic  Belajeff. 
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VENEZIA 

R.  ISTITUTO  VENETO 

DI  SCIENZE,  LETTERE  ED  ARTI. 

ALL'ILLUSTRISSIMO  SIGNOR  PRESIDENTE  DEL  COMITATO 
PER  LE  ONORANZE  AD  ULISSE  ALDROVANDI. 

Venezia,  addì  22  Marzo  1907. 

In  risposta  alla  Circolare,  colla  quale  la  S.  V.  Illu- 
strissima, ci  annunzia  che  il  12  Giugno  a.  c.  si  cele- 
brerà il  III  centenario  dalla  morte  di  Ulisse  Aldrovandi, 
lo  scrivente  La  avverte  di  avere  delegato  a  suo  rap- 
presentante il  proprio  membro  effettivo  Giovanni  Bat- 
tista De  Toni. 

Colla  più  profonda  stima 

//  rre«i dente 

Carlo  Ferraris. 
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VERONA 

ACCADEMIA  DI  VERONA 

AGRICOLTURA,  SCIENZE,  LETTERE,  ARTI  E  COMMERCIO. 

ALL'OXOR.  PRESIDENZA  DEL  COMITATO 
PER  LE  ONORANZE  AD  ULISSE  ALDROVANDI  BOLOGNA. 

Li  16  Maggio  1907. 

In  risposta  alla  lettera  del  24  aprile  mi  pregio  par- 
tecipare che  a  rappresentare  questa  Accademia  alle 
feste  in  onore  di  Ulisse  Aldrovandi  ho  delegato  il  Pro- 
fessor Umberto  Scarpis  del  R.  Liceo  Minghetti  di  Bo- 
logna. 

Con  distinta  osservanza 


Il  Presidente 

Pietro  Zamboni. 


Il  Segretario 
Bl  ADEGO. 
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WA^HINGTOy 


NATURAL  ACADE^^IY  OF  SCIENCES. 

SIGNOR  O.  CAPELLINI,  PRESI! )ENT 
SIGNOR  A.  SORBELLI,  SECRETARY  GENERAL  BOLOGNA. 

WiisliingtoQ  D.  C.  Aprii  8.  1!>07. 

Gentlemen, 

I  have  the  hoiiour  to  acknowledge  receipt  of  your 
communicatioii  of  Janiiary  15,  la.st,  iiivitiug  the  Na- 
tional Academy  of  Sciences  to  take  part  in  the  cele- 
bration  of  the  third  centenary  of  your  ilhi.striou.s  ua- 
turalist,  Ulisse  Aldrovandi. 

Were  it  possible  for  auy  member  of  oiir  Academy 
to  be  present  at  that  time  it  would,  I  assiire  yoii,  be 
esteemed  a  high  honour  by  oiir  l)()dy  to  l)e  represeu- 
ted  on  so  iiotable  an  occasion.  But  I  regret  to  say 
that  it  has  uot  been  found  practical)le  to  avail  ourselves 
of  the  invitation.  I  caii  threfore  only  ask  that  you  will 
be  pleased  to  accept,  on  bealf  of  the  Academy,  the  as- 
surance  of  its  grcat  interest  in  the  comiiig  cek'bration 
on  June  12,  and  a  warni  hope  for  its  entirc  success. 

Yery  respectfully  your  obedient  servant 


Simon  Newcomb 

Foreign  Secretary. 
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WASHINGTON 


BOTANICAL  SOCIETY. 

DR.  ALBANO  SORBELLI 
SEGRETARIO  GENERALE  DEL  COMITATO 
PER  LE  ONORANZE  AD  ULISSE  ALDROVANDI 
BOLOGNA  (ITALY). 

Wiisliiiigton.  D.  C,  Mai  23.  1907. 

Sir  : 

The  invitatioii  of  j  our  Committee  to  commemorate 
the  third  Centenario  of  the  death  Great  Aklrovandi 
was  received  by  the  Washington  Botanical  Society  and 
presented  to  that  Society. 

1  am  authorized,  as  its  Corresponding  Secretary,  to 
convey  to  your  Committee  the  deep  appreciation  of 
the  Society  for  the  invitation  which  you  have  given, 
that  a  delegate  be  sent  from  it,  but  am  very  sorry  to 
repost  that  the  Washington  Botanical  Society  is  obliged 
to  decline  as  it  will  not  be  possible  for  the  Society  to 
send  such  a  delegate. 

Regretting  exccedingly  that  the  Society,  of  wich 
I  have  the  honor  to  be  Corresponding  Secretary,  cannot 
send  a  representative,  and  wish  the  heartiest  good  wishes 
for  the  success  of  this  anniversary  in  honor  of  so  great 
a  man.  I  remain,  with  greetings  of  the  Washington 
Botanical  Society 

Jours  very  truly, 
David  Fairchild 

Corresponding  Secretary. 
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ZAGABRIA 


PEOAT  JUGOSLAYENSKE  AKADEMIE 

ZUAN08TI  I  UMJETXOSTI. 

SPETTABILE  COMITATO  PER  LE  ONORANZE 
AD  (J.  ALDROVANDI  NEL  III  CENTENARIO  DELLA  SUA  MORTE 
SOTTO  L'ALTO  PATRONATO 
DI  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  RE  D'ITALIA 
A  BOLOGNA. 

Prima  di  tutto  voglia  Esso  Spettabile  Comitato  te- 
nerci per  isc  usati,  se  ora  appena  diamo  riscontro  alle 
cortesi  Loro  lettere;  ma  desiderando  appunto  la  nostra 
Accademia  d'esser  rappresentata  in  occasione  «ielle  ono- 
ranze al  grande  Ulisse,  ha  dovuto  attendere  fino  a  che 
uno  dei  membri  potè  decidersi  di  prendervi  parte. 

Ora  dunque  abbiamo  il  piacere  di  annunziare,  che 
il  nostro  membro  effettivo  capo  della  Classe  per  le 
Scienze  Matematiche  e  Naturali,  Professore  Spiridione 
Brusina  avrà  l' onore  di  rappresentare  la  nastra  Ac- 
cademia. 

Zagrfl)-Z;igr:il)ia,  13  Alaggio  l!t07. 


//  Segretario 

Dr.  a.  Music. 
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REPUBBLICA  DI  SAN  MARINO. 

ALL'ILLUSTRISSIMO  SIG.  PROF.  G.  CAPELLLN^I 
SENATORE  DEL  REGNO 
PRESIDENTE  DEL  COMITATO 
PER  LE  ONORANZE  A  ULISSE  ALDROVANDI  BOLOGNA. 

li  S.  Marino,  26  Maggio  1907. 

Ill.mo  Signor  Professore, 

Noi  siamo  molto  grati  al  gentile  invito  che  ci  fa 
la  S.  V.  Ill.ma  colla  sua  lettera  del  20  corrente,  di  vo- 
lere partecipare  alle  Feste  che  Bologna  hi  dotta  pre- 
para in  onore  del  grande  naturalista  Ulisse  Aldrovandi. 

E  a  tanto  onore  non  possiamo  che  corrispondere 
colla  iiostni  accettazione  pure  risei'bandoci  a  tempo 
debito  di  comunicare  a  cotesto  Onorevole  Comitato  la 
persona  cui  affideremo  l'incarico  di  rappresentarci. 

Con  i  devoti  ringraziamenti  per  il  saluto  inviato  alla 
Repubblica  nostra,  gradisca  hi  S.  Y.  Ill.ma  gli  atti  delhi 
nostra  massima  stima  e  considerazione. 


/  Capitani  Reggenti 

Ciro  Belluzzi 

anche  pel  Collega. 
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COLLEGIO  JACOBS  IN  BOLOGNA. 

ALL' ILLUSTRE  SIGNOR  PROFESSORE 
COMM.   SENATORE  GIOVANNI  CAPELLINI 
PRESIDENTE  DEL  COMITATO 
PER  LE  ONORANZE  AD  ULISSE  ALDROVANDL 

Nei  parentali  di  Ulisse  Aldrovaudi,  che  la  Città  e 
lo  Studio  di  Bologna,  tre  secoli  dalla  morte  di  Lui, 
celebrano  in  modo  degno  e  solenne,  col  plauso  e  con- 
corso del  mondo  civile  e  studioso,  rechiamo  un  tributo 
di  alto  e  devoto  omaggio  a  quel  Grande  anche  noi  ; 
quali  rappresentanti  della  volontà  di  Giovanni  Jacobs, 
e  coir  animo  stesso,  con  che  questo  gentile  e  liberale 
figlio  del  Belgio,  l'amico  di  Guido,  circa  allora  aderiva 
e  per  sempre  a  Bologna,  all'Italia. 

Li  9  Giugno  1907. 

Gii  Eredi  Fiduciari 

Professor  Giuseppe  Brini,  Priore 
Pr.  Domenico  Majocchi 
Nerio  Malvezzi. 

Oli  Alunni 

Felix  Lenys 
RoDOLPHB  Lev. 


TELEGRAMMI. 


Roma,  11  Giugno  1907. 
SENATORE  CAPELLINI  —  BOLOGNA. 

Grato  del  rinnovato  invito  assistere  alla  nobile  com- 
memorazione che  rinnova  i  ricordi  delle  Feste  cente- 
narie dello  studio  nostro  nel  giorno  in  cui  Bologna 
festeggiò  la  data  della  sua  libertà,  era  mio  desiderio 
vivissimo  d'essere  oggi  costà  a  rendere  omaggio  alla  me- 
moria del  Grande  Naturalista  che  fu  anche  archeologo 
insigne  e  tenne  alto  nei  secoli  l' onore  della  scienza  ita- 
liana e  salutare  personalmente  i  dotti  stranieri  e  na- 
zionali che  vollero  associarsi  alla  festa  che  nel  nome  e 
nella  gloria  dell' Aldrovandi  voi  indiceste  con  nobile  e 
gentile  senso  di  idealità  scientifica;  ma  il  dovere  im- 
prorogabile di  essere  al  Senato,  ove  si  discute  una  legge 
necessaria  alle  scuole,  mi  toglie  questo  desiderato  pia- 
cere. Si  faccia  Ella  interprete  del  sentimento  mio  di 
reverente  ammirazione  per  il  Grande  Italiano  e  di  gra- 
titudine per  gli  illustri  rapprentanti  delle  Università 
ed  Accademie  straniere  che  lo  ricordano  ed  onorano 
in  questa  nobile  festa  che  riafferma  nell'  operosità  scien- 
tifica la  fratellanza  dei  popoli.  L' amico  Sanarelli,  col- 
lega nel  Governo  e  nell'Università,  rappresenterà  il 
Governo  e  me  personalmente 

Kava. 

18 
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Roma,  11  Giugno  1907. 
DEPUTATO  MARCHESE  TANARI  —  SINDACO  BOLOGNA. 

Alla  Festa  scientifica  che  Bologna  celebra  ravvi- 
vando con  la  memoria  di  un  illustre  suo  Figlio  i  ricordi 
del  suo  studio  glorioso  e  della  sua  libertà,  sono  pre- 
sente in  ispirito,  dolente  di  non  poterlo  essere,  per  as- 
soluti doveri  parlamentari,  anche  di  persona  come  Mi- 
nistro degli  studi  e  bolognese  per  vincoli  Università  e 
politici.  M' allieto  con  Voi  della  perenne  gloria  di  code- 
sta cara  ed  illustre  Città  e  del  suo  antico  Ateneo. 

Rava. 

Roma,  10  Giugno  1907. 
CONTE  NERIO  MALVEZZI  —  BOLOGNA. 

Senato  decise  per  mercoledì  discussione  urgente 
legge  esami,  oggi  fu  presentata  relazione.  Duolmi  vi- 
vamente che  impensata  coincidenza  mi  impedisca  as- 
sistere festa  Università  e  Città.  Cordiali  saluti. 

Raya. 

Roma,  11  Giugno  1907. 
DEPUTATO  MALVEZZI  —  BOLOGNA. 

Governo  sarà  rappresentato.  Duolmi  assai  non  poter 
io  pure  essere  Bologna  come  contavo.  Saluti  cordiali. 

Bava. 
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Roma,  11  Giugno  1907. 
PKOF.  COSTA  —  UNIVERSITÀ  —  BOLOGNA. 

Ducimi  non  potere  assistere  e  plaudire  coi  colleghi 
suo  discorso.  Doveri  Ufficio  mi  obbligano  discutere  do- 
mani legge  Senato.  Auguri  e  saluti. 

Kaya. 

Roma,  11  Giugno  1907. 

CONTE  MALVEZZI  DEPUTATO  AL  PARLAMENTO 

BOLOGNA. 

Mi  terrei  sommamente  onorato  rappresentare  ^[ini- 
stro  Rava  alle  solenni  onoranze  che  la  città  e  lo  Studio 
di  Bologna  tributano  alla  memoria  del  grande  Scien- 
ziato, ma  non  essendo  stato  prima  d' oggi  avvertito  ho 
presi  impegni  che  mi  tolgono  possibilità  assentarmi 
domani  Roma.  Sono  dolentissimo  non  poter  corrispon- 
dere suo  gentile  invito  doppiamente  gradito  per  V  ami- 
chevole schiettezza.  Confido  collega  Sanarelli  sarà  costà 
domani.  Cordiali  saluti. 

ClUFFELLI. 

San  Marino,  12  Giugno  1907. 
SENATORE  CAPELLINI  —  BOLOGNA. 

Abbiamo  appreso  oggi  principio  Feste  Aldrovau- 
diane  e  quindi  preghiamo  perdonarci  se  solo  ora  inca- 
richiamo telegraficamente  nostro  Console  Commendator 
Emilio  Santi  a  rappresentarci.  Ossequi. 

Capitani  Reggenti 

Belluzzi-Pasquali. 
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Cbarkof,  29  Maggio  1907. 
ACCADEMIA  DELLE  SCIENZE  —  BOLOGNA  (ITALIA). 

L'Università  di  Charkof,  aggiungendosi  alla  festa 
nazionale  d'Italia  nell'occasione  del  festeggiamento 
della  memoria  del  celebre  Naturalista  Aldrovaudi,  in- 
via saluti  cordiali. 

Rettore  dell'  Università 

Baglei. 

Bonn,  12  Giugno  1907. 
PROFESSOR  GIOVANNI  CAPELLINI  —  BOLOGNA. 

Zu  der  heutigen  Feier  den  die  sie  die  Verdinste 
desGrossen  Naturforscher  Aldrovandi  ihres  beriihmten 
Landsmannes  ehren,  senden  herzliche  Festgriisse  und 
Gliickwunsche 

Bector  und  Senat  der  Universitàt  Bonn 

Grafe. 


Genova,  12  Giugno  1907. 
SENATORE  CAPELLINI  -  BOLOGNA. 

Società  scienze  naturali  geografiche  associasi  ono- 
ranze Ulisse  Aldrovandi  pregando  Lei,  Ligure  Illustre, 
rappresentarla  in  questa  circostanza  solenne. 

Presidente  Loria. 

Giessen,  12  Giugno  1907. 
HERRN  PROFESSOR  GIOVANNI  CAPELLINI  —  BOLOGNA. 

Die  Universitàt  Giessen  ttbersendt  zur  Gedachtni- 
sfeier  fiir  den  grossen  Naturforscher  Ulisse  Aldrovandi 
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ihre  Auffrichtigeii  Gluckwunsche  und  syrapathienbe- 
zeugung. 

Bektor  Behaghel. 

Iniisl)rnck,  12  Giugno  1907. 
ALDROVAXDI  FEIER  —  BOLOGNA  UNI VERSITAET. 

Beste  Grtisse  sendet  der  Feier  zu  Ehreii  des  grossen 
naturhistorischers  Ulisse  Aldrovandi  ini  Namen  der 
philosophischen  Fakiiltat  der  Universitat  Iniisbriik. 

VOLTELLINI  Bel'an. 

Kasiin,  9  Giugno  1907. 
COMITÉ  ALDROVANDI  —  BOLOGNA  (ITALIA). 

Société  des  naturalistes  de  Kasan,  éstimant  les  grands 
mérites  scientifiques  de  l' Illustre  Aldrovandi,  salue  les 
savants  italieiis  et  les  citoyeus  de  Bologne  réuiiis  pour 
la  celebration  solennelle  de  la  niénioire  du  Naturali- 
ste iminortel. 

Président  Prof.  Polenov. 

Kojtenliagen,  12  Giugno  1907. 
COMITATO  ALDROVANDI  —  BOLOGNA  (ITALIA). 

L' Acadéniie  Royale  des  Lettres  de  Daneniark  prend 
vivemeut  part  à  la  coniniénioratiou  solennelle  du  Grand 
Naturaliste  Ulisse  Aldrovandi. 

Julius  Thomsen  Président. 
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Kopenhagen,  12  Giugno  1907. 
ILLUSTRISSIMO  PROFESSOR  CAPELLINI  —  BOLOGNA. 

Universitas  haueutensis  festum  memoriale  Ulixis  Al- 
drovandi  meritis  gratulationibus  prosequitiir. 

Kristiania,  12  Giugno  1907. 
AU  COMITÉ  ALDROVANDl  —  BOLOGNA. 

À  l'occasioii  des  Fètes  du  Jiibilé  d' Aldrovandi,  ce 
grand  Pontife  des  sciences  natiirelles  de  soii  temps, 
r  Uuiversité  de  Kristiania  envoie  ses  hommages  les  plus 
cordiaux. 

Bròggee  Becteiir. 
KÒNIGLICH  SACHSISCHE 

GESELLSCHAFT  DER  WISSENSCHAFTEN  ZU  LEIPZIG. 

PROFESSOR  GIOVANNI  CAPELLINI  SENATORE  DEL  REGNO 
PRESIDENTE  DEL  COMITATO 
PER  LE  ONORANZE  AD  U.  ALDROVANDI 
BOLOGNA. 

Leipzig,  den  8.  Juni  1907. 

An  die  Universitttt  Bologna, 

Die  Koniglich  Sachsische  Gesellschaft  der  Wissen- 
schaften  zu  Leipzig  verfehlt  nicht  aus  Anlass  der  drei- 
hundertsten  Wisderkehr  des  Todestages  von 

Ulisses  Aldrovandi 

der  Universitat  und  Stadt  Bologna  ihrewarmsten  Gltick- 
wiinsche  darzubringen. 


INDIRIZZI  E  ADESIONI 


383 


Wir  bewundern  in  Ulis.ses  Aldrovandi  eiuen  jener 
gewaltigeu  Geister  des  sechzehuteii  Jarhuuderts,  wel- 
che  mit  umfcissender  Gelehrsamkeit,  eiuen  scharfen  kri- 
tischen  Blich  iind  eine  stauiienswerte  auf  eigener  An- 
schauung  basierende  Kenntnis  der  Pflanzen  und  Tiere 
verbinden.  Es  fiigte  sich  glQcklich,  das  es  einem  sol- 
chen  Gelehrten  vergonnt  war  bis  in  sein  hohes  Alter 
schaffeusfreudig  zu  wirken  und  seinem  Lebeuswerk 
jene  vielbewunderte  Abrunduug  zu  geben. 

Ebenso  wie  den  Gelehrten  schatzen  wir  in  Ulisses 
Aldrovandi  den  iiberzeugungstreuen  Patrioten,  der  mu- 
tig  trotz  aller  Anfechtungen  seine  Meinung  vertritt  und 
durch  seine  reichen  Schenkungen  ein  adles  I3eispiel 
von  Biirgertugend  gab. 

Wenn  Bologna  mit  Stolz  auf  Ulisses  Aldrovandi 
blickt,  so  moge  es  zugleicli  liberzeugt  sein,  das  es  liier- 
bei  auf  die  Sympathieen  der  ganzen  wissenschaftlichen 
A\"elt  rechnen  darf. 

Die  Koniglich  Saclisisehe  Gesellscliaft  der  NVisseu- 
schaften  zu  Leipzig. 

Der  Sekretar  der  phiì.  hist.  Classe  Der  Selcretar  der  math.  phyit.  Clattse 

Ernst  Windisch.  Karl  Chun. 

Moskiiii.  10  Giugno  1907. 
COMITATO  ONORANZE  ALDROVANDI  —  lU )I,( XJNA. 

Trois  siècles  sont  écoulés  depuis  que  la  célèbre  Bo- 
logna dit  son  dernier  adieu  aux  cendres  d' Aldrovandi. 


384    III  CBNTENAEIO  DALLA  MOETE  DI  U.  ALDROVANDI 


Le  nom  résuscite  aujourd'hui  bèni  et  entouré  de  l'épa- 
nouissement  merveilleux  de  la  science,  si  laborieusement 
cultivé  par  l' éminent  botaniste  et  zoologiste.  La  Société 
Impériale  des  Naturalistes  de  Moscon,  heureiise  de  voir 
votre  noni  inséré  dans  la  carte  des  ses  membres  hono- 
raires,  dans  la  séance  solennelle  dédie  à  la  memoire 
d'Aldrovandi  ses  sentinients  de  profonde  admiration 
pour  l'oeuvre  scientifìque  de  l'inoubliable  naturaliste. 

Président  Umow. 

Miiuchen,  12.  Jimi  1907. 
COMITÉ  DEE  ALDEOVANDI  FEIEE  —  BOLOGNA. 

Die  Bayerische  Academie  der  Wissenschaften  be- 
gluckwunscht  das  Coniité  zur  dritten  Centenarfeier  des 
Todestages  Ulisess  Aldrovandis,  unds  priclit  ihre  Bewiin- 
derung  fiir  den  um  Zoologie  und  Botanik  hochverdien- 
ten  Gelehrten,  aus  dessen  Genie  und  8ammelfleiss  sich 
und  dem  wissenschaftliclien  Geiste  seiner  Vaterstadt 
ein  dauerndes  Denkmal  errichtet  hat. 

Heigel. 

Padova,  11  Giugno  1907. 
SENATOEE  PEOF.  CAPELLINI  —  BOLOGNA. 

Con  sommo  rammarico  prof.  Ricci  ed  io  siamo  im- 
pediti intervenire  solennità  Aldrovandiane  della  cui 
splendida  riuscita  vivamente  felicitiamo  Lei,  illustre 
Presidente,  e  valorosi  suoi  cooperatori.  A  rappresentare 
Università  padovana  delego  in  vece  nostra  Prof.  De  Mar- 
chi che  parte  stasera.  Ossequi. 

Bettore  Polacco. 
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S.  Petersbourg,  12  Giugno  1907. 
RETTORE  DELL'  UNIVERSITÀ  —  BOLOGNA. 

Universitatem  petropolitanam  una  cum  maiore  so- 
pore bononiensi  et  magni  rerum  naturae  perscrutatoris 
Aldrovandi  ante  hos  tercentos  annos  defuncti  memo- 
riam  recolere  testantur. 

BORGMAN  SlMKEVIC 

Bector.  Physicorum  ordinis  decanus. 

S.  Petersbourg,  12  Giugno  1907. 
UNIVERSITÉ  —  BOLOGNA. 

Académie  Impériale  des  sciences  envoie  à  Université 
félicitations  chaleureuses  à  l' occasioii  du  troisième  cen- 
tenaire  de  la  mort  eminent  naturaliste  Ulisse  Aldro- 
vandi. 

Oldenburg 

Secrétaire  perpeUiel. 

Prag,  11  Giugno  1907. 
AU  COMITÉ  DES  FÉTES  D' ALDROVANDI  —  BOLOGNA. 

Nous  participons  à  vos  Fétes  du  célèbre  naturaliste 
Ulisse  Aldrovandi,  à  son  temps  le  pontifex  niaxinius 
de  l'histoire  naturelle. 

Académie  des  sciences 

de  l'Empereur  Fraììfois  Joseph  a  Piague. 

Roma,  12  Giugno  1907. 
SENATORE  CAPELLINI  —  BOLOGNA. 

Ricorrendo  solennità  tricentenaria  Ulisse  Aldrovandi 
mercè  tua  dotta  geniale  interpretazione  pensiero  scien- 
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tifico  Altissimo  Naturalista  bolognese  uniscomi  codesto 
Comitato  anche  nome  Corpo  Miniere  Ufficio  Geologico 
neir  onorare  memoria  Insigne  Scienziato. 

Pellati. 

st.  Louis,  3  Giugno  1907. 
SENATORE  PROFESSOR  CAPELLINI  —  BOLOGNA  (ITALY). 

Represent  us. 

St.  Louis  Academy  of  Sciences. 

London,  7  Giugno  1907. 
PRESIDENT  ALDROVANDI  COMITTBB  —  BOLOGNA. 

Sydney  best  wishes  for  successful  meeting. 

LiVERSIDGE. 

Wien,  11  Giugno  1907. 
PUNTONI  REOTOR  UNIVERSITAT  —  BOLOGNA. 

Die  gefertigten  Directoren  der  Geologischen  und  Bo- 
tanischen  Institute  der  Wiener  Universitat  nehmen 
den  innigsten  Anteil  an  der  dem  Andenken  des  Grossen 
Aldrovandi  geweihten  Feier. 

Grobben  -  Hatschek 

WeTTSTEIN  -  WlESNER. 

Wien,  11  Giugno  1907. 
PUNTONI  RECTOR  UNIVERSITAT  —  BOLOGNA. 

Ich  bringe  den  Manen  des  Grossen  Aldrovandi  meine 
tiefste  Huldigung  dar,  sein  Lebenswerk  bewundernd  und 
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bedaure  nur  lebhaft  am  dem  Feste  nicht  teilnehmen  zu 
kOnnen  aus  brieflich  iiiitgetheilten  Griinden. 

Prof.  D.  AViesner. 

Castelnuovo,  11  Giugno  1907. 
CELEBERRIMA  UNIVERSITÀ  —  BOLOGNA. 

Centenario  sommo  botanico  Ulisse  Aldrovandi  umile 
estimatore  scienza  botanica  partecipa  solennità  inchi- 
nandosi sommi  Scienziati  congregati. 

GlONOViCH 

Chimico  Farmacista  —  Arcade  Romano 
Austria  Dalmazia. 

Dniuo,  12  Giugno  1907. 
SENATORE  CAPELLINI  PRESIDENTE  COM.  ALDR.  —  BOLOGNA. 

Dolente  lontananza  impediscami  presenza  Festa  rin- 
novante ricordi  centenario  associomi  vivissimi  auguri 
nostra  gloriosa  Università. 

Prof.  Malagola. 

Edinhurg,  12  Giugno  1907. 
PROFESSOR  GIOVANNI  CAPELLINI  UNIVERSITY  —  BOLOGNA. 

Bayley  Balfour  regretting  bis  personal  iiiability  to 
visit  Bologna  at  this  time  now  with  others  Fdiiil)urgh 
botanist  fraternises  with  the  University  of  Bologna  in  the 
commemoration  of  ìts  distinguished  son  Ulyssy  Aldro- 
vandi and  sends  cordial  greetings  on  this  auspicious  day. 
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Kew  (England),  11  Giugno  1907. 
PRESIDENTE  DEL  COMITATO  ALDROVANDI  —  BOLOGNA. 

Eégret  prevented  coming  till  thursday  wish  you  ali 
success. 

Darbishire 

Delegato  di  Manchester. 

New  York,  12  Giugno  1907. 
ALDROVANDI  —  BOLOGNA. 

Salve! 

Massiglia. 

Paris,  12  Giugno  1907, 
SENATEUR  CAPELLINI  —  BOLOGNE. 

Empèché  par  santé  de  me  rendre  à  Bologne,  vous 
adresse  à  l'occasion  du  Jubilé  de  l'Université  chaleureu- 
ses  félicitations  et  m'associe  de  coeur  a  sa  celébration. 

Baron  De  Bave. 

Prag,  12  Giugno  1907. 

COMITATO  «  ALDROVANDI  CENTENARIO  » 

UNIVERSITÀ  —  BOLOGNA. 

Floreat  crescat  scientia  amabilis  in  patria  Aldrovandi. 

Yelbnovsky. 
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Vittorio,  11  Giugno  1907. 

SENATORE  CAPELLINI  PRESIDENTE  COMITATO 

ONORANZE  ALDROVANDIANE  —  BOLOGNA. 

Impedito  intervenire  invio  mia  adesione  onoranze; 
offro  mio  devoto  omaggio  genio  imperituro  Aldrovandi 
facendo  caldissimi  voti  che  la  memoria  di  quel  grande 
sia  principalmente  onorata  pubblicazione  suoi  codici. 

PlERANDREA  SaCCARDO. 


DOPO  LE  ONORANZE 


RINGRAZIAMENTI. 


A  S.  E.  IL  PROF.  L.  KAVA  MINISTRO  DELLA  P.  I. 

Bologna,  1  Luglio  1907. 

Eccellenza, 

Se  le  onoranze  che  la  Città  e  l' Uni versità  di  Bologna  hanno  tributato 
al  sommo  naturalista  Ulisse  Aldrovandi  sono  riuscite  non  indegne  dell'  uomo 
e  della  Nazione,  e  hanno  riscosso  il  gradimento  e  l' approvazione  dei  molti 
dotti  che,  richiamati  dal  nome  di  quel  Grande,  qui  accorsero  da  ogni  parte 
del  mondo,  devesi  in  molta  parte  all'È.  V.  che  i)iù  volte  premurosamente 
venne  in  sussidio  a  noi,  offrendoci  genero.sameute  il  modo  di  i)oter  il  tutto 
preparare  con  quel  decoro  che  l'altissimo  subietto  meritava. 

Sono  perciò  ben  lieto  di  sciogliere  il  voto  del  Comitato  che  è  quello  di 
esprimere  all'È.  V.  i  sentimenti  di  vivo  ringraziamento  e  di  devota  obbli- 
gazione. 

Ai  quali  sentimenti  unendo  i  mici  più  vivi  e  sentiti,  amo  professarmi 
col  massimo  ossequio 

dev.nio 

Il  Pretidenle 

G.  Capellini. 

Analoghi  ringraziamenti  furono  fatti  a  S.  E.  il  Ministro  di  Agr.  Ind.  o  Coinni. 

MARCHESE  GIUSEPPE  TANAKI  SINDACO  DI  BOLOGNA. 

Bologna,  17  Giugno  1907. 

On.  Sig.  Sindaco, 

Il  Comitato  che  la  S.  V.  si  compiacque  di  chiamare  a  mettere  in  atto 
il  concetto  dell' On.  Amministrazione  Municijìale  di  onorare  la  memoria  del 
sommo  naturalista  Ulisse  Aldrovandi  nel  III  centenario  dalla  sua  morte, 
mi  ha  con  unanime  voto  incaricato  di  presentare  alla  S.  V.  III. ma  l'atte- 
stazione del  pili  devoto  ringraziamento  per  il  lusinghiero  mandato  affida- 
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togli  e  più  ancora  per  il  largo,  illuminato,  costante  contributo  di  incorag- 
giamento, di  aiuto,  di  forza,  che  volle  porre  a  sussidio  sicuro  e  desiderato 
nella  opera  elevata,  che  fu  chiamato  a  svolgere. 

Lieto  dell'onorevole  incarico  ricevuto,  e  a  quella  del  Comitato  aggiun- 
gendo l'espressione  più  alta  della  mia  obbligazione,  ho  l'onore  di  profes- 
sarmi, col  più  alto  ossequio  e  colla  più  devota  osservanza 

Il  Presidente 

Q.  Capellini. 

ILL.MO  SIG.  CONTE  NERIO  MALVEZZI  DEPUTATO  AL  PARLAMENTO 
BOLOGNA. 

Bologna,  1  Luglio  1907. 

On.  Signor  Conte, 

Al  successo  che  ebbero  le  onoranze  che  si  tributarono  al  nostro  grande 
concittadino  Ulisse  Aldrovandi  l'opera  mia  sarebbe  stata  monca  se  ad  essa 
non  fosse  venuta  in  sussidio  l' azione  sua  sempre  presente  là  dove  si  tratta 
della  gloria  di  Bologna  e  dell'onore  che  si  vuol  rendere  ai  grandi  che  il- 
lustrarono non  solo  la  città,  ma  l' Italia. 

Ella  portò  in  tutta  l' azione  nostra  un  contributo  vivo  e  premuroso  di 
forza,  di  attività,  di  tradizione  altamente  nobile,  di  dottrina.  E  però  il  Co- 
mitato, prima  di  sciogliersi,  volle  che  a  Lei,  On.  Sig.  Conte,  fossero  porti 
i  più  vivi  e  profondi  ringraziamenti  :  il  che  faccio  con  quell'  animo  che 
Ella  sa  e  con  quella  viva  espressione  di  stima  e  di  attaccamento  che  Ella 
ebbe  ben  agio  di  conoscere. 

Sia  questo  ben  tenue  compenso  alle  sue  fatiche;  ma  a  Lei  so  essere 
premio  sufficiente  la  gloria  che  anche  in  questa  occasione  ne  è  venuta  a 
Bologna,  il  cui  trionfo  sta  specialmente  nell'animo  di  Lei,  specchiato  e 
dotto  cittadino. 

Con  le  più  vive  espressioni  di  osservanza 

//  Preiidente 

Q.  Capellini. 

AL  SIG.  CONTE  FRANCESCO  GAVAZZA. 

Bologna,  7  Luglio  1907. 

Illustre  Collega, 


Non  poteva  certamente  sfuggire  a  me  e  all'  intero  Comitato  l' opera  so- 
lerte, attiva  e  altamente  illuminata  che  la  S.  V.  spiegò  nelle  recenti  ono- 
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rauze  che  si  tributarono  dalla  città  e  dalla  Università  di  Bologna,  al  sommo 
naturalista  Ulisse  Aldrovandi, 

Ben  può  dirsi  che  la  riuscita  delle  onoranze  devesi  per  molti  lati  al- 
l' azione  Sua,  in  particolare  modo  per  la  saggezza,  F  ordine  e  il  decoro  con 
che  si  svolsero  i  ricevimenti  e  si  provvide  agli  alloggi  e  alle  disposizioni 
generali. 

Le  autorità  e  i  dotti,  intervenuti  da  ogni  parte  del  mondo  per  onorare 
il  grande  nostro  concittadino,  a  più  riprese  mi  dimostrarono  il  loro  gradi- 
mento e  la  loro  soddisfazione  per  il  modo  con  che  tutto  era  proceduto: 
ora  è  giusto  che  la  lode  vada  a  quanti  ebbero  parte  nella  non  lieve  im- 
presa, ed  è  per  questo  che  il  Comitato,  prima  di  sciogliersi,  volle  che  alla 
8.  Y.  lU.ma  venissero  fatti  particolari  ringraziamenti. 

Lieto  di  un  tale  incarico,  e  unendo  i  miei  particolari  sensi  di  obbliga- 
zione e  di  stima 

//  Presidente 

(tiovanni  Capellini. 

Analoghe  lettere  furono  spedite  all'  architetto  cav.  Alfonso  Rnbbiani  per  l' opera  pre- 
stata nel  disegno  del  cancello  che  chiude  il  museo  aldrovandiano,  al  prof.  Giuseppe  Albini 
per  l'iscrizione  della  medaglia  commemorativa;  ni  prof.  cav.  Gino  Rocchi  per  iscrizioni 
delle  lapidi  erette  in  memoria  dell' Aldrovandi,  al  prof.  cav.  Alessandro  Ghigi  per  aver 
contribuito  all'  ordinamento  del  Museo  e  al  dott.  Lodovico  Frati  per  la  compilazione  del 
catalogo  dei  manoscritti  aldrovandiani. 

ILL.MO  SIG.  COMM.  ALBERTO  DALLOLIO 
PRESIDENTE  DELLA  DEPUTAZIONE  PROVINCIALE. 

Bologna,  17  Giugno  1907. 

Alla  S.  V,  111. ma  che  volle  con  illuminato  e  oltremodo  cortese  pensiero 
concedere  alle  rappresentanze  italiane  e  straniere  qui  convenute  per  ono- 
rare Ulisse  Aldrovandi,  di  visitare  il  celebre  monastero  Olivetano  che  in 
questi  tempi  divenne  pur  celebre  luogo  di  sollievo  all'umanità  torturata, 
e  volle  pure  insiemo  alla  fantasiosa  contemplazione  della  città  fosca  e  tur- 
rita unire  la  più  .squisita  forma  di  prodiga  ospitalità,  il  Comitato  Aldro 
vandiano  sente  unanime  il  dovere  di  esprimere  il  più  vivo  e  gentile  rin- 
graziamento. 
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Ben  lieto  di  essere  V  interprete  di  un  così  piacevole  mandato  e  con  l' e- 
spressione  della  mia  personale  viva  obbligazione,  ho  l' onore  di  professarmi 

della  S.  V.  Ill.ma 
dev.mo 

lì  Presidente 

G.  Capellini. 

ILL.MO  SIG.  COMMENDATORE  GIUSEPPE  BACCHELLI. 

Bologna,  17  Giugno  1907. 

L'Amministrazione  del  celebre  Istituto  Rizzoli  ha  voluto  con  alto  e  cor- 
tesissimo  pensiero  aprire  le  sale  meravigliose  per  tesori  d' arte  quattrocen- 
tesca e  per  più  moderna  e  umanitaria  applicazione  della  scienza  a  prò'  del- 
l' uomo  che  soffre,  ha  voluto  dimostrare  con  l' espressione  della  più  sontuosa 
e  prodiga  ospitalità  i  sentimenti  di  ammirazione  e  di  squisita  cortesia  a 
quanti  da  ogni  parte  del  mondo  sono  intervenuti  a  rendere  omaggio  al 
glorioso  figlio  di  Bologna,  Ulisse  Aldrovandi. 

Il  Comitato  Aldrovandiano,  vivamente  grato  per  la  squisita  dimostra- 
zione, manda  alla  S.  V.  Ill.ma  l'espressione  della  più  viva  obbligazione  e 
del  più  devoto  omaggio. 

Col  più  alto  ossequio 

Jl  Presidente 

G.  Capellini. 

AI  signori 

prof,  fausto  MORINI,  BOLOGNA  —  DOTT.  MICHELE  GORTANI,  BOLOGNA 
PROF.  COMM.  ANTONIO  BALDACCI,  BOLOGNA 
ANGELO  CALISTO  RIDOLFI,  ARCHIVISTA,  BOLOGNA 
PROF.  ETTORE  DE  TONI,  VENEZIA. 

Bologna,  1  Luglio  1907. 

Ill.mo  Signore, 

Il  Comitato  per  le  onoranze  ad  Ulisse  Aldrovandi,  prima  di  sciogliersi, 
ha  voluto  che  a  Lei  fosse  rivolto  un  vivo  ringraziamento  per  l' opera  sa- 
piente e  attiva  che  generosamente  prestò  nella  compilazione  del  volume 
Intorno  alla  vita  e  alle  opere  di  Ulisse  Aldrovandi,  che  tanto  favore  e  ac- 


DOPO  LE  ONORANZE 


397 


coglimeuto  incontrò  presso  i  dotti  qui  verniti  da  ogni  parte  del  mondo  per 
onorare  il  grande  naturalista. 

Ademi)io  ben  volentieri  all'  onorevole  mandato  affidatomi  e  ai  sentimenti 
di  riconoscenza  del  Comitato  aggiungo  i  miei  più  sinceri. 

Con  ogni  osservanza 

Il  Presùlenie 

G.  Capellini. 

AI  SIGNORI 

DOTT.  EMILIO  ORIOLI,  BOLOGNA  —  PROF.  NINO  TAMASsiA,  PADOVA 
PROF.  AUGUSTO  GAUDENZI,  BOLOGNA  —  DOTT.  LUIGI  NARNI,  BOLOGNA 
PROF.  FRANCESCO  BRANDILEONE,  BOLOGNA. 

Bologna,  1  Luglio  1907. 

Illustre  Collega, 

Gli  Studi  e  Memorie  per  la  Storia  dell'  Università  di  Bologna,  del  ri- 
goglioso centro  da  cui  s'irradiò  tanta  luce  di  sapere  quando  da  per  tutto 
in  Italia  e  fuori  erano  tenebre,  sono  certamente  destinati  a  portare  un 
contributo  grandissimo  per  la  conoscenza  delle  vicende  gloriose  della  i)iii 
antica  Università  che  vanti  1'  Eurojta. 

Per  il  III  centenario  Aldrovaudiano  usci  il  primo  fascicolo  del  Chartu- 
larium  a  cui  Ella  pose  tutto  il  sussidio  della  sua  dottrina  e  del  suo  in- 
gegno. Alle  lodi  che  i  dotti  venuti  da  ogni  i)arte  hanno  tributato  alla  pub- 
blicazione, permetta  che  unisca  le  mie  e  aggiunga  i  sentimenti  più  vivi 
di  alto  ringraziamento  i)er  l'ojìera  cortese,  dotta,  disinteressata  die  Ella 
prestò. 

Con  l'osservanza  più  sincera  e  con  la  migliore  obbligazione 

(lev.mo 

//  Presidente 

G.  Capellini, 

ILL.MO  SIG.  PROF.  EMILIO  COSTA  —  BOLOGNA. 

Bologna,  1  Luglio  1907. 

Illustre  Collega, 

Per  le  onoranze  che  la  Città  e  l' Università  vollero  rendere  a  Ulisse 
Aldrovandi  nel  III  centenario  dalla  sua  morte,  Ella  pose  a  servigio,  pre- 
gato da  tutti,  l'altezza  del  suo  ingegno,  l'affetto  nobile  ed  elevato  che 


398     III  CENTENARIO  DALLA  MORTE  DI  U.  ALDROVANDI 


Ella  porta  ai  grandi  che  in  qualche  via  fecero  progredire  il  sapere  ita- 
liano, la  conoscenza  profonda  della  storia  della  nostra  università  e  quella 
operosa  e  arguta  attività  che  sa  trasfondere  in  ogni  alto  subietto  e  per  ogni 
argomento  che  ne  sia  meritevole. 

E  però  il  Comitato,  che  di  tutto  ciò,  per  una  esperienza  di  due  anni, 
fu  ben  conscio,  volle  che  a  Lei  specialmente  fosse  resa  l'attestazione  piìi 
alta  e  viva  della  sua  obbligazione;  a  Lei  che  fra  i  primi  concorse  a  ren- 
dere le  onoranze  degne  del  sommo  naturalista  e  che  seppe  trattare  di  lui 
in  quel  modo  che  formò  1'  ammirazione  di  tutti  noi,  di  tutti  i  dotti  che  da 
ogni  parte  del  mondo  erano  accorsi  a  rendere  onore  a  quel  Grande. 

Accolga,  illustre  collega,  il  piii  devoto  ringraziamento  del  Comitato  per 
l'opera  da  Lei  così  sapientemente  compiuta;  e  a  quella  del  Comitato  vo- 
glia unire  la  mia  pili  alta  stima  e  la  più  profonda  obbligazione. 

Il  Presidente 

G.  Capellini. 

AL  CH.MO  SIGNORE  PROF.  DOTT.  ALBANO  SORBELLl  —  BOLOGNA. 

Bologna,  1  Luglio  1907. 

C  hi  a  r  iss  i  m  o  Professore, 

Al  successo  singolarmente  fausto  e  felice  delle  onoranze  tributate  ad 
Ulisse  Aldrovandi  nel  III  centenario  dalla  sua  morte  ebbe  gran  parte  l' as- 
sidua, intelligente,  amorosa  cooperazione  eh'  Ella  ha  prestato  al  Comitato 
preposto  alle  dette  onoranze,  e  singolarmente  a  me  che  ne  ebbi  la  dire- 
zione e  la  presidenza. 

AI  Comitato  ed  a  me  Ella  ha  dato  pel  corso  di  due  anni  l'aiuto  del 
suo  forte  intelletto  e  della  sua  salda  e  fresca  operosità,  l'entusiasmo  che 
nella  nobiltà  dell'animo  suo  Ella  presta  a  tutte  le  cose  utili  e  buone. 

Il  Comitato  mi  affidò  il  compito  ben  gradito  di  tributarle  una  parola 
di  plauso  vivissimo  e  di  ringraziamento  profondo.  Io  sono  ben  lieto  di  dare 
eseguimento  all'  incarico  del  Comitato  ;  e  di  aggiungere  al  plauso  e  al  rin- 
graziamento di  questo,  la  manifestazione  piti  cordiale  della  mia  personale 
gratitudine  e  della  mia  alta  e  cordialissima  stima. 

Il  Presidente 

G.  Capellini. 


Senatore  bel  'Re^no,  costante  assertore 
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Una  Commissione  dell'  ex  Comitato  per  le  onoranze  a  Ulisse  Aldrovandi 
composta  dei  professori  Maiocchi,  Costa,  Sorbelli  il  25  Ottobre  1907  pre- 
sentava al  Presidente  Senatore  Capellini  niia  artistica  pergamena  con  la 
seguente  epigrafe: 

A  GIOVANNI  CAPELLINI  -  senatore  del  regno  -  costante  asser- 
tore DEL  PRIMATO  STORICO  E  SCIENTIFICO  DELLO  STUDIO  DI  BOLOGNA 
-  I  OOLLEGHI  DEL  COMITATO  PER  IL  III  CENTENARIO  DI  ULISSE  ALDRO- 
VANDI -  QUI  ESPRIMONO  LA  LORO  GRATITUDINE  ED  AMMIRAZIONE  PER 
l'amorosa  E  TENACE  OPERA  DA  LUI  DATA  A  RINNOVARE  LA  GLORIA  DEL 
GRANDE  NATURALISTA  -  A  TRARRE  DA  ESSA  PERENNE  FECONDITÀ  DI  FRUTTI. 


G.  TANARI 
NERIO  MALVEZZI 
NAPOLEONE  MASETTI 
DIOSCOIUDE  VITALI 
FAUSTO  MORINI 
OLINDO  GUERRINI 
FRANCESCO  GAVAZZA 
FRANCESCO  BERTOLIN 
G.   B.  COMELLI 
EMILIO  COSTA 
ANTONIO  BALDACCI 
ALFREDO  GAVAZZI 
VITTORIO  PUNTONI 


FILIPPO  BOSDARI 
ALBANO  SORBELLI 
LODOVICO  FRATI 
DOMENICO  MAJOCCHI 
ALESSANDRO  GHIGI 
ADOLFO  MERLASI 
GIACOMO  CIAMICIAN 
GIOVANNI  LIVI 
CARLO  FORNA9INI 
ALFONSO  RCBBIANI 
AUGUSTO  RIGHI 
ORESTE  MATTIROLO. 


Il  Prof.  Maiocchi  accompagnò  la  consegna  delia  pergamena  con  acconcie 
parole,  alle  quali  il  Senatore  Capellini  rispose  commosso  ringraziando  con 
viva  espansione  i  componenti  la  Commissione. 

E  cosi  ebbe  termine  l'opera  del  Comitato  per  le  solenni  onoranze. 
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ELENCO  DELLE  PUBBLICAZIONI 


PER  I.E 

ONOEANZE  AD  ALDROVANDI. 

Puhhlieasioni  fatte  in  occasione  del  III  Centenario  della 
morte  dì  Ulisse  Aldrovandi: 

Aldrovandi  Luigi.  Parole  pronunciate  il  XII  giugno  MCMVII,  comme- 
morandosi nell'Archiginnasio  Ulisse  Aldrovandi  nel  III  Centenario  dalla 
sua  morte.  -  Bologna,  Stab.  Poligrafico  Emiliano,  1907,  iii-8'. 

Capellini  Giovanni.  Guida  del  R.  Istituto  Geologico  di  Bologna.  Bologna, 
Tip.  G.  Zambonelli.  1907,  in-16°. 

Per  la  solenne  Commemorazione  di  Ulisse  Aldrovandi  a  dì  XII giugno  MCMVII. 
Discorso  del  senatore  Giovanni  Capellini  presidente  del  Comitato.  -  Bologna, 
Stab.  Poligrafico  Emiliano,  1907,  in-S". 

Chartularium  Studii  Bononiensis.  Documenti  per  la  Storia  dell'  Università  di 
Bologna  dalle  origini  fino  al  secolo  XV  pubblicati  per  opera  della  Com- 
missione per  la  Storia  dell'  Università  di  Bologna.  Voi.  I,  p.  I.  -  Imola 
Coop.  Tip.  FAit.,  1907,  in-i".  —  Contiene:  Registro  Grosso,  Registro  Novo, 
Processi  e  Sentenze  per  cura  dei  dott.""'  Luigi  Nardi  ed  Emilio  Orioli. 

Costa  Emilio.  Ulisse  Aldrovandi  e  lo  Studio  Bolognese  nella  seconda  metà 
del  secolo  XVI.  Discorso.  -  Bologna,  Stab.  Poligrafico  Emiliano,  1907,  in-8°. 

Elenco  dei  delegati  delle  Università  e  Accademie  alle  onoranze  per  Ulisse  Al- 
drovandi nel  III  Centenario  dalla  sua  morte.  -  Bologna,  Stab.  Poligrafico 
Emiliano,  1907,  in-8°. 

Elenco  delle  Università  e  Accademie  che  inviarono  delegati,  indirizzi  o  ade- 
sioni per  le  onoranze  ad  Ulisse  Aldrovandi  nel  III  Centenario  dalla  sua 
morte.  -  Bologna,  Stab.  Poligrafico  Emiliano,  1907,  in-S". 

Frati  Lodovico  (con  la  coUab.  di  Alessandro  Ghigi  e  Albano  Sor- 
belli).  Catalogo  dei  Manoscritti  di  Ulisse  Aldrovandi.  ■  lìologna,  Nicola 
Zanichelli,  MCMVII,  in  8°  con  ritr.  e  fac-simile. 
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Intorno  alla  vita  e  alle  opere  di  Ulisse  Aldrovandi.  Studi.  -  Imola  Coop.  Tip. 
Edit.  Paolo  Galeati,  1907,  in-é"  con  ritr.  e  tav.  —  Contiene: 

Baldacoi  a.  Ulisse  Aldrovandi  e  l'Orto  Botanico  dì  Bologna; 

De  Toni  E.  Ulisse  Aldrovandi  e  Pietro  Antonio  Michiel; 

Frati  L.  La  vita  d'  Ulisse  Aldrovandi  cominciando  dalla  sua  natività  sin'  a 
l'età  di  64  anni  vivendo  ancora; 

Ghigi  a.  Intorno  ad  alcune  razze  di  uccelli  domestici  descritte  e  figurate 
da  Ulisse  Aldrovandi  ; 

GoRTANi  M.  Reliquie  geologiche  aldrovandiane  ; 

MoRiNi  F.  La  Syntaxis  plantarum  di  U.  Aldrovandi  ; 

RiDOLFi  A,  C.  Il  notariato  di  Ulisse  Aldrovandi  con  altre  notizie  riguar- 
danti la  sua  vita  e  la  sua  famiglia  ; 

SoRBELLi  A.  Contributo  alla  bibliografia  delle  opere  di  Ulisse  Aldrovandi. 

Onoranze  ad  Ulisse  Aldrovandi  nel  III  Centenario  dalla  sua  morte  sotto  l'alto 
patronato  di  8.  M.  Vittorio  Emanuele  III  Re  d' Italia.  Bologna  11,  12, 
13  giugno  1907.  Programma.  -  Bologna,  R.  Tipografia  Fratelli  Merlani, 
(1907),  in  fol.  voi. 

Puntoni  Vittorio.  Nella  solenne  commemorazione  di  Ulisse  Aldrovandi  a 

dì  12  gimjno  1907.  Parole  dette  dal  Rettore  della  R.  Università  di  Bologna. 

Bologna,  Stab.  Poligrafico  Emiliano,  1907,  in-8°. 
Studi  e  memorie  per  la  Storia  dell'  Università  di  Bologna,  Voi.  I  parte  I.  Forma 

la  parte  I,  del  voi.  I,  serie  I,  della  Biblioteca  de  «  L'Archiginnasio  ». 

-  Bologna,  Coop.  Tip.  Azzo!>uidi,  1907,  in-8°.  —  Contiene: 

Tamassia  Nino.  Proemi  e  glosse  nell'antica  letteratura  giuridica  bolognese. 
Brandileone  F.,  Notizie  su  Oraziano  e  su  Nicolò  de  Tudeschis  tratte  da 

una  cronaca  inedita  ; 
Costa  E.  La  prima  cattedra  d'umanità  nello  Studio  bolognese  durante  il 

secolo  XVI  ; 

Gaudenzi  a.  L'  età  del  decreto  di  Oraziano  e  l' antichissimo  ms.  cassinese 
di  esso. 

Tanari  Giuseppe.  Parole  dette  il  VII  giugno  MCM  VII  dall' on.  pro-sindaco 
di  Bologna,  commemorandosi  nell'Archiginnasio   Ulisse  Aldrovandi  nel 
~\     ITI  Centenario  dalla  sua  morte.  -  Bologna,  Stab.  Poligrafico  Emiliano, 
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Ulisse  Aldrovandi.  Ritratto  (da  incisione  del  sec.  XVI). 

Cappelletti  Ernesto.  Celebrandosi  il  III  Centenario  dalla  morte  di  Ulisse 

Aldrovandi  il  Conitene  agli  alunni  delle  scuole  elementari.  XII  giugno 

MDCCCCVII.  -  Bologna,  Eegia  Tipografia,  1907,  in  fol.  voi.  con  ritr. 

—  Pubbl.  per  cura  della  Giunta  Municipale. 
Albertoni-Tagliavini  Silvia.  Nel  Terzo  Centenario  dalla  morte  di  Ulisse 

Aldrovandi.  ■  Bologna,  Stab.  Poligrafico  Emiliano,  1907,  in-S"  —  Pubbl. 

per  cura  dell'autrice. 


CATALOGHI 


DEL 

MUSEO  ALDROVANDIANO  RICOSTITUITO. 


Catalogo  dei  manoscritti  e  dei  volumi  stampati  passati 
dalla  Biblioteca  Universitaria  nel  Mnseo  Aldrovan- 
diano : 

N.  363  volumi  di  testo  e  18  di  tavole,  come  è  indicato  uella  prefazione 
(p.  XIII)  del  Catalogo  del  Dott.  Lodovico  Frati  pubblicato  nel  1907  per 
cura  del  Comitato  per  le  Onoranze. 

Un  volume  C.  Plinti  Historia  (Lugduui  apud  J.  Frellonium  1553,  in  fol.) 
con  postille  marginali  autografe  di  U.  Aldrovandi. 

N.  12  volumi  rilegati  U.  Aldrovandi,  Opere  stampate. 

2  Buste  L.  Montefani  Captata  Judex  Bibliothecae  Ci.  V.  Ulyssis  Al- 
drovandi. 1749. 


Holo^'na,  26  Aprile  1907. 

Catalogo  delle  collezioni  botaniche  Aldrorandiane,  non- 
ché di  alcuni  altri  oggetti  giù  raccolti  e  ordinati  nel 
R.  Istituto  Botanico  di  Ii(flogna  ed  ora  nel  Museo 
Aldrovandiano  ricostituito  : 

I. 

SILOGRAFIE. 


Disegnate 

Incise 

Totale 

1. 

Silografie 

scelte  per  valore  arti- 

etico 

0  storico 

13 

18 

31 

2. 

Silografie 

di  frutti,  semi  o  droghe 

10 

46 

56 

A  riporta 

re  23 

64 

87 
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RÌ2)orì 

3.  Silografie  adoperate  da  O.  Mon- 
talbano  per  l' edizione  della  Dendrologia 

4.  Silografie  adoperate  da  B.  Am- 
brosini  per  l' edizione  della  Monstrorum 
historia  

5.  Silografie   rappresentanti  piante 
dell'Erbario  di  U.  Aldrovandi: 

Volume  1°  

»  2°  

»  3°  

»  4"  

»  5°  

»  6°  

»  7°  

»  8°  

»  9°  

»  10"  

»  11°  

»  12°  

»  13°  

»  14°  

»  15°  

6.  Silografie  di  piante,  classificate 
per  famiglie,  generi  e  specie: 

Ranunculacee  

Berberidee  

Papaveracee  

Fumariacee  

Resedacee  

Crucifere  

Cistinee  

CariofiUee  

Linee   

Malvacee  


23 

64 

87 

92 

92 

31 

31 

40 

16 

56 

4 

2 

g 

17 

18 

g 

26 

g 

5 

13 

14 

3 

17 

9 

1 

10 

29 

17 

46 

12 

5 

17 

15 

21 

^1 

15 

22 

28 

54 

5 

59 

82 

26 

108 

38 

Q 

44 

23 

30 

63 

1 

1 

11 

11 

1 

1 

1 

1 

49 

9 

58 

5 

3 

8 

12 

6 

18 

2 

2 

2 

6 

8 

A  riportare  503 


357 


860 
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Kiporto  oUo 

357 

SGO 

1 

1 

Tiliacee  

.    .  2 

1 

3 

.    .  1 

— 

1 

1 

1 

12 

12 

,    .  2 

— 

2 

.    .  1 

— 

1 

G 

6 

- 

2 

.    .  23 

14 

37 

.    .  12 

29 

41 

— 

o 

Aloragacee  

2 

— 

2 

.    .  1 

1 

2 

— 

1 

2 

o 

Cncurbitacee  

.    .  IG 

11 

27 

1 

1 

Crassulacee   

.    .  3 

— 

3 

— 

3 

G 

18 

1 

1 

1 

1 

1 

- 

8 

— 

5 

9 

43 

89 

1 

11 

1 

1 

1 

1 

1 

13 

1 

1 

1 

A  riportare  6 GÌ) 

502 

1171 
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Riporto  GG9  502  1171 


Asclepiadacee   2  —  2 

Genzianacee   2  2  4 

Sesamacee   2  —  2 

Convolvulacee   2  1  3 

Borraginee   3  5  8 

Solanacee   5  1  6 

Scrofulariacee   9  4  13 

Orobancacee   3  —  3 

Labiate   19  —  19 

Plantaginee   6  1  7 

Salsolacee   1  3  4 

Amarantacee   —  1  1 

Lauriiiee   2  2 

Miristicacee   1  1 

Timeleacee   1  2  3 

Santalacee   1  1  2 

Euforbiacee   3  1  4 

Urticacee   2  2 

Corilacee   1  1 

Salicacee   2  2 

Conifere   1  1  2 

Potamacee   1  1 

Aracee   3  3 

Miisacee   1  2  3 

Orchidacee   10  10 

Amaiillidee   8  1  9 

Liliacee   17  4  21 

Asparagacee   4  1  5 

Colcliicacee   1  1 

Juncacee   4  4 

Ciperacee   6  1  7 

Graminacee   39  2  41 

Licopodi  acee   1  1 

Salviniacee   1  1 


A  riportare  821  548  1369 
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Riporto  821  548  1309 

Musclii                                                     2  2 

Licheui                                                  2  2 

Funghi                                                  7  1  8 

Alghe                                                    6  10  16 

838  559  1397 

Silografie  ancora  da  rivedere,  o  di 

incerta  determinazione:                                    32  44  76 

Totale  fienerale  delle  Silografie    870  603  1473 


II. 

ERBARIO  ALDROVxVNDIANO. 

Questo  importantissimo  Cimelio  consta  di  16  volumi,  per  il  cui  riscontro 
può  servire  il  lavoro  del  prof.  O.  Mattirolo  «  L' Opera  botanica  di  U.  Al- 
drovandi  »;  Bologna  1897,  p.  120-131.  II  volume  XVII,  già  ritenuto  il  XVI 
dell'  Erbario  Aldrovandi  e  come  tale  ricordato  dal  Saint-Lager  (Histoire 
del  Herbiers  p.  14),  è  invece  opera  posteriore  di  Ovidio  Montalbano,  come 
si  può  ricfmoscere  da  confronti  calligrafici.  Lo  stato  di  conservazione  del 
detto  volume  è  poco  lieto,  e  manca  di  ciualsiasi  cartone  o  difesa  ;  residui 
di  legatura  notansi  solo  sul  dorso.  Le  sue  dimeiis.  sono  di  cui.  33,5  di 
lunghezza  e  24  di  larghezza. 

Questo  volume  XVII  comincia  colla  carta  1  clic  porta  nomi  che  appa- 
iono illeggibili,  e  finisce  colla  carta  291.  Due  carte  immediatamente  vicine 
portano  il  n.  4  e  la  i)rima  di  queste  è  tagliata  in  basso;  pure  le  due  carte 
immediatamente  seguenti  hanno  il  n.  5.  La  carta  10  è  tagliata  in  alto  e 
a  sinistra.  Le  11,  10,  30,  71,  73,  89,  90  mancano.  La  100  è  tagliata  in 
alto  e  a  destra.  La  102  è  tagliata  tutta  a  destra,  la  103  in  alto  e  a  destra. 
La  106  è  tagliata  tutta  a  destra,  e  con  essa  trovasi  un  foglio  che  non 
corrisponderebbe  a  questo  volume  di  erbario.  La  108  manca.  La  110  è  ta- 
gliata tutta  a  destra.  Le  139,  146,  148,  151,  164,  165,  168,  172  e  174, 
mancano.  La  206  è  tagliata  in  basso.  La  208  porta  le  piante  agglutinate 
sulla  sua  faccia  interna  o  inferiore.  Le  211,  212,  220,  225  e  230  mancano. 
La  238  è  tagliata  tutta  a  destra,  la  245,  in  basso  a  sinistra.  Le  247,  271, 
278  mancano.  Dopo  la  carta  282  si  trovano  le  271  e  278  che  mancavano 

52 
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a  loro  posto;  la  numerazione  prosegue  quindi  colle  carte  283,  284,  285, 
286.  Le  287  e  288  mancano;  vengono  quindi  le  289,  290  e  291  ultima  carta. 

III. 

MATERIALI  DI  ORIGINE  VEGETALE. 

1.  X.  6  vasettini  di  vetro,  ricoperti  di  carta  sulla  quale  è  segnata  di 
mano  dell'  Aldrovandi  la  solita  sigla  Aldr.,  e  contenenti  parti  vegetali  di- 
verse; ognuno  è  collocato  in  un  elegante  bicchiere  a  calice. 

2.  Un  altro  bicchiere  a  calice  contiene  il  frutto  di  una  leguminosa  di- 
viso a  metà,  con  un  seme. 

3.  Un  altro  bicchiere  contiene  4  frutti  di  Gerbera  (forse  C.  Ahovai),  in 
uso  di  ornamento  fra  1  selvaggi. 

4.  Una  corona  fatta  di  semi  di  Musa  e  con  alcuni  semi  di  Strychnos 
legati  da  un  filo  di  rame  inargentato.  Porta  attaccato  un  dente. 

5.  Un  frutto  della  Lodoicea  Maldavica  delle  Sechelles. 

6.  Dae  foglio  di  Chamaerops  nella  caratteristica  posiz.  di  prefogliazione. 

7.  Un  tratto  del  fusto  di  una  Bambuna  lungo  cm.  46,5  e  larga  cm.  12,5, 
adattato  a  uso  di  astuccio. 

IV. 

OGGETTI  DIVERSI. 

•  1.  Impronte  in  gesso  di  medaglie  piccole. 

a)  Impronta  del  diritto  di  una  medaglia  con  l'effigie  di  U.  Aldrovandi 
e  attorno  l'iscrizione  Ult/sses  Aldrovand.  Phil.  ac  Med.;  misura  in  diametro 
mm.  12. 

b)  Impronta  c.  s.  di  medaglia  un  po'  pifi  grande  (misura  in  diametro 
mm.  47)  con  l'effigie  c.  s.  e  l'iscrizione  Ulysses  Aldrovandus  Phil  Bonon. 

2.  Impronte  di  un  timbro  (a  quanto  sembra).  Sono  due,  uguali,  con 
diam.  di  mm.  42,  jjortanti  nel  mezzo  un  uccello  che  pare  un  gallo,  e  at- 
torno la  scritta  Sensibus  haec  imis  res  est  non  parva  reponit. 

3.  Impronte  in  gesso  di  una  grande  medaglia.  Sono  due,  ma  del  diritto 
e  una  del  rovescio;  il  diritto  con  l'effigie  di  U.  Aldrovandi  e  la  scritta 
Ulysses  Aldrovandus  Med.  et  Bot.  ;  il  rovescio  con  due  figure  allegoriche  di 
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(loune,  senza  iscrizione.  La  prima  impronta  ha  inm.  79  di  diametro,  la  se- 
conda 78.  Queste  sono  in  nnix  scatoletta  di  cartone;  le  altre  in  un  bic- 
chierino a  calice. 

4.  Un  quadro  con  ^•etr(). 

5.  Libri. 

6.  Un  quadro  a  olio  di  U.  Aldrovandi. 


Oggetti  spettanti  alla  geologia  e  alla  mineralogia  già 
distinta  e  conservata  nella  Tribuna  Aldrovandiana 
nel  B.  Istituto  geologico. 

I. 

FOSSILI  E  ROCCE 
FIGLTKATI  O  DESCRITTI  NEL  «  MUSAEUM  ]METALLICUM  » 

1.  Lapis  Islebianm  Ichthyomarphos.  —  Esemplare  di  Palaeouiscus  Freies- 
lebeni  Ag.  (Mus.  Met.,  pag.  101). 

2.  Steleehites  ferrei.  —  7  noduli  concreziouati  di  caleare  ferro-mangane- 
sifero  (M.1VI.,  p.  143). 

3.  Siderammonites.  —  Es.  di  Lytoceras  sp.  (M.  M.  ;  p.  144). 

4.  Lapis  plunibarius  nigricans  vulgo  Lapis  Carboucino  dictus.  —  Scliisto 
grafitico  (M.  M.,  p.  167,  655,  656  [sine  fig.]). 

5.  Terrae  SigiUatae.  —  93  pezzi  cosi  distinti  : 

a)  6  es.  corrispondenti  alle  figg.  della  pag.  265; 

b)  3  es.  »  alla  fig.  18  della  jtag.  266; 
e)  28  es.  »  alla  fig.  22  della  pag.  266; 
<l)  4  es.  »  alla  fig.  25  della  pag.  266  ; 
e)  1  es.  corrispondente  alla  fig.  della  pag.  267  ; 

/)  51  es.  con  disegui  diversi,  non  figurati. 
().  BoluH  ruber,  Terra  bolaris  rubra,  Bolus  Armeniis  rubem.  —  Ematite 
ocracea:  4  frammenti  principali  (M.  M.,  p.  270  [sine  fig.]). 

7.  Bolus  fìarus,  Terra  bolaris  tiara.  —  Liiiionite  ocracea  (.AI.  M.,  p.  270 
[sine  fig.]). 

8.  Bolus  viridis  ex  Cypro.  —  (M.  M.,  p.  271  [sine  fig.]). 

9.  Bohis  orientalis  colore  roseo.  —  Ematite  ocracea  (M.  M.,  j).  271  [sine 
fig.]). 

10.  Carabe  cum  globulis  precariis  ex  eodem.  —  Frammento  di  Serpentina 
(M.  M.,  pag.  417). 
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11.  Hieracites.  —  Tre  belli  es.  di  Produetus  Geinitzianus  Kon.,  uno  dei 
quali  porta,  sulla  grande  valva  Htenopora  coluiunaris  Selilotli.  (M.  M.,  p.  445). 

12.  Ophiomorphiteft.  —  Impronta  di  Steplianoceras  Bayleaniis  Op[).  (M. 
M.,  p.  450). 

13.  Se2)iteii.  —  Bellissimo  e  unico  es,  della  Kanina  Aldrovandi  Ranz. 
(M.  M.,  p.  451). 

14.  EcUnites.  —  Es.  di  Maretia  Pareti  Manz.  (M.  M.,  tìg.  1  della  p.  455). 

15.  Echinites  leuis.  —  Es.  di  Discoidca  sp.  (M.  M.,  tig.  1  delia  p.  457). 

16.  Pagurus  lapideus.  —  Es.  di  Harpaetoearcinus  sp.  (M.  M.  p.  461). 

17.  Conchites  margnritifer.  —  Pectuneulns  pilosus  L.  (M.  M.,  p.  466). 

18.  MuscuUles,  rei  Myites.  —  Tellina  planata  L.  (M.  M.,  [).  470,  fig.  3). 

19.  Buchardites  duplex,  reticulatius  unus,  leuis  alter.  —  Due  es.  di  Iso- 
cardia  -cor  L.;  il  primo  col  guscio  eroso  a  reticolo,  il  secondo  ridotto  a 
modello  interno  (M,  M.,  p.  4S0). 

20.  Chiritefi.  —  Due  lamine  di  molare  di  Eìephas  antiqmts  Falc.  (M.  M. 
p.  481). 

21.  Orchites  maior.  —  Concrezione  arenacea  (M.  M.,  p.  482). 

22.  Lapis  simulaus  2)fiti'lìam.  —  Valva  di  Megalodon('?)  sp.  (M.  M.,  p.  483). 

23.  Triorchites.  —  Concrezione  arenacea  (M.  M.  p.  484). 

24.  DiospoìiiiinlUcu.  —  Ciottolo  eroso  (M.  M.  p.  493). 

25.  Mclopeponitcs.  —  Concrezione  arenacea  (M.  M.,  p.  505). 

26.  Ceraunias  viridis.  —  Ascia  di  giadeite  (M.  M.,  i).  609). 

27.  Ceraunias,  an  potius  Glossopetra.  —  Magnifico  dente  di  Carclmrodon 
megalodon  Ag.  (M.  M.,  p.  611,  fig.  1  e  2). 

28.  Lapis  sagittarius.  —  Punta  di  freccia  di  selce  (M.  M.  p.  634). 

29.  Selenites  Jigìira  tetragona.  —  Cristallo  di  gesso  (M.  M.,  p.  683). 

30.  Silex  quodammodo fungiformis.  —  Ciottolo  eroso  (M.  M.  p.  727,  fig.  2). 

31.  Silex  qui  expressam  a  Natura  crucem  feri  pulcherrimam,  —  Ciottolo 
levigato  di  Serpentimi  (M.  M.,  p.  735,  fig.  2). 

32.  Silex  ex  alveo  Bheni  Bononien^is.  —  Ciottolo  eroso  (M.  M.,  p.  739  flg.  1). 

33.  Silex  referens  Impilium.  —  Ciottolo  eroso  (M.  M.,  p.  740). 

34.  Lacrymae  Cerni  in  lapidem  duratae.  —  Tre  piccole  sfere  (M.  M., 
p.  740,  fìg.  1-2). 

35.  Lapis  asininus.  —  Concrezione  calcarea  (M.  M.,  p.  795). 

36.  Bufonites,  seu  Batrachites.  —  Sotto  questo  nome  sono  tre  denti  di 
Coelodus  sp.  e  uno  di  Lepidotus  gigas  Ag.  (M.  M.  p.  814,  fig.  1-4). 
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37.  Dem  lapidem  Elephanth.  —  violare  di  Ilippopotamus  aiiipliibius 
L.  var.  maior  Cuv.  (M.  M.,  p.  828,  fig-.  1). 

38.  Bcntales.  —  Tre  es.  di  Dentalium  fossile  L.  e  due  di  1).  elei)liaiiti- 
num  L.  (M.  M.,  p.  847  fsine  fig.]). 

39.  CauUs  foeniculi  petri ficai m.  —  Graniineae  for.  ind.  (M.  M.,  p.  804,  tig.  2). 

40.  Politica  (lemma.  —  Calcare  corallino  lavorato  (M.  M.  p.  875,  fig.  2-3). 

41.  Astroites  varii.  —  25  pezzi  di  calcare  corallino  lavorati  (M.  M.  p.  874-79). 

42.  Achates  Bdellites.  —  Selce  levigata.  (M.  M.  ]).  900). 

II. 

OGGETTI  CHE  NON  FIGURANO  NEL  «  MUSAEUM  METALLICUM  ». 

1.  Lentes  lapideae  minores  ex  agro  Veron.  —  Calcare  nuunnulitico. 

2.  Stalactites  crustaceus  cui  Ochra  inest.  —  Calcare  rosso  coralligeno. 

3.  Concrezioni  varie  provenienti  dal  Rio  delle  meraviglie  (IO  es). 

4.  Palle  di  marmi  diversi  tornite  e  levigate  (li  es.) 

5.  Conchae  minores  compresses  leues  ex  ]\ronte  Divi  I^ucae  in  Agro  Bo- 
nou.  —  Es.  di  Dosinia  sp. 

6.  Tesserne  lusoriae  prope  Haden  etiossae. 

III. 

SILOGRAFIE. 

Esistono  le  silografie  che  servirono  alla  stampa  del  .Musaeuiii  .Mt-tallicuni. 
Ne  sone  conservate  3G6;  ne  niaiicano  47. 

Gli  oggetti  sopra  elencati  l'iiroiio  illustrati  dal  Dott.  L.  Foresti  nel  1887  e  dal  Dottor 
M.  Gortani  nel  1907. 


Nota  degli  esemplari  ed  oggetti  Aldrovandiani  dal  Mì(seo 
Zoologico  passati  nel  Museo  Ulisse  Aldrovandi. 


N.  1  Scapola  di  Balenottera 

»   3  Fanoni  di  Balena 

»   2  I^idi  di  Pendolino 

»  1  Custodia  di  vetro  con  3  Draghi 

»   1  Uovo  di  Struzzo 

»   1  Calcolo  di  Bos  taurus  doni. 

»   1  Corno  avventizio  di  Bos  taurus 

»   1  Chela  di  Homarus 

»  1  Uroinastix  spinipes  (cocco- 
drillo terrestre) 

»   1  Scincus  officinalis 

»   1  Scincus  officinalis 

»   1  Uovo  di  Struzzo 

»   1  Custodia  con  un  Camaleonte 

»   1  Kido  di  Pendolino 

»  1  Dente  di  Elefante  (dens  pri- 
marius) 

»    1  Calcolo  di  Flistrix  cristata 
»   1  Dente  di  Elefante  (gerniiiie) 
»   1  Vasetto  con  nidi  di  uccelli 
mosca 

»   1  Sezione  di  dente  d'Elefante 

con  palla  di  fucile 
»   2  Gusci  (corazze)  di  Tartaruga 

marina 

»  2  Rospi  preparaz.  artific.  con 
coda 

»   1  Chimera  monstrosa 
»   1  Zanna  d'Elefante  (figurata) 
»   1  Zygaeiia  malleus  a  secco 
»   1  Testa  di  Zygaena  malleus 
»   1  Rhinobatus  columnae 


1 

Rostro  del  pesce  sega  (Pri- 

stis  caniculata) 

» 

2 

Mascelle  di  Carcharodon 

» 

2 

Mascelle  di  Lophius  pisca- 

torius 

3 

Serpenti  appesi  al  muro 

» 

2 

Coccodrilli  appesi  al  muro 

sopra  gli  armadi 

2 

Vasettini  con  Bezoar  d'An- 

tilope gazzella 

» 

1 

Vasetto  con  Follicoli  odorif. 

di  Viverra  circt. 

Vasetto  con  ghiandole  di  ]Mo- 

schus  moschiferus 

1 

Vasetto  con  ghiandole  di  Ca- 

storo 

1 

Vasetto  con  due  uova  di  Pha- 

sianus  gallus  dom. 

1 

Corno  mostruoso  di  Cervus 

elaphus 

1 

Maltliea  vespertilio 

1 

Calcolo  di  Bos  taurns 

2 

Calcoli 

» 

2 

Cornetti  di  Cervus  elaphus 

2 

Rostri  del  pesce  spada 

1 

Testa  con  pelle  di  Cervus 

elaphus 

Piedi  di  Alce  (Cervus  alces) 

1 

Rostro  di  Delfino 

1 

Spina  dorsale  di  Delfino 

o 

Ritratti  ad  olio  di  Ulisse  Al- 

drovandi. 

Le  xilograiie  che  si  riferiscono  alle  opere  zoologiche  dell'  Aldrovandi,  unite  ad  altre 
che  non  si  sono  potuti'  ancora  studiare  e  detcnninare,  sono  circa  2300. 


REGOLAMENTO 

PER  LA  CUSTODIA  E  CONSERVAZIONE 
DEL  MUSEO  ALDKOVAXDIAXO. 


VITTORIO  EMANUELE  III 
PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
RE  D'ITALIA 

Veduto  il  Regolamento  i)er  la  custodia  e  la  conservazione  del  Museo 
raccolto  da  Ulisse  Aldrovandi  ed  ora  ordinato  presso  la  R.  L'niversità 
di  Bologna; 

Veduta  la  deliberazione  del  Consiglio  Accademico  della  Università  me- 
desima in  data  21  Gennaio  li»(>8: 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la  Pubblica 
Istruzione  ; 

ABBIAMO  DECRETATO  E  DECRETIAMO 

È  api)rovato  il  Regolamento  per  la  conservazione  e  custodia  del  Museo 
Aldrovandiano  jìresso  la  R.  Università  di  Bologna,  annesso  al  presente 
Decreto  e  firmato  d'ordine  Nostro  dal  predetto  Nostro  Ministro, 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato  sia 
inserto  nella  raccolta  uflìciale  delle  Leggi  e  Decreti  del  Regno  d'Italia 
maialando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  :i  Hoina  l  (iiii^iio  1908. 


Scffretario  di  Stato  per  la  Ixtntsioiie 
RAVA. 


VITTORIO  EMANUELE 
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Art.  I. 

Il  Museo  di  Ulisse  Aldrovandi  ricostituito  ed  inaugurato  il  XIII  Giu- 
gno 1907  per  onorare  il  sommo  naturalista  nel  III  Centenario  dalla  sua 
morte,  lia  sua  sede  definitiva  in  una  sala  dell'  antico  Istituto  delle  Scienze 
ove  già  nel  1742  era  stato  traslocato  dal  palazzo  di  città,  e  precisamente 
nella  sala  monumentale  detta  di  Benedetto  XIV. 

Art.  II. 

Il  detto  Museo  comprende: 

1°)  I  resti  degli  oggetti  descritti  nel  Museum  Metallicum,  fino  dal 
1872  raccolti  e  conservati  nell'Istituto  Geologico. 

2")  L'Erbario  e  tutto  quanto  altro  si  riferisce  alla  Botanica. 

3°)  Gli  importanti  avanzi  ritrovati  nel  museo  di  Zoologia,  insieme  alle 
numerosissime  relative  tavolette  incise  che  servirono  per  i  volumi  già  pub- 
blicati dall' Aldrovandi, 

4")  Tutti  i  manoscritti,  i  disegni  e  le  tavole  miniate. 

5°)  Le  opere  stampate. 

6°)  Gli  atti  e  tutti  i  documenti  che  si  riferiscono  alle  onoranze  solenni 
tributate  a  U.  Aldrovandi  in  Bologna  nei  giorni  XI,  XII,  XIII  Giugno  MCM  VII. 

Art.  III. 

Il  Museo  Aldrovandiano  è  posto  sotto  la  custodia  del  Bibliotecario  della 
E.  Università;  la  sua  conservazione  è  affidata  alla  vigilanza  di  una  Com- 
missione della  quale  fanno  parte  il  Rettore  pro-tempore  che  ne  è  il  Pre- 
sidente e  i  Direttori  dell'  Orto  Botanico  e  degli  Istituti  di  Geologia,  Mi- 
neralogia e  Zoologia. 

Art.  IV. 

La  Commissione  si  riunisce  almeno  due  volte  all'anno  per  visitare  ac- 
curatamente il  Museo  ed  accertarsi  della  buona  conservazione  dei  preziosi 
materiali  ivi  raccolti  e  provvedere,  ove  occorra,  perchè  non  avvengano  de- 
perimenti specialmente  nella  suppellettile  botanica. 

La  Commissione  curerà  anche  che  gli  inventari  del  nuovo  Museo  siano 
tenuti  al  corrente  per  nuove  aggiunte,  nelle  diverse  categorie,  di  oggetti 
che  potessero  rinvenirsi  e  ricuperarsi. 
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Art.  V. 

Per  doveroso  rispetto  alla  volontà  del  Grande  donatore,  i)er  nessuna 
ragione  potrà  essere  concesso  di  portare  fuori  dell'  Università  oggetti  del 
Museo. 

Nessuna  eccezione  si  farà  per  le  opere  stampate  e  pei  manoscritti  sui 
quali  il  Bibliotecario  eserciterà  la  massima  vigilanza. 

Art.  vi. 

Il  Bibliotecario  avrà  le  chiavi  degli  scaffali  dei  manoscritti  ed  opere 
stampate  ;  tutte  le  altre  chiavi  saranno  custodite  dal  Kettore  dell'  Università. 
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